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NOTE DELL’AUTORE


Ho accuratamente controllato tutte le informazioni presenti in questa guida, ma tenete presente che alcune attività potrebbero cambiare orario, indirizzo, costo, o purtroppo chiudere temporaneamente o per sempre, anche a causa del coronavirus, che ha avuto un forte impatto sulle attività in Giappone.

Non ci sono particolari restrizioni per visitare il Giappone, ma per eventuali informazioni aggiornate visitate il sito della Farnesina www.viaggiaresicuri.it

LEGENDA
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Qui troverai i migliori hotel e ryokan.
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INTRODUZIONE


La mia avventura in Giappone inizia nel 2004: all’epoca avevo 18 anni e il primo viaggio è nato quasi per gioco. Non ero appassionato di cultura giapponese, ma piuttosto attratto da quella terra lontana di cui sapevo poco. Anche se il primo impatto con questa cultura molto diversa dalla nostra non è stato del tutto positivo, il Giappone ha lasciato in me il desiderio e la curiosità di scoprirlo meglio. Non è un Paese “facile” da capire: ci sono aspetti e sfumature che si fanno comprendere solo da chi si avvicina in punta di piedi, lasciando a casa convinzioni e pregiudizi.

Dopo tanti viaggi in Giappone, oggi vivo a Tokyo, un luogo che sento di chiamare “casa”. Nonostante questo, non ho smesso di esplorare la Terra del Sol Levante con lo spirito curioso tipico di un viaggiatore. E questo Paese non ha smesso di regalarmi emozioni e nuove cose da scoprire ogni giorno: il mio è un viaggio che non finisce mai. La voglia di raccontare gli usi e i costumi, il cibo e i luoghi del Giappone mi ha spinto ad aprire il sito www.marcotogni.it, da anni punto di riferimento per gli italiani che vogliono visitare il Giappone.

E anche questo libro nasce proprio dalla voglia di condividere con voi le mie avventure in questa terra: tra le pagine che sfoglierete è racchiuso il meglio di centinaia di viaggi ed esperienze del mio vissuto quotidiano. Troverete di tutto, dai principali luoghi da visitare alle gemme nascoste, dagli itinerari collaudati da me ai consigli su che cosa e dove mangiare, dagli aspetti della tradizione alle curiosità e molto altro ancora.

Vi accompagnerò per mano alla scoperta del Giappone, delle sue sfaccettature più evidenti e di quelle più nascoste. Ci meraviglieremo insieme dei suoi paesaggi, dei costumi e degli accesi contrasti fra tradizione e modernità che lo rendono ancora più affascinante. Visiteremo insieme templi, santuari e quartieri storici, resteremo incantati di fronte ai grattacieli moderni e alle luci delle frenetiche metropoli per poi avventurarci oltre, tra isole tropicali, piccoli villaggi termali nascosti tra le montagne e luoghi remoti che spesso vengono trascurati dalle guide turistiche. Inoltre troverete utili informazioni di viaggio, consigli sugli alloggi e sui trasporti con indirizzi e suggerimenti per avere sempre la soluzione più adeguata alle vostre esigenze.

Lasciatevi guidare in questo viaggio su carta che faremo divertendoci insieme e innamorandoci sempre di più di questo Paese, pagina dopo pagina.

Probabilmente ci sarà chi tra voi ha già viaggiato in Giappone e potrà quindi rivivere le emozioni e prendere qualche spunto nuovo per organizzare le prossime avventure. A chi invece non lo ha mai visitato, consiglio di usare l’immaginazione e dipingere con la fantasia quel viaggio che ha sognato più volte. Che sia un sogno recente o coltivato da tempo, in ogni caso mi auguro che questa guida vi aiuti a sentirlo un po’ più vicino: quando arriverà il momento di viverlo, vi aspetto in Giappone.





ORGANIZZARE IL VIAGGIO


Quando andare in Giappone

PRIMAVERA

La primavera è caratterizzata da clima mite anche se un po’ imprevedibile: non piove molto e si possono alternare giornate calde e soleggiate ad altre più fresche e con precipitazioni improvvise e passeggere. È forse la stagione migliore per visitare il Giappone, con la natura che si risveglia in tutto il Paese e l’indimenticabile spettacolo della fioritura dei ciliegi. A questo proposito è bene tenere presente che i ciliegi fioriscono in periodi diversi a seconda della latitudine, al Nord per esempio più tardi rispetto al Sud. Generalmente a Tokyo e a Kyoto sbocciano nel periodo compreso tra il 15 marzo e il 20 aprile.

La primavera è anche un periodo di vacanza per i giapponesi: nella prima settimana di maggio c’è la Golden Week e potrebbe essere difficile trovare alloggio in località turistiche, quindi vi consiglio di prenotare in anticipo.

ESTATE

L’estate è caratterizzata da umidità e temperature alte, ma niente che non si possa affrontare con un po’ di organizzazione. Nelle prime tre settimane di giugno ci potrebbero essere alcune giornate di pioggia (certi anni, però, non piove molto), quindi tanti preferiscono viaggiare in luglio o agosto.

L’estate è la stagione ideale per visitare le spiagge delle più famose località giapponesi ed è anche il periodo dei festival tradizionali che si svolgono proprio nei mesi estivi consentendo di avvicinarsi maggiormente alla cultura del luogo e vivere un’esperienza straordinaria.

AUTUNNO

Con le sue sfumature calde che rivestono le montagne, i parchi delle città e le riserve naturali, l’autunno regala grandi emozioni. Ovunque potrete immergervi nelle tonalità nostalgiche di questa stagione, approfittando anche di un clima che resta piacevole, senza eccessive piogge che disturbano le visite a templi e santuari, per escursioni nella natura e passeggiate in città.

Il meglio del foliage autunnale lo si ha tra metà ottobre e fine novembre: in questo periodo ammirare i templi avvolti dalle foglie fiammeggianti degli aceri rossi e fare gite in montagna regaleranno momenti indimenticabili e saranno l’occasione perfetta per scattare foto uniche.

INVERNO

L’inverno è caratterizzato da giornate dal cielo spesso molto limpido e temperature mai troppo rigide in località come Tokyo e Kyoto, sebbene in alcuni periodi si possano verificare precipitazioni nevose. Diversa è la situazione nel Nord, per esempio ad Aomori e nell’Hokkaido, dove gli inverni sono molto rigidi, con venti abbastanza forti e abbondanti nevicate.

Questo è comunque un buon periodo per visitare il Giappone: quando sono innevati, i templi di Kyoto sprigionano un fascino fiabesco, così come i piccoli villaggi tradizionali di montagna, tra cui Shirakawa-go. Durante il periodo di Natale e di Capodanno l’atmosfera è davvero magica con gli addobbi e le luci che decorano le città.

Viaggiare da soli o in gruppo

Il Giappone si presta sia a viaggi di gruppo sia a esperienze in totale autonomia che potrete affrontare seguendo i consigli di questa guida. È infatti estremamente sicuro, aperto al turismo e con trasporti efficienti. Fin dal mio primo viaggio, però, mi sono accorto che è un Paese difficile, non solo per la lingua (pochi giapponesi parlano inglese), ma soprattutto perché ci sono moltissime sfaccettature, talvolta poco comprensibili agli occhi di un occidentale.
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Se scegliete un viaggio di gruppo, il tour che in Italia ha riscosso maggiore successo è GiappoTour. È organizzato da me in collaborazione con il tour operator Blueberry Travel Company (www.blueberrytravel.it). Con GiappoTour avrete a disposizione un tour leader esperto che vi aiuterà a orientarvi, facendovi risparmiare tempo negli spostamenti, e vi fornirà assistenza in ogni momento. A differenza di molti viaggi organizzati, con GiappoTour si ha libertà di movimento: ci si può allontanare dal gruppo in qualsiasi momento se non si desidera seguire l’itinerario previsto, ricevendo consigli su possibili alternative. Per conoscere le prossime partenze e prenotare andate su www.marcotogni.it/giappotour/.

Che scegliate un viaggio di gruppo o in solitaria, l’importante è che arriviate preparati per affrontare quello che sarà il viaggio più bello della vostra vita.

IN GIAPPONE DA SOLE

Il Giappone è certamente uno dei posti più sicuri per una donna che viaggia da sola, in quanto furti e aggressioni sono praticamente inesistenti e le donne si spostano e passeggiano anche a tarda notte in totale tranquillità. Ciò non toglie che non si debbano prendere le classiche precauzioni.

Alloggi Il Giappone ha tantissime opzioni per chi viaggia in solitaria. Anche gli ostelli sono sicuri e confortevoli, con dormitori riservati alle donne. Gli economici capsule hotel sono spesso per soli uomini, ma alcuni hanno un piano riservato alle donne e altri sono esclusivamente per donne.

Trasporti Viaggiare sui mezzi pubblici è piuttosto sicuro, ed è comune vedere persone che dormono tranquillamente su autobus e treni. I casi di furto ai danni di passeggeri sono molto pochi, ma cercate di mettere comunque al sicuro gli effetti personali.

Specialmente nelle grandi città, i treni offrono carrozze riservate alle donne per scongiurare il problema dei chikan (molestatori), che approfittano delle ore di punta e dei vagoni affollati per palpeggiare le passeggere. Tuttavia l’eventualità di essere molestate è abbastanza rara e solitamente riguarda le giapponesi. Potrebbe capitare, principalmente fuori dalle città, che qualcuno tenti un approccio verbale o faccia dei complimenti, ma si tratta semplicemente di curiosità genuina verso uno straniero, indipendentemente dal genere.

Nel raro caso in cui vi ritroviate vittime di qualche molestia, non esitate a denunciare il fatto alla polizia recandovi in un koban.

DISABILI IN VIAGGIO

Negli ultimi anni, il Giappone è notevolmente migliorato in termini di accessibilità: infrastrutture e trasporti pubblici sono stati adeguati per accogliere le persone a mobilità ridotta. Tuttavia rimangono ancora molte sfide, in particolare se ci si allontana dai luoghi turistici e dalle grandi città.

Attrazioni L’accessibilità ai siti storici e culturali è migliorata con l’aggiunta di rampe e ascensori, però rimangono alcuni luoghi antichi in cui questi miglioramenti non sono possibili.

Hotel Alcuni alloggi offrono camere con bagno adatto a persone con problemi di mobilità, ma in genere sono di numero limitato, quindi è sempre bene contattare le strutture con un certo anticipo.

In strada Le grandi città presentano moderni centri urbani e quartieri recentemente riqualificati con marciapiedi abbastanza spaziosi, però potreste avere qualche difficoltà nelle zone e nelle città storiche, dove ci sono vicoli stretti.

Trasporti Gran parte delle stazioni principali dispone di ascensori, ma spesso solo alcuni degli ingressi sono accessibili, il che comporta spesso deviazioni. Il personale delle stazioni guida i passeggeri disabili verso la piattaforma, li aiuta nell’imbarco e nello sbarco utilizzando le rampe, e contatta in anticipo lo staff di assistenza nelle stazioni di cambio e della destinazione in modo che ci sia qualcuno ad attendere.

La maggior parte dei treni ha almeno un vagone con spazio per sedie a rotelle, ma quando si prendono treni a lunga percorrenza e shinkansen è meglio prenotare in anticipo un posto accessibile ai disabili.

La maggior parte degli autobus urbani dispone di rampe di accesso per i passeggeri su sedia a rotelle. I bus a lunga percorrenza, invece, non sono consigliabili, perché l’imbarco in genere comporta la salita di più gradini.

Disabilità visiva I non vedenti e gli ipovedenti possono trovare percorsi tattili, mappe e informazioni in braille nelle strutture pubbliche e a bordo dei treni, però le informazioni sono in giapponese. Suoni e annunci sono ripetuti nelle stazioni e nelle strutture pubbliche in genere vicino a uscite, servizi igienici e semafori.

CON BAMBINI E RAGAZZI

Viaggiare con bambini richiede sempre una maggiore pianificazione, ma il Giappone è una destinazione facile da esplorare, sicura, e offre tanti divertimenti per i piccoli viaggiatori.

Fino ai 12 anni i bambini viaggiano a tariffa ridotta o gratis a seconda dell’età. Sul Japan Rail Pass i bambini dai 6 agli 11 anni hanno uno sconto del 50%, mentre quelli sotto i 6 anni viaggiano gratis, ma devono stare seduti sulle ginocchia di un adulto. Vi consiglio di prendere un pass anche per i bambini sotto i 6 anni in modo da avere un posto in più.

Alloggi Sebbene le camere triple o quadruple siano meno comuni delle doppie, molte strutture offrono un letto supplementare o una culla senza costi aggiuntivi. Nei ryokan, invece, le stanze più ampie possono ospitare fino a 4 o 5 futon.

Cibo Ci sono numerosi ristoranti per famiglie e catene perfette per chi viaggia con i bambini: offrono menu speciali e seggioloni.

Toilette Il fasciatoio è sempre più comune nei bagni pubblici, talvolta all’interno dei servizi igienici per disabili, che sono a disposizione anche per le famiglie. In centri commerciali e stazioni sono spesso presenti baby room dedicate per accudire i neonati.

Onsen Molti ryokan e stabilimenti termali offrono bagni privati per famiglie su prenotazione. Ai bambini che usano ancora i pannolini non è consentito entrare nelle vasche; inoltre l’acqua in molti onsen potrebbe essere troppo calda per loro.

Trasporti I treni sono un mezzo conveniente per muoversi, tuttavia le stazioni e i vagoni possono essere molto affollati nelle ore di punta (7-9 e 17-19 nei giorni feriali). Tenete i bambini piccoli per mano e se possibile viaggiate in altri orari. Sui vagoni per sole donne (meno affollati) possono salire mamme con figli fino a 12 anni. Se avete il passeggino non preoccupatevi: la maggior parte delle grandi stazioni è dotata di ascensori e/o rampe, e molti treni offrono posti prioritari per chi viaggia con i più piccoli.

Attrazioni Parchi tematici, acquari, zoo e musei interattivi offrono tanti spunti per il divertimento dei bimbi. Tra le attrazioni principali ci sono i classici parchi tematici Disneyland, Ghibli Park, Universal Studios e Sanrio Puroland, incentrato sul personaggio di Hello Kitty. I musei d’arte digitale teamLab offrono esperienze uniche anche per i bimbi, mentre per i piccoli scienziati ci sono interessanti musei delle scienze e di storia naturale. In questa guida trovate il costo d’ingresso per gli adulti, ma in molte attrazioni sono previsti sconti per bambini e ragazzi, quindi chiedete all’ingresso.

Non mancano negozi di giocattoli come Kiddy Land, situato nel quartiere vivace e colorato di Harajuku di Tokyo, ideale per una passeggiata. Rilassatevi nei tanti café dove coccolare gatti, maialini e altri animali.

Quanto costa il viaggio

Molti sono convinti che il Giappone sia una meta costosa, in realtà si può fare un viaggio spendendo davvero poco. Naturalmente vanno presi in considerazione certi fattori e il tipo di vacanza, ma se avete un po’ di spirito di adattamento riuscirete a risparmiare parecchio. Nei capitoli successivi troverete nel dettaglio le spese di un viaggio, mentre di seguito potete avere una panoramica dei costi.

Volo Mediamente il costo si aggira sui 750 euro a/r, ma a seconda del periodo storico ci sono voli molto più economici o più costosi. Spesso le tariffe variano molto anche da un giorno all’altro.

Hotel Ci sono soluzioni per ogni esigenza: gli economici capsule hotel a meno di 20 euro a notte, le singole a 40-60 euro, le doppie a 80-100 euro a stanza (e anche meno!).

Trasporti Se avete intenzione di visitare diverse città, potete risparmiare sui treni a lunga percorrenza acquistando il Japan Rail Pass: circa 250 euro per un pass valido 7 giorni, costo che però varia in base al cambio euro/yen. Oltre a questo, mettete in conto una media di 8-10 euro al giorno per altri trasporti.

Cibo Anche nei ristoranti più economici del Giappone si mangia molto bene e in generale il cibo non rappresenta una grande spesa: si possono fare pasti completi con circa 10 euro. Consiglio, però, di calcolare nel budget qualcosa in più per assaporare piatti indimenticabili.

Attrazioni Questa spesa varia in base agli interessi e ai gusti personali, ma in genere non incide molto sul totale del viaggio. Templi e santuari sono spesso a pagamento, e ci sono molte attrazioni, come musei, onsen e giardini, che richiedono un biglietto d’ingresso, ma nella maggioranza dei casi si tratta di qualche centinaio di yen. Approfittate dei tanti luoghi accessibili gratuitamente.

Shopping In questo caso dipende molto da voi!

Geografia

Il Giappone è uno stato insulare composto da quattro isole principali (Hokkaido, Honshu, Shikoku, Kyushu) e migliaia di isole minori. A causa della grande estensione nord-sud del Paese, il clima varia fortemente nelle diverse regioni: si passa dal clima rigido dell’Hokkaido fino a quello tropicale di Okinawa. A Tokyo e nella maggior parte delle città principali il clima è simile a quello dell’Italia centrale.

Il Giappone è politicamente strutturato in 8 regioni e 47 prefetture, una sorta di province. Nonostante venga comunemente associato a grandi metropoli e modernità, in realtà il Giappone è tra i Paesi che vantano la percentuale maggiore di foreste (il 67%, al pari della Svezia; in Italia si arriva al 35%) e montagne. Ci sono molti vulcani attivi, tra cui il più alto e famoso è il monte Fuji, e sorgenti termali naturali. Trovandosi inoltre in una regione in cui si incontrano diverse placche continentali, il Paese subisce frequenti terremoti che, però, raramente causano problemi in quanto le costruzioni sono progettate con criteri antisismici.

La popolazione del Giappone è di quasi 130 milioni di abitanti e nell’area metropolitana, chiamata Grande Area di Tokyo, se ne contano oltre 38 milioni.

Il fascino del Giappone risiede in quell’essere un po’ ai confini del mondo, e non solo in senso geografico: storicamente è rimasto isolato dal resto del mondo per oltre duecento anni in epoca feudale. Un cambiamento radicale si ebbe nel 1868 con l’inizio di quello che è conosciuto come Periodo Meiji, che portò il Paese ad aprirsi agli scambi internazionali.
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Itinerari

In tanti anni di esperienza nell’organizzazione di viaggi individuali e di gruppo, ho constatato che gran parte delle persone punta a vedere il maggior numero di cose possibili nella vacanza. A mio avviso questo è controproducente, in quanto si rischia di visitare pochissimi luoghi e attrazioni poiché si trascorre gran parte del tempo sui mezzi per spostarsi da una località all’altra.

Negli itinerari che propongo ho scritto alcune annotazioni sui mezzi di trasporto, ma voi fate riferimento anche a quelli indicati in modo dettagliato nei capitoli successivi.

GIAPPONE SPETTACULARIS

Questo itinerario racchiude i luoghi principali del Giappone permettendovi di assaporare ogni istante.

1° giorno Partenza dall’Italia.
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2° giorno Primo contatto Raggiungete il vostro hotel a Tokyo e lasciate i bagagli. Poi, per un primo approccio con il Giappone, passeggiate senza un itinerario preciso per uno dei suoi quartieri più vivaci, per esempio Shibuya o Shinjuku.
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3° giorno Asakusa, Odaiba, Shinjuku Raggiungete Asakusa per scoprire il volto più tradizionale del Giappone e acquistare bellissimi souvenir. Dirigetevi poi verso Odaiba, in treno o in battello, per un po’ di relax. Da Odaiba prendete la monorotaia yurikamome direzione Shiodome, dove potrete ammirare alcuni interessanti grattacieli. Prendete la Oedo Line fino a Tochomae (zona ovest di Shinjuku) per una vista mozzafiato dall’ultimo piano del Tokyo Metropolitan Government Building. A piedi raggiungete la zona est di Shinjuku dove trascorrere la serata.
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4° giorno Ueno, Akihabara, Ginza Iniziate con la visita del parco di Ueno per poi proseguire a piedi verso il mercato Ameyoko. Dalla stazione di Ueno prendete la JR Yamanote Line fino ad Akihabara, quartiere di manga e tecnologia. Là prendete la Hibiya Line fino a Ginza, dove potete fare una meravigliosa passeggiata fino a Marunouchi.

5° giorno Harajuku, Omotesando e Shibuya Raggiungete Harajuku per scoprire la vivace Takeshita Dori e l’elegante zona di Omotesando nelle vicinanze. Shibuya dista da lì solo pochi minuti a piedi: è l’ideale per trascorrere una serata indimenticabile.
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6° giorno Kamakura o Nikko Due destinazioni, una a sud e l’altra a nord di Tokyo, ricche di tradizioni e storia. A p. 208 trovate i miei consigli per aiutarvi a scegliere quale visitare.
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7° giorno Giornata libera Sicuramente vi servirà una giornata per riposare o per ritornare in un luogo che vi ha particolarmente colpiti, perciò approfittatene!
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8° giorno Kyoto Al mattino partite per Kyoto. Una volta giunti in stazione centrale, per risparmiare tempo depositate i bagagli in un coin locker. Con la JR Sagano Line dirigetevi subito verso Saga-Arashiyama per visitare la foresta di bambù. Tornate in stazione, recuperate i bagagli e raggiungete il vostro hotel. In serata fate una passeggiata a Gion e nelle zone vicine.
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9° giorno Kyoto Con la metro raggiungete la fermata Kitaoji e da lì proseguite per un breve tratto con un bus o un comodo taxi fino al tempio d’oro Kinkakuji. Ritornate a Kitaoji e prendete la Karasuma Line fino a Shijo, distante solo pochi passi dallo storico mercato Nishiki. In autobus dirigetevi verso Kiyomizu-michi: qui inizia la passeggiata alla scoperta del Kiyomizudera e dei luoghi più belli di Kyoto.
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10° giorno Fushimi Inari e Nara Dalla stazione centrale di Kyoto prendete la JR Nara Line fino a Inari, dove potete visitare il santuario Fushimi Inari con il suo infinito tunnel di portali rossi. Con la stessa linea ferroviaria raggiungete Nara, che vi ammalierà con i templi storici e i tantissimi cervi del celebre parco di Nara.
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11° giorno Partite molto presto a bordo di un treno shinkansen e dedicate la giornata alla scoperta dell’isola di Miyajima e del parco della Pace di Hiroshima. In serata ritornate a Kyoto.
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12° giorno Rientro in Italia.
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[image: ] Le notti magiche di Tokyo: follia e luci al neon. (Foto di @rkrkrk)






GIAPPONE SPETTACULARIS: VARIANTE

L’itinerario Giappone Spettacularis racchiude i luoghi di maggiore interesse del Paese, ma potete personalizzarlo in base ai vostri interessi e al tempo che avete a disposizione. Eccovi qualche spunto.


	Situata tra Tokyo e Kyoto, Hakone è una tappa perfetta per visitare la regione del monte Fuji e dormire in un ryokan della zona.

	Un’escursione molto gettonata è a Kusatsu Onsen, una delle zone termali migliori del Giappone, con graziosi ryokan dove trascorrere la notte.

	Se il 10° giorno vi limitate a visitare la parte bassa della collina del Fushimi Inari e velocemente Nara, nel pomeriggio potreste prendere il treno alla stazione Kintetsu-Nara per Namba, in centro a Osaka, e fare ritorno a Kyoto dopo aver cenato a Dotonbori.

	Sempre il 10° giorno potreste fermarvi a dormire vicino alla stazione di Namba (Osaka) e la mattina seguente fare un’escursione giornaliera al monte Koya.

	L’11° giorno è possibile inserire nell’itinerario una visita a Himeji al mattino per poi proseguire il viaggio verso l’isola di Miyajima dove potrete dormire in un ryokan. Visitate il parco della Pace di Hiroshima il mattino seguente, prima di fare ritorno a Kyoto.





GIAPPONE SMART

La parola smart significa «intelligente» o «alla moda», ma in questo caso si tratta dell’acronimo di Super Marco Togni, perché sono sicuro che penserete spesso a me quando visiterete questi luoghi che vi faranno rimanere estasiati. Sono certo che vi rimarranno nel cuore per sempre. È un itinerario pensato per chi ha già visitato il Giappone, ha molto tempo a disposizione o vuole semplicemente fare un’esperienza diversa. Può essere un’idea inserire questa proposta di viaggio dopo il 7° giorno dell’itinerario Giappone Spettacularis, prima della visita a Kyoto.

8° giorno Da Tokyo prendete il treno shinkansen per Kanazawa, dove arriverete nel tardo pomeriggio o in serata.
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9° giorno Kanazawa Visitate il giardino Kenrokuen, pranzate con un delizioso donburi al mercato di Omicho e poi fate una passeggiata nella tradizionale zona di Higashi Chaya.
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10° giorno Shirakawa-go e Takayama Da Kanazawa prendete un bus per l’incantevole villaggio di Shirakawa-go. Terminata la visita, risalite sul bus in direzione di Takayama e concedetevi una passeggiata a Sanmachi, la zona storica della città (i negozi chiudono verso le 17). Qui ci sono tradizionali ryokan dove passare la notte.
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11° giorno Magome e Tsumago Da Takayama prendete un bus per il villaggio di Magome. Passeggiate sull’antica strada Nakasendo, un sentiero di 8,5 km facilmente percorribile, che vi condurrà al villaggio di Tsumago. Infine, raggiungete la stazione Nakatsugawa in bus o in taxi e prendete un treno per Kyoto con cambio a Nagoya.

Il 10° e l’11° giorno partite al mattino presto (intorno alle 8) per sfruttare al meglio la giornata, ma vi consiglio di prenotare in anticipo gli autobus. In queste due giornate è preferibile viaggiare leggeri, perciò meglio far spedire i bagagli agli hotel in cui alloggerete.

ALTRE ZONE

Il Giappone racchiude bellissime gemme, quasi sconosciute ai turisti, che regalano emozioni autentiche a chi ha già visitato più volte il Paese e desidera avventurarsi al di fuori dei classici itinerari che ho proposto. Nei prossimi capitoli viaggeremo tra i paesaggi incontaminati e selvaggi di Tohoku e Hokkaido, tra le calde isole tropicali di Okinawa, nelle terre vulcaniche del Kyushu e molto altro.


GIAPPONE SMART: VARIANTE


	L’11° giorno potete a visitare solo Magome oppure fare la passeggiata come indicato nell’itinerario. Poi da Tsumago ritornare in bus a Magome e proseguire a bordo di un altro bus in direzione Gero Onsen, rinomata località termale, luogo ideale per fermarsi a dormire.

	Potete prolungare la vostra permanenza e iscrivervi ad alcuni dei tantissimi workshop organizzati nella prefettura di Gifu.





Destinazioni vicine

Un viaggio in Giappone potrebbe essere l’occasione giusta per scoprire altre affascinanti culture asiatiche, data la vicinanza della Terra del Sol Levante a interessanti destinazioni e la grande offerta economica dei voli. Sebbene questi ultimi siano disponibili e regolari da tutte le principali città del Paese, vi consiglio per comodità di partire dall’aeroporto di Haneda di Tokyo.

Ci sono tanti luoghi fantastici da visitare in Asia, e ognuno può crearsi un itinerario personalizzato in base al tempo a disposizione e ai propri gusti, ma vorrei consigliarvi alcune destinazioni perfette da visitare in pochi giorni.

Taipei La capitale di Taiwan è una metropoli moderna e tradizionale al tempo stesso, il cui fascino risiede nel mix di cultura cinese e influenze giapponesi, del Sud-Est asiatico e americane. Cultura a parte, Taipei è rinomata per la scelta gastronomica, che spazia da ristoranti di fama mondiale a mercati notturni.

Seoul Moda e tecnologia all’avanguardia, ma anche radicata tradizione, la capitale della Corea del Sud combina palazzi, templi, design futuristici, spa d’eccellenza e cultura K-pop. È una città che non dorme mai.

Singapore Non sorprende che la città-Stato di Singapore stia rapidamente diventando una delle destinazioni più popolari dell’Asia. Merito del suo melting pot di culture ben rappresentato da quartieri come Chinatown e Little India, una cucina deliziosamente speziata, i giardini e le strutture futuristiche dall’animo sostenibile. Il quartiere di Marina Bay e i Gardens by the Bay sono i due simboli della città.

Kuala Lumpur Capitale della Malaysia, è una metropoli del Sud-Est asiatico in grande espansione economica e fiorente di culture diverse. È interessante vedere il contrasto tra le ricche e nuove zone centrali e i mercati più tradizionali. Da non perdere una visita alle celebri grotte di Batu.

Hong Kong Il suo skyline iconico è un magnifico contrasto di grattacieli, montagne verdi raggiungibili a bordo di storici tram e le acque del Victoria Harbour che attraversa il cuore della città. Nonostante le evidenti influenze coloniali britanniche, Hong Kong conserva profonde radici cinesi, che emergono nella cucina, nell’arte e nelle tradizioni.

Shanghai Uno dei maggiori centri economici e culturali della Cina, è una metropoli dinamica in continua espansione. Numerosi colossi architettonici sono raccolti nel futuristico distretto di Pudong, dove svettano la Shanghai Tower e la torre Oriental Pearl, mentre sulla sponda opposta del fiume Huangpu si trova la famosa passeggiata Bund, con la sua collezione di edifici di epoca coloniale.

Nuova Caledonia Quasi sconosciuta agli italiani, la Nuova Caledonia è invece particolarmente apprezzata dai giapponesi. Queste isole tropicali dalle atmosfere francesi sono abbracciate da un mare cristallino ricco di coralli e pesci. È l’ideale per un po’ di relax e lo snorkeling: all’Isola dei Pini una piscina naturale permette di vivere l’esperienza unica di nuotare come in un grande acquario con migliaia di pesci colorati.

Arrivare in aereo

Dall’Italia è possibile raggiungere il Giappone in circa 12 ore di volo, più eventuali scali. Valutate quale scegliere in base al prezzo e alla comodità, ma vi consiglio di optare per una tratta che preveda uno scalo al massimo, perché se ce ne fossero due o più il viaggio risulterebbe stancante.

Il costo medio del biglietto si aggira intorno ai 750 euro a/r, ma varia molto in base al periodo storico e al momento in cui fate la prenotazione. Per le prenotazioni non c’è una regola, ma per essere sicuri di trovare posto prenotate almeno 5-6 mesi prima della partenza.

I primi giorni di vacanza e/o al rientro potreste soffrire un po’ il jet lag, poiché il Giappone è 8 ore avanti (7 quando in Italia c’è l’ora legale). In aereo è sempre bene riposarsi e cercare di dormire il più possibile, indipendentemente dall’orario di arrivo. Approfittate delle tante ore di viaggio per rilassarvi, guardate un film e pensate a voi, alla vostra vita e alle tante emozioni che vi attendono. Una volta atterrati, è importante cercare di abituarsi fin da subito agli orari, quindi provate a resistere alla tentazione di fare un riposino durante il giorno e cercate di arrivare fino a sera.

DALL’AEROPORTO NARITA A TOKYO

JR Narita Express È il modo più comodo e tra i più veloci per arrivare in centro. Il viaggio di sola andata dura circa un’ora, a seconda della destinazione finale, con partenze ogni 30-60 minuti. Questo tragitto è costoso (circa 3.000 yen), ma è incluso nel JR Pass. Il JR Narita Express effettua diverse fermate alle stazioni principali tra cui Tokyo, Shibuya, Shinjuku e molte altre.

Keisei Skyliner Se non disponete del JR Pass e volete risparmiare, questa è una valida alternativa: è molto veloce, oltre a essere meno costoso (circa 2.500 yen) del Narita Express. Si effettuano due corse all’ora, con fermate alle stazioni di Nippori e Ueno, per una durata di 36-41 minuti. Da entrambe queste stazioni si può poi proseguire con la JR Yamanote Line verso la propria destinazione finale.
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Se avete tanto tempo a disposizione e volete risparmiare, ci sono treni meno costosi (circa 1.500 yen) come JR Sobu Line e Keisei Limited Express. Impiegano circa un’ora e mezza per raggiungere il centro, ma non consentono di prenotare il posto e io quindi non li consiglio.

Limousine Bus Pur essendo più lenti dei treni (ci si impiega oltre un’ora e mezza per raggiungere il centro), gli autobus limousine offrono un servizio comodo e con partenze frequenti (ogni 15-20 minuti). Non si risparmia rispetto ai treni (costano circa 3.000 yen), ma potrebbe essere la soluzione più conveniente se alloggiate in uno dei principali hotel di Tokyo, in quanto offrono collegamenti diretti con diverse importanti strutture.

Taxi Il costo è di circa 25.000 yen e il tragitto dura circa 70 minuti.

DALL’AEROPORTO HANEDA A TOKYO

Tokyo Monorail Il mezzo in assoluto più veloce e comodo è il treno monorotaia. Ci sono partenze frequenti che conducono alla stazione di Hamamatsucho per poi proseguire in treno con la JR Yamanote Line verso la destinazione finale. Il viaggio fino a Hamamatsucho dura circa 20 minuti a un costo di 500 yen, che però può essere coperto dal JR Pass qualora lo aveste già attivato.

Keikyu Railways Soluzione comoda e veloce, questo servizio ferroviario Keikyu Railways vi porta alla stazione di Shinagawa, dove si può prendere la JR Yamanote Line fino a destinazione. Il tempo di percorrenza fino a Shinagawa è di circa 20 minuti, a un costo di 300 yen. Questa linea non è inclusa nel JR Pass.

Limousine Bus Altrettanto comodi ma più lenti, gli autobus limousine partono una o due volte all’ora verso il centro di Tokyo. A seconda del traffico e della vostra destinazione, il viaggio di sola andata in genere dura tra 40 e 55 minuti e costa circa 1.500 yen. Può essere una buona soluzione se alloggiate in uno dei maggiori hotel della città, poiché effettuano fermate di fronte alle strutture ricettive principali.

Taxi Il costo è circa 8.000 yen, il tragitto dura più o meno 30 minuti.

DALL’AEROPORTO DEL KANSAI A OSAKA E KYOTO

JR Haruka Express I treni express JR Haruka offrono la soluzione più veloce e comoda, con due partenze all’ora. A Osaka fermano alle stazioni di Tennoji (30 minuti) e di Shin-Osaka (50 minuti); da quest’ultima partono i treni shinkansen diretti ad altre destinazioni del Paese. Se possedete o acquistate una carta prepagata Icoca, con il biglietto Icoca & Haruka – disponibile solo per i turisti stranieri – potete viaggiare sul treno senza prenotazione a un costo di circa 1.500 yen.

Se siete diretti a Kyoto, il JR Haruka è in assoluto l’opzione migliore: impiega 70 minuti per raggiungere la stazione centrale. Anche in questo caso potete usufruire della promozione per turisti stranieri Icoca & Haruka e viaggiare in un posto non riservato per circa 1.800 yen.

JR Rapid Trains Questi treni rapidi sono una valida soluzione per raggiungere Osaka, in quanto un po’ più economici rispetto al JR Haruka anche se più lenti. Due, tre treni all’ora collegano l’aeroporto con le stazioni di Tennoji (50 minuti) e di Osaka (70 minuti) a un costo di circa 1.300 yen.

Ve li sconsiglio, invece, per andare a Kyoto: il viaggio di sola andata dura più di un’ora e mezza e costa circa 2.000 yen, quindi questi treni sono più lenti e anche più costosi (se si acquista la promozione Icoca & Haruka) rispetto al JR Haruka. Inoltre è necessario fare un cambio alla stazione di Osaka e proseguire su un treno rapido della JR Kyoto Line fino a Kyoto.

Rapi:t Nankai Railways Se dovete raggiungere la stazione di Namba, nel centro di Osaka, questi treni sono davvero comodi. Ci si impiega circa 35 minuti con i limited express e 45 minuti con i treni express, a un costo tra i 1.000 e i 1.500 yen. Da Namba poi potete dirigervi verso tutte le stazioni della città.

Non vi consiglio, invece, questa opzione se siete diretti a Kyoto.

Taxi Dall’aeroporto a Namba o Umeda il costo è di circa 20.000 yen e il tragitto dura più o meno 50 minuti. Per Kyoto il costo si aggira sui 35.000 yen e il tragitto dura 2 ore.

Nelle vicinanze di Osaka c’è anche un altro aeroporto internazionale (Itami), che tuttavia è meno utilizzato dell’aeroporto Kansai.

Muoversi in treno

IN STAZIONE

Alcune stazioni sono molto grandi e trafficate, quindi sentirsi un po’ spaesati all’inizio è normale. Prima di fare un viaggio in treno cercate di comprendere dove si trova esattamente la vostra destinazione, per salire sul treno giusto. Una volta scesi dal treno o dalla metro troverete facilmente l’uscita consultando le mappe presenti in tutte le stazioni e seguendo la segnaletica in inglese.
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JAPAN RAIL PASS E ALTRI PASS

Il Japan Rail Pass (JR Pass) offerto dalla rete Japan Rail garantisce un ottimo rapporto qualità/prezzo e risulta molto pratico per gli spostamenti all’interno del Paese: include corse illimitate su tutti i treni della società JR, compresi tutti gli shinkansen (a esclusione dei treni Nozomi e Mizuho) che collegano le principali città del Giappone come Tokyo, Kyoto, Osaka ecc., nonché sugli autobus e i traghetti convenzionati. Potete acquistare il Japan Rail Pass online prima della partenza su www.marcotogni.it/jr-pass. Riceverete un voucher che potrete cambiare una volta in loco in uno dei tanti punti indicati sul retro del buono. Oltre al passaporto in originale, vi verrà chiesto di indicare la data di inizio uso: vi consiglio di far partire il pass nel momento in cui cominciate a viaggiare tra le città e non per esempio per spostarvi all’interno di Tokyo, dove è meglio usare una carta prepagata IC e pagare le singole corse. Evitate anche gli abbonamenti giornalieri perché spesso riguardano solo una delle tante società ferroviarie. Il JR Pass è conveniente per quasi tutti i viaggiatori, perché anche solo facendo tratte come Tokyo-Kyoto a/r il risparmio è notevole rispetto all’acquisto dei singoli biglietti. Il pass si può acquistare per la durata di 7, 14 o 21 giorni.


TIPI DI TRENI E SIGLE

Per comprendere al meglio gli spostamenti indicati in questa guida è importante conoscere alcune sigle e parole principali.

In genere, tutte le indicazioni sui mezzi di trasporto valgono anche al contrario, per cui se dico che da Harajuku a Shibuya potete prendere la JR Yamanote Line, questa linea va anche da Shibuya a Harajuku.


	Exit Segnala l’uscita dalla stazione, per esempio Takeshita Exit. In alcuni casi in Giappone se ne trovano indicate con il solo numero (senza quindi la dicitura “Exit”), e per questo nei vari capitoli le indico per esempio come “Uscita 2”.

	Express Sono treni che fermano solo in stazioni principali.

	Local Sono treni che fermano in ogni stazione.

	JR Questa sigla viene utilizzata in riferimento alle stazioni e alle linee della società Japan Railways. Sui treni JR si può utilizzare il Japan Rail Pass (JR Pass).

	Limited Express Treni a lunga percorrenza sui quali, se non si possiede un pass ferroviario, è richiesto il pagamento di un supplemento prima di salire a bordo. Effettuano fermate solo nelle stazioni principali.

	Line Significa «linea». Per esempio Ginza Line è la linea Ginza, mentre JR Chuo Line è la linea Chuo della Japan Railways.

	Rapid Sono treni che non si fermano in alcune stazioni minori.

	Shinkansen Sono treni superveloci a lunga percorrenza che viaggiano su binari dedicati. Sugli shinkansen è valido il JR Pass (a esclusione dei treni chiamati Nozomi e Mizuho). La Green Car corrisponde alla prima classe.



Su gran parte dei treni limited express e shinkansen è possibile trovare sia carrozze con posti riservati sia posti senza prenotazione. Su pochi shinkansen la prenotazione è obbligatoria, ma in ogni caso è sempre vivamente consigliata.



Quando viaggiate sugli shinkansen è meglio prenotare in anticipo il posto presso le biglietterie JR: senza prenotazione potete sedervi unicamente nelle carrozze con posti non riservati (non presenti su tutti i treni) oppure rimanere in piedi.

Sono disponibili JR Pass di prima classe, chiamata Green Class, che però è molto simile alla classe ordinaria sia come comodità sia come disponibilità di posti.

Per chi desidera avventurarsi nell’esplorazione di certe zone del Giappone, oltre al JR Pass esistono altri pass regionali di durata variabile offerti da JR: l’Hokkaido Rail Pass, valido per l’isola di Hokkaido; l’East Pass, da Tokyo per la regione nordorientale del Giappone; il West Rail Pass, utilizzabile nella regione occidentale del Giappone e il Kyushu Rail Pass, per l’isola di Kyushu. Nella regione del Kansai è disponibile il Kansai Thru Pass, che però non comprende i treni JR.

Dove dormire

Il Giappone offre una vasta gamma di sistemazioni che spaziano dagli ostelli alle strutture di lusso, con alcuni tipi di alloggi unici come capsule hotel e ryokan. In questa guida per ogni destinazione troverete suggerimenti sulle migliori zone dove alloggiare, con un link per i migliori hotel e ryokan della città, che aggiorno regolarmente e preferisco mantenere consultabile online sul mio sito: infatti alcune strutture ricettive nel corso del tempo aumentano sensibilmente i prezzi, e spuntano continuamente nuovi hotel. Tuttavia, qui di seguito vi parlerò nello specifico di che cosa aspettarvi da hotel e ryokan, quali servizi offrono e alcuni consigli.

HOTEL

Le grandi città sono caratterizzate da un’ottimizzazione degli spazi che si riflette naturalmente anche sugli hotel e per questo le camere sono generalmente molto piccole per i nostri standard. Non mancano, però, comfort e servizi essenziali: troverete asciugacapelli, un kit con bollitore e tè o caffè, e un fornito set di cortesia che include, tra le altre cose, ciabatte, spazzolino da denti e dentifricio. Se volete comunque portare il vostro asciugacapelli, prestate attenzione al voltaggio: la corrente è a 100 volt, per cui è necessario un fon con doppio voltaggio.


I BAGAGLI

I giapponesi amano viaggiare leggeri e per questo nel Paese esistono tante strutture per depositare e spedire i bagagli.

In tutte le grandi stazioni troverete armadietti (coin locker) in cui lasciare i vostri zaini o bagagli e muovervi più comodamente. Alcuni armadietti funzionano solo con monete da 100 yen, mentre quelli elettronici più moderni si possono pagare anche con le carte IC. Il prezzo varia in base alla grandezza dell’armadietto, di solito dai 300 ai 700 yen al giorno, e il tempo di utilizzo massimo è di 2-3 giorni.

Un altro modo per viaggiare leggeri è quello di spedire i bagagli, un’opzione molto utilizzata dai giapponesi sebbene sui treni, anche shinkansen, sia possibile portare valigie grandi. Per usufruire di questo servizio, potete rivolgervi direttamente alla reception dell’hotel che provvederà a prenotare la spedizione per conto vostro: per una valigia grande il costo è intorno ai 1.500 yen.
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In Giappone ci sono hotel per ogni esigenza e budget, perciò non avrete difficoltà a trovare la soluzione più adatta a voi. In media una camera doppia in zone centrali costa 80-100 euro a notte o anche meno, ma durante le festività o in alta stagione le tariffe possono aumentare.

Gli hotel generalmente dispongono di stanze con letti all’occidentale, ma alcune strutture propongono anche camere in stile giapponese. Un’opzione particolarmente interessante è rappresentata dai business hotel, strutture che, come i capsule hotel, sono nate per gli impiegati che lavorano fino a tardi e hanno necessità di un alloggio molto economico; oggi tuttavia sono la prima scelta anche di molti viaggiatori. Mettete in conto che spesso non li troverete segnalati come business hotel sui siti di prenotazione, ma talvolta sono presenti indicazioni come low cost, proprio perché sono senza fronzoli e con stanze molto semplici e compatte. La maggior parte dei business hotel si trova vicino alle stazioni ferroviarie, può avere un sistema self service di check-in e check-out e la colazione inclusa. Famose catene di business hotel sono APA Hotel, Route Inn, Toyoko Inn e Super Hotel.

RYOKAN

I ryokan sono tradizionali locande in stile giapponese. Più che semplici posti per dormire, i ryokan sono un’opportunità per sperimentare lo stile di vita e l’ospitalità tradizionale giapponesi, incorporando elementi come pavimenti in tatami, letti futon, onsen e cucina locale. Si trovano in tutto il Paese, specialmente nelle località termali e nei piccoli villaggi e sono molto popolari sia tra i turisti giapponesi sia tra gli stranieri. In linea di massima sconsiglio di alloggiare nei ryokan di Tokyo e nel centro delle grandi città.

Inoltre, pur essendo un’esperienza che vi concederà un po’ di relax, seguite l’esempio dei giapponesi, che si fermano una sola notte. Arrivate al mattino per esplorare la cittadina e le meraviglie naturali della zona, poi recatevi in albergo per il check-in non appena possibile (generalmente alle 15.00) e infine rimanete nel ryokan a riposare, fare un bagno nell’onsen per concludere con una bella passeggiata nei dintorni del ryokan prima o dopo cena.

La cena Al vostro arrivo vi verrà chiesto a che ora desiderate cenare: di solito la cena è compresa tra le 18 e le 19.30. Nella maggior parte dei ryokan è in stile kaiseki con tanti piccoli assaggi, dall’aspetto di vere opere d’arte che mettono in risalto le specialità locali e di stagione: una delizia per gli occhi e per il palato. In alcuni ryokan la cena è servita in stanza, in altri invece in una sala comune con tutti gli ospiti o in piccole sale private.

L’onsen Chi soggiorna in un ryokan di solito lo fa perché desidera rilassarsi in un ambiente tranquillo e confortevole. Per questo è molto comune concedersi un bel bagno caldo nell’onsen della struttura. Di solito i bagni del ryokan sono alimentati da sorgenti termali, ma alcuni hanno anche vasche di acqua corrente calda, pertanto fate attenzione quando prenotate e optate per veri onsen di acqua termale, se possibile: sarà di certo un’esperienza indimenticabile!

Le stanze Le camere sono in genere progettate per 2-4 persone e presentano pavimenti in tatami (tappeti di paglia intrecciata), con un tavolo basso al centro del locale. In questo genere di stanze i letti sono costituiti da futon (materassi tradizionali giapponesi) posti direttamente sul tatami. Non troverete il futon nella stanza al vostro arrivo: durante il giorno, infatti, è custodito nell’armadio, per essere poi preparato la sera dallo staff del ryokan. Un armadio separato offre spazio per l’abbigliamento, i bagagli e lo yukata. Alcuni ryokan più moderni di solito dispongono anche di stanze con letti all’occidentale.

A chi è consigliato È una soluzione adatta a tutti, famiglie e viaggiatori giovani. Vi consiglio di soggiornare almeno in due persone per godervi al meglio questa esperienza e non annoiarvi.

Il costo Un ryokan discreto costa almeno 100 euro a persona, con cena e colazione incluse. Se volete provare questa esperienza vi consiglio di regalarvi un piccolo lusso e per una sola notte scegliere un ottimo ryokan, con belle stanze, buon servizio, cucina impeccabile e uno splendido onsen: il costo può andare dai 150-200 euro a persona in su. Se volete fermarvi più notti in una località, fate come i giapponesi: soggiornate in ryokan diversi, in quanto ciascuno ha le proprie peculiarità.


ATTENZIONE AI FINTI RYOKAN!

In Giappone esistono i minshuku, una sorta di bed and breakfast a conduzione familiare in stile giapponese. Si trovano in genere in zone turistiche termali, stazioni sciistiche, paesini di montagna o rurali. Sebbene siano una buona opportunità per incontrare le famiglie locali, non li consiglio più di tanto perché offrono un rapporto qualità/prezzo poco conveniente: alcuni possono servire solo la colazione o persino nessun pasto e tendono a essere piccoli, con poche camere e servizi molto essenziali. I minshuku possono essere buoni alloggi soprattutto in zone molto particolari. Un luogo popolare per sperimentare una notte in un minshuku è la zona di Shirakawa-go e Gokayama, dove si può soggiornare in case storiche tradizionali.

Alcuni minshuku si promuovono come ryokan, anche se mancano alcuni servizi; per loro ho coniato il termine “finti ryokan”. Un esempio riguarda la toilette, che spesso nei minshuku è in comune, mentre nei ryokan in genere è privata e presente in tutte le stanze. Sui siti di prenotazione nei ryokan può essere riportata la scritta “bagno in comune”, ma in questo caso ci si riferisce alla vasca da bagno pubblica, separata per genere, mentre le stanze di solito sono dotate di toilette, doccia e vasca.
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[image: ] Nel villaggio di Shirakawa-go la vita scorre tranquilla.





ALLOGGI ALTERNATIVI

Oltre agli hotel e alle tradizionali locande ryokan, in Giappone si trovano diversi alloggi alternativi che possono rappresentare una soluzione più o meno comoda o economica a seconda delle proprie esigenze. Se per esempio vi fermate per un lungo periodo oppure volete sperimentare la vita giapponese da un punto di vista più locale, potreste optare per un appartamento in un residence o in una struttura gestita da agenzie o da privati.

Se viaggiate da soli una soluzione economica e particolare sono i capsule hotel, strutture ricettive caratterizzate da stanze molto piccole con tutti i servizi essenziali a un costo di 20-30 euro a notte. Se alcuni mantengono una linea semplice e minimal, negli ultimi anni sono nati capsule hotel con tanto di onsen, sauna e vari servizi di classe, che naturalmente hanno un costo maggiore. Vedendole, le capsule vi potrebbero sembrare molto piccole e claustrofobiche, in realtà all’interno sono abbastanza grandi e si dorme bene (molti anni fa ci ho dormito 31 notti di fila!). L’unica scomodità è il fatto che in alcuni è necessario fare il check-out ogni giorno, anche se s’intende restare per più di una notte.

Per chi viaggia con la propria dolce metà o in coppia, un’altra soluzione particolare sono i love hotel, ovvero “hotel dell’amore”, usati spesso dai giapponesi con il proprio partner o per incontri occasionali. Offrono sia tariffe per alloggi di breve durata sia soggiorni di una notte, e solitamente si concentrano in determinate aree della città. Molti hanno curiose stanze tematiche.

I giovani che hanno spirito di adattamento e un budget ristretto possono ricorrere ad alloggi di fortuna più economici di un hotel: i karaoke e gli internet café. Il karaoke in Giappone è uno svago popolare che si svolge in stanze private da prenotare a ore o per un’intera serata; le stanze sono arredate con divanetti confortevoli su cui poter riposare. Solitamente i karaoke sono aperti 24 ore su 24 e spesso capita che i pendolari che perdono l’ultimo treno per rientrare a casa decidano di prenotare una stanza in uno di quelli vicini alla stazione in quanto più economici di una stanza in un hotel. Anche gli internet café o manga kissa sono aperti 24 ore su 24 e alcuni dispongono pure di docce oltre che, ovviamente, della connessione a internet. In alcune strutture le stanze non sono chiuse, quindi la privacy è pari a zero, ma costano molto poco rispetto a un hotel. Sebbene questi tipi di soluzioni possano essere utili in caso di emergenza, non sono indicati per alloggiarci per l’intero viaggio: in caso di controlli in aeroporto, infatti, l’ufficio immigrazione non vede di buon occhio i turisti che decidono di pernottare in internet café e in karaoke.
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[image: ] Dalla corner room al 51° piano, la città di Osaka è ai miei piedi. La vista è… spettacularis!





Visto e dogana

I cittadini italiani non devono richiedere alcun visto turistico: all’arrivo viene rilasciato un permesso che consente di rimanere in Giappone fino a 90 giorni.

In aereo, poco prima dell’atterraggio, vi verrà dato da compilare un modulo, in cui scrivere i vostri dati personali e le informazioni inerenti al viaggio, come il giorno del volo di ritorno, quanto denaro in contanti vi portate appresso e l’indirizzo dell’alloggio in cui pernotterete la prima notte. Il modulo va consegnato all’ufficio immigrazione. Non esiste un importo di denaro preciso da avere con sé, ma cercate di portarne a sufficienza in relazione alla durata del soggiorno.

Nel modulo vi verranno richieste anche informazioni su ciò che trasportate in valigia. Tenete presente che oltre a ciò che è vietato in tutto il mondo (droga, armi, esplosivi ecc.), in Giappone non si possono introdurre carne e derivati. Altri prodotti come alcolici, tabacco, medicinali e profumi hanno limiti di quantità. Per la lista dettagliata consultate il sito della dogana giapponese.

Per quanto riguarda gli animali domestici, è possibile portare con sé cani, gatti e altri animali, ma la procedura è lunga e complessa e se viene riscontrato qualche problema il vostro amico potrebbe essere trattenuto in quarantena fino a 180 giorni. Per questo, a meno che non vi stiate trasferendo in Giappone, vi consiglio di lasciare gli animali a casa.

Assicurazione sanitaria

Stipulare un’assicurazione prima di partire per un viaggio in Giappone è fondamentale, in quanto l’Italia non ha una convenzione per l’assistenza sanitaria. Pertanto in caso di malattia, incidenti o qualsiasi altro problema sanitario, se siete senza assicurazione dovrete pagare spese mediche piuttosto costose.

Online troverete vari tipi di polizze. Vi consiglio di optare per la più completa poiché, con una minima differenza di spesa, oltre all’assistenza sanitaria avrete anche la possibilità di un rimborso se annullate il viaggio, per un rientro anticipato, la tutela legale e, con alcune assicurazioni, persino le cure dentali urgenti. L’assicurazione costituisce una spesa minima rispetto al costo del viaggio e, cosa ancora più importante, vi fa viaggiare senza preoccupazioni, perciò vi consiglio vivamente di stipularne una prima di partire.

Su https://www.marcotogni.it/assicurazione-sanitaria-giappone/ trovate un codice sconto per fare l’assicurazione sanitaria.

Soldi, bancomat e carta di credito

Partire con un po’ di contanti può far comodo per i primi giorni ed è sempre una buona idea nel caso aveste problemi con la carta di credito. Per il cambio euro/yen potete rivolgervi alla vostra banca dove spesso avrete un tasso di cambio favorevole, ma se impiegassero troppo tempo per darvi gli yen potete effettuare il cambio anche nell’aeroporto di sbarco in Giappone. Qui, a differenza della maggior parte degli aeroporti del mondo, non fanno cambi troppo svantaggiosi e inoltre è molto pratico per avere facilmente contanti senza dover andare in cerca di un ufficio di cambio non appena arrivati in città. In alternativa vi consiglio i World Currency Shop presenti con molte sedi nel centro di Tokyo e in alcune delle città più importanti.

Il valore euro/yen è cambiato molto nel corso degli anni, in media si attesta intorno a 1 euro = 125 yen; trovate il valore aggiornato su siti come www.xe.com.

In Giappone si fa ricorso ai contanti, che restano ancora la forma di pagamento favorita rispetto alle carte di credito. In alcuni posti, infatti, queste ultime non sono accettate. A proposito, non fidatevi ciecamente della vostra banca quando vi garantisce che la carta di credito che usate è abilitata per prelievi e pagamenti in Giappone e portate con voi dei contanti almeno per i primi giorni, in quanto all’inizio capita spesso che ci sia difficoltà a prelevare. Le carte di credito che solitamente non riscontrano problemi sono Visa e Mastercard; anche le Postepay generalmente funzionano, mentre altre come Maestro e American Express talvolta danno problemi o non sono accettate.

I posti migliori in cui prelevare sono gli ATM dei 7-Eleven (una catena di conbini, negozietti aperti 24 ore su 24), presenti ovunque, e degli uffici postali. Prelevare è molto semplice e solitamente è disponibile anche il menu in inglese.

Se non riuscite a prelevare e avete problemi con la carta di credito, il modo migliore per farvi inviare soldi è tramite Western Union.

Sulle monete bucate l’importo è scritto solo in giapponese: quelle color bronzo sono da 5 yen, quelle color argento sono da 50 yen.

La banconota di taglio più grosso è da 10.000 yen e in tutti i negozi hanno sempre il resto.

Una curiosità di cui forse non ci si accorge quando si paga o si riceve denaro contante in Giappone è l’assenza di banconote da 2.000 yen: sono molto rare.

Che cosa portare

Oltre all’indispensabile, ovvero passaporto, soldi e biglietto aereo, preparate la valigia in relazione alla stagione in cui viaggiate: il clima è più o meno come in Italia, ma anche nella bella stagione una felpa o una giacca può far comodo nel caso ci fosse una giornata più fresca o per proteggersi dall’aria condizionata. Considerato che in molte occasioni vi capiterà di togliere le scarpe, per esempio nelle case, nei ryokan e nei templi, portatene un paio che sia facile sfilare. Nei luoghi sacri in genere non ci sono particolari restrizioni sull’abbigliamento.

Se venite in Giappone a trovare degli amici o sarete ospiti a casa di qualcuno, è una idea gentile portare un pensiero dall’Italia, sebbene nel Paese si trovi di tutto, anche tanti prodotti italiani.

I biglietti da visita sono molto utili: in Giappone scambiarseli non è solo una formalità legata all’ambito lavorativo, ma un gesto comune anche in situazioni informali. Avere sempre con sé il proprio biglietto da visita è un buon modo per fare un’ottima impressione sui giapponesi.

L’adattatore di corrente è un altro oggetto che vi tornerà sicuramente utile, in quanto in Giappone si utilizza la presa a due poli piatti; se ve lo dimenticate, potete acquistarlo nei negozi di elettronica come Yodobashi o Bic Camera.
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Mille luci, colori e suoni: qui è sempre festa! (Foto di @rkrkrk)








L’ANIMA DEL GIAPPONE


Eventi e festival

Non c’è modo migliore per esplorare il Giappone e conoscere la sua cultura unica se non quello di prendere parte a eventi e festival. Ce ne sono tantissimi durante tutto l’anno, vi cito i principali.

Yuki Matsuri Si svolge all’inizio di febbraio a Sapporo e attira persone da tutto il Paese con le sue incredibili sculture di neve e ghiaccio. Ci sono concorsi internazionali, street food, spettacoli musicali e giochi per adulti e bambini.

Tokyo Game Show e AnimeJapan Al Tokyo Game Show, che si svolge a fine settembre, vedrete in anteprima i nuovi videogiochi e le innovazioni tecnologiche delle aziende del settore. Alla fine di marzo si tiene l’AnimeJapan, una fiera annuale dell’industria dell’animazione giapponese.

Takayama Matsuri È uno dei grandi festival del Giappone, che si svolge in due fasi. Il 14-15 aprile c’è il Sanno Matsuri, mentre il 9-10 ottobre è la volta dell’Hachiman Matsuri. Entrambi prevedono una sfilata di yatai (carri allegorici) decorati.

Kanda Matsuri È un festival d’importanza storica legato al santuario Kanda Myojin. Si tiene nel fine settimana più vicino al 15 maggio negli anni dispari, e prevede una sfilata di mikoshi (santuari portatili) tra le strade di Kanda e Akihabara.

Sanja Matsuri Il più grande festival di Tokyo si tiene nel terzo fine settimana di maggio ad Asakusa. L’evento principale è la sfilata di mikoshi trasportati da uomini e donne in abiti tradizionali.

Gion Matsuri Festival più importante di Kyoto, il Gion Matsuri dura tutto il mese di luglio, ma l’evento più atteso è la grande sfilata di carri allegorici del 17 luglio. Piacevoli sono le tre sere che precedono il 17 con tanti momenti di festa.

Tenjin Matsuri Si svolge a Osaka il 24 e 25 luglio ed è dedicato a Sugawara no Michizane, divinità legata allo studio. Le celebrazioni più importanti si tengono il secondo giorno e includono una processione di mikoshi per le strade e sul fiume Okawa e uno spettacolo di fuochi d’artificio finale.

Fuochi d’artificio Originariamente utilizzati per allontanare gli spiriti maligni, i fuochi d’artificio sono parte integrante delle estati giapponesi. Centinaia di spettacoli pirotecnici si svolgono ogni anno in tutto il Paese, principalmente a luglio e agosto. Lo spettacolo più famoso a Tokyo è il Sumidagawa Fireworks Festival.

Nebuta Matsuri Il Nebuta Matsuri di Aomori (2-7 agosto) prevede una parata spettacolare di carri illuminati, accompagnati da danze e musiche. In concomitanza con questo evento, e strettamente legato a esso, si tiene il Neputa Matsuri di Hirosaki: anche in questo festival carri elaborati sfilano al suono dei taiko (tamburi).

Cerimonia della pace Ogni 6 agosto, nell’anniversario dello sgancio della bomba atomica, il parco della Pace di Hiroshima è la cornice di una cerimonia commemorativa con momenti di preghiera e riflessione. Migliaia di lanterne di carta vengono lasciate fluttuare nel fiume, di fronte alla Cupola della bomba atomica.

Koenji Awa Odori È la più grande festa di danza tradizionale all’aperto di Tokyo che si tiene nell’ultimo fine settimana di agosto, con oltre 10.000 ballerini che sfilano per le strade e oltre un milione di spettatori.

Halloween In Giappone significa soprattutto travestirsi; queste feste in costume sono l’evento principale in molte città. A Tokyo migliaia di persone si ritrovano all’incrocio di Shibuya per una grande festa all’aperto e nelle strade e nei locali di Roppongi e di altri quartieri. Kawasaki ospita una parata popolare, Disneyland ha sfilate e decorazioni a tema per tutto il mese.

Santuari e templi

Le due religioni più diffuse sono lo shintoismo e il buddismo, quindi in tutto il Paese troverete tanti santuari e templi. Visitare questi luoghi è un’emozione unica. I santuari shintoisti vengono indicati con alcune denominazioni, di cui le più comuni sono jinja, taisha, jingu (per esempio Meiji Jingu). Il loro ingresso è preceduto da un grande torii, quasi sempre di colore rosso; l’entrata è “sorvegliata” da due statue di guardiani (spesso cani o leoni) e nelle vicinanze si trova solitamente una fontana in cui si svolgono i rituali di purificazione prima della preghiera.

I templi buddisti, invece, sono seguiti in genere dai termini tera, dera, in, ji (per esempio Todai-ji), e di solito prevedono una statua del Budda nella sala principale e una pagoda nel complesso. Dinanzi all’ingresso del tempio si trova un grande braciere per l’incenso. In entrambi i luoghi è importante tenere un comportamento rispettoso.

Presso santuari e templi troverete piccoli negozi dove acquistare souvenir e oggetti sacri come gli omamori, talismani portafortuna. Ce ne sono vari tipi: fortuna nel lavoro, nello studio, in amore ecc.

Un altro oggetto popolare sono gli omikuji, foglietti che contengono una sorta di oroscopo: se le previsioni sono positive potete portarlo con voi, altrimenti meglio legarlo nella zona preposta e lasciarlo lì. Vi capiterà anche di vedere delle tavolette in legno sulle quali scrivere un vostro desiderio; poi appendetele in attesa che si avveri.


LA SVASTICA

La svastica è usata in culture diverse da migliaia di anni e in Giappone, dove si chiama manji, è da sempre un simbolo religioso positivo legato al buddismo, ancora oggi utilizzato per esempio per indicare i templi sulle mappe. Molti credono che quella giapponese sia una svastica al contrario, in realtà è una vera e propria svastica, ma se capita di vederla è bene comprendere che non si tratta affatto di un simbolo antisemita o nazista, ma che ha un significato augurale e di buona fortuna. Per evitare fraintendimenti con i turisti è stato proposto di rimuovere le svastiche dalle mappe, un fatto che denota come il turismo possa influenzare negativamente una cultura, cancellandone simboli storici e culturali.
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LA FIORITURA DEI CILIEGI

I fiori di ciliegio (sakura) occupano un posto molto importante nella cultura giapponese. La breve fioritura è da sempre simbolo della bellezza effimera dell’esistenza e un’occasione per celebrare la vita, ma anche un motivo di riflessione. La primavera in Giappone è sinonimo di hanami (osservazione dei fiori di ciliegio): amici e familiari si riuniscono sotto gli alberi in fiore per brindare, mangiare insieme o semplicemente ammirare lo spettacolo. Il periodo di fioritura dei ciliegi è variabile. Già da febbraio ci sono costanti aggiornamenti sulle previsioni – non sempre accurate –, che cambiano in base alle condizioni atmosferiche e alla varietà di sakura (alcune fioriscono prima di altre). Generalmente a Tokyo e Kyoto la fioritura si ha tra il 15 marzo e il 20 aprile, con il picco massimo a circa metà tra queste due date. A Tokyo i luoghi migliori per l’hanami sono il parco di Ueno, lungo il fiume a Naka Meguro, lungo il fossato Chidorigafuchi del Palazzo Imperiale e al giardino Shinjuku Gyoen. Altre zone famose per un meraviglioso hanami sono il monte Yoshino (prefettura di Nara), la passeggiata del filosofo a Kyoto e il parco del castello di Hirosaki, dove per via della latitudine i ciliegi fioriscono tra la fine di aprile e l’inizio di maggio.



Cibo ovunque

Il Giappone è una festa di sapori pronti a sorprendervi a ogni angolo. Che siate a caccia di uno spuntino economico, di un piatto dai sapori autentici o di una delizia più ricercata, troverete ciò che fa al caso vostro: l’universo economico dei conbini, i sotterranei ed eleganti depachika, i suggestivi vicoli yokocho e gli onnipresenti distributori automatici sono alcune delle esperienze gastronomiche esclusive della Terra del Sol Levante.

I conbini sono dei minimarket o convenience store presenti praticamente a ogni angolo di strada in tutto il Giappone: se ne contano oltre 50.000! Sono il regno degli snack e degli spuntini economici, come onigiri (triangolini di riso), panini, pane, patatine, caramelle, ramen istantaneo e pasti pronti. I conbini vendono anche bevande di vario genere, dai succhi di frutta alle bibite, alle bevande vitaminiche, e alcuni anche prodotti per la cura del corpo, cosmetici, riviste ecc. La forte concorrenza tra i principali operatori – 7 Eleven, Family Mart e Lawson (ma ci sono anche altre catene) – è motivo di ricerca di prodotti sempre nuovi e servizi innovativi.

I depachika sono mercati gastronomici di classe collocati nei seminterrati dei centri commerciali: il nome deriva appunto dalla combinazione di depato (grandi magazzini) e chika (sotto). Presenti in tutto il Giappone, vendono ogni tipo di prelibatezza d’asporto, dai delicati dessert francesi alle bottiglie di sake di alta qualità, il tutto presentato in maniera impeccabile. Come ci si aspetta da luoghi di questo genere, i prezzi sono generalmente abbastanza elevati. A Tokyo i migliori depachika sono Isetan a Shinjuku, Matsuya a Ginza e Hikarie a Shibuya, ma agli amanti del cibo consiglio di curiosare anche nei depachika di altri centri commerciali in quanto ciascuno presenta diverse proposte gastronomiche.

Per un’esperienza autentica ci sono gli yokocho, termine giapponese che significa «vicolo», ma che comunemente si usa in riferimento alle stradine piene di izakaya, bar e ristoranti informali. Alla sera sono piuttosto animati: impiegati e giovani si ritrovano per bere, mangiare e trascorrere qualche ora piacevole. I migliori yokocho di Tokyo sono Omoide Yokocho a Shinjuku, Ebisu Yokocho a Ebisu e Yurakucho Yokocho a Yurakucho.
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Un elemento che di certo non sfugge allo sguardo dei turisti sono i distributori automatici presenti ovunque nelle città e anche in zone naturali poco abitate: il Giappone ha una delle densità di distributori automatici più alta al mondo. La maggior parte vende analcolici come bibite, succhi di frutta, bevande energetiche, tè e caffè sia caldi sia freddi. Esistono, sebbene in misura inferiore, altre varietà di distributori automatici che vendono svariati prodotti come gelati, riso, macchine fotografiche usa e getta, spaghetti istantanei e omikuji. Molti anni fa esistevano persino alcuni distributori di mutandine usate per soddisfare particolari feticismi: oggi è possibile vederne ancora in giro, ma gli slip sono repliche create artificialmente.

RISTORANTI STELLATI

Secondo la Guida: il Giappone, e Tokyo in particolare, è la principale destinazione culinaria del mondo. L’enfasi sulla stagionalità, la dedizione al cibo e la presentazione artistica hanno guadagnato il plauso dei critici gastronomici più severi. Tokyo è la città che conta più ristoranti stellati a livello internazionale e molti di questi si classificano anche tra i migliori in assoluto.

Molti chef giapponesi fanno esperienza nei migliori ristoranti d’Europa per poi tornare in patria e aprire la propria attività, ma si trovano anche tanti chef occidentali alla guida di ristoranti stellati. Quello giapponese è un mercato stimolante per i più talentuosi: i nipponici sono amanti del buon cibo, tanto quanto gli italiani.

Per chi è in cerca di un’esperienza gastronomica di alto livello, suggerisco di prenotare il tavolo con un po’ di anticipo, che in alcuni ristoranti prestigiosi significa anche diverse settimane. La prenotazione può essere fatta in vari modi: cercate quale direttamente sul sito ufficiale del ristorante; in alternativa potete chiedere al concierge del vostro hotel se alloggiate in una struttura di lusso, o fare affidamento su alcuni servizi online, come per esempio pocket-concierge.jp/en/, che permette di prenotare in maniera semplice e veloce il ristorante desiderato.

Nella maggior parte dei ristoranti d’alto livello è in genere richiesto un abbigliamento adeguato al contesto (smart casual). Inoltre, al costo viene spesso aggiunto un supplemento per il servizio del 10-15%.

Nelle pagine di questa guida troverete suggerimenti per ristoranti economici, ma anche stellati, per chi volesse concedersi un piccolo lusso che aggiungerà al viaggio un’esperienza indimenticabile.

CATENE DI RISTORANTI

In Giappone ci sono tantissime catene di ristoranti, molte delle quali specializzate in piatti o tipi di cucina particolari. Rappresentano una soluzione molto comoda se si è indecisi su cosa mangiare e si vuole andare sul sicuro; dal momento che sono presenti in vari punti di molte città, non vi sarà difficile trovarne una nelle vicinanze. Nelle mie recensioni troverete talvolta la dicitura “altre sedi in tutto il Giappone” per indicare che quel ristorante fa parte di una catena, più o meno grande. Pertanto potrete trovarne una riferita a un ristorante di Kyoto, ma anche a uno di Tokyo. Elencati di seguito ci sono i ristoranti delle catene più diffuse nel Paese, vi basterà cercare su Google Maps e quasi sicuramente ne troverete uno a pochi passi.

Coco Curry Si serve curry giapponese con infinite combinazioni in cui potete decidere ingredienti, piccantezza e quantità del riso. In alcune sedi è disponibile il curry totalmente vegetariano, mentre in altre il “curry con verdure” ha comunque la salsa a base di carne. Costo: circa 1.000-1.500 yen.

Ichiran Ramen in stile tonkotsu, con molte possibilità di personalizzare il piatto a proprio piacimento. Si mangia in una specie di cabina isolata molto caratteristica. Costo: circa 1.000 yen.

Ikinari Steak Ristorante che serve bistecche di buona carne (non pregiata). Lo consiglio soprattutto a pranzo quando con 1.000-2.000 yen potete fare una mangiata sostanziosa, mentre in altri momenti della giornata il costo è più alto e varia in base al taglio che scegliete.

Nakau Fast food in stile giapponese, si ordina da un distributore automatico e il servizio è molto rapido. Assaggiate il riso con carne e il pollo fritto: non è di alta qualità, però è gustoso e vi consente di fare un pasto con meno di 1.000 yen.

Ootoya Cucina teishoku, simile a ciò che i giapponesi mangiano a casa. Piatti gustosi e ben bilanciati. Il costo si aggira intorno ai 1.500 yen.

Sushi Zanmai Catena di sushi. A pranzo propongono lunch-set convenienti (1.000-1.500 yen), mentre il servizio alla carta costa circa 3.000 yen a persona. È presente in tutti i principali quartieri di Tokyo e in altre città. Alcune sedi fanno orario continuato 24 ore su 24. Vi consiglio il tonno chutoro e tutto quello che vi ispira.

Tonkatsu Wako È la più diffusa catena di tonkatsu, la “cotoletta giapponese”. Costo: circa 1.500 yen.

Cucina giapponese

La cucina giapponese offre abbondanza di prelibatezze e una varietà illimitata di piatti regionali che, a differenza di quanto si crede, non sono solo a base di pesce. È una cucina delicata e salutare, che ha come tratto distintivo il legame con la natura: quando possibile il cibo viene servito al naturale e con la massima freschezza. Pesce e crostacei sono consumati crudi o marinati, molti ingredienti sono spesso solo leggermente cotti e i piatti sono fortemente influenzati dalle stagioni. Oltre al gusto squisito, dato da sapori puliti e semplicità, la bellezza visiva è un elemento essenziale.

Per mangiare in Giappone si può spaziare dalle bancarelle di cibo di strada alle catene economiche, ai ristoranti a tema e di classe. Gran parte dei ristoranti sono specializzati in un tipo di piatto, come sushi, ramen, soba ecc., ma si trovano anche classici locali che propongono un menu diversificato, come gli izakaya. Questi sono pub in stile giapponese, locali dove si va principalmente per bere un drink accompagnato da piatti alla griglia e stuzzichini; sono più costosi dei ristoranti specializzati (talvolta si paga anche il coperto, in genere non contemplato in Giappone), e i prezzi più elevati non sono sempre sinonimo di migliore qualità.
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Molti ristoranti (e negozi) hanno varie sedi sparse per il Paese. Consiglio pertanto di visitare i siti ufficiali dei ristoranti per trovare tutte le sedi o, meglio ancora, di cercare su Google Maps.

Colazione giapponese Quella classica è a base di riso, pesce, verdure, alghe, zuppa di miso e natto (soia fermentata, viscida e puzzolente), tuttavia oggi moltissimi giapponesi preferiscono iniziare la giornata con un pasto più veloce e per questo optano in genere per una colazione all’occidentale. Chi desidera assaggiarne una tradizionale ne avrà l’occasione alloggiando in un ryokan, mentre gran parte delle strutture ricettive propone una colazione americana o continentale, solitamente a buffet, di buona qualità, anche se spesso non eccellente.

Se si preferisce una colazione al bar per un inizio di giornata semplice e all’italiana, consiglio la catena Segafredo per un buon caffè. Se amate le atmosfere di Starbucks, troverete diverse location in tutte le città, ciascuna con la propria ambientazione. In alternativa ci sono le panetterie in stile francese come le diffuse Paul e Andersen, ma se si desidera una colazione americana allora ci sono due ottime soluzioni: la catena australiana Bills, dove sono assolutamente da assaggiare i soffici pancake alla ricotta, e Sarabeth’s, il regno delle uova alla benedict.

Bento Mangiati spesso nei treni shinkansen, i bento, o “pasti in scatola”, sono pranzi da asporto economici a porzione singola serviti in una scatola che contiene di solito piccole porzioni di carne, verdure, pesce o sottaceti insieme a riso. Il bento è disponibile sia caldo che freddo ed è venduto in ristoranti specializzati, supermercati e minimarket.

Carne Wagyu È la carne di manzo giapponese. La più pregiata è quella con la certificazione A5, conosciuta in tutto il mondo perché particolarmente tenera e saporita. Il marchio più famoso è il Kobe beef (carne di manzo di Kobe), ma ne esistono altri con la certificazione A5 a seconda della zona di origine; le carni sono tutte ugualmente prelibate: provate, per esempio, quella di Hida, proveniente dalla prefettura di Gifu.

Curry rice È riso accompagnato da una salsa al curry giapponese. Può essere servito con ingredienti aggiuntivi come il tonkatsu. È un piatto molto popolare ed economico servito in tanti ristoranti e catene specializzate.

Donburi È un termine generico che significa «ciotola», tuttavia in ambito gastronomico ci si riferisce a una specialità a base di riso cotto guarnito con altri ingredienti (pesce, uova, carne ecc.) servito, appunto, in una ciotola. Esiste una grande varietà di piatti donburi, che differiscono per gli ingredienti utilizzati.

Fugu È il pesce palla ed è servito in vari modi: crudo, fritto, in pentola ecc. È un piatto abbastanza costoso, ma trattandosi di un pesce che contiene veleno, può essere fatale se non viene tagliato bene.

Gyoza Sono ravioli ripieni di carne macinata, condimenti e verdure e avvolti in un impasto sottile. Possono essere cotti alla piastra o al vapore. Sono originari della Cina, ma sono diventati un piatto molto popolare anche in Giappone.

Gyudon È un donburi composto da carne di manzo e cipolla servite in una ciotola di riso. I due ingredienti sono cotti in una miscela di salsa di soia, mirin, zucchero e sake che conferiscono al piatto un sapore dolce e salato al tempo stesso. Un’opzione economica e veloce.

Kaiseki È l’alta cucina tradizionale giapponese a più portate, solitamente servita nei ryokan o nei ristoranti specializzati. Le sue origini risalgono a molti secoli fa, ai semplici pasti serviti durante la cerimonia del tè, ma in seguito si è evoluta in un pasto elaborato.

Okonomiyaki Piatto tradizionale di Osaka e Hiroshima, viene chiamato anche “pizza giapponese”. L’impasto è fatto con uova, farina e acqua, cavolo cappuccio e condimenti, cotto su una piastra e arricchito con i più svariati ingredienti: carne, pesce, verdure, salse ecc. La parola okonomi significa infatti «quello che vuoi».
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Omurice È un piatto occidentale rivisitato in versione giapponese. Si compone sostanzialmente di una omelette adagiata su un letto di riso.

Onigiri Sono polpettine fredde di riso generalmente avvolte in alghe nori. Di solito sono leggermente condite con sale e spesso sono ripiene di salmone o altri ingredienti. Sono uno snack “portatile” popolare ed economico, disponibili negli alimentari, ma anche comunemente serviti nei ristoranti e negli izakaya.

Ramen Piatto tradizionale importato dalla Cina, è una zuppa di noodles (spaghettini) e tanti altri ingredienti che possono essere carne, pesce, tofu, uova e verdure. Ciascun ristorante di solito si specializza in una delle tantissime ricette e varianti regionali, anche se ce ne sono alcuni che propongono ramen di propria ideazione. Il brodo può essere a base di sale (shio), salsa di soia (shoyu), pasta di soia fermentata (miso), maiale (tonkotsu): shio o shoyu sono di gusto leggero, miso è una via di mezzo, e tonkotsu è molto saporito. Si trova anche la variante tsukemen, in cui i noodles sono serviti a parte, freddi o tiepidi, e vanno inzuppati nel brodo caldo.

Set e omakase In Giappone mangiare fuori casa a pranzo costa generalmente meno che a cena e molti ristoranti propongono dei set, ovvero dei menu fissi (teishoku) a prezzi speciali per attirare i clienti. Solitamente il set comprende riso, una portata principale a base di carne o pesce, zuppa di miso e verdure, ma varia a seconda del ristorante. A differenza di un tipico menu, i piatti vengono serviti tutti nello stesso momento. Ci sono anche ristoranti specializzati proprio in set chiamati teishoku-ya e sono particolarmente numerosi nei quartirei popolari e degli affari durante l’ora di pranzo. I set non vanno confusi con l’omakase – sebbene anche quest’ultimo sia un pasto composto da più portate – ma con un effetto sorpresa: omakase, infatti, significa sostanzialmente «lascio decidere a te», poiché il menu viene deciso al momento dallo chef. Non esistono ristoranti specializzati in omakase, ed è un’opzione solitamente presente nei ristoranti di sushi di buon livello e in generale dove lo chef ha a disposizione una grande varietà di ingredienti freschi.
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Shabu-shabu e sukiyaki Sono piatti simili, diversi solo nel sapore che, nel caso dello sukiyaki, è più forte. Per entrambi viene posta al centro della tavola una pentola con un brodo caldo in cui vengono cotti pezzi di carne affettata sottilmente, frutti di mare, verdure, funghi, tofu ecc. Nello shabu-shabu i pezzi vengono immersi in una salsa prima di essere mangiati, mentre nello sukiyaki i vari alimenti dopo la cottura sono immersi nell’uovo crudo sbattuto e poi consumati. Queste due specialità sono entrambe dei tipi di nabe, un tipico piatto invernale che potremmo definire come uno stufato giapponese, in cui tutti gli ingredienti vengono cotti in una pentola comune posta al centro della tavola.

Soba e udon Sono entrambi tipi di spaghetti che possono essere consumati sia in brodo sia asciutti. La soba consiste di spaghetti sottili fatti con grano saraceno, mentre gli udon sono preparati con farina di frumento e sono più spessi.
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Sushi Il sushi è un piatto a base di riso bianco condito con aceto di riso e zucchero, al quale vengono abbinati svariati ingredienti, generalmente pesce ma anche carne, uova e verdure. A differenza del sushi, il sashimi è invece una specialità che prevede solo pesce crudo. Esistono diverse varianti di sushi: i nigiri sushi sono delle polpettine compatte di riso su cui vengono adagiati pesce e altri ingredienti; i maki sushi sono invece dei rotolini avvolti con alga nori e farciti con uno o più ingredienti a scelta.

Takoyaki Significa letteralmente «polpo alla griglia». Il polpo viene preparato in polpette, immerso in una pastella, cotto e servito come cibo di strada condito con salse. È perfetto per uno spuntino.

Tempura Specialità a base di verdure, carne, frutti di mare e pesce fritti in una pastella. La tempura ha una consistenza leggera, ma croccante, e può essere condita con sale o immersa in una salsa leggera.

Teppanyaki Carne, frutti di mare e verdure sono preparati su una grande piastra (teppan), attorno alla quale sono seduti i commensali che ammirano lo chef mentre prepara con abilità le portate.

Tofu Il tofu è un prodotto a base di soia, utilizzato di frequente nella cucina giapponese, che viene proposto in varie versioni: lo potete assaggiare fresco, guarnito con salsa di soia e zenzero, nelle zuppe (come la zuppa di miso) oppure fritto.

Tonkatsu È una tipica cotoletta di maiale. Ce ne sono tante varianti, le più popolari sono rosu (lonza, un po’ grassa) e hire (filetto, non grasso). Viene servita insieme a cavolo cappuccio e a una salsa agrodolce.

Yakiniku Significa letteralmente «carne alla griglia», che viene cotta direttamente al tavolo. I ristoranti specializzati in yakiniku sono tra i tipi di ristoranti più popolari in Giappone e di solito servono una grande varietà di tagli di carne a più livelli di qualità e costo.

Yakisoba Sono spaghetti alla piastra o fritti in stile cinese, mescolati con pezzi di carne, cavolo, carote o altre verdure e guarniti con zenzero rosso. È un apprezzato cibo da festival.

Yakitori Sono spiedini di pollo alla griglia. È un piatto popolare ed economico, che si consuma comunemente insieme a un bicchiere di birra. Il miglior yakitori viene servito in ristoranti specializzati, noti come yakitori-ya, ma si può gustare anche in molti altri tipi di ristoranti in tutto il Giappone, come gli izakaya, e presso gli stand dei festival.

Altre cucine

Cucina italiana Oltre a catene economiche che servono cibo italiano rivisitato e non eccezionale, ci sono tantissimi ristoranti di cucina italiana di alto livello, con chef sia italiani sia giapponesi. Non è raro mangiare pizze cotte in forno a legna persino migliori di quelle servite in Italia, preparate con materie prime importate di alta qualità e freschissime. Molti giapponesi hanno lavorato in Italia per apprendere e affinare le tecniche, e hanno vinto campionati mondiali di pizza e gare internazionali. Si dice che il segreto di una buona pizza sia l’acqua, ma se servisse per forza l’acqua italiana per fare una pizza perfetta non sarebbe un problema per i giapponesi, dato che importano di tutto da tutto il mondo. Pensando a una mia provocazione, molti di voi diranno: “Se la pizza è così buona in Giappone, allora in Italia il sushi è migliore che a Tokyo”. Ma non è così: il motivo è che il mercato della cucina italiana in Giappone è enorme, con clienti disposti a spendere tanto, mentre in Italia si punta su ristorantini di sushi economici e con formula all you can eat, a discapito della qualità. Tuttavia, ci tengo a dire che in certi ristoranti giapponesi di alto livello a Milano il sushi è oggettivamente migliore che in alcuni kaiten sushi economici a Tokyo.
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Cucina internazionale Il cibo internazionale sta diventando sempre più popolare e molti chef giapponesi sono stati premiati per la loro abilità, spesso acquisita grazie a una formazione all’estero. Grandi città come Tokyo ospitano varie comunità internazionali, che hanno portato con sé la ricchezza della loro cucina, come per esempio quella cinese, indiana, italiana, francese, americana e coreana. Fast food e ristoranti servono hamburger che nulla hanno da invidiare a quelli che mangereste negli Stati Uniti, preparati anche con carne Wagyu di alta qualità. Catene locali e internazionali si sfidano su chi fa il pancake più morbido e gustoso, per non parlare dell’eterna rivalità tra la cheesecake americana e quella giapponese.

La pasticceria occidentale è un altro campo in cui i giapponesi sono dei campioni, infatti sono spesso vincitori della World Pastry Cup. I dolci tradizionali giapponesi deludono un po’: sono preparati con pochissimo zucchero, che non si sposa con l’amaro del tè verde, hanno consistenze molli e gelatinose. Se siete golosi di dolci, non fermatevi alle invitanti torte con panna e fragole che trovate ovunque, buone ma molto classiche: provate piuttosto alcune tra le pasticcerie occidentali più rinomate. Ne rimarrete basiti. I giapponesi, inoltre, hanno un debole per i prodotti da forno francesi, dalle baguette ai croissant, e non mancano numerose panetterie nelle città in cui acquistare del buon pane appena sfornato.

Alcolici

Sono venduti in supermercati, grandi magazzini, minimarket, negozi di liquori e bar, negli izakaya e nei ristoranti. L’età legale per bere è 20 anni. Ritrovarsi con gli amici o con i colleghi per un drink alla sera è un’usanza diffusa e un modo per rafforzare i legami sociali. Proprio per questo, in Giappone c’è una grande varietà di bevande alcoliche. Ecco le più consumate.

Awamori È la variante di shochu tipica di Okinawa, preparata con riso thailandese invece che con riso giapponese unito con spore di koji nero di Okinawa. Come il shochu, può essere consumato con acqua, ghiaccio o miscelato con altre bevande.

Birra Pur essendo stata introdotta da immigrati olandesi, oggi la birra è la bevanda alcolica più popolare in Giappone, con quattro brand che dominano il mercato: Asahi, Kirin, Suntory e Sapporo. Oltre ai grandi produttori, non mancano piccole realtà, con centinaia di microbirrifici in tutto il Paese che vendono birra artigianale di alta qualità sul territorio nazionale e all’estero.

Chuhai Abbreviazione di shochu highball, i chuhai sono al sapore di frutta e hanno una gradazione alcolica compresa tra il 3 e l’8%. I gusti includono limone, prugna, pesca, pompelmo e lime, oltre ad altri stagionali. I chuhai sono composti da shochu e soda e sono disponibili in lattine nei negozi che vendono alcolici, supermercati e convenience store.

Sake o nihonshu (vino di riso) Sake è il termine giapponese che indica alcol, ma in generale ci si riferisce a un vino prodotto con riso, acqua e spore di koji come ingredienti principali. Oltre ai grandi marchi, ci sono innumerevoli vini di riso locali. La gradazione alcolica del sake è in genere del 10-20% circa e si può bere freddo o caldo. Il sake caldo viene chiamato anche atsukan, che letteralmente significa proprio «sake caldo».

Shochu È un distillato con una gradazione alcolica del 20-40%. È a base di riso, patate dolci, grano e/o canna da zucchero. Può essere consumato liscio, allungato con acqua o con ghiaccio, ma viene anche mescolato con altre bevande come succo di frutta o tè oolong. È apprezzato a livello nazionale, in particolare nel Kyushu.

Umeshu (vino di prugne) È un vino a base di prugne giapponesi (ume), zucchero e shochu o sake. Grazie al sapore e a un aroma dolce e fruttato, è indicato per coloro che non amano l’alcol. Comunemente fatto in casa, è facile reperirlo ovunque vengano venduti alcolici. Nei locali di solito viene servito con ghiaccio o mescolato con soda.

Whisky e Highball Nonostante la loro storia sia relativamente breve, i whisky giapponesi possono essere considerati alla pari di alcuni dei migliori scozzesi e hanno ricevuto diversi premi internazionali. Il whisky highball, spesso chiamato semplicemente highball, è una bevanda a base di whisky e acqua frizzante. In voga tra i frequentatori degli izakaya negli anni Cinquanta, lo si può trovare anche nei ristoranti o venduto in lattina nei supermercati e convenience store. Ha una gradazione alcolica del 5-10%.

Yuzushu Simile al limoncello, ha ingredienti affini all’umeshu, fatta eccezione per lo yuzu, un agrume che viene usato al posto della prugna. Può essere consumato da solo, con ghiaccio, mescolato con altre bevande o con acqua fredda o calda.

Che cosa comprare

Il Giappone offre un’ampia scelta in fatto di souvenir, con la possibilità di acquistare articoli unici e di alta qualità disponibili in diverse fasce di prezzo. Se siete di fretta e dovete acquistare i classici regali, come bacchette, ventagli ecc., ci sono tanti e comodi negozi, ma se desiderate un articolo tradizionale un po’ più ricercato vi consiglio di comprarlo nei templi o nei villaggi che visitate per avere anche un ricordo di una giornata speciale.


TAX FREE

Sulla maggior parte dei prodotti e servizi viene applicata una tassa sui consumi che è pari al 10% e può essere compresa nel prezzo esposto oppure essere aggiunta al momento del pagamento.

Se siete in Giappone per turismo e fate un acquisto superiore ai 5.000 yen, in alcuni negozi potete richiedere di non pagare la tassa sui consumi. Ogni negozio ha procedure diverse, ma in linea di massima dovete mostrare il vostro passaporto in originale, sul quale sarà applicato un tagliando. In aeroporto, prima della vostra partenza dal Giappone, un ufficiale doganale staccherà il tagliando dal vostro passaporto; molto raramente viene chiesto di dimostrare di avere con voi gli acquisti fatti.

Indipendentemente dal fatto che abbiate o no pagato la tassa sui consumi, al vostro arrivo in Italia se i vostri acquisti superano i 430 euro siete tenuti a dichiararli e a pagare a l’IVA e gli oneri doganali.



Kimono e yukata I più pregiati possono essere molto costosi: meglio puntare su qualcosa di economico senza rinunciare alla qualità.

Action figure I modellini che riproducono personaggi di manga e anime sono ricercatissimi dagli appassionati. Il negozio Liberty ad Akihabara ne vende di bellissimi e a basso costo.

Cartoleria Chi ha l’animo creativo può visitare le grandi cartolerie come la Itoya a Ginza, dove troverà bellissime penne, carta washi giapponese in varie fantasie, articoli per l’ufficio e molto altro.

Artigianato Il Giappone offre tante opzioni se desiderate acquistare un regalo speciale e fatto a mano. Le bambole in legno Kokeshi sono un’idea carina, così come i furoshiki (tessuti usati per avvolgere regali e bento), ciotole in ceramica per tè, riso ecc. I coltelli possono essere acquistati e vanno ovviamente messi nel bagaglio da stiva degli aerei. Le katane non affilate di solito possono essere acquistate e importate, mentre per quelle affilate è consigliabile rivolgersi alla questura più vicina prima di partire.


LA FRUTTA

La frutta in Giappone non è solo una parte importante della dieta quotidiana, ma è considerata un oggetto di lusso e un dono prezioso. Questo costume ha in parte motivazioni religiose: la frutta è da sempre offerta regolarmente alle divinità presso i templi e i santuari. Ne esiste proprio una tipologia specifica, usata come regalo nelle occasioni speciali o da donare a qualcuno di importante, e che è differente dalla frutta venduta comunemente nei supermercati per consumo quotidiano. Quest’ultima ha, infatti, prezzi abbordabili, sebbene lievemente più alti che in Italia, ma in linea con il costo della vita. Nei negozi in centro a Tokyo, per esempio, una mela può costare anche 200 o 300 yen, ma nei mercati o su internet se ne trovano cassette da 10 kg a soli 3.000 yen.

La frutta per occasioni speciali, invece, viene venduta in boutique eleganti e specializzate, tra cui le più famose sono Sembikiya e Takano. La coltivazione di prodotti di fascia alta di solito comporta pratiche meticolose e complesse che consentono di ottenere frutta visivamente perfetta, dal gusto impeccabile. Impacchettata in modo elegante, può essere costosissima: 15.000 yen per una cassetta di ciliegie, 32.000 yen per un grappolo d’uva, 26.000 yen per un melone ecc.

Un frutto che mi ha particolarmente colpito è il mango (Taiyo no Tamago, cioè “l’uovo del Sole”): ne ho acquistato uno per circa 20.000 yen (160 euro!). Viene coltivato nella prefettura di Miyazaki dove i manghi vengono lasciati maturare finché cadono: per proteggerli dall’urto con il terreno sono avvolti singolarmente in una rete. Ciascun mango viene poi controllato elettronicamente e la maggior parte è venduta come comune “mango di Miyazaki”. Quelli visivamente perfetti che superano i 350 g e hanno una concentrazione di zuccheri molto elevata ricevono invece il bollino di garanzia Taiyo no Tamago: si distinguono per la polpa dolce e succosa, un piacere incredibile per chi ha l’onore di mangiarne uno.
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Dolci e tè Per i più golosi ci sono eleganti confezioni di dolcetti da regalare, meglio se accompagnate da tè verde o matcha giapponese della migliore qualità.

Omamori e daruma Amuleti e bambole portafortuna venduti nei templi giapponesi sono perfetti per un regalo un po’ più personale.

Cosmetici e prodotti di bellezza Alcuni brand si trovano solo in Giappone, un regalo esclusivo adatto alle amiche appassionate di cosmesi. Provate i makeup di Kanebo, DHC, Canmake, Kate.

Regali bizzarri In negozi come Daiso, Kiddy Land e Tokyu Hands potete trovare un’infinità di articoli per la casa, giochi e oggetti bizzarri per un souvenir decisamente originale.

Vivere in Giappone

L’Italia è un Paese stupendo e ha tante sfaccettature bellissime di cui spesso sentiamo nostalgia solo quando siamo lontani. Di frequente mi viene chiesto se sia meglio vivere in Giappone o in Italia. La risposta per quanto mi riguarda è abbastanza ovvia: io preferisco stare in Giappone, altrimenti tornerei a vivere dove sono nato. Considerate, però, che la valutazione di molti aspetti è soggettiva, e tiene in considerazione le proprie aspettative ed esperienze. Nel mettere a paragone la vita italiana con quella giapponese non intendo sminuire l’Italia, ma semplicemente fare alcune constatazioni sui due Paesi.

Efficienza e sicurezza La qualità della vita in Giappone è molto alta. È un Paese estremamente sicuro e i servizi funzionano bene: ha uno dei sistemi di trasporto migliori del mondo.

Costo della vita Se una vacanza in Giappone non richiede necessariamente una grande spesa, il costo della vita è invece elevato, ma gli stipendi sono in media più alti e le tasse più basse rispetto all’Italia, per cui economicamente si sta meglio. Vivere in Giappone non è sempre costoso, in quanto dipende dalla zona in cui ci si trova, dallo stile di vita e da molti altri fattori.

Affitto Costituisce una parte consistente del costo della vita, ma anche in questo caso la spesa dipende dalla zona, dalla vicinanza ai mezzi pubblici, dall’età dell’edificio e ovviamente dalla dimensione. Nella periferia di Tokyo esistono monolocali supereconomici a 20.000 yen (circa 160 euro al mese), perfetti per chi si sa accontentare, così come appartamenti di lusso in zone centralissime che costano anche 4 milioni di yen (oltre 30.000 euro mensili!). Estremi a parte, i costi indicativi mensili si aggirano sui 140.000 yen per un appartamento di 30 m² in centro a Shibuya e 60.000 yen per un monolocale di 12 m² a Shinjuku a pochi passi dalla stazione. La maggior parte dei giapponesi, però, non sceglie abitazioni così piccole, ma preferisce vivere in zone residenziali periferiche dove si trovano splendide casette unifamiliari di 80-90 m² con giardino a meno di 100.000 yen al mese. Le bollette solitamente non sono incluse nell’affitto.

I costi per acquistare una casa seguono le stesse logiche di mercato.

Sistema sanitario Il sistema sanitario è molto efficiente, con medici preparatissimi e attese brevi. Chi vive in Giappone è obbligato a pagare un’assicurazione sanitaria nazionale in base al reddito; in caso di cure mediche, al paziente viene addebitato il 30% del costo totale (talvolta meno), mentre la restante parte è a carico dello Stato. Le famiglie povere che ricevono sussidi, e in alcuni casi i senzatetto, sono esenti dal pagamento di queste spese.

Lavoro e visto d’ingresso I cittadini stranieri che desiderano impegnarsi in attività retribuite necessitano di un visto che consenta loro di lavorare in Giappone. Non è permesso infatti svolgere attività retribuite con un visto turistico; per questo le pene sono molto severe.

I cittadini italiani possono richiedere un Working Holiday Visa, o per vivere e lavorare stabilmente in Giappone ci sono quasi trenta tipi di visto, oltre a quello studentesco, per i quali fare domanda (non per tutti è necessario avere una laurea), incluso quello matrimoniale. Per ottenere un visto la via più comoda è trovare una società che faccia da sponsor e che quindi garantisca per il lavoratore.

Per un primo approccio con il mercato del lavoro giapponese si può semplicemente fare un visto studentesco e approfittarne per iscriversi a un corso di lingua: essere nel Paese durante la ricerca di lavoro e avere una buona conoscenza della lingua sono requisiti chiave per aumentare le possibilità di trovare un impiego.

Per chi invece ha già un visto, trovare lavoro è incredibilmente facile: la disoccupazione è al 2,4% (in Italia è al 10%), ma quella che sorprende è la disoccupazione giovanile che in Giappone è solo al 3,7% (in Italia è intorno al 30%). Chi viene a studiare con GiappoLife, per esempio, in genere trova lavoro in pochissimi giorni. I lavori più comuni per gli studenti sono nel campo della ristorazione: in sala o in cucina.

Un espediente usato da chi vuole restare più dei 90 giorni consentiti con il visto turistico è fare un breve viaggio di qualche giorno fuori dal Giappone, per esempio in Corea del Sud. In questo modo al rientro nel Paese viene in genere rilasciato un ulteriore visto di 90 giorni sempre per turismo: a totale discrezione dell’Ufficio immigrazione, però, il nuovo visto può essere negato se sospettano che non siate turisti “genuini”. Inoltre di solito non viene consentito a un turista di restare nel Paese più di 180 giorni in un anno solare.

Orario di lavoro Provengo da una famiglia di grandi lavoratori (io sono l’eccezione!) che, come molti italiani, non ha nulla da imparare dai giapponesi. È sì un popolo di grandi lavoratori, ma è falso lo stereotipo che tutti lavorino fino all’esaurimento. Sebbene esista il fenomeno del karoshi, cioè persone che muoiono a causa del troppo lavoro, spesso si tratta di casi eccezionali, talvolta dovuti anche a pregressi problemi psicologici. Inoltre da alcuni anni sono state introdotte leggi specifiche per contrastare questo problema.

L’orario di lavoro normale è di 8 ore al giorno, 5 giorni a settimana, e gli eventuali straordinari sono pagati. Tuttavia c’è chi lavora molte più ore e il motivo è generalmente una cultura di promozione fortemente radicata nel sistema lavorativo giapponese: la quantità di ore lavorate dai dipendenti determina le loro opportunità di avanzamento di carriera, che in Giappone è facile e possibile, a differenza che in Italia. I più ambiziosi, quindi, fanno molte ore di straordinario; al tempo stesso ci sono, però, persone che essendo ben pagate lavorano anche solo 20 ore a settimana e hanno parecchio tempo libero.


LE REGOLE DEL BUSINESS

In Giappone c’è un modo molto ben preciso di gestire le relazioni d’affari e di lavoro. È un approccio che può confondere chi non conosce gli standard e le usanze del Paese, pertanto è bene prepararsi se si devono affrontare meeting e colloqui di lavoro.

Quando si tratta di affari, i giapponesi prediligono avere un primo incontro di persona, per cui raramente si fa un meeting online.

Durante le riunioni, le formalità e le regole sono tantissime e si possono riassumere nei tre concetti essenza della cultura giapponese: educazione, rispetto e cura dei dettagli. Tra gli elementi fondamentali di ogni incontro c’è senza dubbio la puntualità, che per i giapponesi significa arrivare in anticipo di almeno 5-10 minuti e attenersi alle tempistiche previste; quindi preparate il contenuto del meeting in modo da non sforare con i tempi. Presentarsi curati e con un abbigliamento consono all’occasione è altrettanto importante. Imparate a salutare e a rivolgervi ai presenti in maniera formale: solitamente all’inizio e al termine dell’incontro ci si inchina senza stretta di mano, a meno che l’iniziativa non parta dall’interlocutore giapponese. Se vi si porge la mano, fate altrettanto e con delicatezza.

Qualora aveste dubbi su come comportarvi in certe situazioni, non prendete l’iniziativa e cercate piuttosto di imitare i giapponesi.

A ogni incontro è bene portare con sé i propri biglietti da visita. Porgete il vostro con due mani mentre fate un leggero inchino, e ricevete quello dell’interlocutore allo stesso modo. Il biglietto da visita deve essere rivolto verso la persona che avete di fronte, la quale dovrebbe essere in grado di leggerlo senza la necessità di girarlo o ruotarlo. Se dopo lo scambio continuate l’incontro nello stesso posto, non mettete subito via il biglietto da visita, ma tenetelo in maniera ordinata sul tavolo.
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È importante mostrare rispetto per tutti: spesso gli impiegati rimangono a lavorare per molto tempo nelle aziende, a volte per tutta la vita. Pertanto il giovane collaboratore che oggi non vi sembra abbia un ruolo rilevante nell’azienda nel vicino futuro potrebbe diventarne dirigente. Durante alcuni incontri di lavoro a me è capitato più volte di trovarmi in sintonia con persone che in un primo momento immaginavo poco influenti nelle scelte di una società, ma che in realtà ho scoperto poi essere molto importanti.



SUICIDIO

L’idea diffusa che i giapponesi siano un popolo triste e per questo molti finiscano per suicidarsi è uno dei tanti stereotipi falsi. Secondo le statistiche ufficiali, se in Italia nella nostra vita conosciamo una persona che si è suicidata, in Giappone ne conosceremo circa due, quindi si tratta di rarità e non della norma. Negli ultimi anni, inoltre, il numero dei suicidi sta progressivamente diminuendo anche grazie alle consistenti misure messe in atto dal governo che coinvolgono ogni settore: dall’istruzione al lavoro, ai finanziamenti elargiti per la prevenzione.

Secondo alcune ricerche, le statistiche sui suicidi in molti altri Paesi potrebbero non essere accurate, come per esempio in Italia, in cui togliersi la vita è ancora un tabù. Pertanto, se guardiamo le statistiche divise per Paese, si potrà notare che il Giappone ha circa la stessa percentuale di suicidi di Francia, Austria, Stati Uniti, Svezia, Estonia, Finlandia, Polonia ecc.

Ciò che porta i giapponesi a suicidarsi più degli italiani – perlomeno secondo le fonti ufficiali – sono alcuni motivi culturali e storici. Il suicidio in passato era considerato l’unica via d’uscita per evitare la vergogna o il disonore (basti pensare al seppuku, la morte volontaria per onore dei samurai). Quindi fattori come la perdita del lavoro, un fallimento o malattie come la depressione portano le persone a fare questa scelta che nella nostra cultura difficilmente viene accettata.

Studiare in Giappone

Studiare il giapponese in Giappone è il sogno di molti e un’opportunità unica per imparare la lingua in maniera veloce ed efficace, immergendosi completamente nella cultura del posto e facendo un’esperienza di vita indimenticabile. Durante la permanenza in Giappone avrete la possibilità di mettere in pratica ciò che apprendete in classe mentre visitate città e attrazioni, fate shopping, conversate con i vostri coinquilini o sul posto di lavoro. Infatti, per chi si ferma più di 3 mesi, richiedendo quindi un visto di studio, è possibile lavorare part time fino a 28 ore alla settimana (di più nei periodi in cui la scuola è chiusa).

Vi consiglio il servizio gratuito www.GiappoLife.com, fondato da me e Andrea Secco, in cui aiutiamo a trovare la scuola, l’alloggio, il lavoro e spieghiamo tutto ciò che è necessario per comprendere al meglio questo Paese.

In quale città studiare Tokyo è leggermente più cara rispetto alle altre città, ma offre notevoli opportunità in più sia a livello lavorativo sia di conoscenze, per cui secondo me è la scelta migliore.

Quanto durano i corsi Sono disponibili corsi di varia durata adatti a ogni esigenza, anche estivi di un mese, ideali per chi desidera una breve esperienza di vacanza studio. La maggior parte degli studenti sceglie, però, corsi di almeno 3-6 mesi, perché rappresentano un ottimo compromesso tra i costi dell’esperienza e l’apprendimento della lingua, o corsi di durata più lunga per approfondire.

Quanto costa studiare in Giappone Il costo varia in base alla scuola, ai servizi offerti e alla città, ma in genere i prezzi dei corsi partono da circa 500 euro al mese, a cui vanno aggiunti i costi dell’alloggio (400-500 euro al mese), del volo (da 500-600 euro a seconda della stagione) e altri fattori come cibo, trasporti ecc.

Come conoscere i giapponesi

Fare amicizia potrebbe sembrare difficile all’inizio: generalmente più riservati rispetto agli occidentali, a un primo impatto i giapponesi possono apparire un po’ freddi. In realtà, soprattutto nelle grandi città, sono spesso di corsa e presi dalle loro giornate impegnative tra studio, lavoro e tanto tempo trascorso sui mezzi pubblici. Sebbene potrebbe essere necessario fare un piccolo sforzo all’inizio, basta solo avere un atteggiamento positivo e trovare la chiave giusta per fare amicizia.

L’ostacolo della lingua Molti hanno una buona conoscenza dell’inglese, tuttavia hanno spesso timore di non parlarlo abbastanza bene, per questo è raro che un giapponese inizi una conversazione con uno straniero (se accade, approfittatene!). Vi consiglio perciò di imparare tutte quelle espressioni e parole suggerite nel mio libro Instant Giapponese per presentarvi, salutare, ringraziare ecc., utili per rompere il ghiaccio e fare in modo che l’altra persona si senta a proprio agio.

Come fare amicizia in Giappone Il primo semplice consiglio è quello di essere voi stessi. Cercate di scacciare ogni timore e fate il primo passo: per esempio, ponete una domanda relativa al Giappone, alla lingua ecc. Sfruttate i festival tradizionali e gli eventi di vario genere, dove le persone hanno più tempo. Per chi si ferma a lungo nel Paese, suggerisco di approfittare dell’ambiente scolastico, di lavoro e/o casalingo per instaurare rapporti. Un’alternativa è quella di usare le più famose app d’incontri, dove avrete occasione di conoscere giapponesi che parlano inglese o addirittura italiano e sono maggiormente propensi a fare amicizia con gli stranieri. Se iniziate un dialogo con un giapponese e notate un certo interesse, non chiedete in maniera diretta un contatto telefonico o il nome, ma in modo simpatico proponete di fare insieme una foto e la disponibilità a taggarlo/a sui social media.

L’Italia in Giappone

Il nostro Paese ha da sempre un grande fascino sui giapponesi: ci ammirano e ci stimano, anche se negli ultimi anni qualcosa è cambiato. Oltre ai giapponesi che vengono derubati in viaggio in Italia, le notizie dei problemi economici e politici che affliggono il nostro Paese sono arrivate anche qui e questo di certo non aiuta l’immagine della nazione. Ciò che non è cambiato, però, è l’amore per l’Italia: oltre alla nostra cucina, i giapponesi amano il Bel Paese per gli aspetti culturali e storici. In Italia spesso visitano le maggiori destinazioni turistiche, come Venezia, Firenze e Pisa, Roma e Milano dove, oltre a vedere i luoghi d’arte e storici, si “tuffano” nei sapori gastronomici, fanno shopping e si appassionano alla dolce vita italiana. È proprio il modo tutto italiano di vivere e godersi la vita che i giapponesi adorano, e questo è merito anche di Girolamo Panzetta. Poco conosciuto in Italia, Girolamo è famosissimo in Giappone: approdato nella Terra del Sol Levante alla fine degli anni Ottanta, è un personaggio televisivo, autore di best seller, attore, modello e molto altro. Fin da subito è riuscito a entrare in sintonia con i giapponesi, trasmettendo da sempre una splendida immagine di noi italiani.

La lingua italiana è molto studiata in Giappone, si incontrano spesso persone in grado di parlarla abbastanza bene. Il made in Italy è ovviamente amato ed è sinonimo di qualità, con grandi possibilità per chiunque voglia espandere il proprio business in Giappone.

Curiosita

In particolare nelle stazioni, ma anche in giro per le strade, vi capiterà di vedere gesti, comportamenti curiosi e caratteristici. Eccovene alcuni.


	Gesti di capotreni e addetti nelle stazioni Si chiama shisa kanko ed è un sistema basato su gesti e comandi vocali che sono uno dei segreti dell’efficienza delle ferrovie giapponesi e aiutano a mantenere la concentrazione. In pratica qualunque azione si accompagna a un movimento della mano e a un comando vocale: per esempio, l’addetto della stazione che deve segnalare al treno in arrivo che il binario è libero, lo indica con il dito e dice ad alta voce: «Il binario è libero».

	Inchini In contesti diversi vedrete spesso le persone inchinarsi in segno di rispetto. Per esempio nelle stazioni gli addetti alle pulizie degli shinkansen si inchinano all’arrivo del treno, e i controllori dei treni si inchinano sempre quando entrano ed escono da una carrozza.

	Spingitori professionisti Conosciuti come oshiya, sono addetti delle stazioni incaricati di spingere i passeggeri nelle carrozze dei treni e assicurarsi che tutti siano a bordo e che nessuno resti incastrato nelle portiere. Si vedono lungo poche linee e in particolare al mattino, nelle ore di punta.

	Passeggini per cani Non sono usati per portarli a passeggio, ma è una soluzione intelligente per trasportarli da casa al parco ed evitare loro lo stress di camminare in mezzo alla folla in alcune zone e di dover passeggiare sull’asfalto rovente in estate. 

	Code Non è raro fare 2 ore di coda per mangiare un dolce in un posto alla moda, aperto da poco, o per acquistare un prodotto in edizione limitata.

	Divise Con indosso una divisa, a scuola, al lavoro o nello sport, i giapponesi si sentono parte di un gruppo. Vi capiterà di vedere studenti in giro durante l’orario scolastico, ma generalmente si tratta di alunni in gita scolastica (marinare la scuola non è tollerato!). Tuttavia tenete presente che alcuni studenti mettono la divisa anche nel tempo libero e nel weekend, proprio perché piace ed è motivo di orgoglio.

	Packaging Perfetto e curato, l’aspetto di un prodotto in Giappone conta quanto la sua funzionalità. Quando visitate i grandi magazzini fate caso ai prodotti: anche gli articoli “pratici” sono presentati in maniera impeccabile. Ancora di più quando si tratta di articoli da regalo: per esempio la frutta perfetta e costosissima donata per occasioni speciali e le confezioni di biscotti e dolci incartati singolarmente.

	Ciabatte Ogni volta che si entra in una casa o in un ryokan ci si tolgono le scarpe all’ingresso e si indossa un paio di ciabatte nuove. All’entrata del bagno troverete poi un secondo paio di ciabatte, usate esclusivamente in questo ambiente in quanto considerato il più sporco della casa (anche se sempre molto pulito).

	Numero 4 I giapponesi evitano di nominarlo, poiché la pronuncia è la stessa della parola “morte”. Fate caso per esempio agli edifici, che a volte non hanno il quarto piano, e ai set per il tè o il sake che sono venduti con cinque tazze o bicchierini.

	Pisolino in luoghi pubblici Viaggiando in Giappone noterete sicuramente tanti giapponesi dormire non solo in treno, ma anche nei caffè, nei parchi e in altri luoghi pubblici. Ciò che forse vi sorprenderà, però, è che qui è comune e culturalmente accettato anche dormire sul posto di lavoro: un pisolino in ufficio durante una pausa è spesso visto in maniera positiva, poiché significa che l’impiegato sta lavorando molto.

	Semafori blu In alcune aree potreste vedere semafori con la luce blu invece che verde, perché storicamente i giapponesi usavano la medesima parola per il colore verde e il blu.




COME INDOSSARE LO YUKATA

Lo yukata è un indumento estivo colorato che si indossa spesso in eventi e festival tradizionali, ma c’è anche un tipo di yukata più semplice, fornito agli ospiti in tutti i ryokan e utilizzato come una sorta di vestaglia. Pur sembrando simile al kimono, è in realtà un abito più informale. Indossare uno yukata per la prima volta potrebbe sembrare un po’ complicato: non lo è, e per aiutarvi vi do alcune indicazioni. Generalmente si indossa solo con indumenti intimi, ma si possono tenere anche una maglietta e/o i pantaloni. Per prima cosa infilate le maniche dello yukata come se fosse un accappatoio e poi avvolgete il lato destro attorno all’anca sinistra, cercando di adattare la lunghezza. Quindi avvolgete il lato sinistro sopra quello destro, controllando la parte inferiore dello yukata per assicurarvi che le lunghezze siano uniformi: indicativamente dovrebbe arrivare alla caviglia, a circa 10 cm da terra, per camminare meglio. È fondamentale ricordarsi che il lato sinistro deve stare sopra al lato destro, perché nel senso opposto è sinonimo di lutto (è come si vestono i defunti!). Arrivati a questo punto non vi resta che fermare lo yukata con la cintura, chiamata obi. Le donne devono prima allacciarla con un fiocco o un nodo in vita nella parte frontale, farla ruotare e quindi portarla sulla schiena. Gli uomini, invece, devono annodarla intorno ai fianchi.
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Bagni pubblici, pulizia e igiene

Toilette Le toilette pubbliche sono numerose e si trovano in tutte le stazioni (solitamente dopo aver superato i tornelli), in tutti i centri commerciali e in molti parchi e giardini. I servizi igienici possono disporre di opzioni come il sedile riscaldato, il bidè integrato, l’asciugatore, il sottofondo musicale per una maggiore privacy e l’apertura/chiusura automatica del wc. Nelle toilette che hanno il bidè incorporato sono presenti due tasti per azionarlo: おしり (per l’ano) e ビデ (per l’igiene femminile); è possibile inoltre regolare la pressione dell’acqua e la temperatura. Di solito sono presenti due modalità di scarico: “piccolo” (小) e “grande” (大), che differiscono per la quantità di acqua erogata. Non sempre vengono forniti asciugamani di carta o elettrici, perciò meglio portare con sé dei fazzoletti di carta o una salvietta. In Giappone non mancano, infine, toilette pubbliche attrezzate per disabili, persone anziane e mamme con bambini piccoli.

Pulizia Per i giapponesi la pulizia, sia del corpo sia degli ambienti, è molto importante e tutti i turisti restano piacevolmente colpiti nel notare strade e stazioni ferroviarie senza cartacce e rifiuti in terra. Ci sono tanti piccoli dettagli che sorprendono positivamente: dall’immancabile salvietta per le mani al ristorante all’arte dei “7 minuti” in cui gli addetti puliscono i treni shinkansen prima dell’ingresso dei passeggeri. Tra i motivi di questa estrema cura ci sono fattori culturali, storici e anche religiosi. Per esempio, nelle scuole non esistono i bidelli, ma gli studenti si prendono cura della propria classe come se si trattasse di una normale attività scolastica, abitudine che viene mantenuta anche da adulti: al mattino vedrete tante persone pulire in strada vicino a casa o al proprio luogo di lavoro. Buddismo e shintoismo, le principali religioni del Paese, insegnano l’importanza della pulizia per mantenere corpo e mente “sereni”, come testimoniano i rituali di purificazione eseguiti nei luoghi sacri.

Acque Alcuni luoghi del Giappone sono particolarmente rinomati per la loro acqua purissima che ha un gusto ottimo, mentre in altre zone potrebbe avere un leggero retrogusto di cloro: in ogni caso l’acqua del rubinetto è potabile ovunque.

Mascherine Le mascherine non sono usate per proteggersi dall’inquinamento poiché l’aria in Giappone è sorprendentemente pulita. I motivi sono vari e personali, per esempio per evitare di contagiare colleghi, amici e altre persone quando si è influenzati, o per non essere contagiati, per difendersi dai pollini in primavera se si è allergici e qualcuno le indossa anche per mantenere la privacy. Per evitare contagi si raccomanda di indossare la mascherina al chiuso e sui mezzi pubblici.

Cestini di strada A parte qualcuno nelle stazioni o nei conbini (riservati ai clienti), i cestini non si trovano facilmente soprattutto per motivi di sicurezza e anche per semplificare la gestione della raccolta dei rifiuti: chiedendo alle persone di portare a casa la spazzatura e fare la differenziata si risparmia sui costi.

ONSEN

Concedersi un bagno termale in un onsen è una esperienza tra le più rilassanti: immergendovi nell’acqua calda allontanerete ogni fatica e stress. Potete sperimentare questa tradizione amatissima dai giapponesi in tutto il Paese, sebbene alcune località siano più rinomate di altre; tra queste Kusatsu, Beppu, Arima, Dogo, Nyuto, Ginzan, Noboribetsu e Kurokawa, che offrono stabilimenti termali pubblici e ryokan dotati di onsen. Nelle grandi città, invece, sono più diffusi i sento, stabilimenti simili agli onsen, ma con vasche di acqua calda corrente.

Alcuni onsen sono moderni e hanno un aspetto elegante, io però preferisco quelli più rustici con interni in legno.

Stabilimenti pubblici e ryokan I bagni termali possono essere di vario genere, all’interno e all’esterno (rotenburo) – quasi sempre separati per genere –, pubblici o di proprietà di un ryokan. Talvolta può capitare di confondersi tra ryokan e onsen: gli onsen sono terme naturali di acqua calda, mentre i ryokan sono hotel tradizionali che in molti casi dispongono di onsen, ma non sempre. Un pernottamento in un ryokan con onsen è un’esperienza che vi consiglio. Tuttavia non è necessario pernottare in un ryokan per fare un bagno termale: molti ryokan consentono l’accesso alla zona onsen anche ai visitatori esterni, in genere solo durante il giorno e dietro pagamento di una quota di ingresso. Questo tipo di onsen aperto al pubblico si chiama higaeri onsen. Alcune locande permettono inoltre di prenotare gli onsen kashikiri, vasche private a uso esclusivo, adatte soprattutto alle coppie e a chi viaggia con bambini.

Come fare il bagno in un onsen? Le regole possono differire leggermente, ma in linea di massima prima ci si reca nello spogliatoio per lasciare vestiti e oggetti di valore negli armadietti o nei cestini disponibili. Negli onsen ci si immerge completamente nudi; i costumi da bagno non sono ammessi, tuttavia è consuetudine portare un piccolo asciugamano con sé per una maggiore privacy quando si è fuori dall’acqua. Prima d’immergersi ci si siede su uno sgabello e si fa una doccia per pulire il corpo da ogni impurità, avendo cura di rimuovere ogni residuo di sapone. L’onsen può risultare molto caldo (le temperature vanno in genere da 40 a 44 °C), perciò entrate in acqua lentamente. È consigliato restare massimo 5-10 minuti nell’acqua calda per poi uscire, riposarsi qualche istante e ripetere il bagno per non più di 2-3 volte. Chi ha tatuaggi spesso non può accedere all’onsen.

Razzismo

In tanti anni in Giappone non ho mai subito episodi di razzismo, anzi ho sempre vissuto quello che io chiamo “razzismo all’incontrario”: per il fatto di essere straniero mi sono state date delle opportunità enormi. Per esempio ho fatto lavori ben pagati che ai giapponesi non vengono proposti, e i giapponesi (e le giapponesi) sono sempre stati gentili e interessati a me perché vengo da lontano.

Per riferirsi agli stranieri si usa la parola gaikokujin (外国人). Qualcuno sostiene che l’abbreviazione gaijin sia un appellativo razzista, ma in realtà dipende dal contesto.

Su internet si trovano alcune foto di attività commerciali in cui all’ingresso è scritto “Japanese only” (solo giapponesi) e viene negato l’accesso anche agli stranieri residenti in Giappone: si tratta di rare eccezioni presenti soprattutto in passato e talvolta sanzionate dalla legge. A me non è mai capitato di vedermi negare l’ingresso solo perché straniero, e le poche volte che ho visto questi cartelli si trattava di alcuni stabilimenti che forniscono servizi sessuali in quartieri a luci rosse.

Alcune popolazioni, in genere stranieri asiatici, subiscono veri episodi di razzismo. Molti stranieri, invece, si sentono sempre presi di mira anche se non è così, semplicemente interpretano male alcune situazioni nella vita di tutti i giorni.

I giapponesi non sono razzisti, però a volte capisco la loro esasperazione: i turisti stranieri spesso si comportano in modo poco rispettoso, facendo rumore nei luoghi in cui è richiesto di fare silenzio e infrangendo le regole. Molti non capiscono che il bello del viaggiare in Giappone è anche provare a entrare in un’altra mentalità, fatta di sussurri e rispetto per il prossimo.

LGBT

Le relazioni omosessuali sono legali, anche se spesso il proprio orientamento sessuale è tenuto nascosto nonostante le discriminazioni siano molto rare.

I matrimoni tra coppie dello stesso sesso non sono legali, però in molte città sono riconosciute le unioni omosessuali e l’opinione pubblica è favorevole ai matrimoni gay. Esistono specifiche leggi per la tutela delle persone transessuali.

Può capitare che nei love hotel non siano ammesse coppie dello stesso sesso e gli incontri occasionali vengono consumati in appositi sex club.

In tutto il Paese sono diffusi locali gay, concentrati in particolare nel quartiere di Shinjuku Ni-chome a Tokyo, animato alla sera da decine di piccoli bar e club.

Un mondo di giochi

I giapponesi sanno come divertirsi e danno molta importanza al tempo libero. Per questo nel Paese ci sono tanti svaghi e intrattenimenti per tutti i gusti, alcuni classici come le sale gioco, il bowling e le freccette, e altri un po’ più bizzarri come i popolari maid café, dove si viene serviti da cameriere vestite da governanti in ambienti molto colorati e vivaci.

Il karaoke, nato proprio in Giappone, è un passatempo molto apprezzato da persone di tutte le età; a differenza del tradizionale karaoke italiano, non si canta davanti a tutti bensì in sale private. Un altro svago popolare sono le sale gioco che qui non sono passate di moda, ma anzi si sono evolute, arricchendosi continuamente di nuovi videogiochi e con sezioni rétro per i più nostalgici. Nelle sale gioco si trovano spesso i purikura, ovvero cabine per fototessera molto amate dalle adolescenti: permettono di modificare le foto aggiungendo effetti, sfondi, scritte, immagini e molto altro.

Un divertimento tutto giapponese è il pachinko, un mix tra slot machine e flipper che si trova nelle sale per gioco d’azzardo presenti in tutto il Paese. Come nelle slot machine, il giocatore è del tutto passivo e non è richiesta alcuna abilità.
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[image: ]  Tento la fortuna al pachinko.





I giapponesi sono generalmente abbastanza sportivi e amano dedicare il tempo libero a giocare a tennis, a golf, a baseball ecc. Data la mancanza di spazi, nelle grandi città si gioca a golf in piccoli campi di allenamento e a baseball nei batting centers.
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[image: ] Rispettate le diversità culturali: arricchiranno il vostro viaggio.








COSA SAPERE IN PIÙ


Come comportarsi

Ogni Paese ha le proprie regole e usanze che è opportuno conoscere e rispettare durante un viaggio. Ricordate che anche gli aspetti culturali che vi possono sembrare più strani o singolari sono parte integrante della vita di un popolo ed è bene rispettarli, lasciando a casa la presunzione di essere nel giusto. I giapponesi non si aspettano un comportamento rigoroso da parte dei turisti stranieri, ma è comunque bene informarsi prima della partenza per evitare atteggiamenti o gesti che potrebbero risultare offensivi e inappropriati. Sui mezzi pubblici toglietevi lo zaino, parlate a voce bassa e mai al cellulare e tenetelo silenzioso.

Nei ristorantini economici, in particolare dove non ci sono tanti posti a sedere, non rimanete più del dovuto a chiacchierare come si fa solitamente in Italia e dopo aver mangiato lasciate il posto ad altri clienti. A tavola non lasciate le bacchette infilate nel riso verticalmente, non passate il cibo dalle vostre bacchette direttamente ad altre e in generale non usatele per giocherellare. Mangiando ramen e altre zuppe calde è consentito fare rumore aspirando.

Se siete in coda non superate le persone davanti a voi e in pubblico non soffiatevi il naso, non mangiate camminando, non fumate in strada (cercate le apposite smoking area). Sulle scale mobili a Tokyo e in gran parte del Paese si sta a sinistra, a Osaka si sta a destra, a Kyoto qualcuno sta a sinistra e qualcuno a destra: cercate di seguire ciò che fanno i giapponesi. È educazione togliersi sempre le scarpe quando si entra nelle case, nei templi, in qualche ristorante e in generale se si entra in una stanza con il pavimento in tatami. I giapponesi non sono molto propensi al contatto fisico in pubblico, inclusi baci e abbracci, strette di mano, pacche sulle spalle e così via, quindi evitateli a meno che non sia l’altra persona a farli per prima.

Il classico saluto tra i giapponesi è l’inchino, che può variare da un piccolo cenno della testa nelle situazioni informali a un vero e proprio piegamento del busto negli incontri formali; più è profondo e lungo maggiore è il rispetto nei confronti dell’interlocutore. L’inchino è anche usato per ringraziare, scusarsi, fare una richiesta o chiedere un favore a qualcuno.

Carte IC e abbonamenti

Le IC sono carte elettroniche prepagate ricaricabili che facilitano gli spostamenti sui mezzi di trasporto locali, esclusi i treni shinkansen a lunga percorrenza (salvo rare eccezioni). Con il termine “carte IC” ci si riferisce a varie tipologie di tessere, di cui le principali sono Suica, Pasmo e Icoca, ma ce ne sono tante altre, ciascuna emessa in una determinata zona del Giappone. Le carte IC sono utilizzabili in tutto il Paese, quindi se per esempio acquistate una Suica o una Pasmo a Tokyo potete utilizzarla anche a Osaka, dove c’è la Icoca, e in tutte le altre città che visitate. Avere una di queste carte vi sarà utilissimo: ogni volta che prenderete un treno non dovrete perdere tempo a fare il biglietto, inoltre gli importi dei trasporti sono leggermente inferiori. Potrete utilizzare la vostra carta anche per fare piccoli acquisti nei conbini, ai distributori automatici, pagare gli armadietti (coin locker) e talvolta anche in negozi e ristoranti.
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[image: ] Acquistare e ricaricare le carte IC alle biglietterie automatiche è facilissimo!






REGOLE COMPORTAMENTALI

Destreggiarsi tra le varie usanze e tradizioni del Giappone può essere un po’ complicato per chi si trova al primo viaggio in questo Paese culturalmente molto diverso dall’Italia. Per questo sono tanti i consigli e le informazioni utili presenti nei vari capitoli del libro: per aiutarvi a vivere al meglio la vostra esperienza. A seguire vi cito brevemente le cose essenziali da sapere quando si arriva in Giappone.


	Regole Le regole vengono applicate con la massima rigidità per tutti, senza alcun tipo di favoritismo. Cercate dunque di essere rispettosi anche nelle situazioni più banali: non attraversate con il rosso, non saltate una fila, arrivate in orario agli appuntamenti. In particolare proprio sugli orari i giapponesi sono molto rigorosi: per esempio negli hotel difficilmente viene assegnata la camera prima dell’orario previsto per il check-in, perciò meglio non insistere.

	Mancia La mancia non va data. Per i giapponesi ricevere una mancia è quasi una mancanza di rispetto in quanto sul lavoro danno sempre il massimo per far sì che il cliente sia soddisfatto, in maniera genuina, non per un tornaconto personale.

	Cestini I cestini per i rifiuti non si trovano facilmente per le strade. Quando fate acquisti potete restituire l’imballaggio del prodotto al negozio oppure portate con voi un sacchetto di plastica dove mettere i rifiuti per poi gettarlo quando vi imbattete in un cestino.

	Sicurezza Il Giappone è uno tra i Paesi più sicuri al mondo, la microcriminalità è quasi inesistente, tuttavia è sempre opportuno adottare delle precauzioni. In particolare fate attenzione alle truffe ai danni di ragazzi stranieri nei quartieri come Roppongi e Shinjuku; diffidate di chi insiste nell’invitarvi nei locali di intrattenimento con ragazze, vi potreste ritrovare a pagare un conto salatissimo; talvolta vengono messe droghe nei cocktail per stordire le vittime.





Le carte sono da preferire agli abbonamenti di uno o più giorni sia di Tokyo che di altre città. Gli abbonamenti, infatti, hanno valore solo per una società ferroviaria e, poiché spesso ci si ritrova a dover utilizzare diverse linee, non si riuscirebbe a sfruttare l’abbonamento al meglio.

Potete acquistare e ricaricare la carta IC presso le biglietterie automatiche nella maggior parte delle stazioni, mentre per i bambini fino ai 12 anni è disponibile una carta IC scontata, da richiedere in biglietteria. È richiesto un deposito di 500 yen, dopodiché potete decidere l’importo iniziale (consiglio almeno 5.000 yen).

Per ricaricare la carta basta inserirla nelle apposite biglietterie automatiche, selezionare l’importo desiderato e introdurre i soldi.

Anche usarla è molto semplice: se dovete prendere un treno, quando entrate in stazione appoggiate la carta ai tornelli e poi ripetete la stessa operazione una volta giunti a destinazione. L’importo corretto verrà automaticamente scalato e vi sarà mostrato quello residuo. Se vi siete dimenticati di fare la ricarica e non avete denaro sufficiente per uscire dai tornelli, cercate una macchinetta per la ricarica.

La carta resta valida 10 anni, quindi potete conservarla per viaggi futuri oppure tenerla come ricordo, ma se desiderate restituirla e recuperare una parte del deposito e il saldo residuo rivolgetevi alle biglietterie delle stazioni. Ci sono però alcune limitazioni, per esempio la carta va restituita alla stessa compagnia che l’ha emessa, quindi se l’avete acquistata a Tokyo non potete restituirla a Osaka.

In alcune stazioni JR viene venduta anche la Welcome Suica, una carta IC per turisti, per la quale non è richiesto il deposito di 500 yen ma che ha due svantaggi: dura solo 28 giorni e non è possibile richiedere il rimborso del credito residuo.

È anche possibile collegare le carte IC al sistema di pagamento di quasi tutti gli smartphone, per una maggiore comodità.

Come orientarsi

Orientarsi in Giappone è molto semplice e internet vi sarà sicuramente d’aiuto in questo. Cercate sempre di prendere dei punti di riferimento, come un café, un supermercato o un’attrazione famosa. Se pensate di esservi persi o non riuscite a trovare un posto, ricordate che non è buona educazione chiedere informazioni alle persone per strada, perché, sentendosi in obbligo di aiutarvi, le mettereste in difficoltà. In questa situazione vi consiglio di chiedere aiuto ai poliziotti nei koban, piccoli uffici di polizia presenti ovunque.

GLI INDIRIZZI

Anche se probabilmente non vi serviranno durante un viaggio, vi spiego come funzionano. Può sembrare complicato comprendere un indirizzo giapponese, ma in realtà è molto più facile rispetto al sistema italiano. Gli indirizzi hanno questa forma: 6-1-9 Jingumae, Shibuya-ku, 150-0001 Tokyo-to. Si inizia a leggere dal fondo: in questo caso l’indirizzo è a Tokyo, poi viene indicato il CAP (150-0001) e il quartiere (Shibuya-Ku). Ogni area (come per esempio Jingumae) è suddivisa in grandi quadranti chiamati chome, indicati con un numero (nell’indirizzo dell’esempio siamo nel chome numero 6), i quali, a loro volta, sono ulteriormente suddivisi in isolati, anch’essi contraddistinti da un numero (in questo caso è il numero 1). E all’interno dell’isolato si trova l’edificio del nostro indirizzo con il numero civico 9.


I PIANI

I piani vengono indicati con la lettera F: 6F, per esempio, è il sesto piano. Tenete presente che in Giappone i piani si contano a partire dal pianoterra, che viene perciò indicato come 1F. I piani inferiori al pianoterra sono invece contrassegnati dalla lettera B, quindi per esempio B1F o B1 indica il primo piano interrato.

In Italia le attività commerciali sono in genere solo al pianoterra, mentre in Giappone si trovano a qualsiasi piano, anche sottoterra. In genere all’ingresso degli edifici c’è un elenco di tutto ciò che si trova ai vari piani.



Spostarsi in Giappone

Il Giappone ha una rete di trasporti pubblici efficiente, specialmente nelle aree metropolitane e tra le grandi città.

App e siti Per spostarvi nelle diverse località ci sono numerose opzioni. In questa guida ho segnalato le stazioni principali e più comode dando informazioni indicative sui tempi di percorrenza e sui costi. È vero che nelle stazioni ci sono le mappe dei percorsi dei mezzi di trasporto, ma sono difficili da interpretare. Perciò, per pianificare al meglio gli spostamenti ed essere aggiornati su linee e orari, vi consiglio di consultare Google Maps. Specialmente nelle tratte lunghe, infatti, scoprirete che vi converrà attendere qualche minuto in più per prendere un treno express rapido e risparmiare tempo.

Metropolitana È attiva indicativamente dalle 5 di mattina a mezzanotte. Se vi capitasse di perdere l’ultimo treno serale, potete optare per un taxi o andare a piedi fino al vostro hotel, qualora non fosse troppo lontano. Come soluzione estrema, ci sono i karaoke o i capsule hotel dove trascorrere la notte a prezzi economici. Tra le 8 e le 9 di mattina i treni sono particolarmente affollati. Se preferite viaggiare comodi, senza sentirvi troppo schiacciati tra i pendolari, semplicemente evitate l’ora di punta. A parte questo, non ci sono altri particolari disagi.

Nomi delle stazioni Non sempre i nomi delle stazioni sono intuitivi. Per esempio, se volete raggiungere Fukuoka con il treno shinkansen, la stazione di destinazione sarà Hakata, mentre il terminal degli shinkansen di Osaka si chiama Shin-Osaka. Prestate quindi attenzione al nome delle stazioni delle varie destinazioni citate in questa guida. Talvolta, a causa di differenze di traslitterazione, si trovano nomi leggermente diversi che indicano però la stessa stazione: per esempio la fermata di Nihonbashi può essere indicata anche come Nihombashi.

Taxi Il costo dei taxi a Tokyo è di 500 yen per i primi 1.096 metri e poi di 100 yen ogni 255 metri, mentre in altre zone del Giappone le tariffe variano. I taxi sono onnipresenti, in particolare nelle grandi città, mentre nelle località più piccole di solito si trovano in sosta presso le stazioni dei treni e dei bus e i terminal dei traghetti. Se dovete chiamare un taxi, potete anche chiedere alla reception dell’hotel di prenotarlo oppure utilizzare una delle app dedicate, come per esempio JapanTaxi. Tuttavia spesso è molto più immediato fermare un taxi per strada: quando ne vedete uno, alzate il braccio. Di solito la luce rossa indica che il taxi è libero, mentre quella verde segnala la presenza di passeggeri a bordo. Ricordatevi che l’autista apre e chiude le portiere da remoto.
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[image: ] Incrocio di Shibuya in un giorno di pioggia. Il cielo è grigio, ma io lo arricchisco con i miei colori. (Foto di @rkrkrk)





A piedi Alcuni quartieri e attrazioni sono vicini tra loro e in questo caso raggiungerli a piedi è la soluzione migliore. Nelle prossime pagine troverete molti spunti per individuare le passeggiate più belle alla scoperta di gemme nascoste e attrazioni popolari.

In bicicletta Nelle grandi città spostarsi in bici non è consigliabile, ma in alcune aree del Paese, in particolare nelle zone rurali e nei piccoli villaggi poco trafficati, sono disponibili tour in bici e percorsi cicloturistici, perfetti per immergersi in scenari naturali idilliaci. I negozi di noleggio sono presenti in moltissime località turistiche e in genere si trovano accanto alle stazioni ferroviarie.

Guidare La guida è a sinistra, quindi sul lato opposto della strada rispetto all’Italia. Noleggiare una macchina non è consigliabile, considerato che i mezzi pubblici sono precisi e puntuali e i parcheggi pochi e costosi. Tuttavia per chi ha già visitato il Giappone e desidera avventurarsi in itinerari particolari – per esempio sulle Alpi Giapponesi, in Hokkaido, nel Tohoku e in altre aree rurali – avere un’auto a disposizione potrebbe rivelarsi pratico, poiché in queste zone i mezzi sono meno frequenti. Per guidare in Giappone è necessario avere una patente internazionale rilasciata ai sensi della Convenzione di Ginevra del 1949.

In autobus Come già detto, nelle grandi metropoli come Tokyo e Osaka è preferibile spostarsi con treni e metro. Nelle città con reti ferroviarie meno capillari ed estese, come Kyoto, i mezzi di trasporto da preferire sono gli autobus, fondamentali anche in città più piccole e in zone rurali. Si sale dalla porta posteriore – talvolta è necessario appoggiare la carta IC o ritirare un tagliando – e si scende da quella anteriore, dove si effettua anche il pagamento. Per le lunghe percorrenze in genere è più conveniente optare per i treni shinkansen coperti dal JR Pass, ma per chi ha un budget limitato ci sono autobus notturni molto economici che collegano tante località: non solo i biglietti hanno prezzi contenuti, ma dormendo sul bus – alcuni offrono poltrone confortevoli – si risparmia il costo del pernottamento in hotel. L’unico inconveniente potrebbe essere l’arrivo a destinazione al mattino molto presto. Sul sito https://www.japanbusonline.com/ potete consultare le varie tratte e prenotare.

Voli interni Gli aeroporti internazionali principali sono Haneda e Narita (Tokyo e vicinanze) e Kansai (Osaka). Per spostarsi tra le principali destinazioni all’interno del Paese si prediligono solitamente i treni shinkansen, tuttavia su alcune rotte verso aree remote l’aereo rappresenta un’alternativa comoda, rapida ed economica, grazie agli ottimi collegamenti operati da compagnie low cost. Le compagnie JAL e ANA offrono pass e tariffe scontate per i turisti su alcune tratte, ma vi suggerisco anche di consultare siti come Skyscanner.it per trovare le migliori offerte.

Internet

Per viaggiare in Giappone potersi collegare con Internet è fondamentale e molto comodo: potrete navigare sul mio sito per cercare consigli utili, e usare Google Maps per controllare la vostra posizione e verificare gli orari dei treni.

Il wi-fi nelle città si trova, ma non non è così diffuso come si potrebbe pensare: è free in alcune zone turistiche, solitamente in quasi tutti gli hotel, perlomeno nella hall, dalle catene internazionali come Starbucks e McDonald’s e, naturalmente, negli internet café.

Per maggiore comodità potete optare per un pocket wi-fi, un dispositivo elettronico mobile ricaricabile che vi permette di collegare diversi dispositivi alla rete internet, perfetto quindi se viaggiate in gruppo. Lo potete ordinare anche sul mio sito (www.marcotogni.it/pocket-wi-fi) e vi verrà spedito in hotel o all’ufficio postale dell’aeroporto. Nel pacchetto troverete una busta preaffrancata per rispedire il pocket-wi-fi al termine del noleggio.

Se non avete necessità di connettervi spesso alla rete e preferite una soluzione più pratica ed economica, potete acquistare una sim dati in Giappone oppure online. Mettete in conto, però, che avrete giga limitati e potrete usarla su un solo dispositivo. Usare le sim italiane invece è molto costoso, perciò ve lo sconsiglio.

Vegetariani e vegani

In Giappone ce ne sono molti. La differenza tra vegano e vegetariano non è chiara a tutti, e il significato di “vegetariano” non è universale: a volte può significare “con tante verdure”, per cui potreste ordinare un piatto chiamato vegetarian e scoprire che all’interno contiene anche pollo, carne di manzo o è accompagnato da una salsa a base di frutti di mare.

Molti piatti sono preparati con brodo dashi, che contiene alghe konbu e fiocchi di katsubushi (tonno essiccato e affumicato). Il dashi è leggero e il sapore di pesce è quasi impercettibile, però se volete evitarlo chiedete sempre se è presente o meno nel piatto che ordinate in quanto è un ingrediente molto comune.

Oltre ai tanti ristoranti veg-friendly vi consiglio di provare in particolare:


	okonomiyaki: potete decidere che cosa mettere all’interno;

	tofu: in particolare lo yuba, la prelibata “pelle del tofu”;

	zaru soba: spaghetti di grano saraceno da inzuppare in una salsa;

	curry giapponese: in molti posti lo preparano anche completamente vegano;

	ramen: ci sono molte proposte veg-friendly;

	shojin ryori: è la cucina dei monaci che, basandosi sul principio buddista di “nonviolenza nei confronti di ogni essere vivente”, prevede piatti vegani a base di tofu e verdure preparati in tantissimi modi.



Per trovare ristoranti veg-friendly in Giappone e in tutto il mondo consiglio l’ottimo sito www.happycow.net; tra le pagine di questo libro, invece, trovate i ristoranti che raccomando particolarmente.

Intolleranze alimentari

Per chi soffre di allergie e intolleranze alimentari, un viaggio in Giappone potrebbe creare una certa ansia per via della barriera linguistica che rende difficile comprendere gli ingredienti di un’etichetta o di un piatto e comunicare le proprie esigenze. Tuttavia è sufficiente un po’ di organizzazione per viaggiare senza pensieri. Quando prenotate nei ryokan e in strutture in cui vi serviranno da mangiare, verificate sempre prima di effettuare la prenotazione che siano in grado di soddisfare le vostre esigenze alimentari. Nei ristoranti chiedete al personale maggiori informazioni sugli ingredienti di un piatto per essere sicuri che non contenga alimenti a cui siete intolleranti.

Tenete presente che soprattutto nei ristoranti più piccoli ed economici, nelle bancarelle e presso gli izakaya è difficile che riescano a preparare un piatto personalizzato.

Per quanto riguarda i prodotti confezionati, è bene sapere che non tutti hanno l’etichetta che riporta gli ingredienti e, se c’è, è perlopiù in giapponese. Se non vedete un’etichetta o avete domande su un prodotto, chiedete sempre allo staff. Con la app Google Traduttore potete tradurre dal giapponese all’italiano un menu o le etichette semplicemente puntando la telecamera del cellulare sulla scritta.

Celiachia Non ci sono particolari problemi per chi è celiaco o intollerante al glutine. Esistono anche in Giappone prodotti alimentari senza glutine, e alcuni ristoranti propongono menu o piatti pensati per celiaci. Quando ordinate qualcosa, però, chiedete sempre conferma per essere sicuri che il piatto sia senza glutine e preparato correttamente senza contaminazioni.

Nei conbini trovate molti alimenti per voi: insalate (alcune però contengono spaghetti), yogurt bianchi, pollo bollito sottovuoto, uova sode, frutta secca (quella con il rivestimento croccante però può contenere farina), mochi (riso glutinoso, alcuni tipi però sono rivestiti con maizena che può essere contaminata), gelati, edamame (fagiolini), yaki imo (patata dolce), onigiri (palline di riso; attenzione al contenuto). L’ingrediente mizuame (水飴) potrebbe non essere gluten-free.

Sushi e sashimi non danno in genere problemi, però a volte ci sono marinature fatte con salsa di soia o impanature.

La soba è fatta con grano saraceno, però spesso viene usata anche farina di frumento, quella con solo grano saraceno si chiama juwari soba.

Gli spiedini conditi con sale potrebbero avere contaminazioni da salsa di soia.

I tè sencha e matcha non contengono glutine, però il tè mugicha è fatto con l’orzo (lo riconoscete perché è marroncino).

Due kanji molto utili sono 小麦 (grano, si legge “komugi”) e 醤油 (salsa di soia, si legge “shoyu”), mentre “senza glutine” si dice gluten-free (グルテンフリー).

Alimenti Di seguito la lista degli allergeni più comuni. Se non trovate ciò a cui siete allergici, potete cercare la traduzione su Google Traduttore, o in alternativa andate nella relativa pagina di Wikipedia in italiano e poi scegliete l’opzione per passare a Wikipedia in giapponese.


	arachidi: piinatsu/rakkasei ピーナツ/落花生

	carne: niku 肉

	crostacei: kokakurui 甲殻類

	frutta a guscio: natsu/shujitsurui なつ/種実類

	gamberi: ebi 海老

	grano: komugi 小麦

	grano saraceno: soba 蕎麦

	latte: gyunyu 牛乳

	molluschi: kai 貝

	noci: kurumi くるみ

	pesce: sakana 魚

	sesamo: goma ゴマ

	soia: daizu 大豆

	uova: tamago 卵



Informazioni utili

SPEDIRE DAL GIAPPONE

Per una spedizione dal Giappone, prima di tutto verificate il costo di un bagaglio extra con la vostra compagnia aerea e, qualora fosse conveniente, comprate una valigia (ne trovate di economiche nei negozi Don Quijote). In alternativa, recatevi in un ufficio postale, dove vendono scatoloni di ogni dimensione. Potete scegliere tra la spedizione EMS (impiega circa 6 giorni ed è la più costosa) oppure SAL (impiega 2-3 settimane ed è un po’ più economica). Sconsiglio la spedizione Surface Mail perché, anche se è molto economica, può impiegare anche qualche mese. Per un pacco di 10 kg dal Giappone all’Italia il costo è di circa 23.500 yen con EMS, 12.600 yen con SAL e 7.900 yen con Surface Mail.

Per spedizioni rapidissime (2 giorni) consiglio il corriere UPS, indicato soprattutto per documenti e oggetti di particolare importanza. Negli altri casi, invece, è meglio la posta che è molto economica. Indicate nel dettaglio il contenuto del pacco; alla consegna in Italia potrebbe essere richiesto il pagamento di oneri doganali.

Spedire una cartolina in Italia costa 70 yen. Potete acquistare i francobolli (in giapponese kitte) in posta o per maggiore comodità nei conbini, dove in genere hanno solo quelli da 84 yen (che vanno comunque bene).

ORARI DEI NEGOZI E CHIUSURE

Quasi tutti i negozi di giorno fanno orario continuato. Quelli grandi e i centri commerciali sono aperti tutto l’anno, mentre le botteghe più piccole in genere chiudono nei giorni festivi e per un breve periodo durante il Capodanno.

Certe attività restano aperte nei giorni festivi e chiudono invece il giorno seguente. Questo capita anche quando la festività coincide con il giorno di chiusura settimanale: molti musei e attrazioni posticipano la chiusura al giorno successivo.

Alcune catene di ristoranti fanno orario continuato, altre tengono aperto 24 ore su 24, mentre certi ristoranti chiudono dopo pranzo per riaprire la sera. Tenete presente che solitamente gli ordini vengono accettati fino a 15-30 minuti prima dell’orario di chiusura. Lo stesso vale per musei e attrazioni, dove l’ingresso è consentito fino a 30-60 minuti prima della chiusura a seconda del posto. In alcuni casi potreste imbattervi in orari scritti in modo alquanto insolito: alcuni ristoranti e attività possono restare aperti per esempio fino alle “27”, che corrispondono alle 3 di notte.

Circa 15 minuti prima della chiusura in molti esercizi viene trasmessa la canzone Hotaru no Hikari, un modo gentile per informare i clienti che si sta per chiudere.

LAVATRICI A GETTONI

Molti hotel mettono a disposizione degli ospiti lavatrici e asciugatrici self service, ma in caso contrario potete chiedere alla reception di indicarvi la coin laundry più vicina. Il prezzo è di qualche centinaio di yen. Se caricate molto l’asciugatrice tenete conto che potrebbero volerci più cicli. Solitamente gli hotel di alto livello offrono un servizio di lavanderia, preciso e puntuale, che però può essere molto costoso.



TRAVEL CARD

Queste travel card vi potranno essere molto comode soprattutto nei ristoranti, quindi fotografate con il cellulare quelle che vi servono o mostrate le pagine del libro.


私はベジタリアンです。魚、魚貝類、鶏肉やそれ以外の肉類も食べません。

Sono vegetariano/a. Non mangio pesce, frutti di mare, pollame o qualsiasi altro tipo di carne.




私はヴィーガンです。魚、魚貝類、鶏肉を含む全ての肉類、卵を含む全ての動物性食品やチーズ、バター、ミルクなどの乳製品、蜂蜜も食べません。

Sono vegano/a. Non mangio pesce, frutti di mare, pollame, qualsiasi tipo di carne e prodotti derivati da animali compresi uova, prodotti caseari e miele.



Allergie Per qualsiasi evenienza la frase da imparare è:


私は ______________ アレルギーがあります。

Watashi wa ______________ arerugii ga arimasu.

Sono allergico/a a ______________.



Nello spazio vuoto inserite un alimento. Se siete allergici a due o più alimenti, tra i vocaboli inserite la particella to (per esempio tamago to piinatsu, se siete allergici a uova e noccioline).


私はセリアック病です。小麦、大麦、ライ麦、オート麦などのグルテンを含む全ての食品にアレルギーがあり、それらを食べると重いアレルギー症状を起こすためグルテンを含む食物がたべれません。

また小麦を使った食品(パン、パスタ、うどん、クッキーなどのお菓子など)だけではなく、パン粉や小麦を使った衣の天ぷらなどの揚げ物、小麦を含んだ蕎麦、食用加工食品、乳化剤などの食品添加物を含んだ食品も含みます。醤油や味噌であっても食品添加物が含まれたものは食べられません。

もしもグルテンを含む食物がある場合は、教えてください。またグルテンが含まれているかどうか不確かなものでもその可能性があれば教えてください。

じゃがいも、とうもろこし、卵、豆類、チーズ、バターなどの乳製品、肉、魚は調理上小麦などのグルテンを含む食品や添加物などを一緒に使用していない限りは食べることができます。

ご協力よろしくお願いいたします。

Sono celiaco/a e sono allergico/a a tutti gli alimenti che contengono glutine come grano, orzo, segale, avena, e il loro consumo mi può causare gravi sintomi allergici.
Non solo cibi che contengono grano (come pane, pasta, udon, biscotti e altri dolci), ma anche cibi fritti con pangrattato o tempura in cui siano presenti grano, alimenti trasformati, emulsionanti ecc. Incluso alimenti che contengono additivi alimentari. Non posso mangiare salsa di soia o miso che contiene additivi alimentari.
Se hai alimenti contenenti glutine, per favore fammelo sapere. Se non sei sicuro/a che contenga glutine, ti prego di farmelo sapere.
I prodotti lattiero-caseari, patate, mais, uova, legumi, formaggio, burro, carne e pesce possono essere consumati purché non utilizzino alimenti contenenti glutine o additivi come il grano.
Grazie per la tua collaborazione.
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[image: ] Perdersi tra i vicoli di Tokyo è una delle cose più belle che possano capitare: si scoprono posti meravigliosi. (Foto di @rkrkrk)





FUMARE

In moltissimi posti è vietato fumare per strada e vengono comminate multe ai trasgressori. Ma anche dove è consentito, non è comunque buona educazione fumare, per non infastidire gli altri con il fumo passivo e causare possibili bruciature di sigaretta nei viali e nei luoghi affollati. Vi invito dunque a usufruire di una smoking area. Può sembrare un paradosso che in alcuni locali sia invece consentito fumare, ma anche su questo punto il Giappone sta progressivamente cambiando. La sigaretta elettronica viene considerata alla stregua di quella tradizionale.

TATUAGGI

Raramente vedrete un giapponese tatuato. Questa avversione all’inchiostro ha origini molto antiche: nel periodo Edo (1603-1868) i tatuaggi vennero adottati da fuorilegge e bande criminali come la Yakuza che, dato il dolore e la natura permanente, li consideravano un simbolo di coraggio e lealtà.

Questo è il principale motivo per cui ai giapponesi non piacciono, ma ce ne sono altri, in particolare religiosi, in base ai quali la pelle con i tatuaggi è ritenuta sporca e impura.

Ci sono alcuni posti in Giappone in cui non si può accedere se si ha un tatuaggio. Tra questi gli onsen: gran parte delle strutture, siano esse stabilimenti pubblici o ryokan, non permettono l’ingresso nelle vasche termali a chi è tatuato. Esistono però delle eccezioni: trovate l’elenco sul sito tattoo-friendly.jp.

Piscine pubbliche e alcune palestre sono altri posti a cui potrebbe essere negato l’accesso, ma in ogni caso è sempre segnalato in maniera chiara. È inoltre sempre opportuno coprire i tatuaggi in templi e santuari.

Se desiderate farvi un tatuaggio come ricordo del vostro viaggio in Giappone, vi consiglio due studi a Tokyo: Swallow Art (www.swallowart.tattoo) riceve solo su appuntamento nella zona di Okachimachi (vicino a Ueno), o in alternativa High Five (highfivetattoo.com) a Harajuku.

MAGGIORE ETÀ

Nonostante l’abbassamento della maggiore età da 20 a 18 anni, in Giappone resta comunque il limite minimo dei 20 anni per fumare, bere alcolici e giocare d’azzardo. Pertanto alcuni locali notturni dove servono alcolici e sale pachinko potrebbero negare l’ingresso a chi ha meno di 20 anni. I negozi che vendono alcolici richiedono generalmente un documento per l’acquisto e lo stesso vale per i rivenditori di sigarette. Ci sono i distributori automatici di sigarette, ma funzionano solo con un tipo particolare di carta (taspo) rilasciata ai giapponesi che hanno compiuto la maggiore età. A parte questo, in generale per i giovani viaggiatori non ci sono particolari limitazioni.

In Giappone il passaggio alla maggiore età è un momento molto importante, celebrato con una cerimonia ufficiale, aperta a tutti, chiamata Seijin Shiki, in cui le ragazze indossano bellissimi kimono e sono spesso presenti i media.

POLIZIA

La polizia giapponese è sempre molto attenta e disponibile: se avete un problema, vi siete persi o semplicemente non trovate la destinazione rivolgetevi a un koban.

Secondo la legge, i turisti sono tenuti ad avere sempre con sé il passaporto in originale; i controlli sono rarissimi, ma nel caso non lo aveste potrebbero condurvi alla stazione di polizia in attesa che qualcuno porti il vostro documento.

Per non avere problemi ricordate: niente droghe, non fate risse, non rubate, comportatevi bene. La polizia ha poteri molto forti: se siete sospettati di un crimine possono tenervi in custodia fino a 23 giorni (prorogabili) senza fornire accuse formali; se dovesse succedere, chiedete di essere messi in contatto con l’Ambasciata italiana e non firmate nulla.

È sempre meglio mostrarsi disponibili e gentili, sia per vostra tutela sia per il giusto rispetto verso le forze dell’ordine.

DROGA

Non è minimamente tollerato l’uso e il possesso di droghe di qualsiasi tipo, anche leggere. Le pene per il possesso di qualsiasi quantità di sostanze stupefacenti sono severissime: si rischiano diversi anni di carcere anche per una semplice canna.

Se vi dovesse capitare di essere insieme a qualcuno che sta facendo uso di droga, vi consiglio di darvela a gambe per evitare di essere incriminati nel caso ci fosse un controllo di polizia.

PROSTITUZIONE

La prostituzione è illegale solo per quanto riguarda i rapporti vaginali (coito), mentre, seppur con alcune limitazioni, sono legali vari tipi di servizi sessuali che vengono forniti in strutture di solito collocate in quartieri a luci rosse o a domicilio. Alcuni esercizi tramite degli escamotage riescono ad aggirare la legge ed è possibile consumare anche rapporti completi.

Le ragazze che lavorano nel settore dei servizi sessuali non sono quasi mai costrette, molte fanno questo lavoro saltuariamente nel tempo libero o come secondo lavoro per guadagnare soldi facili in breve tempo, e in genere sono trattate con estremo rispetto sia dai clienti che dai gestori dei locali.

Questo genere di servizi viene spesso negato agli stranieri, a causa dei problemi con la lingua e non solo.

I love hotel, a differenza di ciò che si potrebbe pensare, non sono bordelli: sono semplici hotel dotati di ogni comfort frequentati da coppie e amanti. Le tariffe esposte si suddividono in Rest per un incontro breve (in genere 2 ore, di più se durante il giorno) e Stay per un pernottamento.

PALESTRE E SPORT

Per tenervi in forma consiglio le palestre della catena Gold’s Gym, presente in tutto il Giappone: in molte accettano anche i turisti. La maggior parte degli hotel di alto livello mette a disposizione degli ospiti una palestra dotata di pesi e tapis roulant.

Per correre o semplicemente camminare andate sulle rive di un fiume o in uno dei tantissimi parchi. A Tokyo è molto bello correre al Komazawa Olympic Park, tra le strutture architettoniche d’epoca che ospitarono i Giochi olimpici del 1964.

MASSAGGI

Ci sono tante opzioni per concedersi un massaggio rilassante e rigenerare il corpo allontanando le fatiche del viaggio. Solitamente non serve la prenotazione e i prezzi sono accessibili: si aggirano intorno ai 1.100 yen ogni 10 minuti, sebbene le spa più lussuose potrebbero avere tariffe più alte.

Data la grande varietà, può essere difficile capire quali centri massaggio siano legali, ma una regola di base è quella di evitare qualsiasi centro abbia segnaletiche sgargianti, si trovi in un quartiere a luci rosse e sia aperto fino all’alba. Alberghi, spa e simili offrono massaggi sicuri e tanti trattamenti, così come popolari catene: Queensway (incentrata principalmente sulla riflessologia plantare) e Rafine (con vari tipi di massaggio) sono diffuse in tutto il Giappone con comode location anche in centri commerciali e stazioni.

PORNOGRAFIA

Per legge in tutto il materiale pornografico venduto in Giappone i genitali maschili e femminili vengono censurati. Al fine di rendere comunque interessanti i video e per soddisfare particolari feticismi sono nati dei generi che per gli occidentali possono risultare bizzarri, estremi o disgustosi.

Il mercato della pornografia è florido e ci sono negozi con un’enorme scelta di DVD in vendita. Sono diffusissimi anche i videobox, negozi in cui all’ingresso è possibile scegliere fino a 6 DVD a noleggio compresi nel prezzo, da guardare in una stanzetta in totale privacy; alcuni sono dotati anche di video 3D a 360°, da guardare con appositi visori, per un’immersione totale ed estremamente realistica.

MEDICINALI E CLINICHE

È possibile portare con voi medicinali da banco (ibuprofene, paracetamolo, acido acetilsalicilico ecc.) necessari per due mesi.

Per quanto riguarda i medicinali con prescrizione o siringhe precaricate, potete portare il dosaggio di un mese; dovreste avere con voi anche la prescrizione medica e una lettera in inglese che attesti il motivo per cui prendete i medicinali, anche se non ho mai sentito qualcuno a cui abbiano richiesto tutto ciò. Ricordatevi inoltre di trasportare i medicinali nella loro confezione originale e con tanto di foglietto illustrativo.

Nel caso dobbiate portare medicinali e dispositivi medici oltre il limite consentito, dovete compilare in anticipo il modulo chiamato Yakkan Shoumei che trovate sul sito www.mhlw.go.jp a cui consiglio di far riferimento anche per informazioni aggiuntive ed eventuali aggiornamenti. È proibito portare alcuni medicinali che contengono sostanze stupefacenti o psicotrope.

Se vi serve un medicinale da banco potete rivolgervi a uno dei tanti drugstore: la catena più diffusa è Matsumoto Kiyoshi. I profilattici sono venduti anche nei conbini: i migliori si chiamano 0.01 delle marche Sagami e Okamoto, consiglio la taglia L. Se cercate profilattici di marche estere li trovate nel negozio Condomania (a Tokyo è a Harajuku e Shibuya) e in alcuni sexy shop.

Se avete bisogno di un consulto medico recatevi in una clinica, dove vi faranno la diagnosi prescrivendovi le medicine: a volte le forniscono loro, altrimenti vi indicheranno la farmacia più vicina. Il kanji relativo ai medicinali è 薬 e si legge “kusuri”.

CROCIERE

Sono tante le compagnie che propongono crociere qui nel Paese, e sebbene possa essere una valida alternativa per visitare molte destinazioni nel mondo, non la consiglio per il Giappone sia in termini economici sia come esperienza di viaggio. Innanzitutto si deve mettere in conto che al costo della crociera va aggiunto quello del volo, arrivando dunque a spendere molto di più rispetto a un viaggio itinerante nel Paese con spostamenti in treno e autobus efficientissimi. Al di là dei costi, un viaggio via terra vi consente di entrare maggiormente in contatto con la cultura giapponese, raggiungendo zone e villaggi che non si possono visitare in una crociera, in cui si sosta solo per poche ore in qualche località costiera.

INFORMAZIONI TURISTICHE

Oltre alla guida che state leggendo e al mio sito, potete rivolgervi agli uffici del JNTO (Japan National Tourism Office), presenti sia negli aeroporti sia nelle zone principali del Giappone. Trovate la lista completa su https://tic.jnto.go.jp/. Gli uffici forniscono gratuitamente mappe, brochure e informazioni.

TELEFONARE

I cellulari italiani funzionano e si appoggiano a reti locali, però per chiamare e ricevere il costo può essere molto elevato, per questo motivo, se dovete chiamare numeri di telefono fissi o cellulari, vi consiglio di utilizzare Skype. Potete anche usare le principali app per chiamare i vostri contatti WhatsApp, Facetime, Messenger ecc., appoggiandovi a una rete wi-fi.

Le cabine telefoniche sono numerose (in genere solo quelle di colore verde sono abilitate alle chiamate internazionali) e funzionano a monete o con schede che potete acquistare nei conbini.

Per chiamare in Italia dovete comporre il numero 010-39 seguito dal numero da chiamare omettendo lo zero iniziale. Per esempio per chiamare il numero 0464-9999 dovete comporre il numero 010394649999.

Per chiamare in Giappone dall’Italia componete il numero 0081 seguito dal numero da chiamare omettendo lo zero iniziale.

No panic

SE VI PERDETE

Perdersi, perlomeno a Tokyo, sarà il momento più bello del viaggio: è sufficiente cercare la stazione più vicina e prendere il treno per tornare in un luogo che si conosce. A volte capita semplicemente di aver preso l’uscita sbagliata di una delle stazioni principali e quindi basta tornare indietro e cercare l’uscita corretta per raggiungere la propria destinazione. Siccome non è educato chiedere informazioni per strada, è meglio rivolgersi a un koban, dove troverete poliziotti sempre disponibili.

SE PERDETE QUALCOSA

Il Giappone è uno dei pochissimi Paesi in cui quasi tutto ciò che viene smarrito si ritrova senza difficoltà. Se si perde qualcosa, la maggior parte delle volte basta tornare nel luogo in cui lo si è dimenticato o si crede di averlo perso e molto probabilmente sarà ancora lì. Se non si riesce a trovare l’oggetto in questione, per prima cosa è meglio chiedere al commesso, al cameriere o a un qualsiasi addetto dello staff se lo smarrimento è avvenuto in un ristorante, un locale o un esercizio commerciale.

I giapponesi quando trovano qualcosa lo riconsegnano al proprietario, se rintracciabile, o alla stazione di polizia. Quindi se si perde qualcosa per strada o non si sa dove cercare, è opportuno rivolgersi a un koban e sporgere denuncia di smarrimento. Che è anche la prassi se si perdono documenti, carte di credito o altri oggetti di valore. Nelle stazioni è presente l’ufficio Lost&Found (Oggetti smarriti).

CLINICHE E DENTISTI

In caso di malessere o problemi di salute è possibile rivolgersi a una clinica: ce ne sono tantissime che effettuano visite e possono prescrivere eventuali terapie e medicinali. In alcune cliniche ci sono medici che parlano inglese; a Tokyo per esempio consiglio la Tokyo Business Person’s Clinic (vicino alla stazione Kanda) e il Sanno Hospital (ad Akasaka).

Parlano inglese e sono molto competenti anche allo studio dentistico Oral Beauty Clinic, vicino alla stazione Shirokane-Takanawa (Tokyo).
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Aiuto! Mi sono perso!





TERREMOTI E CATASTROFI

Non se ne verificano così di frequente come si pensa. Nel caso, è importante non farsi prendere dal panico e seguire ciò che fanno i giapponesi: essendo abituati e molto preparati a queste situazioni, in genere non sono turbati nemmeno in caso di terremoto di media intensità e continuano tranquillamente le loro attività quotidiane.

Gli edifici sono progettati per resistere anche a terremoti forti perciò, nel caso se ne verificasse uno, è meglio evitare di correre fuori: potrebbero cadere vetri e altri oggetti dagli edifici circostanti. Per lo stesso motivo, se si è in strada è opportuno cercare riparo. Se ci si trova ai piani più alti degli edifici è assolutamente normale sentire forti vibrazioni anche per alcuni minuti.

È importante non rimanere vicino alla riva del mare in quanto si potrebbero scatenare tsunami con onde alte diversi metri: piuttosto è preferibile raggiungere una collina o i piani più alti di un edificio moderno e stabile.

La TV e alcune app (come Yurekuru Call e altre) trasmettono avvisi alcuni istanti prima dei terremoti più forti e continui aggiornamenti.

NUMERI DI EMERGENZA

Polizia: 110

Ambulanza e pompieri: 119

In casi gravi si può contattare l’Ambasciata d’Italia, che si trova a 2-5-4 Mita, Minato-ku (Tokyo).

Il numero di telefono è +81(0)3-3453-5291.

Frasi utili

Per una vacanza non è indispensabile imparare la lingua giapponese, ma sicuramente conoscere qualche semplice parola e frase renderà il viaggio più godibile: si avrà modo di interagire con le persone del posto e far loro domande, o anche solo salutare e ringraziare in giapponese, dando di certo una bella impressione a chi si incontra. I giapponesi apprezzano chi prova a comunicare nella loro lingua, e anche se il risultato non è perfetto non importa: è un minimo sforzo che vi permetterà di immergervi maggiormente nella cultura giapponese. Se oltre a questo breve capitolo volete approfondire la conoscenza della lingua, vi consiglio il mio libro Instant Giapponese (Gribaudo), dove spiego in modo completo le basi della lingua e della cultura giapponese.
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[image: ] Conoscere qualche frase vi aprirà le porte della cultura giapponese.





In Giappone si utilizzano tradizionalmente tre sistemi di scrittura: hiragana, katakana e kanji, oltre al “nostro” alfabeto latino, che viene chiamano romaji. Non vi servirà la scrittura durante un viaggio, ma se siete incuriositi e volete impararne le basi, iniziate dal katakana, che è facile e utile in quanto viene usato per scrivere tutte le parole di provenienza straniera.

PRONUNCIA

Per semplificare, non pronunciate accenti, in giapponese hanno diverse intonazioni difficili da cogliere.


	ch la “c” è dolce e si pronuncia come nella parola italiana “città”. Le combinazioni come chi, cha, cho e chu si pronunciano come in italiano ci, cia, cio, ciu. 

	k è la “c” dura, come nella parola italiana “chiesa”.

	g come nella parola “gatto” e non come “gelsomino”.

	j come la “g” nella parola “gelsomino”. Non si pronuncia alla francese, ossia non come in bonjour.

	sh come nella parola “shampoo”.

	u si pronuncia in modo poco marcato.

	r è un misto tra la erre e la elle.

	v è un suono a metà tra la “v” e la “b”.

	h è più o meno pronunciata come la “h” aspirata nella lingua inglese.



FRASI DI BASE

Ciao/buongiorno/buon pomeriggio Konnichiwa

Buongiorno Ohayou gozaimasu

Grazie Arigatou. Esistono anche forme più gentili, come per esempio arigatou gozaimasu.

Scusi Sumimasen. Si usa sia per richiamare l’attenzione di qualcuno, per esempio di un cameriere, sia per scusarsi di qualcosa.

Scusi Gomen nasai. Si usa solo per scusarsi di qualcosa.

Sì/no Hai/iie

Arrivederci: ci sono varie espressioni, in modo informale usate bye bye oppure jaa ne. Non si usa sayonara in quanto è molto forte e simile a un addio.

Quanto costa? Ikura desu ka?

Dov’è? Doko desu ka?

Quando? Itsu?

Cos’è? Nan desu ka?

Sinistra/destra Hidari/Migi

Diritto Massugu

CONOSCERSI

Come ti chiami? Onamae wa nan desu ka?

Mi chiamo Marco. Watashi wa Marco desu.

Piacere di conoscerti. Hajimemashite, oppure: Douzo yoroshiku.

Non capisco. Wakarimasen.

Parli inglese? In genere si chiede in inglese, quindi: Do you speak English?”.

Salute! Kanpai! Il nostro “cin cin” fa sorridere i giapponesi in quanto significa «pene».

AL RISTORANTE

Ho prenotato. Yoyaku shimashita.

Non ho una prenotazione. Yoyaku ga arimasen.

Buon appetito. Itadakimasu. È una frase che si dice a sé stessi prima di mangiare, non c’è una frase per augurare buon appetito ad altri.

Il conto, per favore. Okaike(i) onegaishimasu.

Fumatori Kitsuen

Non fumatori Kinen

Vorrei… per favore. … o kudasai.

Irasshaimase. È un’espressione, a cui non si risponde, che viene pronunciata dal personale di negozi e ristoranti per dare il benvenuto ai clienti.

EMERGENZE

Aiuto! Tasukete!

Chiamate la polizia. Keisatsu o yonde.

Chiamate un medico. Isha o yonde.

Serve un medico. Isha ga hitsuyou desu.

Sono allergico a… Watashi wa… arerugii ga arimasu.

Ho male qui. Koko ga itai desu.

NUMERI

1 ichi; 2 ni; 3 san; 4 yon/shi; 5 go; 6 roku; 7 nana/shichi; 8 hachi; 9 kyu; 10 juu; 100 hyaku; 1.000 sen; 10.000 man; 100.000 juu-man.

I numeri non vengono quasi mai pronunciati così in quanto esistono specifici classificatori, ovvero dei suffissi, che si aggiungono ai numeri a seconda di ciò che si vuole contare. Nei conteggi si usano i multipli di 10.000 e non di 1.000 come si fa in Italia. Per cui per esempio 34.000 diventa san-man-yon-sen.





[image: ]


[image: ] La Tokyo Tower. Un faro luminoso nel cuore della metropoli.








TOKYO


Capitale del Giappone dal 1868, Tokyo, il cui nome significa «capitale orientale», è una città in equilibrio perfetto tra l’amore per la tradizione e la passione per tutto ciò che è nuovo e tecnologico. Il suo paesaggio urbano in continua evoluzione si estende a perdita d’occhio, incantando i visitatori con la sua variegata collezione di ventitré quartieri tutti speciali. Non se ne incontrano due uguali: alcuni sembrano una visione del futuro, altri evocano le atmosfere della vecchia Edo (il nome di Tokyo prima che diventasse capitale), con i piccoli edifici di legno e lanterne luminose che irradiano un calore sorprendente nei minuscoli vicoli affollati di bar e ristoranti.

Più di ogni altra capitale, Tokyo è il luogo delle infinite possibilità. Ogni viale ed edificio suggeriscono straordinarie scoperte: negozi, musei, divertimenti, gallerie d’arte e ristoranti si celano talvolta dietro facciate o in stradine apparentemente anonime, invitando il turista a diventare esploratore, perché qui nulla è mai come appare. Tokyo è anche un crocevia di culture e persone, ma stupisce scoprire tanti luoghi in cui si respira una calma surreale: templi, santuari e giardini tradizionali regalano attimi di inaspettata tranquillità.

DOVE DORMIRE

Dormire in uno dei quartieri centrali è la scelta migliore: sono tutti abbastanza vicini e collegati tra loro dalla Yamanote Line. Per comodità, vi suggerisco di restare all’interno del percorso circolare della Yamanote Line o comunque vicino a una fermata di treni JR o della metropolitana.

Shinjuku Animato la sera e ben servito dai mezzi pubblici, offre una vasta scelta di strutture. In alcuni periodi i prezzi potrebbero essere più alti rispetto a quelli di altri quartieri.



[image: ]




Akasaka e Aoyama-itchome Essendo geograficamente al centro di Tokyo, sono punti pratici per muoversi in città. Vantano hotel con un ottimo rapporto qualità/prezzo, tuttavia la sera sono molto tranquilli e frequentati soprattutto da impiegati della zona. In poco tempo potete raggiungere Roppongi, Shibuya e Shinjuku.



[image: ]


Hotel a Tokyo





Ueno e Asakusa Sono a nord-est di Tokyo e si distinguono per ritmi rilassati e hotel economici. Ueno è collegata dalla Yamanote Line agli altri quartieri della città. Non offrono tanto in termini di vita notturna e, essendo a oltre 30 min di treno da Shibuya e Shinjuku, non risultano molto comodi per chi ama trascorrere le serate in posti più movimentati.

Akihabara e Kanda Quartieri limitrofi, sulla JR Yamanote Line, sono ben collegati al resto della città.

Shibuya Zona sempre vivace e comoda per muoversi in città. Non offre una vastissima scelta di strutture, le quali sono perlopiù costose.

Roppongi Perfetta per gli appassionati di locali notturni e discoteche.

Ginza e Marunouchi Sono quartieri tranquilli, eleganti e ben serviti dai mezzi pubblici. Fatta eccezione per alcuni business hotel, si trovano generalmente strutture di lusso.

Odaiba Poco pratica per spostarsi in città, è una zona tranquilla sulla baia di Tokyo. Vanta hotel di alto livello con ampie stanze ideali per le famiglie.

COME MUOVERSI

Treni e metro Tokyo è servita da una fitta rete di linee ferroviarie e metropolitane, gestite da diverse società. Le linee ferroviarie della compagnia JR e la metro sono i mezzi più comodi per spostarsi nel centro città. La linea JR più importante e più utile è la Yamanote Line, che segue un percorso circolare attraverso i principali quartieri della città. Le linee della Tokyo Metro servono in gran parte le zone all’interno del percorso della Yamanote e dove non arrivano i treni JR. Dalle sei principali stazioni della linea Yamanote (Tokyo, Ueno, Ikebukuro, Shinjuku, Shibuya e Shinagawa) partono numerose linee ferroviarie suburbane, gestite da altre compagnie, che si dirigono verso le aree periferiche della capitale. Proprio per questa diversificazione delle reti ferroviarie e metropolitane è consigliabile dotarsi delle carte prepagate IC (Suica/Pasmo) per spostarsi, poiché i biglietti emessi da una compagnia, così come gli abbonamenti giornalieri, non sono validi sui servizi di altre società. Non è altrettanto conveniente usare il Japan Rail Pass per spostarsi a Tokyo (tranne nel caso in cui l’aveste già attivo), considerando che copre solo le tratte dei treni JR. Le tariffe variano in base alla lunghezza della tratta e partono dai 140 yen.

Shinkansen I treni shinkansen sono comodi per raggiungere velocemente altre città. Partono dalle stazioni di Tokyo, Shinagawa e Ueno; da quest’ultima in particolare si prendono i treni diretti nel Nord del Giappone.

A piedi Sebbene i mezzi consentano di risparmiare tempo, molte zone di Tokyo sono bellissime da esplorare a piedi, per scoprire così angoli meno turistici e scorci da fotografare.

Taxi Anche se non è la soluzione più economica, i taxi sono utili in situazioni di emergenza, per esempio se perdete l’ultimo treno notturno e dovete tornare in hotel. Ne trovate numerosi accanto alle stazioni e nelle zone turistiche, o potete fermarne uno in strada.

Autobus Pur offrendo una rete capillare ed efficiente, gli autobus non rappresentano una soluzione comoda per spostarsi a Tokyo, salvo alcune eccezioni. Potrebbero essere invece un’ottima opzione gli autobus regionali (notturni e diurni) che partono dalla stazione Tokyo - uscita Yaesu e dalla stazione Shinjuku diretti verso le altre città del Giappone.

In bicicletta Se rimanete pochi giorni e vi limitate alle aree centrali, vi sconsiglio di girare in bici poiché i marciapiedi sono molto affollati; se invece restate a lungo potrebbe essere un’ottima alternativa. Fate attenzione a parcheggiare la bici nelle aree dedicate per evitare multe.

Shinjuku

Shinjuku è il quartiere dalle due anime: quella a ovest si sveglia al mattino e affolla le strade all’ombra di imponenti grattacieli di uffici ed edifici governativi; l’altra, a est, rifiorisce ogni sera, illuminata dalle luci al neon dei cartelloni e delle insegne dei centri commerciali e dei locali vivaci di Kabukicho. Qui si scopre anche la Tokyo dei film, quella dei ristorantini che evocano il Giappone di altri tempi, dove si cammina sul “viale dei ricordi” guidati dalla luce delle lanterne e dal profumo di cibo che riempie l’aria. Dai suoi minuscoli bar alla stazione ferroviaria più frequentata del mondo, ogni angolo di Shinjuku è una meravigliosa armonia di contrasti.

COME MUOVERSI

La stazione è servita da moltissime linee e società ferroviarie, tra cui la JR Yamanote Line e la Marunouchi Line. Poiché la stazione è immensa, è importante sapere con esattezza l’uscita da prendere per evitare di dover camminare molto per raggiungere la propria destinazione.

Altre stazioni utili nei dintorni sono Shinjuku-sanchome, nella zona est, e Tochomae nella zona ovest, a fianco del Tokyo Metropolitan Government Building.

COME ORIENTARSI

La parte est del quartiere è quella più attiva e interessante: ci sono Kabukicho, Omoide Yokocho e Golden Gai. A ovest si trova la zona dei grattacieli e il Tokyo Metropolitan Government Building, raggiungibile in circa 15 min a piedi dalla stazione JR Shinjuku. La zona a sud, oltre alla stazione dei bus ha alcuni centri commerciali.

COSA VEDERE

Kabukicho

È il quartiere a luci rosse più grande e famoso del Giappone. Un tempo sarebbe stato definito “losco”, oggi però è stato rivalutato e ci sono tantissimi ristoranti per famiglie, validi hotel e tanti locali di ogni tipo. Visitatelo la sera, quando tutto si anima.

[image: ] JR Shinjuku: East Exit
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[image: ] Il Tokyo Metropolitan Government Building domina lo skyline della città tra le infinite luci di Tokyo.





Tokyo Metropolitan Government Building

In queste due grandi torri che ospitano il Comune di Tokyo è possibile salire al 45° piano e ammirare la vista da un’altezza di circa 200 metri. In ogni momento della giornata è stupendo, in particolare al tramonto.

[image: ] Gratuito[image: ] 2-8-1 Nishi-Shinjuku, Shinjuku-ku, 45F[image: ] JR Shinjuku: West Exit (15 min a piedi); Tochomae: uscita A4[image: ] 9.30-22; chiuso dal 29 dicembre al 3 gennaio (tranne l’1 gennaio)

Omoide Yokocho

Zona molto pittoresca con piccoli ristoranti. Passateci assolutamente se siete nei paraggi, perlomeno per dare un’occhiata, ma non consiglio di fermarsi a mangiare: è cambiato molto rispetto al passato, costa abbastanza e a Tokyo ci sono yokocho simili e migliori di questo.

[image: ] 1-2 Nishi-Shinjuku, Shinjuku-ku[image: ] JR Shinjuku: East Exit[image: ] Sempre aperto, passateci la sera

Shinjuku Gyoen

È uno dei più grandi giardini di Tokyo, curatissimo e con varie cose da vedere. È splendido e molto popolare soprattutto in primavera, durante la fioritura dei ciliegi, e in autunno. Negli altri momenti dell’anno è molto tranquillo e rilassante.

[image: ] 500 yen[image: ] 11 Naitomachi, Shinjuku-ku[image: ] JR Shinjuku: New-South Exit; Shinjuku-Goenmae: uscita 1[image: ] 03-3350-0151[image: ] Apre alle 9; la chiusura varia in base al periodo dell’anno: in inverno alle 16.30, in primavera e autunno alle 18, in estate alle 19; lunedì chiuso

Santuario Hanazono Jinja

Santuario shintoista non imperdibile, ma particolare, sorge a pochi metri dalla zona di Golden Gai. Ogni tanto ci sono piccoli festival e cibo di strada.

[image: ] Gratuito[image: ] 5-17-3 Shinjuku, Shinjuku-ku[image: ] JR Shinjuku: East Exit; Shinjuku-sanchome: uscita B3[image: ] 03-3209-5265[image: ] Sempre aperto

DOVE MANGIARE

Questo è un quartiere sempre frizzante, in particolare nella zona est si concentrano centinaia di ristoranti. Tenete presente che qui trovate quasi tutte le catene che citerò in altri quartieri e città del Giappone, ma vi consiglio anche quelli che seguono.

Nabezo

Sukiyaki e Shabu Shabu con formula all you can eat. Fate dividere la pentola in due parti, così potete provare due tipi di zuppa in cui intingere la carne. Varie sedi a Tokyo.

[image: ] Circa 3.000 yen[image: ] 3-30-11 Shinjuku, Shinjuku-ku, 8F[image: ] JR Shinjuku East Exit, Shinjuku-sanchome: uscita A5[image: ] 050-3032-2287[image: ] Lun-ven: 11.30-15, 17-23; sab-dom: 11.30-23[image: ] www.nabe-zo.com

Takadaya

Ristorante economico con diversi piatti regionali, principalmente a base di soba: preferite quella fredda con verdure di stagione e carne o la kamo seiro soba (soba fredda con brodo d’anatra a parte). L’ambiente è accogliente e caratteristico, con un’atmosfera rilassata.

[image: ] Circa 1.500 yen[image: ] 3-34-9 Shinjuku, Shinjuku-ku[image: ] JR Shinjuku: East Exit[image: ] 03-3354-1421[image: ] Lun-ven: 11-15, 17-23.30; sab-dom: 11-23.30

Sizzler

In questa catena americana, i vegani adorano il ricco e variegato buffet di verdure fresche, zuppe e dolci. Per gli amanti della carne c’è una vasta scelta di proposte succulenti. È perfetto anche per le famiglie con bambini. Altre sedi a Tokyo.

[image: ] Circa 3.000 yen[image: ] 2-1-1 Nishi-Shinjuku, Shinjuku-ku

[image: ] JR Shinjuku: West Exit; Tochomae: uscita A6[image: ] 03-3342-5814

[image: ] Lun-ven: 11-21.30; sab-dom: 8-21.30[image: ] www.sizzler.jp

Wakasaya

Ristorante spartano specializzato in donburi con pesce crudo, e infinite possibilità di personalizzare l’ordine. Non aspettatevi il donburi migliore del mondo, però è perfetto per un pasto veloce e gustoso senza spendere tanto. Consiglio la versione DX (deluxe) per una porzione più abbondante anche se leggermente più costosa. Lasciatevi ispirare dalle foto sul menu e se siete indecisi ordinate il maguro-negitoro-salmon (tonno, tonno tritato, salmone). Altre sedi a Tokyo e Kyoto.

[image: ] Circa 1.500 yen[image: ] 1-15-7 Kabukicho, Shinjuku-ku[image: ] JR Shinjuku: East Exit[image: ] 03-5155-3256[image: ] Lun-ven: 10-3; sab-dom: 9-3

Tsunahachi

Ristorante di tempura storico, dove si mangia bene senza spendere molto. Ci sono anche delle vasche con piccole anguille e gamberi che si pescano al momento. Altre sedi a Tokyo.

[image: ] Vari menu, dai 2.500 yen in su[image: ] 3-31-8 Shinjuku, Shinjuku-ku[image: ] JR Shinjuku: East Exit[image: ] 03-3352-1012[image: ] 11-22.30[image: ] www.tunahachi.co.jp

Segafredo

È il posto ideale se state cercando un vero espresso o cappuccino in stile italiano e uno spuntino dolce o salato. Altre sedi a Tokyo.

[image: ] Bevande intorno ai 400 yen[image: ] 3-31-7 Shinjuku, Shinjuku-ku[image: ] JR Shinjuku: East Exit[image: ] 03-5360-6871[image: ] 8-23

Le Café de Joël Robuchon

Panetteria in stile francese con lievitati dolci e salati. Molto buono e perfetto per la colazione; l’interno, però, non è un granché: i tavolini sono pochi e molto vicini tra loro. Altre sedi a Tokyo.

[image: ] Circa 1.000 yen[image: ] 4-1-6 Shinjuku, Shinjuku-ku - NEWoMan 1F[image: ] JR Shinjuku: New-South Exit[image: ] 03-5361-6950[image: ] Lun-ven: 8-21.30; sab-dom: 8-21

New York Grill

Cucina occidentale al 52° piano del Park Hyatt Hotel, reso famoso dal film Lost in Translation. Quando prenotate, chiedete se è possibile avere il tavolo accanto alle finestre, la vista è pazzesca.

[image: ] Pranzo: circa 10.000 yen; cena: 20-30.000 yen[image: ] 3-7-1 Nishi-Shinjuku, Shinjuku-ku - Park Hyatt Tokyo 52F[image: ] JR Shinjuku: West Exit; Tochomae: uscita A4[image: ] 03-5323-3458[image: ] 11.30-14.30, 17.30-22

SHOPPING

Don Quijote

Grande negozio in cui c’è di tutto, dai profumi alle mutande, dalle valigie ai giocattoli. A prima vista sembra non ci sia niente di interessante, ma se lo si visita tutto si trova sempre qualcosa da comprare. Molte sedi in tutto il Giappone.

[image: ] 1-16-5 Kabukicho, Shinjuku-ku[image: ] JR Shinjuku: East Exit[image: ] 03-5291-9211[image: ] 24 h[image: ] www.donki.com

Isetan

Grande magazzino di alto livello. Andate al piano B1 dove si trovano un’infinità di cibi, principalmente d’asporto. Anche solo osservare i vari dolci, gli snack giapponesi e il reparto dei cibi freschi è un’esperienza indimenticabile.

[image: ] 3-14-1 Shinjuku, Shinjuku-ku[image: ] JR Shinjuku: East Exit Shinjuku-sanchome: uscite B3, B4, B5[image: ] 03-3352-1111[image: ] 10-20

Sekaido

Il negozio perfetto per gli artisti e per gli amanti della cartoleria, con cinque piani tutti da esplorare.

[image: ] 3-1-1 Shinjuku, Shinjuku-ku[image: ] JR Shinjuku: East Exit; Shinjuku-sanchome: uscita C1[image: ] 03-5379-1111[image: ] 9.30-21

Map Camera

Materiale fotografico usato, sia vintage sia recente. Per ciascun articolo è indicato lo stato di conservazione e viene data una garanzia. È possibile vendere o barattare la propria attrezzatura.

[image: ] 1-13-6 Nishi-Shinjuku, Shinjuku-ku[image: ] JR Shinjuku: West Exit[image: ] 0120-153-383[image: ] 11-20[image: ] www.mapcamera.com

Ainz&Tulpe

È la sede principale della famosa catena di negozi specializzati in prodotti di bellezza e cura della pelle. Tre piani ricolmi di brand di cosmetici per scoprire il segreto della pelle perfetta delle giapponesi. Non mancano profumi, adorabili accessori per capelli e le ultime tendenze in fatto di souvenir di bellezza. Sedi in tutto il Giappone.

[image: ] 3-36-10 Shinjuku, Shinjuku-ku[image: ] JR Shinjuku: East Exit[image: ] 03-5925-8566[image: ] 10-23

Okadaya

Grande merceria con prodotti di ogni tipo: bottoni, stoffe, trucchi per teatro, parrucche e lenti colorate, articoli per la casa e fai-da-te e molto altro.

[image: ] 3-23-17 Shinjuku, Shinjuku-ku[image: ] JR Shinjuku: East Exit[image: ] 03-3352-5411[image: ] 10.30-20.30

Kinokuniya

Grande libreria, con anche molti libri in inglese.

[image: ] 3-17-7 Shinjuku, Shinjuku-ku[image: ] JR Shinjuku: East Exit[image: ] 03-3354-0131[image: ] 10-21

DOVE DIVERTIRSI

Oslo Batting Center

Si noleggia una mazza da baseball e si colpiscono le palle che arrivano a velocità regolabile. Economico, perfetto per sfogarsi e passare alcuni minuti divertendosi. Non è necessario saper giocare a baseball.

[image: ] Circa 1.500 yen[image: ] 2-34-5 Kabukicho, Shinjuku-ku[image: ] JR Shinjuku: East Exit; Higashi-Shinjuku: uscita A1[image: ] 03-3208-8130[image: ] 10-4

Ben Fiddich

Considerato tra i migliori bar al mondo, ottimo per un cocktail particolare preparato dal bartender Hiroyasu Kayama, con anche erbe coltivate dalla sua famiglia. Come in molti cocktail bar, in Giappone non c’è un menu: dite cosa vi piace e vi stupirà.

[image: ] Circa 2.500 yen a cocktail[image: ] 1-13-7 Nishi-Shinjuku, Shinjuku-ku, 9F[image: ] JR Shinjuku: West Exit[image: ] 03-6258-0309[image: ] 18-1; domenica chiuso



[image: ]


[image: ] Come uno speleologo attraverso strette stradine.





Golden Gai

Un’infinità di bar minuscoli che possono ospitare al massimo 5-6 clienti. Alcuni sono più ben disposti verso gli stranieri, altri un po’ meno a causa delle difficoltà con la lingua. A me piace molto il bar Naka-chan. Anche solo farsi un giro per vedere la zona è interessante, considerato che probabilmente nel vicino futuro verrà abbattuta per far posto al “progresso”.

[image: ] 1-1-６ Kabukicho, Shinjuku-ku[image: ] JR Shinjuku: East Exit; Shinjuku-sanchome: uscite B3 e E1[image: ] Dalle 17.30 fino a mattina; la domenica qualche bar è chiuso e alcuni aprono solo per poche ore la sera

Shibuya

In una città in continuo movimento, Shibuya è più che mai il luogo in cui vale la pena fermarsi per sentirsi parte di un fiume di cuori che battono all’unisono e diventano come uno grande e solo in quell’incrocio stradale così famoso da diventarne il simbolo. È un cuore giovane quello di Shibuya, che continua a pulsare inarrestabile fino a notte fonda, instillando un’energia speciale a chiunque visiti il quartiere: è difficile resistergli e quasi impossibile andarsene. Culla di nuove tendenze nel campo della moda, la zona pullula di negozi e centri commerciali stravaganti, café a tema, ristoranti, karaoke bar e club dove i giovani amano trascorrere serate di puro divertimento.

Da piccolo villaggio del passato, Shibuya è oggi un luogo di forte respiro internazionale, un melting pot culturale che si riflette nel paesaggio urbano, un intreccio di strade uniche e passaggi nascosti che talvolta evocano atmosfere di Paesi lontani. Shibuya è anche l’espressione dell’amore, in tutte le sue forme: da quello fugace dei love hotel a quello infinito e incondizionato del cane Hachiko, che vi attende per una foto ricordo all’uscita della stazione.

COME MUOVERSI

Oltre a varie linee JR tra cui la Yamanote Line, il quartiere è servito da alcune linee della metropolitana (Ginza, Hanzomon, Fukutoshin) e di altre società ferroviarie.

COME ORIENTARSI

Nella stazione JR prendete l’uscita Hachiko dove si trova il grande incrocio pedonale. Da lì si sviluppa un dedalo di strade e in pochi istanti a piedi si arriva in tutti i luoghi che consiglio. È divertente “perdersi”, tanto poi si ritrova in fretta la strada per ritornare in stazione.

COSA VEDERE

Incrocio

Quando per i pedoni scatta il verde, un fiume di persone attraversa questo incrocio che è diventato uno dei simboli della città. È proprio davanti alla stazione JR, quindi prendetelo come punto di riferimento e non vi perderete.

Center Gai

È la strada pedonale principale di Shibuya, inizia subito dopo aver attraversato il grande incrocio davanti alla stazione. Osservate i giovani, lasciatevi travolgere dalle luci e dai colori e camminate un po’ a caso senza preoccuparvi di dove state andando.

Statua del cane Hachiko

La statua che ricorda il fedele cane Hachiko, la cui storia ha commosso il mondo. Adottato da un professore negli anni Venti, il cane si recava ogni sera alla stazione di Shibuya per aspettare che il suo padrone rientrasse dal lavoro. Dopo la morte del professore, continuò ad attenderlo nello stesso punto ogni giorno per dieci anni. Fermatevi per una foto ricordo.



[image: ]


[image: ] L’incrocio di Shibuya dall’alto. È tra i più trafficati del mondo, con un mare di persone che lo attraversano.





Shibuya Sky

Osservatorio all’aperto all’ultimo piano dello Shibuya Scramble Square, è un grattacielo di 230 metri che ospita uffici, negozi, ristoranti e spazi per eventi. Offre una vista mozzafiato a 360° su Tokyo. Nelle giornate limpide si riesce a scorgere anche il monte Fuji.

[image: ] Adulti: 2.000 yen, sconti per bambini e ragazzi[image: ] 2-14-12 Shibuya, Shibuya-ku[image: ] 03-4221-4280[image: ] 9-23

[image: ] www.shibuya-scramble-square.com/en

Miyashita Park

Rilassatevi sulla terrazza di questo centro commerciale. La sera passeggiate nella vicina e pittoresca Nonbei Yokocho, una stradina di ristorantini e minuscoli bar. Anche senza fare una sosta nei locali, resterete incantati dall’atmosfera vivace.

[image: ] 6-20-10 Jingumae, Shibuya-ku[image: ] 03-6712-5630[image: ] 8-23

[image: ] www.miyashita-park.tokyo

Spain Zaka

Stradina stretta e lunga meno di 100 metri che ha caratteristiche vagamente europee. Non è imperdibile, però è particolare perché ha uno stile diverso dal resto del quartiere.

[image: ] 16-15 Udagawacho, Shibuya-ku



[image: ]






[image: ]




DOVE MANGIARE

A Center Gai e nelle stradine limitrofe si trovano tantissimi posti ottimi dove poter mangiare. Ecco dove vi consiglio di andare.

Sushi no Midori

Sushi ottimo a un prezzo giusto. C’è sempre coda: invece di stare lì ad aspettare, ritirate il biglietto con il numero e fatevi un giro. Prendete un set misto, così da provare un po’ di tutto. È al piano 4F del centro commerciale Mark City, a fianco della stazione.

[image: ] Circa 2.500 yen[image: ] 1-12-3, Dogenzaka, Shibuya-ku - Tokyo Mark City East 4

[image: ] 03-5458-0002[image: ] Lun-ven: 11-15; sab-dom: 11-22[image: ] www.sushinomidori.co.jp

Kaikaya by the sea

Izakaya dall’atmosfera vivace e simpatica. Sul menu ci sono sia piatti giapponesi che fusion con riferimenti alla cucina asiatica ed occidentale. Ordinate quello che vi ispira, ma se volete un consiglio provate le costine di tonno! Amatissimo dagli stranieri.

[image: ] Circa 4.000 yen[image: ] 23-7, Maruyamacho, Shibuya-ku[image: ] 03-3770-0878[image: ] 17-22.30; mercoledì chiuso[image: ] www.kaikaya.com

Han no Daidokoro

Yakiniku con carne di buon livello. Provate il set con sei tagli differenti.

[image: ] Circa 6.000 yen[image: ] 2-29-13 Dogenzaka, Shibuya-ku

[image: ] 03-6455-0272[image: ] 11.30-15, 17.30-22

SHOPPING

Tokyu Hands

Grande negozio in cui vendono un po’ di tutto, consiglio in particolare i piani con cartoleria e articoli per la casa e la cucina. Ottimo posto per acquistare un souvenir, con tante idee regalo e curiosità.

[image: ] 12-18 Udagawa-cho, Shibuya-ku[image: ] 03-5489-5111[image: ] 10-21

[image: ] www.tokyu-hands.co.jp

Mandarake

Anime, manga e oggetti da collezionismo, principalmente usati. Collocato in un piano sotterraneo, l’atmosfera è decisamente particolare. Altre sedi in tutto il Giappone.

[image: ] 31-2 Udagawa-cho, Shibuya-ku[image: ] 03-3477-0777[image: ] 12-20

[image: ] www.mandarake.co.jp

Uematsu

Piccolo negozio per artisti con pigmenti rari, pennelli giapponesi di alta qualità e molto altro.

[image: ] 2-20-8 Shibuya, Shibuya-ku[image: ] 03-3400-5556[image: ] 10-19; domenica chiuso

Tower Records

Enorme negozio per appassionati di musica, con un’infinità di CD di tutto il mondo.

[image: ] 1-22-14 Jinnan, Shibuya-ku[image: ] 03-3496-3661[image: ] 10-23

109

Grande magazzino di abbigliamento femminile, è uno dei simboli di Shibuya e un punto di riferimento.

[image: ] 2-29-1 Dogenzaka, Shibuya-ku[image: ] 03-3477-5111[image: ] 10-21

Shibuya Stream

Zona commerciale dal design futuristico con un canale carino tra i grattacieli; si trova nella parte sud della stazione.

[image: ] 3-21-3 Shibuya, Shibuya-ku

Hikarie

Grattacielo nei pressi della stazione. Al piano B1 sono in vendita molti dolci e cibi di buon livello, principalmente d’asporto. Salendo potete trovare diversi negozi anche con articoli particolari, e all’11° piano si può ammirare gratuitamente il panorama da grandi vetrate.

[image: ] 2-21-1 Shibuya, Shibuya-ku[image: ] 03-5468-5892

DOVE DIVERTIRSI

Bellovisto

Bar al 40° piano della Cerulean Tower. Splendido per un cocktail dopo il calar del sole, mentre osservate la città. È richiesto un abbigliamento smart casual.

[image: ] Cocktail circa 2.000 yen, dopo le 19 coperto da 1.400 yen[image: ] 26-1 Sakuragaokacho, Shibuya-ku - Cerulean Tower Tokyu Hotel 40F[image: ] 03-3476-3398[image: ] 16-1; sab-dom: 13.30-1

Womb

Fin dalla sua apertura è sempre in vetta tra i migliori club del mondo. Noto per la sua gigantesca sfera specchiata e un sistema audio di alto livello, offre quattro piani con diverse atmosfere e serate con celebri dj internazionali.

[image: ] Dipende dall’evento[image: ] 2-16 Maruyamacho, Shibuya-ku[image: ] 03-5459-0039[image: ] A seconda dell’evento in programma

[image: ] www.womb.co.jp

Tsutaya O-East e O-East

Due complessi che ospitano locali di musica dal vivo dove ogni settimana si esibiscono band e musicisti giapponesi.

[image: ] Dipende dall’evento[image: ] 2-14-8 Dogenzaka, Shibuya-ku[image: ] 03-5458-4681[image: ] A seconda dell’evento in programma

[image: ] www.shibuya-o.com

INFORMAZIONI UTILI

World Currency Shop

Ufficio per cambio valuta, con tasso conveniente. Altre sedi in tutto il Giappone.

[image: ] 2-3-2 Dogenzaka, Shibuya-ku[image: ] 03-5728-3781[image: ] Lun-ven: 10-18[image: ] www.tokyo-card.co.jp/wcs/en/

Harajuku e Omotesando

I quartieri di Harajuku e Omotesando non potrebbero essere più vicini l’uno all’altro, eppure sono due mondi a parte. E spesso, si sa, gli opposti si attraggono o, meglio ancora, si completano: se Harajuku è spesso il luogo da cui nascono le tendenze giovanili locali, Omotesando volge lo sguardo al mondo della moda internazionale e ai classici senza tempo pensati per un pubblico più adulto. Se Omotesando evoca atmosfere parigine con i suoi ampi viali di marche di lusso e i café romantici, le strade di Harajuku sono traboccanti di brand low cost e articoli vintage, streetwear, café stravaganti e negozi di dolci. Il punto d’incontro tra i due quartieri è rappresentato dal Meiji Jingu, un luogo sacro in cui i suoni dei viali dello shopping sono solo un’eco lontana che si perde nella foresta che abbraccia il santuario.

Più in là, il quartiere di Aoyama è un luogo che sembra prendere vita dalle pagine dei romanzi di Haruki Murakami; alla sera l’aria si riempie delle note della musica jazz, mentre di giorno ci si rilassa nelle librerie e nei caffè di quartiere. Aoyama è un mix armonioso di cultura e shopping raffinato: negozi d’alta moda, musei e alcuni dei gioielli architettonici più creativi e curiosi di Tokyo.

COME MUOVERSI

Il modo più semplice è arrivare con la JR Yamanote Line fino alla fermata Harajuku. In zona ci sono anche le fermate della metro Meiji-jingumae e Omotesando, servite da molte linee.

COME ORIENTARSI

Iniziate con la visita del santuario Meiji e del parco Yoyogi, per poi tornare in stazione e passeggiare nella frenetica Takeshita Dori. Da lì a piedi potete esplorare Omotesando e la vicina Aoyama, per poi raggiungere Shibuya a piedi.



[image: ]






[image: ]




COSA VEDERE

Takeshita Dori

Questa stretta strada pedonale lunga circa 400 metri è il fulcro della moda giovanile di Tokyo. Si trovano negozi con gadget e abbigliamento peculiari e tanti posti dove provare cibi particolari e coloratissimi. È assolutamente da visitare per poter capire dove nascono i trend più strani.

[image: ] JR Harajuku: Takeshita Exit; Meiji-jingumae: uscita 2

Santuario Meiji

Completato nel 1920, il Meiji Jingu è uno dei luoghi sacri più simbolici di Tokyo in quanto venera la figura dell’imperatore Meiji, primo dell’era moderna. Dalla stazione di Harajuku lo si raggiunge con una breve passeggiata attraverso una grande area verde.

[image: ] Gratuito[image: ] JR Harajuku: West Exit; Meiji-jingumae: uscita 2[image: ] Dall’alba al tramonto



[image: ]


[image: ] La vita è un caleidoscopio di colori!





Parco Yoyogi

È uno dei parchi più grandi di Tokyo, con ampi prati, laghi, impianti sportivi e aree boschive. Un tempo in questa zona si radunavano moltissimi cosplayer, ora però è una rarità, dato che preferiscono mettersi in mostra solo nelle convention più importanti. Il parco attrae artisti di strada, e i personaggi più interessanti sono probabilmente i ballerini rockabilly, che si radunano talvolta la domenica esibendosi sui successi degli anni Cinquanta con abbigliamento a tema.

[image: ] Gratuito[image: ] JR Harajuku: West Exit; Meiji-jingumae: uscita 2

Cat Street

Tranquilla strada pedonale che parte dal cuore di Harajuku e arriva quasi a Shibuya. Osservate l’architettura, con edifici bassi e ricchi di personalità.

[image: ] JR Harajuku: Omotesando Exit; Meiji-jingumae: uscita 4

Tokyu Plaza

L’ingresso di questo grande magazzino è interessante e ricco di specchi. All’ultimo piano c’è una tranquilla terrazza a cui è possibile accedere gratuitamente per rilassarsi e ammirare il panorama.

[image: ] 4-30-3 Jingumae, Shibuya-ku[image: ] JR Harajuku: Omotesando Exit; Meiji-jingumae: uscita 4[image: ] 03-3497-0418[image: ] 11-21

DOVE MANGIARE

I pochi ristoranti affacciati su Takeshita Dori sono sempre affollati, per cui è meglio addentrarsi nelle stradine secondarie meno frequentate. Ecco dove vi consiglio di andare.

Maisen

Tonkatsu di ottima qualità, in un edificio tradizionale. In alcuni momenti c’è un po’ di coda: aspettate, ne vale la pena. Molti tipi di maiale in menu; il migliore è il kurobuta, però per risparmiare prendete il chamiton, il gusto non è tanto diverso. Altre sedi in tutta Tokyo.

[image: ] Circa 2.000 yen[image: ] 4-8-5 Jingumae, Shibuya-ku[image: ] Omotesando: uscita A2[image: ] 050-3188-5802[image: ] 11-21[image: ] www.mai-sen.com

Brown Rice

Cibo vegano e sano, con ingredienti di qualità e presentati nel migliore dei modi, in un ambiente amichevole. Provate il cestino con dieci tipi di verdure al vapore. Ottime anche le tisane.

[image: ] Circa 2.000 yen[image: ] 5-1-8 Jingumae, Shibuya-ku[image: ] Omotesando: uscita A1[image: ] 03-5778-5416[image: ] Lun-ven: 11.30-16; sab-dom: 11.30-18

Gyozaro

Ravioli gyoza, alla piastra o al vapore, con o senza aglio. Economico e gustoso.

[image: ] Circa 1.000 yen[image: ] 6-2-4 Jingumae, Shibuya-ku[image: ] JR Harajuku: Omotesando Exit; Meiji-jingumae: uscita 4[image: ] 03-3406-4743 [image: ] 11.30-22.30

Totti Candy Factory

Negozio di caramelle diventato famoso per lo zucchero filato gigante. Ce ne sono di vari colori, forme e gusti, ma quello più popolare è il Rainbow Cotton Candy. Nel negozio trovate anche simpatici leccalecca, caramelle e dolciumi per tutti i palati.

[image: ] Circa 1.000 yen per una “matassa” grande di zucchero filato[image: ] 1-16-5 Jingumae, Shibuya-ku[image: ] JR Harajuku: Takeshita Exit; Meiji-jingumae: uscita 1[image: ] 03-3403-7007[image: ] Lun-ven: 11-20; sab-dom: 10-20



[image: ]


[image: ] Il mio gigantesco zucchero filato arcobaleno!





Gontran Cherrier

Panetteria francese, perfetta per colazione e merenda. Al piano 2F c’è un accogliente sala. Provate i croissant con mandorle e cioccolato, e il kouign-amann (un dolce bretone). È sulla strada che dalla stazione Omotesando porta a Shibuya.

[image: ] Circa 1.000 yen[image: ] 5-51-8 Jingumae, Shibuya-ku[image: ] Omotesando: uscita B2[image: ] 03-6450-6184[image: ] 7.30-16930[image: ] www.gontrancherrier.jp

Pierre Hermé

Al piano terra il negozio con dolci d’asporto, al piano superiore la sala dove potersi sedere in un ambiente elegante. Provate l’ispahan (un macaron con lamponi, rosa e crema di litchi) e la sfera di cioccolato che viene sciolta al tavolo con un bellissimo effetto. Altre sedi in tutto il Giappone.

[image: ] Circa 2.000 yen[image: ] 5-51-8 Jingumae, Shibuya-ku[image: ] Omotesando: uscita B2[image: ] 03-5485-7766[image: ] 11-20

Santouka Ramen

Ristorante di ramen, proposto in varie versioni. Il mio preferito qui è il miso ramen, se però preferite un gusto più delicato provate lo shio ramen. È originario dell’Hokkaido e ha sedi in tutto il Giappone.

[image: ] Circa 1.500 yen[image: ] 6-1-6 Jingumae, Shibuya-ku[image: ] JR Harajuku: Omotesando Exit; Meiji-jingumae: uscita 4[image: ] 03-5464-5521[image: ] 11-00[image: ] www.santouka.co.jp

Florilège

Florilège è il palcoscenico per la cucina creativa e sostenibile dello chef Hiroyasu Kawate, che propone un unico menu degustazione, diverso in ogni stagione, combinando prodotti francesi a ingredienti e tecniche giapponesi. Il carpaccio di manzo, servito con purè e del brodo versato al momento, è reinventato in una sorta di shabu-shabu. I piatti sono preparati nella cucina a vista sotto lo sguardo degli ospiti seduti al bancone. È fondamentale prenotare, se non trovate posto puntate sul ristorante Denkushiflori, che lo chef Hiroyasu Kawate ha creato insieme al celebre chef Zaiyu Hasegawa del ristorante Den.

[image: ] Pranzo: circa 10.000 yen; cena: circa 20.000 yen[image: ] 2-5-4 Jingumae, Shibuya-ku[image: ] JR Harajuku: Takeshita Exit; Gaiemmae: uscita 2[image: ] 03-6440-0878[image: ] 12-13.30, 18.30-20

[image: ] www.aoyama-florilege.jp

Nataraj

Cucina indiana con proposte vegetariane e vegane. Nel menu sono indicati chiaramente i piatti che contengono latte o burro. A me piace molto il curry navratan korma, dolce e particolare. A pranzo c’è anche un buffet economico. Altre sedi a Tokyo.

[image: ] Circa 2.000 yen[image: ] 6-28-6, 8F[image: ] JR Harajuku: Omotesando Exit; Meiji-jingumae: uscita 7[image: ] 03-6427-7515[image: ] 11.30-22.30[image: ] http://nataraj.co.jp

SHOPPING

Oriental Bazaar

Vendono ogni tipo di souvenir che si possa immaginare (bacchette, cartoline, ciotole ecc.). Un negozio turistico, perfetto per gli acquisti all’ultimo minuto.

[image: ] 5-9-13 Jingumae, Shibuya-ku[image: ] JR Harajuku: Omotesando Exit; Meiji-jingumae: uscita 4[image: ] 03-3400-3933[image: ] 10-19; giovedì chiuso

Kiddy Land

Grande negozio di giocattoli; visitate almeno il piano terra dove hanno varie curiosità a tema Giappone.

[image: ] 6-1-9 Jingumae, Shibuya-ku[image: ] JR Harajuku: Omotesando Exit; Meiji-jingumae: uscita 4[image: ] 03-3409-3431[image: ] 11-20

Daiso

In questo negozio quasi tutto costa solo 100 yen. Snack, piccoli souvenir, prodotti per la casa di buona qualità e molto altro. Altre sedi in tutto il Giappone.

[image: ] 1-19-24 Jingumae, Shibuya-ku[image: ] JR Harajuku: Takeshita Exit; Meiji-jingumae: uscita 2[image: ] 03-5775-9641[image: ] 9.30-21

Acdc Rag

T-shirt e vestiti dai colori sgargianti, in perfetto stile Harajuku. È in una perpendicolare a metà di Takeshita Dori, leggermente defilato.

[image: ] 1-16-7 Jingumae, Shibuya-ku[image: ] JR Harajuku: Takeshita Exit; Meiji-jingumae: uscita 1[image: ] 03-5474-2059[image: ] 11-19[image: ] www.acdcrag.com

Graniph

Sede principale di una catena specializzata in T-shirt, vestiti e articoli per la casa. Il punto forte sono le magliette: alcuni modelli sono davvero originali! Se ne trovate una che vi piace, non lasciatevi sfuggire l’occasione di acquistarla: molte sono in edizione limitata.

[image: ] 6-12-17 Jingumae, Shibuya-ku[image: ] JR Harajuku: Omotesando Exit; Meiji-jingumae: uscita 4[image: ] 03-6712-5632[image: ] 11-20

[image: ] www.graniph.com



[image: ]


[image: ] Un normale weekend a Takeshita Dori. Un fiume di giovani e turisti si muove tra negozi eccentrici e insegne colorate.





Ragtag

Abiti firmati di seconda mano per uomo e donna. Si sviluppa su tre piani e ha capi e accessori delle marche più famose. Varie sedi in Giappone.

[image: ] 6-14-2 Jingumae, Shibuya-ku[image: ] JR Harajuku: Omotesando Exit; Meiji-jingumae: uscita 4[image: ] 03-6419-3770[image: ] 11-20

DOVE DIVERTIRSI

Minipig Cafe

I minimaialini che popolano questo caffè vi aspettano per riempirvi di coccole: vi innamorerete! Sono animali da compagnia che rimangono abbastanza piccoli anche da adulti. Altre sedi in Giappone.

[image: ] Circa 2.000 yen[image: ] 1-15-4 Jingumae, Shibuya-ku[image: ] JR Harajuku: Takeshita Exit; Meiji-jingumae: uscita 1[image: ] 03-6384-5899[image: ] 10-20[image: ] www.mipig.cafe

Blue Note

Sede giapponese del celebre jazz club di New York. Meraviglioso. È consigliabile prenotare in anticipo.

[image: ] Costi vari in base al concerto[image: ] 6-3-16 Minamiaoyama, Minato-ku[image: ] Omotesando: uscita B3[image: ] 03-5485-0088[image: ] Lun-ven: 17-00; sab-dom: 15.30-23[image: ] www.bluenote.co.jp

INFORMAZIONI UTILI

Assort Tokyo

Salone per uomo e donna, hanno anche parrucchieri giapponesi con esperienza internazionale che parlano inglese fluentemente.

[image: ] 2-10-28 Kitaaoyama, Minato-ku[image: ] JR Harajuku: Takeshita Exit; Gaienmae: uscita 2[image: ] 03-5772-6461[image: ] Mar-ven: 11-21; sab-dom: 10-19; lunedì chiuso[image: ] www.assort-hair.com

Asakusa

All’ombra dei grattacieli del centro di Tokyo, Asakusa è dove andare alla ricerca delle atmosfere della vecchia Edo. Templi, stradine di botteghe storiche, onsen e dimore tradizionali fanno sognare una Tokyo che non esiste quasi più, ma che ancora resiste all’ondata di modernità, la Tokyo dei piccoli vicoli silenziosi, dell’aria profumata di incenso e dei ritmi scanditi dal fiume. È la Tokyo che difende, come un fedele samurai, il suo cuore e la sua anima, il tempio Senso-ji, il più antico della città, che si raggiunge passeggiando lungo la vivace Nakamise Dori, una meravigliosa vetrina di artigianato tradizionale, yukata variopinti, snack e dolci giapponesi.

Asakusa è un luogo che attende la sera per brillare: il tempio illuminato si tinge di sfumature eteree mentre a pochi metri le anime nostalgiche si rifugiano nei piccoli pub izakaya di Hoppy Street, dove in spazi piccoli e carichi di vita si brinda in memoria dei tempi passati con uno sguardo proiettato verso il futuro.

Al di là del fiume, superando ponti rosso vivo e sponde addolcite dai ciliegi in primavera, sorge la Tokyo Skytree, la rara gemma moderna di Asakusa, che svetta sulla metropoli regalando viste indimenticabili.



[image: ]




COME MUOVERSI

Il quartiere è servito dalle linee Ginza e Asakusa. Per comodità potete andare a Ueno con la JR Yamanote Line e lì cambiare prendendo la Ginza Line fino ad Asakusa. Asakusa e Ueno sono due quartieri vicini (20 min a piedi), però la camminata attraversa una zona residenziale senza punti interessanti. Dalla stazione di Asakusa partono anche i treni della società Tobu in direzione di Nikko.

La stazione di Oshiage (dove si trova la Tokyo Skytree) è a circa 20 min a piedi da Asakusa: lungo la strada non c’è nulla di interessante, per cui è meglio prendere il treno.

Battelli

Da Asakusa partono battelli che rappresentano una piacevole alternativa ai treni o alla metropolitana. Il tragitto Asakusa-Odaiba è uno dei percorsi più popolari grazie alle barche futuristiche come Hotaluna, progettata con un tetto panoramico per godersi una splendida vista della città. La traversata fino a Odaiba dura circa un’ora, e i traghetti salpano dal molo situato a pochi passi dalla stazione di Asakusa, accanto al ponte principale sul fiume Sumida. Il costo per arrivare a Odaiba è di 1.720 yen ed è meglio prenotare con qualche ora di anticipo per trovare posto; consiglio di fare il biglietto non appena arrivati ad Asakusa e poi concedersi una passeggiata esplorativa nel quartiere prima di dirigersi alla volta di Odaiba.

COME ORIENTARSI

Prendete come riferimento la Nakamise Dori e il tempio Senso-ji ed esplorate la zona a piedi. Per tutte le mete che segnalo, le uscite più comode nella stazione di Asakusa sono le numero 1, 2, 3, A4.

COSA VEDERE

Tempio Senso-ji

Il tempio più visitato di Tokyo custodisce una statua d’oro di Kannon (non esposta al pubblico) che, secondo la leggenda, fu miracolosamente recuperata dalle acque del fiume Sumida da due pescatori nel 628 d.C. Sebbene il tempio abbia una storia millenaria, gli edifici attuali risalgono al 1958.



[image: ]


[image: ] La pagoda rosso vermiglio di Asakusa s’innalza per cinque piani accanto all’ingresso del tempio Senso-ji.





L’ingresso principale al complesso del tempio è preceduto dalla splendida porta rossa Kaminarimon (porta del tuono), e dalla via dello shopping Nakamise Dori; accanto all’ingresso vedrete la pagoda a cinque piani alta 53 m, una vera rarità a Tokyo.

[image: ] 6-17; area esterna: 24 h

Nakamise Dori

Vivace e storica via commerciale lunga 250 m che conduce al tempio Senso-ji. Bancarelle e negozi vendono un po’ di tutto: souvenir, portafortuna, oggetti artigianali, dolci e prodotti alimentari tipici.

Centro del Turismo

Vi danno informazioni turistiche, ma il punto forte di questo edificio è la possibilità di salire gratuitamente all’ultimo piano per godere di una discreta vista sul quartiere. Altre sedi in tutto il Giappone.

[image: ] 2-18-9 Kaminarimon, Taito-ku[image: ] 03-3842-5566[image: ] 9-20

[image: ] www.tic.jnto.go.jp

Tokyo Skytree

Con i suoi 634 metri di altezza è la costruzione più alta del Paese. Ci sono due osservatori, a 350 e a 450 metri. Nelle giornate di massima visibilità potete vedere fino a 100 km di distanza, scorgendo anche il monte Fuji, ma è di notte che Tokyo regala incredibili emozioni.

[image: ] Circa 3.000 yen[image: ] 1-1-2 Oshiage, Sumida-ku[image: ] Oshiage[image: ] 10-21[image: ] www.tokyo-skytree.jp/en/

Acquario Sumida

Attrazione principale dell’acquario è la sua vasca da 350.000 litri che ospita decine di pinguini e foche. Spettacolari sono anche la sezione dedicata alle meduse e le vasche che riproducono gli habitat della baia di Tokyo e delle isole Izu e Ogasawara. Si trova nel complesso della Tokyo Skytree.

[image: ] 2.300 yen[image: ] 03-5619-1821[image: ] Lun-ven: 10-20; sab-dom: 9-21

DOVE MANGIARE

La Nakamise Dori è fiancheggiata da alcuni negozi che vendono snack; nei dintorni sorgono molti ristoranti. La sera l’atmosfera di Hoppy Street è molto caratteristica. Ecco dove vi consiglio di andare.

Kagetsudo

Qui trovate il melonpan più famoso di Tokyo. È praticamente un pane dolce con una forma che lo fa assomigliare vagamente a un melone. Altre sedi nelle vicinanze.

[image: ] Circa 200 yen[image: ] 2-7-13 Asakusa, Taito-ku[image: ] 03-3847-5251[image: ] Lun-ven: 11-16; sab-dom: 10-16[image: ] www.asakusa-kagetudo.com

Maguro Bito

Si mangia in piedi ed è molto spartano. Sushi buonissimo ed economico. Se siete fortunati nel menu a volte hanno anche il kamatoro (parte frontale della ventresca del tonno, grassa e molto gustosa). Sia ad Asakusa che in tutta Tokyo ci sono altri Maguro Bito dove è possibile sedersi, ma dove però la qualità del sushi è inferiore rispetto a questa sede.

[image: ] Circa 1.500 yen[image: ] 2-18-12 Kaminarimon, Taito-ku[image: ] 03-3847-7139[image: ] 11-21.30[image: ] www.maguro-bito.jp

Asahi Sky Room

Di fianco alla bizzarra scultura dorata che vedete al di là del ponte principale di Asakusa si trova la sede della Asahi, dove è possibile salire al 22° piano per bere una birra osservando il panorama.

[image: ] Circa 800 yen per una birra[image: ] 1-23-1 Azumabashi, Sumida-ku[image: ] 03-5608-5277[image: ] 10-22

Sometaro

In questa casa giapponese d’altri tempi potete prepararvi gli okonomiyaki direttamente sulla piastra al tavolo. Caratteristico e indimenticabile. In estate fa caldissimo dato che non hanno l’aria condizionata.

[image: ] Circa 1.000 yen[image: ] 2-2-2 Nishiasakusa, Taito-ku[image: ] 03-3844-9502[image: ] 12-22; martedì chiuso

Kokonoe

Gustosi agemanju, dolcetti fritti, ottimi per uno spuntino veloce. È in una delle bancarelle verso la fine della Nakamise Dori. Iniziate provando il gusto custard (crema pasticciera) che è quello che più si avvicina ai gusti occidentali.

[image: ] Circa 200 yen[image: ] 03-3841-9386[image: ] 9.30-19

Hoppy Street

Strada con atmosfere nostalgiche e tanti piccoli izakaya dove bere qualcosa e gustare snack tipici. Stupenda soprattutto nel tardo pomeriggio/sera.

[image: ] 2-3-19 Asakusa, Taito-ku

SHOPPING

Kappabashi Dori

Famosa via di negozi che vendono utensili da cucina e tutto ciò che potrebbe servire a un ristoratore o a un appassionato del genere. Tra le cose più curiose da acquistare ci sono le riproduzioni in cera che si trovano esposte all’esterno dei ristoranti giapponesi.

[image: ] Dalla Nakamise Dori si arriva in 15 min a piedi; oppure stazione Tawaramachi uscita 1[image: ] I negozi sono quasi tutti aperti dalle 9 alle 17

Kamata Hakensha

Producono e vendono ottimi coltelli dal 1923. Lasciatevi consigliare dallo staff sul più adatto a voi. Si trova a Kappabashi Dori.

[image: ] 2-16-12 Matsugaia, Taito-ku[image: ] 03-3841-4205[image: ] 10-18

Akihabara

Chiamata “la città dell’elettronica”, Akihabara è un mondo a parte, diverso dal resto di Tokyo: un mondo di colori, luci e fantasia, dove tutto può accadere, basta solo crederci. Un po’ come in tutte le storie degli anime e dei manga, che qui hanno trovato il loro regno perfetto: accanto agli enormi department store di elettronica sono sorti negozi e centri commerciali dedicati alla cultura otaku. Visitare Akihabara è come tornare bambini, entrando in negozi di videogiochi rétro per rivivere la propria infanzia con i personaggi che l’hanno animata, per poi accomodarsi in un maid-café dagli ambienti kawaii per farsi servire tè e dolcetti da giovani governanti. In molti negozi si trovano cubi di plexiglas pieni di oggetti da collezione messi in vendita da appassionati.

E anche a chi non ama anime e manga consiglio di esplorare i vari negozi per avvicinarsi a questo aspetto bizzarro della cultura giapponese e scoprire che esistono altri mondi, nati sotto i binari della ferrovia, dove la creatività tipica di Akihabara si mescola alle tradizioni artigianali del Giappone: è il caso del villaggio 2k540.

COME MUOVERSI

Ci sono varie linee JR tra cui la JR Yamanote Line e la Hibiya Line.

Consiglio: se dovete andare da Akihabara a Shinjuku o viceversa, invece della Yamanote Line prendete la JR Chuo Sobu Line (linea gialla) fino a Ochanomizu e da lì proseguite con la JR Chuo Line (linea arancione), che passa proprio sul binario di fianco. In questo modo risparmiate tempo. Andando a piedi verso nord lungo la strada principale, Chuo Dori, si trova anche la stazione di Suehirocho (Ginza Line).

COME ORIENTARSI

Nella stazione JR Akihabara, all’uscita Central troverete solo il grande negozio Yodobashi Camera, mentre tutto il quartiere si sviluppa attorno all’uscita Electric Town lungo la grande strada Chuo Dori.



[image: ]






COSA VEDERE

Radio Center

È un labirinto di piccoli negozi con vendita di componenti elettronici, proprio sotto la linea ferroviaria sopraelevata. Difficilmente troverete qualcosa da comprare, però vale la pena di visitarlo, perché è da qui che ha iniziato a svilupparsi il quartiere dopo la Seconda guerra mondiale.

[image: ] 1-14-2 Sotokanda, Chiyoda-ku[image: ] 10-19

Santuario Kanda Myojin

Risalente al 730 d.C., questo splendido santuario shintoista vanta sale laccate di rosso vermiglio che circondano un cortile maestoso. Si crede che i kami (divinità) raffigurati portino fortuna negli affari e nel trovare la dolce metà. Ci sono molti amuleti con personaggi di manga e anime, dato il legame profondo con il quartiere.

[image: ] 2-16-2 Sotokanda, Chiyoda-ku[image: ] 03-3254-0753[image: ] 24 h



[image: ]






[image: ]




DOVE MANGIARE

Le strade del quartiere pullulano di negozi di manga ed elettronica, quindi la scelta di ristoranti è piuttosto limitata. È sufficiente però accedere all’ultimo piano del negozio Yodobashi Akiba e nell’edificio UDX Building (di fianco alla stazione) ai piani 2F e 3F per trovare diverse proposte gastronomiche. Ecco dove vi consiglio inoltre di andare.

Kanda Yabusoba

Soba in un ristorante autentico. Provate della semplice seiro soba (soba fredda) oppure kamo nanban (soba calda in brodo con carne d’anatra). Ottimi anche tutti i piatti di contorno.

[image: ] Circa 1.500 yen[image: ] 2-10 Kanda Awajicho, Chiyoda-ku[image: ] 03-3251-0287[image: ] 11.30-20; mercoledì chiuso[image: ] www.yabusoba.net

Tonkatsu Marugo

Tonkatsu molto gustoso nel centro di Akihabara. L’interno è spartano, c’è solo un bancone con pochi posti. Spesso bisogna fare un po’ di fila.

[image: ] Circa 2.000 yen[image: ] 1-8-14 Sotokanda, Chiyoda-ku[image: ] 03-3255-6595[image: ] 11.30-14, 17-20; lunedì e martedì chiuso

Kyushu Jangara Ramen

Ramen preparato in molti modi. Prendete il kyushu jangara, ha brodo a base di maiale, pollo e verdure. Hanno anche ramen vegano.

[image: ] Circa 1.000 yen[image: ] 3-11-6 Sotokanda, Chiyoda-ku[image: ] 03-3251-4059[image: ] 11-22[image: ] www.kyushujangara.co.jp

SHOPPING

Yodobashi Camera

Enorme negozio con prodotti tecnologici di ogni tipo. Se non trovate quello che cercate, chiedete ai commessi: molte cose non sono esposte e le hanno in magazzino. Visitate il piano dedicato alla fotografia dove potete provare tantissimi obiettivi e fotocamere. È la sede principale di una catena presente in tutto il Giappone.

[image: ] 1-1 Kanda Hanaokacho, Chiyoda-ku[image: ] 03-5209-1010[image: ] 9.30-22[image: ] www.yodobashi.com

Radio Kaikan

È uno dei palazzi più popolari del quartiere, con tantissimi negozi dedicati alla cultura otaku. Merita una visita soprattutto AmiAmi al piano 4F.

[image: ] 1-15-16 Sotokanda, Chiyoda-ku[image: ] 10-20

Volks Hobby Paradise

Un vero e proprio paradiso per otaku, con sette piani ricchi di qualsiasi cosa.

[image: ] 4-2-10 Sotokanda, Chiyoda-ku[image: ] 03-5295-8160[image: ] Lun-ven: 11-20; sab-dom: 10-20

M’s Pop Life

Sexy shop di sette piani; alcune cose che trovate qui non le avete mai viste e nemmeno immaginate. L’ingresso è ovviamente vietato ai minori.

[image: ] 1-15-13 Sotokanda, Chiyoda-ku[image: ] 03-3254-1059[image: ] 10-23

Super Potato

Un’infinità di videogiochi e console vintage che faranno scendere una lacrima di nostalgia a chi giocava ai videogiochi negli anni Ottanta e Novanta. All’ultimo piano c’è anche una sala giochi che vi riporterà indietro nel tempo.

[image: ] 1-11-2 Sotokanda, Chiyoda-ku[image: ] 03-5289-9933[image: ] 11-20[image: ] www.superpotato.com

Mandarake

Articoli usati per otaku collezionisti: manga, anime e molto altro. Se cercate qualcosa di particolare, chiedete ai commessi, altrimenti è un po’ dispersivo. Altre sedi in tutto il Giappone.

[image: ] 3-11-12 Sotokanda, Chiyoda-ku[image: ] 03-3252-7007[image: ] 12-20[image: ] www.mandarake.co.jp

Liberty

Action figure a prezzi molto inferiori a quelli di altri negozi. In zona ci sono anche altri Liberty. Alcune insegne sono solo in giapponese, lo riconoscete per la scritta リバティー di colore verde su sfondo bianco.

[image: ] 4-7-1 Sotokanda, Chiyoda-ku[image: ] 03-5298-6167[image: ] 11-20


MAID CAFÉ

Nati agli inizi degli anni Duemila proprio ad Akihabara, i maid café regalano istanti di spensieratezza ad adulti e bambini. Una volta varcata la soglia, si viene catapultati in ambienti fatati: un tripudio di sfumature pastello e decori kawaii. Elemento comune è la presenza di graziose maid, cameriere vestite da governanti che servono i clienti con uno stile simpatico e spumeggiante, apprezzatissimo dai più piccoli. I piatti riflettono la filosofia del locale, con guarnizioni simpatiche a forma di animaletti. Vi consiglio di optare per un menu combo, che costa intorno ai 2.000 yen, con cui si ha in genere un’ora di permanenza gratuita e un selfie con le maid (le foto nel locale sono vietate).



Akihabara Gachapon Hall

I distributori di gashapon, popolari capsule in plastica che contengono una sorpresa, si trovano ovunque in Giappone. Questo negozio specializzato offre la più ampia selezione di gashapon, con centinaia di distributori. Perfetto per un curioso souvenir economico.

[image: ] 3-15-5 Sotokanda, Chiyoda-ku[image: ] 03-5209-6020[image: ] Lun-sab: 11-20; dom: 11-19[image: ] www.akibagacha.com

2k540

Galleria commerciale nata sotto i binari JR con una gamma eclettica di negozi che vendono prodotti artigianali, dalle ceramiche agli articoli in pelle e in carta washi.

[image: ] 5-9 Ueno, Taito-ku[image: ] 03-6806-0254[image: ] 11-19; mercoledì chiuso

DOVE DIVERTIRSI

@home cafe

È il miglior maid café di Akihabara. Alcune cameriere parlano inglese. Ci sono cinque piani, scegliete quello con gli interni che più vi piacciono.

[image: ] Circa 2.000 yen[image: ] 1-11-4 Sotokanda, Chiyoda-ku[image: ] 050-3135-2091[image: ] Lun-ven: 11-22; sab-dom: 10-22[image: ] www.cafe-athome.com/en

Ginza e Marunouchi

Simili nel loro paesaggio urbano e nelle atmosfere sofisticate, Ginza e Marunouchi sono quartieri adiacenti, vicinanza che rende piacevole passeggiare alla scoperta di grattacieli futuristici e frammenti di storia.

Ginza è il quartiere dello shopping di lusso per eccellenza, dove boutique di marche prestigiose internazionali e centri commerciali sono ospitati in edifici eccentrici che fanno a gara per attirare l’attenzione dei passanti.

Marunouchi è il quartiere finanziario e sede del palazzo imperiale di Tokyo. Qui, dove un tempo sorgevano le dimore dei signori feudali, oggi fioriscono hotel di lusso, centri commerciali e ristoranti per cene indimenticabili.

Nonostante siano due quartieri apparentemente moderni e in continua evoluzione, tra le gigantesche sagome in acciaio e vetro lo spirito della vecchia Tokyo non tarda a rivelarsi.


TECNOLOGIA

Il Giappone è il Paese della tecnologia e delle invenzioni, tuttavia i giapponesi non sono sempre a caccia dell’ultimo modello di cellulare o di computer: se funziona, in genere viene usato per lungo tempo; per questo per esempio sui treni si vedono molte persone con un modello vecchio. La maggior parte delle società giapponesi non sono grandi multinazionali, ma piccole realtà locali poco interessate a rinnovarsi dal punto di vista tecnologico. Non è raro vedere computer vecchi e stampanti obsolete, e nei rapporti d’affari il fax, superato in tutto il mondo dalle e-mail, qui è ancora molto usato.

Non si trovano particolari novità in vendita, e gli articoli elettronici e tecnologici hanno prezzi simili all’Italia, talvolta superiori. In ogni caso agli appassionati consiglio di visitare le catene Yodobashi Camera, Bic Camera e Laox. Se invece vi interessano fotocamere e obiettivi usati, a Tokyo li trovate in vendita in molti negozi, tra cui suggerisco Map Camera a Shinjuku.



COME MUOVERSI

La stazione Ginza è servita dalla metropolitana (linee Ginza, Marunouchi, Hibiya). Per comodità potete anche arrivare con la JR Yamanote Line alla vicinissima stazione di Yurakucho, adiacente alla stazione Ginza.

La stazione nella zona di Marunouchi si chiama Tokyo ed è servita da molte linee JR, tra cui la Yamanote Line e la Marunouchi Line.

COME ORIENTARSI

Nella stazione JR Tokyo all’uscita Marunouchi si trovano vari grattacieli con negozi e ristoranti, e da lì si può andare a Yurakucho e a Ginza in pochi minuti a piedi, seguendo la passeggiata che vi consiglio alle pp. 150-151. All’uscita Yaesu si trova invece la stazione degli autobus; da qui in pochi minuti a piedi si può raggiungere Nihonbashi.

Le strade di Ginza sembrano assomigliarsi tutte ed è facile perdersi, per cui prendete dei punti di riferimento.

COSA VEDERE

Tokyo International Forum

Questa meraviglia architettonica progettata da Rafael Viñoly ospita un centro congressi e artistico. Inaugurato nel 1996, il suo profilo in vetro simile a una nave racchiude anche una biblioteca, una galleria d’arte, bar e negozi. Prendete l’ascensore fino al 7° piano per ammirare la struttura dall’alto e scendete a piedi.

[image: ] Gratuito[image: ] 3-5-1 Marunouchi, Chiyoda-ku[image: ] JR Yurakucho: International Forum Exit[image: ] 03-5221-9000[image: ] 7-23.30

Teatro Kabuki-za

La facciata maestosa di questo storico teatro si adatta perfettamente alle sfumature stravaganti della tradizionale arte performativa del kabuki. Ricostruito completamente dopo un incendio nel 1921, il teatro resta fedele allo stile architettonico originale e vanta un ricco calendario di spettacoli kabuki: per assistervi, passate dal teatro e chiedete la disponibilità dei biglietti.

[image: ] 4-12-15 Ginza, Chuo-ku[image: ] Higashi-Ginza: uscita 3; Ginza: uscita A6[image: ] 03-3545-6800

Yurakucho Yokocho

Entrando nei vicoli illuminati da lanterne rosse, vi ritroverete nel Giappone di alcuni decenni fa. Nei piccoli izakaya potrete fare una sosta gastronomica assieme a impiegati e giovani giapponesi in un’atmosfera vivace e nostalgica allo stesso tempo. Tutta la zona lì intorno, lungo la ferrovia a sud della stazione Yurakucho, è ricca di posti molto caratteristici.

[image: ] 2-1-1 Yurakucho, Chiyoda-ku

DOVE MANGIARE

Questi quartieri ospitano alcuni tra i ristoranti più esclusivi, e quindi abbastanza costosi, del Giappone, però con un po’ di ricerca si possono scovare tante proposte economiche. Ecco dove vi consiglio di andare.



[image: ]


[image: ] In luoghi impensabili si scovano ottimi ristorantini.







[image: ]






[image: ]




Sushi Marui

Ottimo sushi, molto economico a pranzo nonostante sia nel centro di Ginza. Provate il Tokusen Nigiri, un set con sedici pezzi di sushi. Valido anche il chirashizushi con tonno crudo e anguilla.

[image: ] Circa 2.000 yen[image: ] 3-8-15 Ginza, Chuo-ku[image: ] Ginza: uscita A13[image: ] 03-3564-8601[image: ] Lun: 11.30-15; mar-ven: 11.30-15, 17-22; sab-dom: 11.30-15.30, 16-20

Kobe Steak Ishida

Carne di Kobe cotta alla piastra. Hanno anche altra carne meno costosa e comunque ottima. Sedetevi al bancone per vedere la preparazione. Hanno una sede anche a Kobe.

[image: ] Circa 10.000 yen[image: ] 7-3-8 Ginza, Chuo-ku 7F[image: ] Ginza: uscita B9[image: ] 03-6228-5829[image: ] 11.30-15, 17-22; domenica e lunedì chiuso[image: ] www.kobebeef-ishida.com

Kyubey

Sushi di alto livello, in un bell’ambiente. Il ristorante è molto grande e non è necessario prenotare in anticipo. Consiglio di ordinare l’oma­kase, con le specialità del giorno. Altre sedi a Tokyo.

[image: ] Circa 15.000 yen[image: ] 8-7-6 Ginza, Chuo-ku[image: ] Ginza: uscita A2; JR Shimbashi: Ginza Exit[image: ] 03-3571-6523[image: ] 11.30-14, 17-21.30; domenica e lunedì chiuso[image: ] www.kyubey.jp/en

T’s Tantan

Ramen vegano, perfetto anche per chi di solito mangia carne e vuole provare un’alternativa gustosa e salutare. Provate il ramen con sesamo (bianco o nero) e come contorno i gyoza o la carne di soia. Si trova all’interno della stazione JR Tokyo, dopo aver passato i tornelli. È un po’ difficile da trovare: cercate le indicazioni per la Keiyo Line, il ristorante si trova in una zona chiamata Keiyo Street.

[image: ] Circa 1.500 yen[image: ] 1-9-1 Marunouchi, Chiyoda-ku [image: ] JR Tokyo[image: ] 03-3218-8040[image: ] 10-22[image: ] http://ts-restaurant.jp/

Ginza Kagari

Ramen innovativo preparato con cura e passione, con brodo di pollo molto denso e dal gusto intenso. I giapponesi lo adorano, è un po’ particolare e non leggero. C’è sia il classico ramen caldo, sia la versione tsuke con spaghetti freddi da intingere nella zuppa calda. Fate aggiungere l’uovo e se vi piace chiedete anche il garlic butter (burro con aglio).

[image: ] Circa 1.500 yen[image: ] 6-4-12 Ginza, Chuo-ku[image: ] Ginza: uscita B9[image: ] 03-6263-8900[image: ] 11-21.30

Ginza Lion

Grande birreria con atmosfera allegra, interni e cibo in stile tedesco. Carina per fare un aperitivo con una buona birra e alcune salsicce. Sedi in tutto il Giappone.

[image: ] Circa 2.000 yen[image: ] 7-9-20 Ginza, Chuo-ku[image: ] Ginza: uscita A2[image: ] 03-3571-2590[image: ] Dom-giov: 11.30-22; ven-sab: 11.30-22.30

[image: ] www.ginzalion.jp

Tempura Kondo

Tempura di alto livello, preparata con olio di sesamo. Provate anche la patata dolce: viene fritta per oltre 30 min ed è molto particolare. È necessario prenotare.

[image: ] Circa 10.000 yen[image: ] 5-5-13 Ginza, Chuo-ku, 9F[image: ] Ginza: uscita B3[image: ] 03-5568-0923[image: ] 12-15, 17-20

Shake Shack

Fast food originario di New York, ha hamburger succosi e pane molto morbido. Provate il shack stack, un cheeseburger con all’interno un gustoso fungo fritto. Varie sedi in Giappone e in tutto il mondo.

[image: ] Circa 2.000 yen[image: ] 3-5-1 Marunouchi, Chiyoda-ku[image: ] JR Yurakucho: International Forum Exit[image: ] 03-6273-4071[image: ] 11-22.30[image: ] www.shakeshack.jp

Sadaharu Aoki

Pasticciere che realizza dolci tipicamente francesi usando anche ingredienti giapponesi. Provate il piatto degustazione con vari piccoli tagli di torte. Punti vendita in tutto il Giappone.

[image: ] Circa 2.000 yen[image: ] 3-4-1 Marunouchi, Chiyoda-ku[image: ] JR Yurakucho: International Forum Exit[image: ] 03-5293-2800[image: ] 11-20[image: ] www.sadaharuaoki.jp

Armani Ristorante

Elegante ristorante italiano agli ultimi piani dell’Armani Tower. È guidato dallo chef Carmine Amarante, che porta in tavola la sua spiccata originalità e la sua eccellente tecnica, combinando piatti della tradizione italiana e ingredienti locali. Il menu cambia a ogni stagione: indimenticabile il risotto cacio e pepe con riccio di mare dell’Hokkaido. A pranzo il menu Classico ha un ottimo rapporto qualità/prezzo. È meglio prenotare.

[image: ] 5-5-4 Ginza, Chuo-ku[image: ] Ginza: uscita B5[image: ] 03-6274-7005[image: ] 11.30-15, 18-21; lunedì chiuso[image: ] www.armani.com

Tapas Molecular Bar

Cucina molecolare, con piatti che sembrano arrivare dal futuro e che vengono spiegati, in inglese, nei minimi dettagli. Ci si siede al bancone e si ammirano gli chef al lavoro. Il locale si trova all’interno dell’elegante hotel Mandarin Oriental ed è fondamentale prenotare.

[image: ] Circa 30.000 yen[image: ] 2-1-1, Nihonbashimuromachi, Chuo-ku[image: ] JR Tokyo: Yaesu Exit; Mitsukoshi-mae: uscita A8[image: ] 03-3270-8188[image: ] 18-20, 20.30-22.30; lunedì e martedì chiuso[image: ] www.mandarinoriental.com/tokyo

Ore No

Qui si mangia italiano e francese, con piatti di buon livello. In questa catena per mantenere i prezzi bassi il servizio è ridotto al minimo e gli interni sono semplici. Provate il filetto alla Rossini che servono al ristorante francese. Molte sedi in tutto il Giappone, anche con altri tipi di cucina.

[image: ] Circa 3.500 yen[image: ] 1-8-19 Ginza, Chuo-ku, B1[image: ] Ginza: uscita A13[image: ] 03-6264-4921[image: ] Lun-ven: 12-15, 17-23; sab-dom: 12-23[image: ] www.oreno.co.jp

Dove si porta una giapponese per farla felice? A un afternoon tea! Piccole sfiziosità dolci e salate presentate in modo impeccabile, in un ambiente elegante e rilassante. Viene servito dalla tarda mattinata al tardo pomeriggio. La prenotazione è indispensabile e il costo è indicativamente 8.000 yen a persona per 2 ore. I migliori afternoon tea li trovate in questa zona nelle lounge degli hotel: Mandarin Oriental, Four Seasons Otemachi, Aman.

SHOPPING

Itoya

È una fornitissima cartoleria di dieci piani, con articoli di uso quotidiano (come quaderni e biglietti di auguri), oggetti pregiati da ufficio (penne stilografiche e agende di cuoio), carta washi giapponese e molto altro.

[image: ] 2-7-15 Ginza, Chuo-ku[image: ] Ginza: uscita A13[image: ] 03-3561-8311[image: ] Lun-sab: 10-20; domenica: 10-19[image: ] www.ito-ya.co.jp

Uniqlo

Marchio giapponese con centinaia di punti vendita in tutto il Paese e all’estero, celebre per le sue collezioni di abbigliamento economiche ma di alta qualità. Questo flagship store conta undici piani e articoli che non troverete altrove.

[image: ] 6-9-5 Ginza, Chuo-ku[image: ] Ginza: uscita A2[image: ] 03-6252-5181[image: ] 11-21[image: ] www.uniqlo.com

Matsuya

Aperto dal 1925, è uno dei grandi magazzini che hanno reso Ginza il quartiere dello shopping di lusso per eccellenza. Da non perdere è la sezione gastronomica (piano B1): dolci eleganti, vini e sake pregiati, snack giapponesi e occidentali e tante altre prelibatezze presentate in maniera impeccabile.

[image: ] 3-6-11 Ginza, Chiyoda-ku[image: ] Ginza: uscita A13[image: ] 03-3567-1211[image: ] 10-20

Ginza Six

Centro commerciale di lusso che coniuga l’esperienza di shopping con arte e cultura. Dietro una facciata visionaria si cela un atrio impreziosito da installazioni artistiche fluttuanti che cambiano nel corso dell’anno e portano la firma dei migliori creativi giapponesi. Tra i piani di negozi, una graziosa libreria (piano 6F). Salite sulla terrazza-giardino al tredicesimo piano per deliziosi scorci su Ginza.

[image: ] 6-10-1 Ginza, Chiyoda-ku[image: ] Ginza: uscita A4[image: ] 03-6891-3390[image: ] 10.30-20.30


ARCHITETTURA

Dal punto di vista architettonico il Giappone è un mondo in perfetto equilibrio, dove innovativi concetti di design si sposano con un rispetto estremo per il passato. Templi, santuari, quartieri preservati di dimore storiche e castelli catturano l’attenzione dei turisti per il loro stile tradizionale; tuttavia nelle grandi città si possono ammirare molte creazioni contemporanee affascinanti. Ogni passeggiata a Tokyo riserva sempre sorprese straordinarie e anche camminando su stradine anonime si notano bellissimi contrasti artistici tra gli edifici. I quartieri di Ginza e Omotesando sono quelli che maggiormente deliziano gli occhi dei passanti con un’architettura sofisticata che si addice perfettamente a questi centri della moda classica. Anche chi non è appassionato di architettura troverà piacevole passeggiare in queste zone, dove vi consiglio di soffermarvi ad ammirare alcuni edifici.


	Tokyo International Forum: situato a Yurakucho, è un centro congressi in vetro e acciaio. Da ammirare l’immenso atrio a forma di nave con gli ultimi piani collegati da corridoi sospesi.

	Prada Aoyama: l’alta moda incontra il design sofisticato in un edificio di sei piani di vetro cristallo decorato con caratteristici riquadri a forma di diamante. Senza dubbio è motivo di orgoglio per tutti gli italiani che un brand prestigioso del Bel Paese sia rappresentato così nel mondo.

	Dentsu: sede di una società pubblicitaria, è un grattacielo dal profilo sinuoso riconoscibile dalla prominenza di uno degli spigoli. Ammirarlo è davvero emozionante. È nella zona di Shiodome.

	V88: grattacielo che cattura lo sguardo per il suo design ondulato in acciaio, modellato per raffigurare la silhouette femminile e riflettere i cambiamenti della luce solare durante la giornata. Si trova a Ginza.

	Louis Vuitton: l’edificio nella strada Namiki-dori (Ginza) è poetico e ispirato all’acqua, con infinite variazioni di colore, e spicca nel grigiore del quartiere.





Maruzen

Grande libreria, la sezione con libri in inglese ha tantissimi titoli riguardanti il Giappone.

[image: ] 1-6-41 Marunouchi, Chiyoda-ku[image: ] JR Tokyo: Marunouchi Exit[image: ] 03-5288-8881[image: ] 9-21

Tir Na Nog

Un bar con con luci soffuse e dettagli degni di un libro fantasy. Atmosfera fiabesca, tranquilla e romantica. Provate i cocktail Lilly e Scarlet, disponibili anche senza alcol, serviti in bicchieri decorati con dello zucchero filato colorato. Il coperto è di 500 yen a persona fino alle 19, 1.000 yen dopo le 19.

[image: ] Circa 3.000 yen[image: ] 5-9-5 Ginza, Chuo-ku, B1[image: ] Ginza: uscita A5[image: ] 03-6274-6416[image: ] Caffè: 11-19, bar: 19-04[image: ] https://www.tirnanog-ginza.com/

Ueno

Ueno è un quartiere dal cuore verde dove il tempo è scandito dal passare delle stagioni. In primavera il quartiere si risveglia con la fioritura dei ciliegi che attira nel parco gruppi di familiari e amici per ammirare, tra sospiri e brindisi, la bellezza effimera dei fiori, simbolo della fragilità della vita. I paesaggi naturali del parco di Ueno sono di una bellezza così struggente da sembrare quasi usciti da antichi dipinti: i suoi laghi di fior di loto attirano animi romantici che tra una passeggiata rilassante e un giro in pedalò volgono lo sguardo in lontananza, verso quei grattacieli che spuntano oltre le chiome degli alberi. Tra collinette, specchi d’acqua e paesaggi boschivi si nascondono tracce del passato, con templi e santuari che hanno sancito la nascita del parco.

Per chi vuole trascorrere un pomeriggio all’insegna della cultura, alcuni dei musei più importanti della città si collocano proprio all’interno di questa immensa area verde. Arte, natura e cultura si uniscono in un magico mix nel quartiere di Ueno, dove non mancano luoghi in cui fare shopping.



[image: ]






[image: ]




COME MUOVERSI

A Ueno fermano varie linee della JR, tra cui la Yamanote Line, e la metro con le linee Ginza e Hibiya.

COME ORIENTARSI

Nella stazione JR Ueno prendete l’uscita Park Exit per visitare il parco di Ueno e tutto ciò che vi si trova. Alla Central Exit e alla Shinobazu Exit invece c’è il mercato di Ameyoko che corre lungo i binari della ferrovia.

COSA VEDERE

Parco di Ueno

Famoso per la fioritura dei ciliegi in primavera, il parco di Ueno è anche la sede dei migliori musei della città, tra cui il rinomato Museo nazionale di Tokyo, e di un grande zoo. Sulla punta meridionale si trova il grande stagno panoramico, Shinobazu, dominato dai fiori di loto in estate. I sentieri alberati si snodano davanti a templi e santuari dal lungo passato.

[image: ] Gratuito[image: ] JR Ueno: Park Exit[image: ] 5-23



[image: ]


[image: ] Rilassatevi nel parco di Ueno osservando i ciliegi in fiore, i boccioli di loto, i templi e i grattacieli sullo sfondo.





All’interno del parco di Ueno si trovano molte cose da vedere. Ecco le principali.

Stagno Shinobazu

È un piccolo lago naturale la cui sezione più grande è dominata da fiori di loto giganteschi, che coprono completamente la superficie in estate, mentre l’area vicino allo zoo di Ueno è abitata da colonie di uccelli migratori. Un isolotto ospita il tempio Bentendo. Nella bella stagione è possibile noleggiare pedalò e barche a remi.

Museo nazionale di Tokyo

Il museo più antico del Giappone ospita la più grande collezione del mondo di arte giapponese, tra cui ceramiche antiche, sculture buddiste, spade samurai, ukiyo-e colorati, splendidi kimono e molto altro. Il giardino apre ai visitatori nella bella stagione con mostre all’aperto e sale da tè.

[image: ] 620 yen[image: ] 13-9 Uenokoen, Taito-ku[image: ] 03-5777-8600[image: ] 9.30-17; lunedì chiuso

Zoo di Ueno

Lo zoo più antico del Giappone, fondato nel 1882, ospita animali di tutto il mondo; le star sono i panda. Ci sono tante sezioni, alcune dedicate ai visitatori più piccoli, attività, negozi e punti di ristoro.

[image: ] 600 yen[image: ] 9-83 Uenokoen, Taito-ku[image: ] 03-3828-5171[image: ] 9.30-17; lunedì chiuso

Santuario Toshogu

Costruito nel 1627, è uno dei numerosi santuari in tutto il Paese dedicati a Tokugawa Ieyasu, primo shogun del periodo Edo. Il giardino botanico del santuario è aperto in alcuni periodi durante le fioriture.

[image: ] 700 yen[image: ] 9-88 Uenokoen, Taito-ku[image: ] 03-3822-3455[image: ] 9-16.30

A pochi passi dal parco di Ueno troverete altre mete.

Ameyoko

Addentratevi in questo mercato parzialmente all’aperto dove la Tokyo moderna e sfarzosa sembra un lontano ricordo. Ameyoko nacque come mercato nero, dopo la Seconda guerra mondiale, quando vi si vendevano prodotti americani (che includevano ameya: caramelle e cioccolatini). Oggi in vendita si trova di tutto ed è ottimo per acquistare prodotti tipici come tè verde e alghe.

Mercato sotterraneo asiatico

È un pittoresco mercato asiatico, con negozi cinesi che hanno prodotti freschi e pesci ancora vivi. È sconosciuto ai turisti, perciò, se venite qui, evitate di fare confusione e non date fastidio. Non è facile da trovare, è al piano inferiore del palazzo che si trova esattamente al bivio nel centro del mercato di Ameyoko.

[image: ] 4-7-8 Ueno, Taito-ku

DOVE MANGIARE

Al mercato di Ameyoko ci sono tantissimi ristoranti e piccole attività con bancarelle in strada: soprattutto la sera l’atmosfera diventa molto allegra e caratteristica. Ecco dove vi consiglio di andare nelle vicinanze.

Ippudo

Catena che serve ramen con brodo tonkotsu, fatto bollire per 18 ore per esaltare al massimo il sapore. Provate il ramen classico Shiramaru Motomi. È a pochi passi dalla stazione Ueno-Hirokoji. Altre sedi in Giappone e all’estero.

[image: ] Circa 1.000 yen[image: ] 3-17-5 Ueno, Taito-ku[image: ] 03-5807-2772[image: ] 11-22; giovedì chiuso[image: ] www.ippudo.com

Andersen

Panetteria ideale per una colazione prima di andare alla scoperta di questo quartiere. Si trova dentro la stazione JR di Ueno, uscita Central, proprio davanti all’Hard Rock Cafe. Varie sedi a Tokyo e in alcune altre città.

[image: ] Circa 1.000 yen[image: ] 03-5826-5842[image: ] 7.30-21

Beard Papa

Grandi bignè con tanta crema pasticcera, e non solo. Oltre 250 punti vendita in Giappone e anche all’estero.

[image: ] Circa 300 yen[image: ] 4-8-4 Ueno, Taito-ku[image: ] 03-3837-4648[image: ] 10.30-20[image: ] www.beardpapa.jp

SHOPPING

Cha no Kiminoen

Negozio specializzato in tè verde, fanno anche un buon gelato al matcha. Per un souvenir è ottimo il tè sencha della zona di Shizuoka, se invece siete già degli intenditori prendete il matcha in polvere. Molto carini i barattoli colorati per conservare il tè.

[image: ] 4-9-13 Ueno, Taito-ku[image: ] 03-3831-7706[image: ] Lun-ven: 10-18.30; sab-dom:10-20

Niki no Kashi

Snack giapponesi confezionati, alcuni molto particolari. Al piano terra trovate buste con pesciolini essiccati, spina dorsale di anguilla, seppie e altre curiosità.

[image: ] 4-1-8 Ueno, Taito-ku[image: ] 03-3833-3911[image: ] 10-19


YANAKA

Se è una bella giornata e volete vedere qualcosa di poco turistico facendo una piacevole passeggiata, vi consiglio di partire dal parco di Ueno in direzione del National Museum e proseguire a piedi per circa 15 min fino ad arrivare al tempio Tennoji, dove si trova un’antica statua di Budda, passando per il grande cimitero di Yanaka. Poco più in là si trova la fermata Nippori dove passa la JR Yamanote Line.

Sembra che a Yanaka le lancette dell’orologio siano ferme al dopoguerra: la modernità non ha bussato alla porta di questo quartiere, dove in particolare nella strada Yanaka Ginza ancora si respirano le atmosfere nostalgiche della shitamachi, il cuore della città vecchia, la Tokyo di alcuni decenni fa.

Passeggiando nell’intrico di vicoli del quartiere ci si sente lontani anni luce dalla metropoli dei grattacieli e delle luci al neon, che qui lasciano il posto a piccoli edifici in legno in cui si nascondono botteghe di prodotti alimentari e articoli artigianali, negozi di dolcetti e ristorantini. Yanaka è un’oasi ideale se volete staccare la spina per un po’ dalla Tokyo moderna.



Odaiba

Quartiere nato dal nulla, sorto nel cuore della baia di Tokyo su un’isola artificiale, Odaiba è la prova lampante che a volte la realtà va ben oltre l’immaginazione. Un quartiere così non esisterebbe nemmeno nei sogni più stravaganti, eppure c’è e si trova non lontano dal centro città: quello che doveva essere un forte difensivo per proteggere la capitale è una realtà in cui arte, divertimento e innovazione vanno di pari passo.

Odaiba è, più di tutti, il quartiere in cui si vivono esperienze fuori dall’ordinario: guardare in diretta una trasformazione di Gundam, ritrovarsi sotto una cascata digitale che sgorga da pareti fiorite, entrare in un centro commerciale per ritrovarsi tra le stradine delle capitali europee e ammirare tramonti da togliere il fiato accanto alla statua della Libertà.

Centri commerciali, parchi tematici, musei per famiglie e persino una piccola spiaggia rendono Odaiba uno dei luoghi preferiti dai giapponesi per trascorrere una giornata di relax e divertimento.

COME MUOVERSI E ORIENTARSI

È possibile arrivare al molo di Odaiba con un battello partendo da Asakusa. Molto comoda la monorotaia Yurikamome che parte da Shimbashi: scendete alla fermata Daiba. Al ritorno con la Yurikamome scendete a Shiodome, dove potrete ammirare alcuni grattacieli e da lì raggiungere Shimbashi in 5 min a piedi.

Consiglio: a Shiodome c’è la Oedo Line, con treni diretti per Tochomae, la fermata del Tokyo Metropolitan Government Building nella zona di Shinjuku Est.

Odaiba è un’isola a misura d’uomo ed è facile da girare a piedi.

COSA VEDERE

Gundam

Di fronte al centro commerciale DiverCity, questo modello alto 19,7 m di RX-0 Unicorn Gundam dell’iconico anime Mobile Suit Gundam Unicorn regala uno spettacolo unico agli appassionati. Effettua una trasformazione alcune volte al giorno con uno spettacolo di luci e suoni.



[image: ]




teamLab Planets

Un innovativo museo immersivo di arte digitale che rivoluziona il concetto di museo. I visitatori sono trasportati in mondi fantastici, con proiezioni artistiche, luci, specchi e molto altro. Benché si tratti di un’esposizione allestita in forma temporanea, fa parte di un gruppo di musei d’arte digitale permanenti presenti in Giappone e in altri Paesi, perciò troverete sempre delle location alternative. Consultate il sito ufficiale per tutte le novità e per acquistare i biglietti.

[image: ] 3.200 yen[image: ] 6-1-16 Toyosu, Koto-ku[image: ] Shin-Toyosu (Yurikamome Line): uscita 1A [image: ] Lun-ven: 10-20; sab-dom: 9-21[image: ] www.teamlab.art



[image: ]


[image: ] Al teamLab Borderless sono finito in una “foresta” di lanterne.





Rainbow Bridge

Completato nel 1993, il Rainbow Bridge collega l’isola artificiale di Odaiba al resto di Tokyo. Si vede da molti punti del quartiere. Le torri del ponte, pur essendo bianche, sono illuminate dopo il tramonto da luci arcobaleno alimentate da energia solare. Ammirare il ponte alla sera è pura magia.

Fuji TV

Progettato dall’architetto di fama internazionale Kenzo Tange, l’edificio della sede della Fuji TV è facilmente riconoscibile dalla sfera di 1.200 tonnellate sospesa al centro della struttura. È gratuito salire le scale mobili fino al piano 7F, mentre si paga una piccola somma per accedere all’osservatorio all’interno del globo (non è imperdibile).

[image: ] 2-4-8, Daiba, Minato-ku[image: ] 03-5500-8888[image: ] 10-18; lunedì chiuso

Statua della Libertà

Un assaggio di New York City con vista sul Rainbow Bridge e sulla baia di Tokyo. La riproduzione in scala della statua della Libertà venne eretta nel 1998 per celebrare l’amicizia tra il Giappone e la Francia. L’installazione doveva essere temporanea, ma la statua divenne così popolare che si decise di renderla un’attrazione permanente.

Si trova davanti al centro commerciale Aquacity, verso la spiaggia.

DOVE MANGIARE

Gran parte dei ristoranti del quartiere si collocano all’interno di centri commerciali e hotel. Per qualcosa di economico e veloce dirigetevi al piano terra di DiverCity, proprio alle spalle della statua del Gundam. Ecco dove vi consiglio di andare.

Kua Aina

Gustosi hamburger hawaiani e sandwich. Provate l’avocado burger o una delle sue varianti. Ambiente tranquillo e confortevole. Varie sedi in tutto il Giappone.

[image: ] Circa 1.500 yen[image: ] Dentro Aquacity, 4F[image: ] 03-3599-2800[image: ] 11-22[image: ] www.kua-aina.com



[image: ]


[image: ] Lo spettacolo di luci colorate del Rainbow Bridge, nel quartiere di Odaiba. Sullo sfondo, la Tokyo Tower.





Bills

Fa parte di una catena australiana, con piatti dolci e salati; è adatto a colazione e non solo. Non perdetevi i sofficissimi pancake fatti con la ricotta: vengono preparati al momento per cui ci vogliono diversi minuti. Varie sedi in tutto il Giappone.

[image: ] Circa 2.500 yen[image: ] Dentro Decks, 3F[image: ] 03-3599-2100[image: ] Lun-ven: 9-22; sab-dom: 8-22[image: ] www.billsjapan.com

Eggs ’n Things

Piatti calorici e gustosi. Vi consiglio le Eggs Benedict con salmone affumicato o uno dei pancake che vengono guarniti con una montagna di panna montata.

[image: ] Circa 2.500 yen[image: ] Dentro Aquacity, 3F[image: ] 03-6457-1478[image: ] 9-22[image: ] www.eggsnthingsjapan.com

SHOPPING

Decks

Con un particolare design ispirato al tema navale, il centro commerciale Decks è perfetto per le famiglie: oltre ai negozi ospita il parco tematico Joypolis e il museo di arte con illusioni ottiche (trompe-l’œil) Trick Art Museum. Non mancano ristoranti, alcuni con vista romantica sulla baia.

[image: ] 1-6-1 Daiba, Minato-ku[image: ] 03-3599-6500[image: ] Lun-ven: 11-20; sab-dom: 11-21

Aquacity

Un centro commerciale ricco di proposte per l’intrattenimento, lo shopping e la gastronomia. Al piano 5F c’è una sezione con diversi ristoranti specializzati in varianti regionali del ramen.

[image: ] 1-7-1 Daiba, Minato-ku[image: ] 03-3599-4700[image: ] 11-21

DiverCity

Centro commerciale, dietro il Gundam che presidia l’entrata, che offre una vasta selezione di souvenir a tema giapponese e ristoranti di autentica cucina locale.

[image: ] 1-1-10 Aomi, Koto-ku[image: ] 03-6380-7800

[image: ] Lun-ven: 11-20; sab-dom: 10-21

Roppongi

Il suo connubio perfetto tra architettura moderna, shopping, vita notturna e arte rende il quartiere di Roppongi un luogo in cui annoiarsi è praticamente impossibile. Di giorno nei suoi ampi viali si incrociano appassionati di cultura attirati dalle importanti mostre d’arte, di fotografia e di design, e impiegati che lavorano negli uffici delle grandi aziende straniere che hanno stabilito le loro sedi proprio qui. Dopo essere stato per anni la residenza di soldati americani, Roppongi ha conservato uno spirito internazionale che lo rende amato dagli expat nostalgici e da viaggiatori alla ricerca di notti che non finiscono mai.

COME MUOVERSI E ORIENTARSI

Nella stazione di Roppongi fermano le linee Hibiya e Oedo.

Prendete come riferimento l’incrocio con la scritta “Roppongi” che si trova all’uscita 3 della stazione di Roppongi. A nord c’è Tokyo Midtown; a sud, in direzione Tokyo Tower, c’è la zona dei locali e a ovest c’è Roppongi Hills.

COSA VEDERE

Tokyo Tower

Torre del 1958 costruita per servire da ripetitore per emittenti radio e televisive. Resta un simbolo amato della rinascita della città nel dopoguerra. Con i suoi 333 m d’altezza supera la Torre Eiffel, che è stata l’ispirazione per il suo design. Ci sono due osservatori a 150 e a 250 metri.

[image: ] 3.000 yen[image: ] 4-2-8 Shibakoen, Minato-ku[image: ] Kamiyacho (Hibiya Line): uscita 1; Akabanebashi (Oedo Line); Nakanohashi Exit. Oppure 15 min a piedi da Roppongi: uscita 5[image: ] 03-3433-5111[image: ] 9-22.30



[image: ]


[image: ] Il National Art Center. L’architettura di Tokyo sorprende tutti: non ci sono limiti.





National Art Centre

Progettato da Kurokawa Kisho, non ha una collezione permanente, ma vanta il più grande spazio espositivo del Paese. Tra le mostre passate più popolari ci sono quelle di Renoir e Modigliani. Ammirate la meravigliosa facciata ondulata in vetro dell’edificio e visitate il grande negozio di articoli da regalo.

[image: ] La struttura è visitabile gratuitamente, l’ingresso alle mostre a pagamento [image: ] 7-22-2 Roppongi, Minato-ku[image: ] Roppongi: uscita 7[image: ] 03-5777-8600[image: ] Dom-lun, mer-gio: 10-18; ven-sab: 10-20; martedì chiuso

Tempio Zojoji

È uno dei templi più importanti della scuola buddista Jodo. Zojoji risale al 1393 ed era il tempio funerario del regime di Tokugawa. La maggior parte degli edifici sono ricostruzioni recenti a eccezione della porta d’ingresso principale, la magnifica Sangedatsumon, costruita nel 1622. Si trova di fianco alla Tokyo Tower.

[image: ] Gratuito[image: ] 03-3432-1431[image: ] 9-17

DOVE MANGIARE

Molti ristoranti si affacciano sulla strada che va dall’incrocio con la scritta “Roppongi” alla Tokyo Tower. Per altre ottime alternative è sufficiente una deviazione nei vicinissimi quartieri di Azabu-juban (a sud) e Aoyama-itchome (a nord). Ecco dove vi consiglio di andare.

Cossott’e SP

Il miglior yakiniku di Tokyo, con carne di manzo giapponese di qualità A5 da cuocere direttamente al tavolo. Ristorante piccolo, tranquillo e confortevole. Ordinate il Marco Togni omakase, vi porteranno una selezione dei migliori tagli del giorno. Consigliatissimo. È meglio prenotare.

[image: ] Circa 10.000 yen[image: ] 5-13-13 Roppongi, Minato-ku[image: ] Azabu-juban (Oedo Line, Namboku Line): uscita 5a[image: ] 03-6441-2646[image: ] 17-00[image: ] www.cossotte-sp.jp

Ise Sueyoshi

Il giovane chef Yuki Tanaka delizia gli ospiti con una tradizionale cucina kaiseki, preparata con ingredienti accuratamente selezionati provenienti da Ise, nella prefettura di Mie. Nonostante il bagaglio internazionale, Tanaka non ha dimenticato le sue radici giapponesi e riesce egregiamente a racchiudere nei piatti lo scenario, i sapori tradizionali e le quattro stagioni del Giappone. Per consentire a chiunque di conoscere la cultura culinaria giapponese spiega in inglese i vari piatti. Ci sono anche opzioni vegetariane, halal e vegane. È necessario prenotare.

[image: ] Circa 20.000 yen[image: ] 4-2-15 Nishiazabu, Minato-ku[image: ] Roppongi: uscita 1[image: ] 03-6427-2314[image: ] 17-21.30; domenica chiuso[image: ] www.isesueyoshi.blog.fc2.com

Jomon

Yakitori (spiedini di vario tipo) e piattini sfiziosi, in un’atmosfera autentica e vivace.

[image: ] Circa 2.500 yen[image: ] 5-9-17 Roppongi, Minato-ku[image: ] Roppongi: uscita 3[image: ] 03-3405-2585[image: ] 17-23.30[image: ] www.teyandei.com

Toshi Yoroizuka

Sedetevi al bancone e ammirate i pasticcieri mentre creano per voi ottimi dolci. L’interno è tranquillo ed elegante. Sono disponibili anche dolci da asporto. Si trova dentro Tokyo Midtown al piano 1F.

[image: ] Circa 2.000 yen[image: ] 03-5413-3650[image: ] 11-20[image: ] www.grand-patissier.info

Maison Landemaine

Questa panetteria a Parigi ha moltissime sedi: se i francesi ne vanno così pazzi un motivo c’è! Molto valida a colazione, provate i croissant fatti con burro importato dalla Francia.

[image: ] Circa 1.000 yen[image: ] 3-1-5 Azabudai, Minato-ku[image: ] Roppongi: uscita 5[image: ] 03-5797-7387[image: ] 8-19

Sushi Tou

Sushi strepitoso, da gustare seduti a un bancone elegante e accogliente. Vi farà cambiare la concezione che avete di questo piatto. Ordinate uno dei menu più costosi, comprendono molti piccoli antipasti particolari e la specialità della casa: un nigiri di otoro (ventresca) che viene scottato davanti a voi con dei carboni ardenti. Indispensabile prenotare.

[image: ] Circa 30.000 yen[image: ] 2-24-8, Nishiazabu, Minato-ku [image: ] Roppongi: uscita 1[image: ] 03-6712-5533[image: ] 12-15, 18-22:30; domenica chiuso[image: ] www.sushi-tou.com

SHOPPING

Tokyo Midtown

Questo complesso comprende appartamenti, uffici, negozi, ristoranti, musei, spazi verdi e un hotel di lusso. Al centro si trova uno degli edifici più grandi di Tokyo, la Midtown Tower, alta 248 metri.

[image: ] 9-7-1 Akasaka, Minato-ku[image: ] Roppongi: uscita 8[image: ] 03-3475-3100[image: ] 11-21

Roppongi Hills

Nato come progetto di una città nella città, il fulcro di questo complesso di uffici, negozi, ristoranti e divertimenti è la Mori Tower di 54 piani, che ospita il Museo d’Arte Mori e l’osservatorio Tokyo City View. C’è anche un giardino in stile giapponese, il Mori Garden.

[image: ] 6-10-1 Roppongi, Minato-ku[image: ] Roppongi: uscita 1[image: ] 03-6406-6000[image: ] Orari vari


LA NOTTE DI TOKYO

Al tramonto Tokyo si trasforma in una metropoli di luci brillanti ed è come trovarsi di fronte a un’altra città: anche i luoghi visitati di giorno non vi sembreranno gli stessi. Per vivere la magia notturna di Tokyo con la giusta dose di energia, gli unici consigli sono di non alzarsi troppo presto al mattino e avere sempre con sé il passaporto, qualora venisse richiesto all’ingresso dei locali notturni.

Ogni notte a Tokyo apre a infinite opportunità per divertirsi o anche solo sognare un po’: è sufficiente salire in cima a un osservatorio o cenare in un ristorante panoramico per viste notturne indimenticabili. Ma è scendendo in strada e mischiandosi alla folla che si respira la vera anima della metropoli. Aggirarsi a piedi per Tokyo alla sera potrebbe essere un ottimo modo per esplorare la città dopo il tramonto e guardarla con occhi diversi.

I quartieri migliori sono Shibuya e Shinjuku dove fino all’alba la notte continua a pulsare instancabile tra cartelloni pubblicitari e luci al neon. Qui locali, ristoranti, bar e pub affollati di giovani offrono proposte per tutti i gusti. Locali notturni e discoteche si trovano un po’ ovunque; Roppongi è il quartiere perfetto per scatenarsi in pista assieme a persone provenienti da tutto il mondo. Anche Shinjuku e Shibuya hanno la loro buona dose di locali di tendenza, e nei weekend il club Ageha nella zona di Shin-Kiba è un ritrovo popolare.

Chi ama una serata senza troppa adrenalina può visitare l’affascinante area del tempio Senso-ji ad Asakusa, dove nei dintorni piccoli ristoranti accolgono qualche avventore in cerca di un contesto tranquillo.

Con la giornata lavorativa ormai un lontano ricordo, i salaryman (impiegati) giapponesi si ritrovano in bar e izakaya per un drink e una cena in compagnia dei colleghi. Avventuratevi tra le stradine secondarie di Ueno, Ebisu e Yurakucho per scoprire le oasi serali della gente del posto, immergervi in atmosfere vivaci e tradizionali e fare un brindisi alla magica notte di Tokyo.

In qualsiasi stagione visitiate la città, l’agenda serale è sempre piena di appuntamenti ed eventi: mercatini, musei aperti fino a tardi, festival, concerti, spettacoli pirotecnici e molto altro.



DOVE DIVERTIRSI

V2

Uno dei club più chic e famosi di Tokyo, frequentato da dj e celebrità internazionali.

[image: ] 03-5474-0091[image: ] 21-5[image: ] www.v2tokyo.com

Jumanji 55

Club di Roppongi molto popolare tra i giovani per i suoi prezzi economici: dalle 19 alle 23 propone una formula all-you-can-drink a costo fisso. Dopo le 23 l’ingresso è gratuito per le donne.

[image: ] 3-10-5 Roppongi, Minato-ku[image: ] 03-5410-5455[image: ] 19-5

Ikebukuro

Anche se a soli pochi chilometri a nord di Shinjuku, l’atmosfera a Ikebukuro è completamente diversa. È un mondo bizzarro quello di Ikebukuro, che talvolta non viene capito e si finisce per etichettarlo come un quartiere simile ad altri di Tokyo. Eppure c’è qualcosa in questo antico distretto artistico che si svela solo a chi si avventura tra le sue stradine affollate di studenti universitari e impiegati. Centri commerciali, parchi tematici, acquari e ristoranti offrono spunti per tutti, ma per le ragazze otaku imperdibile è Otome Road, la versione al femminile di Akihabara. Lontano dai grandi viali dello shopping e del divertimento, Ikebukuro ci tiene a conservare la sua atmosfera autentica e rilassata. È sufficiente addentrarsi nelle zone residenziali per imbattersi in piccole aree verdi, caffetterie e librerie di quartiere, piccoli templi e santuari nascosti dove vagano liberamente gatti sornioni.

COME MUOVERSI

Ci sono varie linee JR che fermano a Ikebukuro, tra cui la Yamanote Line, e tre linee della metropolitana (Marunouchi, Yurakucho, Fukutoshin).

COME ORIENTARSI

La maggior parte dei negozi e delle attrazioni si trovano nella zona est del quartiere, per cui in stazione prendete l’uscita “East” o la numero 35.

COSA VEDERE

Jiyu Gakuen Myonichikan

Ex edificio scolastico, è designato Proprietà culturale importante del Giappone. Costruito nel 1921 dall’architetto americano Frank Lloyd Wright, è la sua unica struttura rimasta a Tokyo. Sfoggia uno stile occidentale e all’interno conserva mobili originali in legno. Solo per appassionati di architettura.

[image: ] Esterno: gratuito; ingresso: 400 yen[image: ] 2-31-3 Nishiikebukuro, Toshima-ku[image: ] Ikebukuro: Metropolitan Exit[image: ] 03-3971-7535[image: ] Mar-ven: 10-16; sab-dom: 10-17; lunedì chiuso

DOVE MANGIARE

In particolare la zona est del quartiere conta numerosi ristoranti. Ecco dove vi consiglio di andare.

Mutekiya

Ramen popolarissimo tra i turisti; senza dubbio è buono, ma se c’è da fare più di mezz’ora di coda non vale la pena fermarsi. Se avete molta fame prendete il ramen: 1 pound dokamori ha tantissima carne.

[image: ] Circa 1.200 yen[image: ] 1-17-1 Minamiikebukuro, Toshima-ku[image: ] 03-3982-7656[image: ] 10.30-4

Kura Sushi

Simpatica catena di kaiten-sushi economico. Ordinate sul tablet e attendete l’arrivo dei piattini sul nastro trasportatore. Centinaia di sedi in tutto il Giappone e all’estero.

[image: ] Circa 2.000 yen[image: ] 1-19-5 Minamiikebukuro, Toshima-ku[image: ] 03-5960-1810 [image: ] 11-00[image: ] www.kurasushi.co.jp

Tonchin

Serve, tra le altre proposte, il classico ramen con brodo tonkotsu. Se avete molta fame, provate anche i gyoza.

[image: ] Circa 1.200 yen[image: ] 2-26-2 Minamiikebukuro, Toshima-ku[image: ] 03-3985-0300[image: ] 11-19

Sweets Paradise

Catena che propone dolci con formula all you can eat: a prezzo fisso si può spaziare tra un ricco buffet di budini, torte, pasticcini, gelato e alcuni piatti salati, per un massimo di 1,30 h.

[image: ] Circa 1.500 yen[image: ] 1-2-1 Higashiikebukuro, Toshima-ku[image: ] 03-6914-3902[image: ] 11-20.30[image: ] www.sweets-paradise.jp

SHOPPING

Sunshine City

È un grande complesso, il cui punto centrale è il grattacielo Sunshine 60, alto 240 metri. Comprende negozi e ristoranti, un acquario, parchi a tema al coperto, un hotel, uffici e un osservatorio all’ultimo piano.

[image: ] 3-1-1 Higashiikebukuro, Toshima-ku[image: ] 03-3989-3331[image: ] 10-22

Pokémon Center

È il più grande negozio del Giappone a tema Pokémon e vende ogni genere di gadget e merchandising, dalle caramelle agli articoli di cartoleria, inclusi molti prodotti in edizione limitata. Si trova all’interno di Sunshine City al piano 2F.

[image: ] 03-5927-9290[image: ] 10-20

Animate

Sede principale della catena Animate, conta diversi piani con anime, giochi, merchandising e manga ed è molto apprezzato soprattutto dal pubblico femminile.

[image: ] 1-20-7 Higashiikebukuro, Toshima-ku[image: ] 03-3988-1351[image: ] Lun-ven: 11-21; sab-dom: 10-20[image: ] www.animate.co.jp

Tsukiji

Il trasferimento dello storico mercato del pesce di Tsukiji ha segnato la fine di un’era: nato negli anni Trenta, il mercato non era solo un luogo dove acquistare pesce fresco e deliziosi spuntini dal profumo di mare, ma anche un’attrazione turistica da non perdere.

Le aste del tonno e le file interminabili di bancarelle che proponevano pesci e crostacei del giorno sono stati trasferiti al moderno mercato di Toyosu, ma l’area esterna del mercato di Tsukiji resta vivissima grazie alla moltitudine di negozi, ristoranti e bancarelle di street food che cercano di conservare un pezzo di storia della città.

COME MUOVERSI E ORIENTARSI

Ci sono due stazioni nelle vicinanze: la stazione di Tsukiji (linea Hibiya) e la stazione di Tsukijishijo (linea Oedo). Da Ginza è raggiungibile in soli 15 min a piedi. La zona è piccola e si può girare senza troppa difficoltà.

DOVE MANGIARE

Tutto il quartiere è ricco di ristorantini e bancarelle di street food. Ecco dove vi consiglio di andare.

Sushi Zanmai - Honten

È il ristorante principale (honten) della catena ed è una vera istituzione, oltre che il primo stabilimento di sushi aperto 24 h al giorno. Si estende su tre piani. Provate i nigiri con le varie parti del tonno.

[image: ] Circa 3.000 yen[image: ] 4-11-9 Tsukiji, Chuo-ku[image: ] 03-3541-1117[image: ] 24 h

Tsukiji Paradiso

Trattoria dipinta con i colori del mare. Nel menu a base di pesce il piatto forte sono le linguine paradiso con crostacei e frutti di mare: sapori e qualità al pari dei migliori ristoranti di pesce italiani.

[image: ] Pranzo: circa 2.000 yen; cena: circa 4.000 yen[image: ] 6-27-3 Tsukiji, Chuo-ku[image: ] 050-3313-9802[image: ] Mer-ven: 11-14, 17.30-21; sab-dom: 11-14, 17-20


I MERCATI DEL PESCE

Il mercato ittico di Tsukiji è stato a lungo considerato una delle destinazioni turistiche più famose di Tokyo. Tuttavia, dopo molti anni di attività è stato chiuso e trasferito nella nuova sede a Toyosu. Con questo cambiamento significativo c’è un po’ di confusione tra i turisti che spesso si dirigono direttamente a Toyosu, ignari del fatto che l’area del mercato di Tsukiji è ancora molto vitale e pittoresca e più affascinante di Toyosu, oltre a essere più facile da raggiungere.



[image: ]


[image: ] Il vecchio pittoresco mercato di Tsukiji.







Marutake

Storico negozio di street food specializzato in tamagoyaki (frittata giapponese), leggermente dolce e gustosissima. Preparata con uova freschissime, la soffice consistenza fa sì che la frittata si sciolga in bocca.

[image: ] 100 yen[image: ] 4-10-10 Tsukiji, Chuo-ku[image: ] 03-3542-1919[image: ] Lun-sab: 5-14; dom: 8-14

Kagura sushi

Sushi con riso molto gustoso e leggermente rosso perché mettono l’akasu (aceto rosso) come si usava durante l’antico periodo Edo. Provate assolutamente i nigiri leggermente grigliati.

[image: ] Circa 3.000 yen[image: ] 4-14-13 Tsukiji, Chuo-ku[image: ] 03-3541-4180[image: ] 11-22

Toyosu

Il nuovo mercato del pesce di Toyosu ha perso totalmente quell’atmosfera rétro tipica del vecchio mercato di Tsukiji. Non è più un mercato affascinante, ora è tutto più asettico, con ampi e moderni corridoi, sezioni dedicate agli operatori del settore e altre pensate proprio per i visitatori. Non manca, naturalmente, un’ottima area di ristoro in cui fermarsi ad assaggiare specialità a base di pesce fresco e un mercato di souvenir, tè e cibi confezionati. Tra le 5.30 e le 6.30 del mattino è possibile assistere alla famosa asta del tonno, che tuttavia non è imperdibile.

COME MUOVERSI E ORIENTARSI

Da Yurakucho (sulla Yamanote Line) prendete la metro Yurakucho Line fino a Toyosu e da lì la monorotaia Yurikamome fino alla fermata Shijo-mae, raggiungibile anche con una corsa diretta da Odaiba, sempre in monorotaia. All’uscita dalla stazione vi ritroverete di fronte a tre grandi edifici ed è facile orientarsi.

DOVE MANGIARE

Gli edifici del mercato del pesce di Toyosu accolgono tanti ottimi ristoranti, molti dei quali si sono trasferiti qui dopo la chiusura del mercato Tsukiji. Il menu non è cambiato, l’atmosfera però non è più quella di un tempo. I più famosi per mangiare un sushi indimenticabile sono sushi dai e daiwa sushi, tuttavia spesso ci sono lunghe code di attesa. Il mio preferito però è:

Iso Sushi

Ottimo sushi, servito su foglie, in un’atmosfera tutta giapponese e senza lunghe code. Vi consiglio di ordinare l’omakase, con cui lo chef vi darà il pesce migliore del giorno.

[image: ] Circa 4.000 yen[image: ] Mercato di Toyosu, Block 6, 3F[image: ] 03-6633-0006[image: ] 6.30-14.30; domenica chiuso

Ebisu

Quartiere sofisticato e ricco di aree verdi. Gallerie d’arte contemporanea, boutique d’alta moda, hotel di classe e ristoranti di altissimo livello punteggiano il paesaggio urbano, ma non mancano angoli di autentiche tradizioni giapponesi.

COME MUOVERSI E ORIENTARSI

La stazione di Ebisu si trova lungo la JR Yamanote Line a una fermata da Shibuya e sulla Hibiya Line. A piedi si raggiunge in 15 min da Shibuya, dirigendosi verso sud e seguendo la linea ferroviaria sopraelevata. Orientarsi nel quartiere è abbastanza facile. Il complesso Yebisu Garden Place è collegato alla stazione da un corridoio sopraelevato (Yebisu Skywalk).

COSA VEDERE

Yebisu Garden Place

È una piccola città nella città, dove trovare vari edifici e diverse cose. È un po’ lontano dalla stazione e non è imperdibile, per cui andateci solo se siete nei paraggi.

[image: ] 4-20 Ebisu, Shibuya-ku[image: ] 03-5423-7111

Ebisu Yokocho

È una stradina caratteristica e chiassosa all’interno di un edificio in cui si trovano piccoli izakaya. I giapponesi vengono qui dopo il lavoro per bere una birra e mangiare alcune sfiziosità con gli amici. È un po’ difficile da trovare, ma ne vale la pena.

[image: ] 1-7-4 Ebisu, Shibuya-ku[image: ] JR Ebisu: East Exit[image: ] 17-5

DOVE MANGIARE

Blacows

Hamburger con carne wagyu e ingredienti di alta qualità. Le salse che mettono nell’hamburger potete anche farvele portare a parte. Ricordatevi di far aggiungere la lattuga e il pomodoro al vostro ordine. Interno confortevole e buon servizio.

[image: ] Circa 2.000 yen[image: ] 2-11-9 Ebisunishi, Shibuya-ku[image: ] JR Ebisu: West Exit[image: ] 03-3477-2914[image: ] 11.30-15, 18-22; martedì chiuso

Afuri

Ramen di vario tipo preparati con ingredienti di alta qualità. Prendete lo yuzu shio ramen, con brodo a base di pollo e dashi, a cui viene aggiunto lo yuzu (agrume giapponese). Provate anche l’aburi chashu (maiale grigliato). Varie sedi a Tokyo.

[image: ] Circa 1.500 yen[image: ] 1-1-7 Ebisu, Shibuya-ku[image: ] JR Ebisu: East Exit[image: ] 03-5795-0750[image: ] 11-5[image: ] www.afuri.com


EBISU, NAKA-MEGURO E DAIKANYAMA

Tre quartieri prevalentemente residenziali, a breve distanza da Shibuya, che rappresentano l’incontro perfetto tra una raffinatezza discreta e ritmi rilassati. Affascinano i giovani e i creativi in cerca d’ispirazione che amano perdersi tra i viali alberati, visitare gallerie d’arte, frugare nelle grandi librerie e nelle boutique eleganti per poi ricaricare le energie in una pasticceria o in un ristorante di classe.



Alla fermata Meguro, sulla JR Yamanote Line a 2 min da Ebisu, vi consiglio:

Tonki

Tonkatsu di ottimo livello in uno storico ristorante. Ci si siede davanti al grande bancone e si osservano gli chef preparare la cotoletta giapponese nel migliore dei modi.

[image: ] Circa 2.000 yen[image: ] 1-1-2 Shimomeguro, Meguro[image: ] JR Meguro: West Exit[image: ] 03-3491-9928[image: ] 16-21; martedì chiuso

ATTIVITÀ

Makeover Salon ZOOM

Salone di bellezza e studio fotografico che offre la possibilità di trasformarsi da uomo a donna e viceversa per incarnare il proprio personaggio famoso preferito o semplicemente per puro divertimento. L’esperienza include costumi, trucco e acconciatura e avviene in totale privacy. È necessario prenotare.

[image: ] Servizi completi a 23.000 yen[image: ] JR Ebisu: West Exit[image: ] Su prenotazione[image: ] www.jyosou-zoom.com

Daikanyama

Punto di riferimento per stilisti e creativi, Daikanyama è un concentrato di boutique indipendenti di moda e accessori, saloni di bellezza, ristoranti e café dove sedersi in terrazza e ammirare scorci urbani che trasudano eleganza.

COME MUOVERSI E ORIENTARSI

Per arrivare a Daikanyama, da Shibuya prendete la linea Toyoko Line: l’accesso alla linea si trova a pochi passi dalla statua di Hachiko, accanto al grande incrocio di Shibuya. In alternativa potete arrivare a Daikanyama in circa 20 min a piedi partendo da Shibuya, camminando in direzione sud-ovest.

COSA VEDERE

T-Site

Piacevole complesso architettonico moderno, con una grande libreria e vari posti dove mangiare o bere un caffè. Perfetto per rilassarsi un po’ in tranquillità.

[image: ] 16-15 Sarugakucho, Shibuya-ku[image: ] 03-3770-7555[image: ] 9-22

Naka Meguro

Tunnel fioriti, negozi, gallerie d’arte e librerie: Naka Meguro è tra i quartieri più eleganti della città. L’area si sviluppa attorno al fiume Meguro, che in primavera attira folle per fotografare i petali rosa dei ciliegi, mentre tutto l’anno si fanno piacevoli passeggiate sul lungofiume, dove si alternano café, ristorantini e negozi di tendenza.



[image: ]


[image: ] Naka-Meguro è uno dei posti migliori per ammirare i sakura.





COME MUOVERSI E ORIENTARSI

La stazione Naka-Meguro è molto piccola ed è il capolinea della Hibiya Line; da Shibuya potete arrivare in soli 3 min con la Toyoko Line.

Per orientarvi, prendete come riferimento il fiume che scorre a pochi passi dalla stazione.

DOVE MANGIARE

Starbucks Reserve

È enorme, si sviluppa su tre piani e circa 3.000 m2, con due terrazze e tanti spazi confortevoli. Oltre al caffè, grazie alla collaborazione con Princi, trovate anche cornetti, pizza al taglio e molto altro. Fanno anche spritz e altri cocktail, perfetti per un aperitivo insieme a pane con mortadella o salame italiano.

[image: ] Circa 2.000 yen[image: ] 2-19-23 Aobadai, Meguro-ku[image: ] 03-6417-0202[image: ] 7-22

Seirinkan

Pizza fatta dal giapponese Susumu Kakinuma che ha studiato anche a Napoli. È possibile scegliere solo tra marinara e margherita, prendetele entrambe. La pizza non è molto grande. Nel menu hanno anche antipasti e pasta.

[image: ] Circa 2.000 yen[image: ] 2-6-4 Kamimeguro, Meguro-ku[image: ] 03-3714-5160[image: ] Lun-ven: 11.30-14, 18-21; sab-dom: 11.30-15, 17-21

Da Isa

Pizze in stile napoletano, fatte da Hisanori Yamamoto, vincitore del Campionato Mondiale della Pizza per tre anni consecutivi. L’ambiente è spartano e ricorda moltissimo alcune delle più autentiche pizzerie di Napoli.

[image: ] Circa 2.000 yen[image: ] 1-28-9 Aobadai, Meguro-ku[image: ] 03-5768-3739[image: ] 11.30-14.30, 17.30-22.30; lunedì chiuso

Shiodome

Scintillanti grattacieli, ristoranti internazionali e complessi commerciali. A pochi passi i meravigliosi giardini Hamarikyu permettono di ammirare da un’altra angolazione il contrasto affascinante tra la Tokyo futuristica dei grattacieli e quella più tradizionale dei curatissimi giardini in stile giapponese. Un contrasto accentuato dalla presenza di gioielli architettonici visionari come il grattacielo Dentsu, e dal grande orologio dello Studio Ghibli all’esterno della Nittele Tower.

COME MUOVERSI E ORIENTARSI

Shiodome dista 5 min a piedi dalla stazione JR Shimbashi, sulla Yamanote Line. È comodo raggiungerla con la monorotaia nel viaggio di ritorno da Odaiba. La zona è molto piccola, perciò ci si orienta facilmente.

SULLA CHUO LINE

La JR Chuo Line è una linea ferroviaria indicata con il colore arancione che ha il capolinea alla stazione di Tokyo, va verso Shinjuku e prosegue in direzione ovest toccando molte località interessanti.

Attenzione: poiché ci sono diversi treni che fanno parte della JR Chuo Line, che effettuano percorsi e fermate leggermente differenti, ci si può confondere facilmente, perciò consultate gli orari online o in stazione per non sbagliare. I treni express chiamati JR Chuo Special Rapid, per esempio, saltano alcune fermate, altri invece fanno una deviazione nell’ultimo tratto dopo Tachikawa, andando verso nord invece che a Takao. La JR Chuo-Sobu Line Local, indicata dal colore giallo, è un treno locale che segue un tragitto leggermente diverso dalla linea arancione, fermando in tutte le stazioni lungo il percorso.

Nakano

Nakano è un quartiere residenziale dal fascino rétro, con un labirinto di strade pedonali che pullulano di negozi e pub izakaya. Uscendo dalla stazione ci si ritrova direttamente sulla Nakano Sunmall, una galleria commerciale coperta lunga 225 m con una grande varietà di negozi di dolci e prodotti alimentari, librerie, caffetterie, boutique di moda, sale da gioco e molto altro. Nei piccoli vicoli laterali che si diramano da questa via dello shopping si nascondono ristorantini e izakaya che animano le serate del quartiere. La Nakano Sunmall conduce al centro commerciale Nakano Broadway, punto di riferimento per appassionati di anime e manga.

SHOPPING

Nakano Broadway

Centro commerciale con negozi di anime, manga e tutto ciò che riguarda la cultura otaku, tra cui più di venti punti vendita della catena Mandarake, ciascuno specializzato in una categoria di prodotti.

[image: ] 5-52 Nakano, Nakano-shi[image: ] 12-20

Koenji

Quartiere che negli anni Sessanta è stato il centro di movimenti studenteschi; oggi è famoso per la scena musicale underground, con locali che propongono concerti. Camminando lungo le gallerie commerciali e i viali dello shopping potrete scovare abiti e articoli di seconda mano accanto a izakaya e ristoranti che alla sera si affollano di gente del posto.

Kichijoji

Kichijoji è un quartiere dal cuore verde dove si può passeggiare tra i prati del parco Inokashira, perdersi nei mondi animati del museo Ghibli per poi godersi una serata di autentici sapori giapponesi tra minuscoli pub. Al di là dei viali centrali si scopre un tranquillo e accogliente quartiere residenziale considerato tra i più vivibili della metropoli.

COSA VEDERE

Parco Inokashira

Area verde con boschi, uno zoo, café e aree giochi che si estende attorno a un ampio lago dove in estate si possono noleggiare barche a remi o pedalò. Passeggiate lungo i sentieri, visitate il santuario Zeniarai Benten e ammirate i colori della natura: è perfetto per vedere i fiori di ciliegio.

Museo Ghibli

Dedicato al famoso Studio Ghibli di Hayao Miyazaki, che ha firmato molti film di animazione di fama internazionale come Il mio vicino Totoro, Principessa Mononoke, La città incantata e molti altri. Le mostre interattive sono ospitate in ambienti ispirati ai mondi stravaganti dei film, con uno sguardo interessante alla storia e alle tecniche di animazione. Presenti un’area giochi per bambini, un giardino sul tetto e un negozio di articoli da regalo. È fondamentale prenotare in anticipo il biglietto d’ingresso, sul sito del museo trovate le varie modalità.

[image: ] 1.000 yen[image: ] 1-1-83 Shimorenjaku, Mitaka-shi[image: ] Consiglio di arrivarci facendo una passeggiata di 15 min dalla stazione JR Mitaka (South Exit) e poi al ritorno dirigervi verso la stazione JR Kichijoji dove arriverete in 15 min passando per il parco Inokashira[image: ] 0570-055-777[image: ] 10-18; martedì chiuso[image: ] www.ghibli-museum.jp/en

DOVE DIVERTIRSI

Cat Cafe Calico

Uno dei pionieri nel mondo dei caffè dei gatti di Tokyo, Calico Cafe è uno dei più grandi café di questo genere, che offre un ambiente più confortevole sia per i gatti sia per i visitatori. Ci sono due sale giochi piuttosto grandi, una più illuminata, l’altra con luci soffuse per il riposo dei felini.

[image: ] Circa 1.500 yen[image: ] 1-8-2 Kichijoji Honcho, Musashino-shi[image: ] 0422-27-2117[image: ] 11-22[image: ] www.catcafe.jp

Monte Takao

A meno di un’ora da Tokyo, il monte sacro Takao offre uno splendido scenario naturale, un museo, un tempio, viste sul monte Fuji nelle giornate limpide e tante opportunità per fare escursioni. Una rete di sentieri numerati conduce alla vetta (599 m). Pur richiedendo un po’ di fatica, si tratta di percorsi non troppo impegnativi (circa 1,30 h per arrivare in cima). Il sentiero 1 è il più popolare, in quanto passa accanto alle principali attrazioni, ma vi consiglio di salire lungo il sentiero 6 della cascata Biwa per un’alternativa meno affollata e di totale immersione nella natura. Al ritorno, invece, potete scendere con il percorso 1 e visitare il tempio Yakuoin che per oltre mille anni è stato un centro di pratica dello Shugendo (culto della montagna). In alcuni casi i sentieri si incontrano tra loro: dal sentiero 1 si può deviare sul 4, che prevede il passaggio su un bel ponte sospeso.

I percorsi partono vicino alla stazione Takaosan-guchi, quindi vi consiglio di arrivare e ripartire da qui. Se però siete veri appassionati di montagna, dalla cima del monte Takao potete proseguire la camminata verso il monte Kobotoke-Shiroyama e scendere fino al lago Sagami dove riprendere il treno per tornare a Tokyo.

Per chi avesse difficoltà a camminare, sono presenti anche una funivia e una seggiovia che però permettono di arrivare solo a metà dei percorsi.



[image: ]


[image: ] Gli Shichifukujin, le Sette Divinità della Fortuna, vi danno il benvenuto al monte Takao.





COME MUOVERSI

Dalle stazioni Shinjuku e Tokyo prendete la JR Chuo Line fino a Takao (45 min, 570 yen) e da qui proseguite con la Keio Line per una fermata fino a Takaosan-guchi (3 min, 130 yen). La Keio Line serve anche la stazione di Shinjuku, quindi in alternativa potete optare per una corsa diretta fino a Takaosan-guchi (45 min, 370 yen), ma in questo caso fate attenzione perché alcuni treni richiedono un cambio a Kitano.

ALTRI LUOGHI

A Tokyo anche in quartieri considerati secondari si trovano molte cose interessanti. Ve ne propongo alcune.

Shibamata

Vicino al fiume Edogawa, è il confine naturale tra Tokyo e la prefettura di Chiba. In questo quartiere ritroverete il fascino della Tokyo del passato, con negozi di dolci e ristorantini tipici. Tra le principali attrazioni ci sono il tempio Shibamata Taishakuten e le statue di Tora-san, una serie tv molto popolare ambientata in questa zona.

[image: ] Shibamata

Shin-Okubo

Il quartiere coreano, a pochi passi a Nord di Shinjuku. Una zona piccola e frenetica frequentata soprattutto da giovani ragazze giapponesi, in cui trovate cibo di strada, prodotti di bellezza e gadget dei più famosi idoli coreani.

[image: ] JR Shin-Okubo

Shimokitazawa

Le strette stradine di questo quartiere creano un paesaggio rétro: è stato il ritrovo preferito di generazioni di studenti, musicisti e artisti. È famosa per i negozi di abbigliamento vintage e di dischi usati, teatri e club di musica dal vivo. Con bar e ristoranti unici, alcuni in attività da molti anni, è l’ideale per godersi la vita notturna di Tokyo.

[image: ] Shimo-Kitazawa

Ageha

È il più grande club di Tokyo, con tre piste da ballo, una piscina, numerosi bar. Il club offre un servizio navetta gratuito da Shibuya.

[image: ] Dipende dall’evento[image: ] 2-2-10 Shinkiba, Koto-Ku[image: ] 03-5534-2525[image: ] A seconda dell’evento in programma[image: ] www.ageha-en.com

View & Dining The Sky

Uno dei migliori all you can eat di Tokyo. Tantissimo cibo di ottima qualità e cucine a vista con chef sempre pronti a preparare sushi, tempura e piatti alla piastra. Il banco dei dolci è bellissimo. Il ristorante è al piano 17F dell’Hotel New Otani ed è rotante, per cui in un’ora potete ammirare tutto il panorama circostante.

[image: ] Pranzo: circa 8.500 yen; cena: circa 12.000 yen[image: ] 4-1 Kioicho, Chiyoda-ku[image: ] JR Yotsuya: Kojimachi Exit[image: ] 03-3238-0028[image: ] Lun-ven: 11.30-15, 17.30-21; sab-dom: 11.30-15.30, 17.30-21[image: ] www.newotani.co.jp/en/tokyo

Bella Napoli

Una delle migliori pizzerie di Tokyo. Il profumo di pizza cotta in forno a legna che avvolge il locale è sicuramente un’ottima premessa. La pizza è preparata in stile napoletano, con materie prime italiane eccellenti.

[image: ] Circa 2.500 yen[image: ] 9-3 Takabashi, Koto-ku[image: ] Morishita: uscita A6[image: ] 03-5600-8986[image: ] Mar-sab: 18-22; dom: 17-21

Yumori no sato

Meraviglioso onsen vicino al tempio Jindaiji. C’è anche un’interessante vasca all’aria aperta con acqua nera che viene pompata da 1.500 m sotto terra. Davanti all’onsen partono bus navetta diretti alla stazione di Chofu.

[image: ] 1.100 yen[image: ] 2-12-2 Jindaiji Motomachi, Chofu-shi[image: ] 042-499-7777[image: ] 10-22

Tempio Jindaiji

Uno tra i più antichi templi di Tokyo, costruito nel 733. Poco turistico e affascinante, adatto per una gita di qualche ora.

[image: ] Gratuito[image: ] Dalle stazioni Chofu e Kichijoji partono bus diretti a Jindaiji[image: ] 042-486-5511[image: ] 9-17



[image: ]


[image: ] Il tempio Jindaiji, una delle tante perle nascoste di Tokyo.





Aigre Douce

Pasticceria dove preparano dei pound cakes strepitosi, oltre a vari altri dolci. C’è anche una piccola sala da tè.

[image: ] Circa 1.500 yen[image: ] 3-22-13 Shimoochiai, Shinjuku-ku[image: ] JR Mejiro[image: ] 03-5988-0330[image: ] Mer-dom: 10-19; lunedì e martedì chiuso

Paul

Panetteria con ottimi prodotti, perfetta per fare colazione e non solo. I croissant salati con prosciutto crudo, insalata e pomodoro sono fenomenali. È una catena nata in Francia e ha varie sedi in Giappone (soprattutto a Tokyo); l’indirizzo qua sotto è della sede nella stazione di Yotsuya.

[image: ] Circa 1.000 yen[image: ] 1-5-25 Yotsuya, Shinjuku-ku[image: ] JR Yotsuya[image: ] 03-5368-8823[image: ] 8-22[image: ] www.pauljapan.com

Arashio-beya

Questa palestra nella zona di Hamacho consente di osservare gratuitamente i lottatori di sumo durante il loro asageiko (allenamento mattutino) dalle 7.30 alle 10.00 quasi tutte le mattine, tranne in marzo, luglio e novembre. Durante i tornei non ci sono allenamenti, perciò consultate il sito ufficiale per gli aggiornamenti.

[image: ] Gratuito[image: ] 2-47-2 Hama-cho Nihonbashi, Chuo-ku[image: ] Hamacho: uscita A2[image: ] 03-3666-7646[image: ] www.arashio.net

Ozu washi

Negozio specializzato in carta fatta a mano, aperto nel 1653. Ospita un piccolo museo e organizza quotidianamente workshop per imparare a fare la carta.

[image: ] 3-6-2 Nihonbashihoncho, Chuo-ku[image: ] JR Kanda: East Exit[image: ] 03-3662-1184[image: ] Lun-sab: 10-18; domenica chiuso

Ryogoku

In questo quartiere si trova il Ryogoku Kokugikan, la famosa palestra di sumo del Giappone dove si organizzano incontri. In zona ci sono molti ristoranti di chanko nabe, il piatto preferito dai lottatori.

[image: ] Ryogoku

Showa Kinen Park

Enorme parco molto rilassante. In primavera ci sono tantissimi fiori ed è favoloso il momento in cui fioriscono migliaia di tulipani. In autunno gli alberi di ginkgo si tingono di giallo. Visitate il sito ufficiale per aggiornamenti sulla fioritura. Potete girarlo a piedi o noleggiare una bici.

[image: ] 450 yen[image: ] JR Tachikawa[image: ] 042-528-1751[image: ] Indicativamente 9.30-17 (l’orario cambia a seconda del giorno e della stagione)

Sarashina Horii

Storico ristorante che propone soba leggera e gustosa. Di contorno provate il buta kakuni, un pezzo di maiale morbidissimo e molto saporito. Si trova nel centro commerciale Isetan a Tachikawa, la sede principale è invece nel quartiere di Azabu-juban.

[image: ] Circa 1.500 yen[image: ] 2-5-1 Akebonocho, Tachikawa-shi, Isetan Tachikawa 8F[image: ] 042-540-8273[image: ] Lun-ven: 11-16, 17-21; sab-dom: 11-21

Moschea di Tokyo

Nota anche come Tokyo Camii, è la più grande moschea del Giappone e comprende anche un centro di cultura turca adiacente. Le origini risalgono al 1938, ma l’attuale moschea è una ricostruzione completata nel 2000. Vanta un bellissimo stile tradizionale ottomano, con una cupola principale alta 23 m e numerosi decori.

[image: ] Gratuito[image: ] 1-19 Oyamacho, Shibuya-ku[image: ] Yoyogi-Uehara[image: ] 03-5790-0760[image: ] 10-18

Tokyo Dome

Con 55.000 posti a sedere, questo è lo stadio di casa degli Yomiuri Giants, una squadra di baseball professionista. Concerti, festival e altri eventi si svolgono nello stadio quando non ci sono partite.

[image: ] Dipende dall’evento[image: ] JR Suidobashi

Komazawa Olympic Park

Costruito originariamente per le Olimpiadi del 1964, include diverse strutture sportive, tra cui campi da baseball, campi da tennis, una piscina e una palestra interna. Gioiello del parco è uno stadio con capienza di 20.000 persone che ospita partite di calcio e di football americano.

[image: ] Komazawa-Daigaku

Tempio Sengakuji

È un piccolo tempio famoso per il suo cimitero, dove sono sepolti i 47 ronin (samurai senza padrone) che vendicarono il loro signore feudale. La leggenda è diventata molto popolare come spettacolo kabuki durante il periodo Edo e lo è tuttora. Il museo del tempio racconta la storia.

[image: ] Tempio: gratuito; museo: 500 yen[image: ] 2-11-1 Takanawa, Minato-ku[image: ] Sengakuji: uscita A2[image: ] 03-3441-5560[image: ] Tempio: 7-18 (fino alle 17 da ottobre a marzo); museo: 9-16.30 (fino alle 16 da ottobre a marzo)

Tempio Gotokuji

Noto anche come “il tempio dei gatti”, rende omaggio a Maneki Neko, letteralmente «il gatto che saluta», che per via di una leggenda è divenuto simbolo di fortuna. Il tempio custodisce più di 1.000 statuette portate in dono dalle persone.

[image: ] Gratuito[image: ] 2-24-7 Gotokuji, Setagaya-ku[image: ] Miyanosaka[image: ] 03-3426-1437[image: ] 6-18 (da fine marzo), 6-17 (da fine settembre)



[image: ]


[image: ] Una schiera di gatti della fortuna (Maneki Neko) danno il benvenuto ai visitatori del Tempio Gotokuji.





Giardini Rikugien

Considerato il parco più bello di Tokyo, fu completato nel 1702. Il nome significa «giardino delle sei poesie», poiché evoca scene della letteratura classica. Presenta un lago centrale con colline artificiali e aree boschive attraversate da una rete di sentieri. Nella sala da tè si può bere il matcha all’aperto con vista sul lago.

[image: ] 300 yen[image: ] 6-16-3 Honkomagome, Bunkyo-ku[image: ] JR Komagome: South Exit[image: ] 03-3941-2222[image: ] 9-17

Parchi Disney

Il parco a tema Tokyo Disneyland fu aperto nel 1983, primo parco a tema Disney al di fuori degli Stati Uniti. Pur essendo ispirato al Disneyland americano, presenta caratteristiche uniche, pensate per amalgamarsi perfettamente con la cultura giapponese. Il parco è suddiviso in varie sezioni e ogni zona è differente dalle altre.

Tokyo Disneyland è compreso nel Disney Resort assieme a un secondo parco tematico, Tokyo DisneySea, che costituisce una novità assoluta rispetto ai parchi tematici Disneyland: ispirato ai miti e alle leggende del mare, è progettato appositamente per richiamare anche un pubblico più adulto.



[image: ]


[image: ] La magia dei giardini Rikugien in una giornata d’autunno.





Ad attrazioni e spettacoli si aggiungono hotel, parate ed eventi, negozi, ristoranti, teatri e molto altro.

Per spostarsi all’interno del Disney Resort si utilizza una caratteristica monorotaia a tema Disney.

Per raggiungere i parchi, dalla stazione JR Tokyo prendete la JR Keiyo Line o la JR Musashino Line fino alla stazione di Maihama. Sono disponibili anche autobus dagli aeroporti e dalle principali stazioni ferroviarie.

[image: ] Prezzi vari[image: ] 0570-008-632[image: ] 8-22[image: ] www.tokyodisneyresort.jp/en

Pigment

Anche se non siete artisti, rimarrete a bocca aperta vedendo la coloratissima parete sulla quale ci sono centinaia di boccette con pigmenti di ogni colore e tantissimi pennelli. Organizzano workshop quasi ogni giorno, anche in lingua inglese, potete prenotare sul sito.

[image: ] 2-5-5 Higashishinagawa, Shinagawa-ku[image: ] Tennozu Isle: uscita B[image: ] 03-5781-9550[image: ] Mar-mer e ven-dom: 11-19; lunedì chiuso[image: ] www.pigment.tokyo





[image: ]


[image: ] La pagoda Chureito, uno dei posti più iconici del Giappone, nella zona dei cinque laghi.








VICINI A TOKYO


Nikko

Una terra sacra dove natura, storia e spiritualità s’intrecciano nel profondo: sin da tempi antichi i meravigliosi paesaggi di Nikko hanno fatto da sfondo a pratiche di venerazione della montagna e rituali shintoisti e buddisti. A Nikko la natura resta ancora oggi la divinità da invocare e da immortalare, la stessa natura che accoglie i visitatori con la bellezza mozzafiato delle sue stagioni. Ogni angolo è pervaso da un’atmosfera mistica, ancora più accentuata nei numerosi templi e santuari immersi nella vegetazione.

COME MUOVERSI E ORIENTARSI

A Tokyo nel quartiere di Asakusa di fianco alla stazione metropolitana si trova la stazione Tobu: lì prendete un treno limited express Kegon (2.700 yen, prenotazione del posto obbligatoria) che vi porterà direttamente alla stazione di Tobu-Nikko.

In alternativa, se avete il Japan Rail Pass, dalle stazioni di Tokyo e Ueno potete prendere il JR Tohoku Shinkansen fino a Utsunomiya e da lì proseguire con la JR Nikko Line fino a Nikko. Questa soluzione è consigliata solo se avete il Japan Rail Pass, altrimenti è più conveniente optare per il treno Tobu da Asakusa.

Nikko è distante circa 2 h di treno da Tokyo, per cui se fate questa gita in giornata partite abbastanza presto, arrivando non più tardi delle 10.30-11 di mattina.



[image: ]





UN GIORNO A NIKKO

Usciti dalla stazione di Nikko, prendete un bus fino alla fermata Chuzenjiko Onsen bus terminal (50 min, 1.150 yen), dove si trovano le cascate Kegon. Da lì a piedi potete raggiungere anche il lago Chuzenji dove concedervi una breve passeggiata ammirando la natura. Risalite sull’autobus per tornare indietro e scendete alla fermata Nishisando, a pochi passi dalla quale sorgono i templi principali di Nikko. Terminate le visite potete ritornare in stazione in bus o con una piacevole passeggiata di circa 30 min.



Dalle stazioni di Nikko partono i bus per il lago Chuzenji (fermata Chuzenjiko Onsen bus terminal) dove si trovano anche le cascate Kegon: lungo il tragitto i bus fermano anche a Nishisando, da cui in meno di 10 min a piedi si raggiungono i principali templi e santuari.

Se desiderate arrivare con il bus più vicino alle zone sacre principali, consiglio di prendere il World Heritage Bus, un autobus che ferma nelle principali attrazioni e anche davanti alle stazioni dei treni.

COSA VEDERE

Nella zona dei templi (fermata del bus: Nishisando):

Santuario Toshogu

Complesso shintoista riccamente decorato nel quale è custodita la tomba di Tokugawa Ieyasu (1543-1616), shogun e fondatore dell’ultimo governo feudale del Giappone. Tra le sue strutture di spicco ci sono la variopinta porta Yomeimon, una pagoda a cinque piani e la grande sala Honji-do con il suo famoso dipinto del drago che piange.

[image: ] Santuario: 1.300 yen; museo: 2.100 yen[image: ] 2301 Sannai, Nikko[image: ] 0288-54-0560[image: ] 9-17 (fino alle 16 da novembre a marzo)

Taiyuinbyo

È il mausoleo del terzo shogun Tokugawa, Iemitsu, nipote di Ieyasu. Riprende lo stile del vicino santuario Toshogu, ma fu costruito un po’ più modesto in segno di profondo rispetto. Si nota un mix di strutture buddiste e shintoiste, comune per l’epoca. Entrate nella sala principale per vedere gli splendidi interni ricchi di decori.

[image: ] 550 yen[image: ] 2300 Sannai, Nikko[image: ] 0288-54-0531[image: ] 8-16



[image: ]


[image: ] Nikko è famosa per le sue bellezze naturali, i numerosi templi e i santuari.





Tempio Rinnoji

Il tempio più importante di Nikko fu fondato da Shodo Shonin, il monaco che introdusse il buddismo nella città più di mille anni fa. La sala principale ospita tre grandi statue laccate d’oro di Amida, Senju-Kannon e Bato-Kannon, considerati la rappresentazione buddista dei tre della montagna di Nikko. Da non perdere anche il museo del tempio e il giardino in stile giapponese.

[image: ] 400 yen[image: ] 2300 Sannai, Nikko[image: ] 0288-54-0531[image: ] 8-17 (fino alle 16 da novembre a marzo)

Villa Tamozawa

Prima di essere trasferita a Nikko, era la residenza di Tokyo di un ramo della famiglia Tokugawa. Costruita nel 1899, conta oltre 100 stanze che mescolano uno stile tradizionale con dettagli occidentali: porte scorrevoli in carta e pavimenti in tatami si accostano a moquette e lampadari elaborati. Visitatela in autunno per vedere i giardini nel loro momento più spettacolare.

[image: ] 510 yen[image: ] 8-27 Honcho, Nikko[image: ] 0288-53-6767[image: ] 8-17 (fino alle 16.30 da novembre a marzo); martedì chiuso e dal 29 dicembre al 1° gennaio

Abisso Kanmangafuchi

È una gola formatasi da un’eruzione del vicino monte Nantai. Di sole poche centinaia di metri, può essere visitata grazie a un piacevole sentiero lungo il fiume fiancheggiato da una collezione di statue di Jizo, il protettore buddista di viaggiatori e bambini.

[image: ] Gratuito[image: ] 0288-22-1525

Ponte Shinkyo

È la porta di accesso ai santuari e ai templi di Nikko e ufficialmente appartiene al santuario Futarasan. L’attuale ponte risale al 1636 ed è una bellissima struttura laccata vermiglio, conosciuta come uno dei tre ponti più belli del Giappone.

[image: ] Si vede gratuitamente dalla strada, 500 yen per attraversare il ponte[image: ] 0288-54-0535 (santuario Futarasan)[image: ] Indicativamente 8-17 (varia in base al mese)



[image: ]


[image: ] Il ponte rosso di Nikko avvolto dai colori autunnali.





Santuario Futarasan

Fondato nel 782 da Shodo Shonin, è dedicato alle divinità delle tre montagne più sacre di Nikko. Fa parte del santuario anche il ponte Shinkyo, situato nelle vicinanze.

[image: ] 200 yen[image: ] 2307 Sannai, Nikko[image: ] 0288-54-0535[image: ] 8-17 (fino alle 16 da novembre a marzo)

Nella zona del lago Chuzen-ji (fermata del bus: Chuzenjiko Onsen) vi consiglio di visitare:

Cascate Kegon

Alte quasi 100 m, sono le più famose tra le tante cascate di Nikko e si classificano tra le tre più belle del Giappone. Si possono ammirare da una piattaforma di osservazione accessibile tramite un ascensore.

[image: ] 570 yen[image: ] 0288-55-0030[image: ] Indicativamente 9-17 (varia in base al mese)

Lago Chuzenji

Si trova ai piedi del vulcano sacro Nantai e si formò proprio in conseguenza di una sua eruzione. Le rive sono perlopiù non sviluppate e dominate dalla vegetazione, tranne all’estremità orientale, dove sorge la cittadina termale Chuzenjiko Onsen. È possibile fare escursioni a piedi intorno al lago.

Monte Hangetsuyama

Situato all’angolo sudorientale del lago Chuzenji, si può arrivare alla cima a piedi su sentieri escursionistici o in autobus. Lo consiglio solo se vi fermate a Nikko più di una giornata. In vetta c’è una piattaforma di osservazione con una splendida vista sul lago e sul monte Nantai. Il paesaggio è meraviglioso in autunno. Si arriva con il bus partendo dal lago Chuzenji.

DOVE MANGIARE

Per chi visita Nikko con un’escursione giornaliera e va un po’ di fretta ci sono deliziosi spuntini di street food e altre proposte gastronomiche nei pressi delle cascate Kegon. Accanto all’ingresso alle cascate è di solito presente una bancarella che vende gustosi spiedini di pesce ayu alla brace: una vera delizia da gustare appieno, mangiando, come fanno i giapponesi, tutte le parti del pesce.

Nelle vicinanze del ponte Shinkyo, dirigendosi verso la stazione, si susseguono diversi ristoranti, alcuni dei quali servono anche la yuba, la “pelle” del tofu, uno dei piatti tipici della zona. Inoltre vi consiglio:

Hongu Cafe

Immerso nella foresta a pochi passi dal santuario Toshogu, è ideale per fare una buona merenda. Il parquet e gli interni in legno danno al locale un’atmosfera piacevole.

[image: ] Circa 1.500 yen[image: ] 2384 Sannai, Nikko[image: ] 0288-54-1669[image: ] 10-17; giovedì chiuso

Kamakura

Oggi la brezza marina è l’unica cosa che porta un po’ di scompiglio in una cittadina costiera dove regna una calma assoluta: i silenziosi templi zen, le piccole spiagge e le foreste verdeggianti infondono un senso di pace. Quasi ci si sorprende a scoprire di essere a solo un’ora da Tokyo, ma ancora più difficile è immaginare come questa meta di villeggiatura e di escursioni giornaliere sia stata la capitale di un Giappone in tempo di guerra. Oggi samurai e shogun sono solo fantasmi del passato che ritornano in vita durante i festival annuali e tra le pagine dei libri, mentre sulle spiagge di Kamakura si respira un’aria californiana: surfisti che cavalcano le onde, café e ristoranti sulle spiagge gremiti di persone nella stagione estiva. Sui sentieri che si snodano nell’entroterra si incontrano il Grande Budda, simbolo di Kamakura, e luoghi sacri immersi nella vegetazione dove, tra cerimonie del tè e rituali insoliti, lo sguardo viene rapito dai colori delle foglie d’autunno e dei fiori di ortensia.

COME MUOVERSI

Da Shinjuku prendete la JR Shonan Shinjuku Line, oppure dalla stazione di Tokyo la JR Yokosuka Line: entrambe le linee portano a Kamakura (1 h, 920 yen), fermando anche a Kita-Kamakura. Con la linea Enoden che parte dalla stazione di Kamakura si arriva a Hase ed Enoshima in meno di 10 min.

Consiglio: tornando da Kamakura verso Tokyo, cogliete l’occasione per fare tappa a Yokohama e cenare lì.
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UN GIORNO A KAMAKURA

Provenendo da Tokyo, fermatevi alla stazione di Kita-Kamakura dove si trova il complesso di templi Engakuji. Da lì, seguendo le indicazioni, in circa 20 min a piedi raggiungerete il santuario Tsurugaoka, dopo essere passati accanto al tempio Kenchoji. Pranzate nella vicina strada Komachi Dori, poi a piedi dirigetevi verso la stazione di Kamakura e prendete il treno Enoden fino a Hase, dove potete visitare il Grande Budda e il tempio di Hase Dera. In alternativa, da Kita-Kamakura potete prendere il treno fino alla stazione di Kamakura.

Un’altra possibilità è quella di iniziare con la visita di Hase, pranzare a Enoshima e quindi visitare Komachi Dori e il santuario Tsurugaoka nel pomeriggio.

Se invece vi piace la natura potete percorrere il Daibutsu Hiking Course, il sentiero che dal tempio Jochiji di Kita-Kamakura porta fino al Grande Budda (però non ve lo consiglio perché richiede circa 1,30 h).

È importante che vi organizziate in base agli orari di chiusura delle varie attrazioni.

Rientrate infine verso Tokyo tramite JR Shonan Shinjuku Line oppure JR Yokosuka Line.



COME ORIENTARSI

Kamakura si può dividere principalmente in tre zone: Kita-Kamakura, la zona di Kamakura e Hase. Non lontano si trova anche l’isola di Enoshima.

COSA VEDERE

Tempio Engakuji

È uno dei principali templi zen di Kamakura. Fu fondato nel 1282 in memoria dei soldati giapponesi che persero combattendo un’invasione da parte dei Mongoli. Tutte le strutture del tempio sono state ricostruite: la Shariden è la sala più antica e custodisce una reliquia del Budda. È un luogo popolare per ammirare i colori autunnali.

[image: ] 300 yen[image: ] 409 Yamanouchi, Kamakura[image: ] Kita-Kamakura[image: ] 0467-22-0478[image: ] 8-16.30 (fino alle 16 da dicembre a febbraio)

Santuario Tsurugaoka Hachimangu

Il santuario più importante di Kamakura è dedicato a Hachiman, dio della guerra e protettore dei samurai. Lo shogun Minamoto no Yoritomo ne ordinò la costruzione nel 1191, progettando anche la passeggiata che conduce dal santuario alla costa attraverso diverse porte torii. La sala principale ospita un piccolo museo che espone oggetti religiosi, spade, maschere e documenti storici.

[image: ] Santuario: gratuito; museo: 200 yen[image: ] 2-1-31 Yukinoshita, Kamakura[image: ] Kamakura[image: ] 0467-22-0315[image: ] 5-20.30 (dalle 6 da ottobre a marzo); aperto 24 h 1-3 gennaio

Komachi Dori

È una lunga strada commerciale fiancheggiata da numerosi ristoranti, caffetterie e botteghe. Potete trovare ogni tipo di negozio, da quelli di souvenir alle boutique di abbigliamento. Imperdibile è il negozio Ghibli, dedicato al famoso studio di animazione giapponese.

[image: ] Kamakura

Tempio Hasedera

È un tempio della scuola buddista Jodo, famoso per la sua statua a undici teste di Kannon, la dea della misericordia. La scultura in legno dorato alta 9,18 m può essere ammirata nella sala principale del tempio. I giardini offrono una vista sul mare.

[image: ] 400 yen[image: ] 3-11-2 Hase Kamakura[image: ] Hase[image: ] 0467-22-6300[image: ] 8-17.30 (fino alle 17 da ottobre a febbraio)

Grande Budda

È una statua in bronzo di Amida Budda, alta 13,35 m, che si erge all’aperto nei giardini del tempio Kotokuin. Completata nel 1252, si può visitare l’interno.

[image: ] 300 yen[image: ] 4-2-28 Hase, Kamakura[image: ] Hase[image: ] 0467-22-0703[image: ] 8-17.30 (fino alle 17 da ottobre a marzo)

Tempio Kenchoji

È il più importante dei cinque grandi templi zen di Kamakura, nonché il più antico, completato nel 1253. Da non perdere lo splendido giardino zen, progettato dal celebre poeta e architetto di giardini Muso Soseki.

[image: ] 300 yen[image: ] 8 Yamanouchi, Kamakura[image: ] Kita-Kamakura[image: ] 0467-22-0981[image: ] 8.30-16.30

Spiaggia Yuigahama

È una delle spiagge più famose di Kamakura per la comoda posizione e gli ottimi servizi. Offre molto spazio per prendere il sole e rilassarsi, ma diventa piuttosto affollata durante la stagione estiva. Chioschi e negozi di noleggio sono aperti nei mesi estivi offrendo cibi, bevande e attrezzatura da mare.

[image: ] Yuigahama oppure 20 min a piedi da Kamakura

Santuario Sasuke Inari

Tra i boschi non lontani dal Grande Budda di Kamakura, un santuario del XII sec. dedicato allo spirito della volpe Inari, messaggera delle divinità che sarebbe apparsa in sogno allo shogun Minamoto Yoritomo.

[image: ] Gratuito[image: ] 2-22-12 Sasuke, Kamakura[image: ] 0467-22-4711

Enoshima

Dopo solo un breve viaggio in treno da Kamakura si raggiunge l’isola di Enoshima collegata da un ponte alla terraferma. La sua atmosfera sprigiona relax e romanticismo, attirando tante coppie giapponesi desiderose di suonare la famosa campana dell’amore, un rituale nato da un’antica leggenda. Tra le maggiori attrazioni ci sono il santuario, che comprende tre santuari dislocati in diversi punti dell’isola, e le grotte Iwaya, nell’estremità sud, dove belle passeggiate lungo le scogliere regalano panorami mozzafiato sull’oceano. Non mancano negozi, ristoranti e spiagge, tra cui la vicina Katase Higashihama Beach.

[image: ] Enoshima
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[image: ] Il Budda di Kamakura, simbolo di serenità e di forza.






KAMAKURA O NIKKO?

Due mete popolari per una gita di un giorno da Tokyo, Kamakura e Nikko sono entrambe storicamente importanti e ricche di attrazioni culturali e naturali tutte da scoprire. Nikko è probabilmente più carica di fascino, ma se non riuscite a visitarle entrambe vi consiglio di optare per Kamakura. Oltre a essere più vicina (un’ora di viaggio contro le due necessarie per raggiungere Nikko), a Kamakura potete visitare l’isola di Enoshima e cogliere l’occasione per fermarvi a Yokohama in serata nel viaggio di ritorno a Tokyo.



DOVE MANGIARE

Lungo la via Komachi Dori trovate una moltitudine di ristoranti, ma vale la pena anche perlustrare le stradine secondarie. La specialità tipica di Kamakura e dell’isola di Enoshima sono i piccoli pesci shirasu (gianchetti), generalmente serviti in accompagnamento ad altri pesci e riso. Gli shirasu di solito vengono bolliti, però dalla primavera all’autunno si trovano anche crudi (nama shirasu), molto più gustosi e particolari. Ecco dove vi consiglio di andare:

Misui

Ristorante giapponese poco turistico, a pranzo fanno degli abbondanti set comprendenti vari piatti tipici come udon, soba, donburi e altri.

[image: ] Circa 1.500 yen[image: ] 2-9-22 Komachi, Kamakura[image: ] 0467-23-3505[image: ] Lun-ven: 10.30-17; sab-dom: 10.30-18.30

Il Brigante

Gelato di altissima qualità preparato da Emiliano, un calabrese trasferitosi in Giappone. Il costo è un po’ elevato in quanto viene fatto con prodotti rigorosamente importati dall’Italia. Fatevi consigliare le specialità del giorno. È in una stradina perpendicolare a Komachi Dori.

[image: ] Circa 1.000 yen[image: ] 2-9-6 Komachi, Kamakura[image: ] 0467-55-5085[image: ] Lun-ven: 11.30-17; sab-dom: 11.30-18

Hatokoji

Sala da tè tranquilla ed elegante in un ambiente tipicamente giapponese. Provate il tè verde sencha oppure matcha insieme ai dolci warabi mochi. A pranzo la scelta è molto limitata, di solito c’è solo il chirashi-zushi.

[image: ] Circa 1.500 yen[image: ] 2-9-20 Komachi, Kamakura[image: ] 0467-24-0810[image: ] 10.30-17; mercoledì chiuso

Yokohama

Yokohama è la finestra del Giappone sul mondo: la seconda città più popolosa del Paese è una miscela di tradizioni giapponesi e influenze cinesi e occidentali. Il suo porto, uno dei primi ad aprirsi al commercio internazionale, è oggi il cuore moderno della città, fulcro della vita notturna e del divertimento formato famiglia: parchi tematici, musei, centri commerciali, locali e aree verdi sull’acqua offrono qualcosa per tutti. Non lontano dal porto si trova la variopinta Chinatown, attrattiva principale della città, dove ci si ritrova in viuzze brulicanti di vita che ammaliano per i colori accesi e la variegata offerta gastronomica.

A circa mezz’ora di treno da Tokyo, Yokohama è perfetta per un’escursione giornaliera, eventualmente da abbinare a Kamakura. Prima di lasciare la città, fate un salto a Noge, una delle gemme nascoste più preziose di Yokohama: l’area pullula di piccoli bar e ristoranti tipici. Contrariamente alle luci abbaglianti del vicino Minato Mirai, l’atmosfera nostalgica e rétro di Noge crea il contesto perfetto per rilassarsi al termine della giornata.

COME MUOVERSI

Da Shibuya (Tokyo) prendete il treno Tokyu Toyoko Line (express o limited express), che ferma sia a Yokohama che a Motomachi-Chukagai dove c’è Chinatown.

In alternativa potete prendere i treni JR Tokaido Line o JR Yokosuka Line dalle stazioni di Tokyo e Shinagawa, o la JR Shonan Shinjuku Line da Shinjuku e da Shibuya, fino a Yokohama.

Il tempo di percorrenza per tutte queste soluzioni è di circa 30 min e il costo è intorno ai 400 yen.



[image: ]


[image: ] Le notti magiche di Yokohama, con le sue mille luci, il porto e i divertimenti senza fine.





Per la stazione Shin-Yokohama, dove fermano i treni shinkansen, prendete la JR Yokohama Line dalla stazione JR Yokohama (14 min, 170 yen).

COME ORIENTARSI

Tra la stazione di Yokohama e Motomachi-Chukagai (Chinatown) ci sono circa 3 km, potete farli a piedi ammirando la zona del porto, oppure prendete il treno Minatomirai Line che ferma anche a Minatomirai.

COSA VEDERE

Minato Mirai 21

È il quartiere più moderno di Yokohama con centri commerciali, hotel, un centro congressi, un parco divertimenti, spa con bagni termali, musei e aree verdi. Alla sera le luci dei grattacieli che si riflettono sull’acqua creano un’atmosfera romantica.

[image: ] Minatomirai

Landmark Tower

Con un’altezza sbalorditiva di 296 m (70 piani), la Landmark Tower è un grattacielo simbolo dello skyline di Yokohama. Gli ascensori superveloci portano all’osservatorio Sky Garden al 69° piano, dove nelle giornate limpide si riesce a scorgere Tokyo e il monte Fuji.

[image: ] Osservatorio: 1.000 yen[image: ] 2-2-1 Minatomirai, Nishi-ku[image: ] Minatomirai[image: ] 045-222-5015[image: ] Dom-ven: 10-21; sab: 10-22

Museo del ramen

Un museo unico dedicato al popolare ramen. Oltre a raccontare la storia e l’evoluzione della zuppa, riproduce una strada di ristoranti di ramen tipica della Tokyo degli anni Cinquanta: ciascuno propone una variante proveniente da una diversa regione del Giappone.

[image: ] 380 yen[image: ] 2-14-21 Shinyokohama, Kohoku-ku[image: ] Shin-Yokohama[image: ] 045-471-0503[image: ] Lun-ven: 11-21; sab-dom: 10.30-21

Chinatown

È la più grande Chinatown del Giappone e si sviluppò con l’apertura del porto di Yokohama al commercio estero nel 1859. Un gran numero di negozi e ristoranti cinesi si nascondono tra i vicoli colorati del quartiere, spesso animati da eventi e festival come il capodanno cinese. L’attrazione principale è il santuario Kantei-byo, dedicato al dio del commercio e degli affari.

[image: ] Motomachi-Chukagai

Noge

È un vivace quartiere, attivo soprattutto la sera, dove si respirano le atmosfere della Yokohama di cinquant’anni fa. Piccoli izakaya, bar e locali sono un luogo di ritrovo di giovani e impiegati.

[image: ] Sakuragicho

Giardino Sankeien

Un bellissimo giardino in stile giapponese progettato dal ricco commerciante di seta Sankei Hara e aperto al pubblico agli inizi del Novecento. Racchiude numerosi edifici storici provenienti da tutto il Giappone, tra cui sale da tè e una pagoda di cinquecento anni, che sorgono attorno a un lago centrale.

[image: ] 700 yen[image: ] 58 Honmokusannotani, Naka-ku[image: ] Dalla stazione JR Yokohama prendete il bus 8 o 148 e scendete a Sankeien-Iriguchi (35 min, 220 yen)[image: ] 045-621-0634[image: ] 9-17

Hakkeijima Sea Paradise

È un parco tematico situato su una piccola isola a circa 30 min di treno dal centro. Ospita un acquario ampio e moderno e un luna park, oltre a vari negozi e ristoranti.

[image: ] 5.600 yen[image: ] Hakkeijima[image: ] 045-788-8888[image: ] 10-18 (gli orari variano in base alla stagione e al giorno)

DOVE MANGIARE

La zona di Chinatown è molto pittoresca e particolare, perfetta per assaporare autentici piatti cinesi. I ristoranti con formule all you can eat propongono simili atmosfere e servizi, con prezzi irrisori (in media 1.600 yen) e una scelta vastissima tra oltre cento pietanze senza limitazione: l’ideale per i più affamati! Non mancano altre proposte, con bancarelle di cibo di strada e ristoranti più eleganti e costosi. Chi non ama la cucina cinese troverà una grande varietà di ristoranti nella zona di Minato Mirai e vicino alla stazione Yokohama.

Monte Fuji

Venerato simbolo del Giappone, il monte Fuji si erge al confine tra le prefetture di Yamanashi e Shizuoka. Con i suoi 3.776 m è la montagna più alta del Paese e la sua vetta spesso innevata può essere vista da Tokyo e Yokohama nelle giornate limpide. Con la sua bellezza solitaria e “glaciale”, che domina sopra villaggi e laghi placidi fiancheggiati da foreste, il vulcano è stato a lungo oggetto di pellegrinaggi e fonte d’ispirazione di artisti e poeti. Le tradizioni spirituali nell’area continuano ancora oggi, con i praticanti di buddismo e shintoismo che si radunano nei templi e nei santuari che punteggiano le valli e i pendii.

La fama del monte Fuji la si deve soprattutto alle stampe ukiyo-e di Katsushika Hokusai (1760-1849) e di Utagawa Hiroshige (1797-1858): le loro opere hanno trasformato la montagna in un’immagine conosciuta in tutto il mondo. I piccoli villaggi tradizionali nei dintorni si sono conservati com’erano secoli fa, dando l’impressione di trovarsi proprio in una di quelle scene ritratte dalle classiche stampe giapponesi. Una visita alla regione dei cinque laghi offre l’opportunità di ammirare l’iconica cima da diverse angolazioni, tra cui quella popolare del lago Motosu, una vista talmente mozzafiato da essere ritratta sul retro delle banconote da 1.000 yen.


SCALARE IL FUJI

Scalare il famoso monte Fuji è oggi un’impresa adatta a tutti, grazie a ottimi collegamenti in autobus con la quinta stazione del monte, a metà del percorso che porta in vetta. Sebbene si parli in generale di quinta stazione, ci si riferisce a quattro stazioni, una per ogni lato della montagna. Di conseguenza esistono quattro diversi percorsi per raggiungere la vetta, il più popolare dei quali è il percorso Yoshida, che parte dalla quinta stazione Fuji Subaru Line, facilmente accessibile dal centro di Tokyo (Shinjuku) in autobus. Il sentiero Yoshida è composto da due sentieri separati, uno per la salita (5-7 h) e uno per la discesa (3-5 h). Potete decidere se partire nel tardo pomeriggio, fare la salita di notte e ammirare l’alba, oppure se partire al mattino molto presto e fermarvi in un rifugio. Altri percorsi sono Subashiri, Gotemba e Fujinomiya.

La stagione ufficiale di apertura dei sentieri è da luglio a metà settembre, quando ci sono le condizioni migliori per la scalata; tra metà luglio e fine agosto si registra la maggior affluenza di turisti. Durante la stagione delle scalate viene richiesto un contributo di 1.000 yen. I percorsi non richiedono particolare attrezzatura o preparazione fisica – sebbene si tratti di un sentiero di montagna con alcuni tratti ripidi e rocciosi – ma indossate scarpe adatte. Portate abiti caldi, una torcia, cibo e acqua; i bastoncini da trekking si possono acquistare in loco. Non è necessario essere accompagnati da un esperto, ma chi lo desidera può prenotare un tour guidato in zona. Per consigli e informazioni aggiornate vi consiglio di consultare il sito ufficiale: www.fujisan-climb.jp.





[image: ]


[image: ] Il Giappone dei sogni: i sakura ai piedi del monte Fuji.





Da metà aprile agli inizi di giugno, proprio a pochi chilometri dal lago Motosu, si svolge l’annuale Festival Shibazakura: un tappeto di fiori shibazakura, chiamati “muschio rosa” regala una cornice romantica al monte Fuji che s’innalza sullo sfondo.

Vedere il monte Fuji dal treno

Il monte Fuji può essere visto stando a bordo del treno Tokaido Shinkansen che collega Tokyo a Kyoto e Shin-Osaka. I posti lato finestrino per vederlo con comodità sono quelli delle file D-E, per cui chiedete di prenotare questi posti, se disponibili. In caso contrario potete sempre alzarvi e andare nella zona di collegamento delle carrozze per vedere il monte dai finestrini. Partendo da Tokyo, il monte Fuji si vede meglio 4-5 min dopo aver passato la stazione di Mishima.

Hakone

All’interno del parco nazionale Fuji-Hakone-Izu, Hakone è una meta di villeggiatura famosa per le sorgenti termali, le bellezze naturali che la circondano e le meravigliose viste sul lago Ashi e sul vicino monte Fuji. Popolare tra i turisti in cerca di una pausa dal trambusto della capitale, dista meno di 100 km da Tokyo. È perfetta per una gita di un giorno, ma chi volesse trascorrere una notte nella zona può trovare anche graziosi ryokan tradizionali.



[image: ]


Ryokan ad Hakone





COME MUOVERSI

Da Shinjuku prendete il treno Romance Car della società Odakyu Railway fino a Hakone-Yumoto (1,20 h, 2.420 yen). In base al giro che fate potrebbe convenire l’Hakone Free Pass, in vendita nella biglietteria Odakyu a Shinjuku e nella zona di Hakone.

Se avete il JR Pass, da Tokyo prendete un treno shinkansen fino a Odawara (35 min) e da lì il treno Hakone Tozan Railway fino a Hakone-Yumoto (15 min, 320 yen).


UN GIORNO A HAKONE

Dalla stazione di Hakone-Yumoto prendete il bus della linea H che in circa mezz’ora vi porta a Moto-Hakone: a pochi passi, sulle rive del lago Ashi, si trova il santuario di Hakone. Fermatevi a pranzo nella zona e poi salpate a bordo della nave da crociera che dal molo di Motohakone-ko vi porta in 25 min a Togendai, nella zona nord del lago. Raggiungete quindi in funivia l’area vulcanica di Owakudani. Terminata la visita, risalite in funivia verso Souzan e infine proseguite sulla Hakone Tozan Cablecar fino a Gora, dove potete prendere un treno per ritornare a Hakone-Yumoto.



COSA VEDERE

Hakone Yumoto

Tradizionale località turistica termale, da secoli una delle più popolari del Giappone. Potete rilassarvi con un bagno termale in uno stabilimento pubblico o in un ryokan. Passeggiate lungo il fiume, superate templi e percorrete una via dello shopping con negozi di souvenir e di prodotti locali.

[image: ] Hakone-Yumoto

Lago Ashi

Formatosi dall’eruzione del monte Hakone tremila anni fa, il lago Ashi (talvolta indicato anche come Ashinoko) è il simbolo di Hakone grazie alle meravigliose viste sul monte Fuji. Le rive del lago sono perlopiù non sviluppate, tranne per le piccole città a est e a nord. Ci sono percorsi di trekking, punti panoramici e tour in barca.

Santuario di Hakone

Santuario ai piedi del monte Hakone, lungo le rive del lago Ashi: il suo torii rosso che emerge dalle acque del lago è una delle immagini più famose. Un sentiero conduce dalla porta torii all’edificio principale del santuario attraverso la foresta.

[image: ] Gratuito[image: ] 80-1 Motohakone, Hakone-machi[image: ] 0460-83-7123[image: ] 9-16
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[image: ] Il torii del santuario di Hakone emerge dalle acque del lago.





Owakudani

È una zona vulcanica attiva in cui si possono vedere sorgenti calde e vapore che esce dal terreno. Un breve percorso a piedi conduce dalla stazione della funivia all’area vulcanica, dove potete acquistare uova cotte nell’acqua calda. Spesso l’attività vulcanica è molto intensa e quindi non è possibile accedere a questo luogo.

Open Air Museum

Museo con mostre all’aperto e al chiuso in cui arte e natura si mescolano in perfetta armonia. Espone una ricca gamma di sculture e installazioni di rinomati artisti giapponesi e internazionali. Imperdibile il padiglione dedicato a Picasso, con più di trecento delle sue opere che spaziano dalla pittura alle ceramiche.

[image: ] 1.600 yen[image: ] 1121 Ninotaira, Hakone-machi[image: ] Stazione Chokokunomori (è nella zona di Gora)[image: ] 0460-82-1161[image: ] 9-17

DOVE MANGIARE

Nella zona vulcanica di Owakudani provate le uova nere kurotamago, che devono il colore del guscio alla cottura nell’acqua vulcanica termale.

Per comodità fermatevi a mangiare sul lago Ashi, nella zona compresa tra il santuario Hakone e il molo da cui partono le crociere (nella zona sud del lago), dove per esempio vi consiglio:

Bakery & Table Hakone

Elegante panetteria con prodotti dolci e salati, è la soluzione migliore per uno spuntino veloce prima di partire alla scoperta di Hakone. Prendete qualcosa da asporto o da mangiare al piano 2F.

[image: ] Circa 1.000 yen (di più se vi sedete al 2F)[image: ] 9-1 Motohakone[image: ] 0460-85-1530[image: ] 10-17

Nella zona nord del lago Ashi, nei pressi del molo Togendai-ko, vi consiglio:

Kotei

Lo speziato e deciso profumo di curry, la specialità della casa, accoglie gli ospiti all’ingresso di questo ristorante semplice e familiare dove mangiare in tranquillità. Tra le varianti più gustose del menu trovate il curry con pollo o ai frutti di mare, oppure il beef stew (stufato). A volte finiscono il curry molto prima dell’orario di chiusura, per cui casomai mangiate in uno dei ristoranti di soba lì intorno.

[image: ] Circa 1.500 yen[image: ] 162-13 Motohakone[image: ] 050-3463-8481[image: ] 10.30-15

ATTIVITÀ

Onsen

I migliori onsen vicini alla stazione di Hakone-Yumoto, in cui è possibile accedere anche senza pernottare in un ryokan, sono Tenzan, Hakone Kamon, Yuryo, Yunosato.

Cinque laghi del monte Fuji

La vetta del monte Fuji è il cuore della regione dei cinque laghi, una meravigliosa area naturale con cinque laghi vulcanici: Kawaguchi, Yamanaka, Sai, Shoji e Motosu. Le acque limpide di questi laghi riflettono il profilo maestoso del monte Fuji, offrendo l’opportunità di fotografare il vulcano da diverse prospettive e con una cornice sempre diversa: avvolto dai fiori di ciliegio in primavera o dai colori caldi delle foglie in autunno.

COME MUOVERSI

Da Shinjuku (quartiere di Tokyo) prendete un bus per Kawaguchiko (2 h, 2.000 yen). In alternativa potete arrivare a Kawaguchiko in treno; da Shinjuku ci sono alcuni treni diretti JR limited express Fuji Excursion (1,50 h, 4.130 yen). In alternativa prendete un treno JR fino a Otsuki e da lì la Fujikyu Railway (tempo totale oltre 2,30 h).

Dalla stazione Kawaguchiko partono bus per le varie destinazioni sui cinque laghi.

COSA VEDERE

Oishi park

Regala una delle migliori visuali sul monte Fuji nella regione dei cinque laghi. Il vulcano sorge sullo sfondo del lago Kawaguchiko. Raggiungibile con l’autobus Red Line; si scende alla fermata Kawaguchiko Natural Living Center.

[image: ] gratuito

Fuji-Q Highland

Le montagne russe di questo parco di divertimenti non sono per i deboli di cuore, anche se offrono un’alternativa memorabile per godersi splendide le viste sul Fuji. È celebre la casa dei fantasmi. Comprende Thomas Land, un parco tematico per i più piccoli. Divertimento assicurato per tutta la famiglia.

[image: ] costi vari[image: ] 5-6-1 Shinnishihara, Fujiyoshida, Yamanashi-shi[image: ] Fujikyu-Highland[image: ] 0555-23-2111[image: ] Indicativamente 9-17 (varia in base al giorno e al mese)

Santuario Sengen

Il santuario è dedicato a Sakuya-hime, la dea della montagna associata al famoso vulcano. Un viale di cedri conduce alla porta principale. Qui si tiene annualmente il festival di Yoshida no Himatsuri. Il nome completo è santuario Kitaguchi-hongu Fuji Sengen Jinja, fate attenzione perché in zona ci sono anche altri santuari chiamati Sengen.

[image: ] Gratuito[image: ] 5558 Kamiyoshida, Fujiyoshida, Yamanashi-shi[image: ] 8.30-17


UN GIORNO AI CINQUE LAGHI

Nonostante il nome della zona, per ottimizzare i tempi consiglio di visitare solo il lago Kawaguchi e le sue attrazioni. Cercate di arrivare alla stazione Kawaguchiko entro le 10.30. Usciti dalla stazione prendete il bus Red Line e scendete alla fermata Kawaguchiko Natural Living Center (circa 30 min di viaggio), dove si trova l’Oshi Park. Concedetevi una piacevole passeggiata accompagnata da splendide viste sul monte Fuji. Dopo il pranzo riprendete il bus per tornare alla stazione Kawaguchiko.

Proseguite il viaggio a bordo del bus Fujikyuko in direzione Gotenba e dopo circa 15 min scendete alla fermata Sengen-jinja Shrine per visitare il santuario Sengen. Risalite sul bus in direzione opposta per far ritorno a Kawaguchiko; lì prendete la Fujikyu Railway Line e fermatevi dopo 10 min a Shimo-Yoshida. Dalla stazione raggiungete la pagoda Chureito, distante appena un quarto d’ora a piedi.

Terminata la visita, dirigetevi verso la stazione di Shimo-Yoshida, da cui riprendere la Fujikyu Railway Line fino a Otsuki e da lì un treno JR per fare ritorno a Tokyo.





[image: ]


[image: ] Magnifica vista dal lago Kawaguchi.





Lago Kawaguchi

È il più facilmente accessibile dei cinque laghi del monte Fuji. Sulle sponde orientali si estende una località di villeggiatura termale con varie attrazioni turistiche. Le sponde settentrionali offrono le migliori viste sul monte Fuji e sono particolarmente spettacolari durante la fioritura dei ciliegi.

Pagoda Chureito

Pagoda a cinque piani che fa parte del santuario Arakura Sengen costruita come monumento alla pace nel 1963. La sua posizione sul pendio della montagna che domina la città di Fujiyoshida offre una vista spettacolare sul monte Fuji, soprattutto durante la stagione dei fiori di ciliegio (a metà aprile).

[image: ] Gratuito

DOVE MANGIARE

Le sponde del lago Kawaguchi sono punteggiate da tanti ristoranti. Se fate un’escursione giornaliera da Tokyo, una zona comoda in cui fermarsi a pranzo è l’Oishi Park dove ci sono vari ristoranti e caffè. Vi consiglio:

Mizunokaze

Ristorante tradizionale con atmosfere tranquille vicino all’Oishi Park, sul lato opposto della strada rispetto al parcheggio. Specialità della casa è la soba e in particolare vi consiglio la tenzaru soba: soba fredda con un’eccellente tempura.

[image: ] Circa 1.500 yen[image: ] 1461 Oishi, Fujikawaguchiko[image: ] 050-3373-1407[image: ] 11-14

Kusatsu

A 1.200 m sul livello del mare, Kusatsu Onsen si adagia tra le montagne della prefettura di Gunma, a circa 3,30 h da Tokyo. Da secoli è considerata una delle migliori località termali del Paese. Alla sua fama contribuì il medico tedesco Erwin von Baelz, che alla fine del 1800, quando prestava servizio alla corte imperiale, promosse Kusatsu Onsen per gli innumerevoli benefici sulla salute delle sue sorgenti termali sulfuree caratterizzate da un’elevata acidità e componenti antibatteriche.

A Kusatsu Onsen è possibile vedere una sorgente sgorgare nel cuore della città e assistere a una pratica tradizionale di raffreddamento dell’acqua termale conosciuta come yumomi, che consiste nell’agitare continuamente l’acqua con una sorta di remo in legno anziché aggiungere acqua corrente fredda come avviene di solito, conservandone così le proprietà benefiche.

Il vapore che affiora nel cuore della città, i pittoreschi vicoli di botteghe che vendono specialità cotte nelle sorgenti e le persone che passeggiano con indosso uno yukata conferiscono a Kusatsu Onsen le atmosfere suggestive di un’autentica località termale. In inverno è possibile praticare sport sulla neve presso la stazione sciistica Kusatsu Kokusai Ski Resort, mentre durante tutto l’anno i sentieri escursionistici del monte Shirane e del parco Sainokawara attirano tanti appassionati di trekking.



[image: ]


[image: ] La sorgente di acqua calda Yubatake è l’attrazione principale di Kusatsu Onsen.




COME MUOVERSI

Da Tokyo o Ueno prendete un treno shinkansen fino a Takasaki e da lì la JR Agatsuma Line fino a Naganohara-Kusatsuguchi (in totale circa 2,30 h, 6.200 yen). Infine proseguite con un autobus JR fino a Kusatsu Onsen (30 min, 700 yen).

COSA VEDERE

Yubatake

Ampia sorgente d’acqua calda, è il simbolo e il cuore di Kusatsu Onsen, nel centro del Paese. Le acque sulfuree scorrono attraverso canali in legno per rifornire gli onsen della città. La zona è magicamente illuminata di notte.

DOVE MANGIARE

Se la sera degusterete una cena in stile kaiseki nel vostro ryokan, a pranzo provate la soba con i funghi maitake fritti, servita in molti ristorantini nei pressi dello yubatake. Vi consiglio:

Mikuniya

Deliziate il palato con un gustoso piatto a base di soba e funghi maitake fritti in questo tradizionale ristorante di Kusatsu Onsen. Potreste trovare un po’ di coda: se l’attesa è eccessiva, nei dintorni ci sono altri buoni ristoranti con un menu molto simile.

[image: ] Circa 1.500 yen[image: ] 386 Kusatsu[image: ] 0279-88-2134[image: ] 11-14.45, 17.30-19.30; lunedì e martedì chiuso

Gute Reise

L’onsen del ryokan più antico di Kusatsu è stato convertito in un grazioso café in legno. Serve ottimo caffè proveniente da tutto il mondo e macinato al momento, un buon cappuccino nonché snack leggeri e squisite torte fatte in casa che vi consiglio di assaggiare.

[image: ] Circa 1.000 yen[image: ] 368 Kusatsu[image: ] 0279-88-6888[image: ] 10-17.30

ATTIVITÀ

Otakinoyu onsen

Splendido e grande stabilimento nel centro della città, offre una grande varietà di onsen al chiuso e all’aperto, separati per genere. L’attrazione principale sono le awaseyu, tradizionali vasche interne in legno, ciascuna con acqua termale di diversa temperatura (da 38 a 46 °C).

[image: ] 980 yen[image: ] 596-13 Kusatsu[image: ] 0279-88-2600[image: ] 9-21

Sainokawara Rotenburo

Questo grande onsen all’aperto si trova nel parco Sainokawara e può ospitare più di cento bagnanti alla volta, separati per genere. Offre belle viste sui paesaggi naturali del parco, ancora più magici quando sono avvolti dai colori autunnali e dalla neve in inverno.

[image: ] 700 yen[image: ] 521-3 Kusatsu[image: ] 0279-88-6167[image: ] 7-20

Gozanoyu

Questo stabilimento offre due zone onsen con vasche di pietra e di legno separate per generi e alimentate da differenti tipi di acqua termale.

[image: ] 700 yen[image: ] 421 Kusatsu[image: ] 0279-88-9000[image: ] 7-21

Bagni pubblici e ashiyu

Kusatsu ha 19 stabilimenti termali pubblici che i residenti utilizzano quotidianamente; di questi, tre (Shirahatanoyu, Chiyonoyu e Jizonoyu) sono aperti ai visitatori per fare il bagno in un’atmosfera più autentica. A punteggiare la città ci sono anche le ashiyu, piccole vasche termali gratuite per immergere i piedi.





[image: ]


[image: ] La pagoda Yasaka al tramonto e le nostalgiche strade storiche di Higashiyama.








KYOTO


Kyoto riporta in auge il Giappone del passato con la sua inconfondibile raffinatezza: templi d’atmosfera, sublimi giardini zen, case da tè tradizionali e geishe che si affrettano con passo soave a salire sul palcoscenico.

Capitale del Giappone e residenza dell’imperatore dal 794 al 1868, Kyoto conserva strutture dal valore inestimabile, nonostante il progresso le abbia donato anche un volto moderno, visibile nella stazione futuristica, nei grandi complessi commerciali e negli hotel di lusso. I numerosi templi e santuari che punteggiano la città ricordano come Kyoto resti il cuore spirituale del Giappone: alcuni di questi sono veri e propri capolavori di architettura religiosa.

Questa città è il luogo migliore in cui abbandonarsi alla bellezza della cultura giapponese: passeggiate per gli stretti vicoli storici, fate incetta di prelibatezze, scoprite l’artigianato locale e lasciatevi emozionare dai fiori di ciliegio e dal brillante fogliame autunnale che avvolgono la città.

DOVE DORMIRE A KYOTO

Sebbene Kyoto abbia tanti quartieri interessanti, a chi si limita a una breve visita consiglio un quartiere centrale e ben servito dai mezzi pubblici. Essere vicini a una fermata della metro è fondamentale per muoversi più rapidamente in città.

Stazione JR Kyoto

È la base perfetta per visitare Kyoto. È ben collegata sia al resto della città con treni e autobus sia ad altre destinazioni come Nara, Osaka ecc. con i treni shinkansen e locali. Offre tante opzioni in termini di shopping e ristorazione grazie alla presenza di diversi centri commerciali a nord della stazione, ma potrebbe risultare anche fin troppo tranquilla alla sera; se cercate una vita notturna vivace, optate per altre zone. Vanta una grande varietà di sistemazioni, sia modeste ed economiche sia di alto livello.



[image: ]




Zone centrali

Sono le aree attorno alle stazioni di Gion, Sanjo, Shijo e Karasuma-Oike. Comodissime per spostarsi alla scoperta della città, offrono soluzioni di alloggio per tutte le esigenze e la sera sono piuttosto vivaci.



[image: ]


Hotel e ryokan a Kyoto





Dormire in un ryokan

Se volete dormire in un ryokan a Kyoto, potreste notare che molti si trovano fuori dal centro, ma ne vale la pena per un’esperienza ancora più autentica. Tenete presente, però, che qui i ryokan sono in media più costosi che in altre città. Se il vostro scopo principale è provare l’onsen, sappiate che difficilmente a Kyoto si trova un ryokan con vera acqua termale: in questo caso vi consiglio le mete rinomate per gli onsen.

Dormire a Osaka

In periodi di alta affluenza turistica gli hotel a Kyoto potrebbero avere tariffe molto alte: se avete un budget limitato, una valida alternativa è dormire a Osaka, distante appena mezz’ora di treno JR (570 yen). Le due città rappresentano un volto diverso del Giappone: Kyoto trasporta indietro nel tempo, mentre Osaka è una città dall’energia inarrestabile, dove le notti si accendono sotto le gigantesche insegne pubblicitarie della zona di Dotonbori, tra profumi di specialità regionali e un brindisi nei locali notturni.

COME MUOVERSI

Per arrivare a Kyoto, da Tokyo prendete un treno shinkansen (2,45 h, 14.000 yen).

A Kyoto, per quanto possibile, vi consiglio di spostarvi in metropolitana, il mezzo migliore: ci sono due linee principali, Tozai Line e Karasuma Line. Ci sono anche la Keihan Line e la Hankyu Line, che però difficilmente vi capiterà di prendere. A differenza dei bus, la metro è meno affollata e più veloce, tuttavia non arriva ovunque, perciò in alcuni casi è indispensabile optare per gli autobus. Per alcune attrazioni, invece, come indicato successivamente, il taxi può essere la soluzione più conveniente.



[image: ]






[image: ]




Nei bus si entra dalla porta posteriore, la tariffa è di 230 yen (120 i bambini). Si paga quando si sta per scendere, dalla porta anteriore, mettendo l’importo esatto nella macchinetta di fianco all’autista o appoggiando una carta IC. Se non avete l’importo esatto c’è un dispositivo per cambiare i soldi.

Potrebbe essere conveniente un abbonamento che comprende bus e metro (1.100 yen per un giorno), o un pass per i bus (700 yen per un giorno). Li potete acquistare al City Bus & Subway Information Center nella stazione di Kyoto, alle biglietterie dei bus e della metro.

Noleggiare una bici non è consigliabile se non per andare a scoprire in modo approfondito l’area di Arashiyama.

Le zone centrali tra il tempio Kiyomizudera e il Nishiki Market sono visitabili comodamente con una meravigliosa passeggiata.

COME ORIENTARSI

Kyoto è una grande metropoli con oltre 1,4 milioni di abitanti ed è molto dispersiva. Se a Tokyo passeggiare in un quartiere senza un itinerario ben preciso riserva comunque bellissime sorprese, a Kyoto è fondamentale pianificare con cura gli spostamenti e i luoghi da visitare per risparmiare tempo.

Per darvi un’idea a grandi linee di come è suddivisa Kyoto, queste sono le principali aree:


	zona della stazione: lo snodo principale dei trasporti (bus, treni, shinkansen). Nelle vicinanze sorgono piccoli templi non troppo popolari;

	Higashiyama e Gion: è il “centro storico”, dove si trova il tempio Kiyomizudera, il quartiere delle geishe e molto altro. Da non perdere;

	Nishiki Market e dintorni: mercato storico e strade ricche di negozi. È a pochi minuti a piedi dal quartiere di Gion;

	Arashiyama e Fushimi Inari: rispettivamente a nord-ovest e a sud della città, vi si arriva dalla stazione centrale prendendo i treni della società JR.



COSA VEDERE

Imperdibili sono:

Tempio d’oro - Kinkakuji

Famoso per la costruzione principale interamente ricoperta di foglie d’oro. In origine era la villa dello shogun Ashikaga Yoshimitsu, e proprio per sua volontà divenne un tempio zen nel 1408. Fu l’ispirazione per il tempio Ginkakuji (tempio d’argento), costruito dal nipote di Yoshimitsu qualche decennio dopo. L’immagine della sala che si riflette nel lago è davvero spettacolare.

[image: ] 400 yen[image: ] 1 Kinkakujicho, Kita-ku[image: ] Fermata del bus: Kinkakuji-mae; metro (Karasuma Line) fino alla stazione Kitaoji e da lì un taxi (10 min, circa 1.500 yen) o bus 101, 202, 204, 205[image: ] 075-461-0013[image: ] 9-17

Tempio Kiyomizudera

È uno dei templi più famosi del Giappone. Fu costruito nel 780 sul sito della piccola cascata di Otowa e prende il nome proprio dalle sue acque pure. È famoso per la terrazza in legno della sala principale che offre una bellissima vista sulla città e sui ciliegi e gli aceri sottostanti che esplodono in un mare di colori in primavera e in autunno.



[image: ]


[image: ] La sagoma del tempio d’oro si riflette sul lago sotto il cielo rosato del tramonto.







[image: ]


[image: ] La vista mozzafiato del tempio Kiyomizudera, incorniciato dalle foglie fiammeggianti dell’autunno.





[image: ] 400 yen[image: ] 294 Kiyomizu, Higashiyama-ku[image: ] Fermata del bus: Gojo-zaka oppure Kiyomizu-michi, poi camminare in salita per circa 10 min. Bus 207 da Shijo-Kawaramachi (vicino Nishiki Market), oppure bus 100, 206 dalla stazione di Kyoto[image: ] 075-551-1234[image: ] 6-18 (fino alle 21.30 in alcuni periodi)

Fushimi Inari

Importante santuario shintoista, famoso per le migliaia di porte torii color vermiglio, che si trovano a cavallo di una rete di sentieri attraverso la foresta del sacro monte Inari. Ha origini antichissime, che precedono il trasferimento della capitale a Kyoto nel 794, ed è dedicato a Inari, un dio shintoista. Si crede che le volpi siano le messaggere della divinità, per questo le vedrete raffigurate in vari punti del complesso. Qui è stata girata una delle scene più evocative del film Memorie di una geisha.

Salire fino alla cima non è eccessivamente impegnativo (il dislivello è di quasi 200 m) e il percorso richiede circa 2 h per andata e ritorno; il punto più affascinante è dove si trova il pittoresco bivio, molto denso di torii, a circa 15 min a piedi dalla stazione.

[image: ] Gratuito[image: ] 68 Fukakusa Yabunouchicho, Fushimi-ku[image: ] Dalla stazione centrale di Kyoto, prendete la JR Nara Line fino alla stazione JR Inari[image: ] 075-641-7331[image: ] 24 h; andate di giorno

Arashiyama e la foresta di bambù

Arashiyama è stata una destinazione popolare sin da tempi antichi per i suoi paesaggi naturali. Fate una passeggiata tra il ponte Togetsukyo e la magica foresta di bambù. Se avete tempo visitate anche la villa Okochi-Sanso.

[image: ] Gratuito[image: ] Dalla stazione centrale di Kyoto, prendete la JR Sagano-JR Sanin Line fino alla stazione JR Saga-Arashiyama[image: ] 24 h; andate di giorno



[image: ]


[image: ] Nella foresta di bambù regna un’atmosfera speciale.





Gion

Quartiere delle geishe più famoso del Giappone che si adagia sulle rive orientali del fiume Kamogawa. Verso la metà del XVIII sec. era il più grande distretto dell’intrattenimento di Kyoto. Oggi è ricco di negozi, ristoranti e tradizionali ochaya (case da tè), dove geishe e maiko divertono i visitatori con i loro spettacoli.

[image: ] Fermata del bus: Gion. Bus 100 o 206 dalla stazione di Kyoto. Oppure 15 min a piedi dalla stazione Shijo (Karasuma Line). Nei pressi si trovano anche la stazione Gion-Shijo (Keihan Line) e la stazione Kyoto-Kawaramachi (Hankyu Line)

Hanamikoji Dori

È una strada di case da tè, ristoranti e dimore storiche, che corre da nord a sud nel quartiere di Gion. Alla sera è molto affollata di turisti: è il posto migliore per vedere una geisha.

Canale Shirakawa

Attraversa il centro storico di Kyoto, dal santuario Heian fino al quartiere di Gion. Lungo la passeggiata si incontrano templi, ristorantini, dimore tradizionali e ochaya. Il posto migliore è intorno al piccolo ponte Gion Tatsumi.

Santuario Yasaka

Noto anche come santuario di Gion, è considerato il custode del quartiere di Gion. La sala principale è composta da due edifici e dinanzi a essa c’è un palcoscenico con centinaia di lanterne che si accendono la sera. È teatro del festival Gion Matsuri, uno dei più famosi del Paese.

[image: ] Gratuito[image: ] 625 Gionmachi Kitagawa, Higashiyama-ku[image: ] 075-561-6155[image: ] 24 h

Pontocho

È uno stretto vicolo vicino al fiume Kamogawa, ricco di locali che spaziano da yakitori economici a ristoranti eleganti. La strada si anima di notte ed è particolarmente suggestiva con le sue lanterne e i tradizionali edifici in legno. Si trova tra Gion e Nishiki Market.

Parco Maruyama

È un luogo popolare a Kyoto per osservare la fioritura dei ciliegi. Fulcro del parco è un ciliegio piangente illuminato alla sera. Sentieri tranquilli si snodano tra giardini, laghetti, negozi di souvenir e ristoranti. È vicino al santuario Yasaka.

[image: ] Gratuito[image: ] 463 Maruyamacho, Higashiyama-ku[image: ] 075-561-1350[image: ] 24 h

Stazione di Kyoto

Costruita per il 1200° anniversario del trasferimento della capitale a Kyoto, fu inaugurata nel 1997. Il suo design futuristico in acciaio e vetro è firmato dall’architetto giapponese Hara Hiroshi, autore anche dell’Umeda Sky Building di Osaka. Raggiungete il corridoio di vetro all’11° piano, che passa sopra l’atrio principale, e godetevi il panorama dallo Sky Garden al 15° piano.

DOVE MANGIARE

La città è grande e dispersiva e in molte zone, anche dove sorgono i templi principali, non c’è una vasta scelta di ristoranti.

Vicino al mercato di Nishiki i ristoranti sono tantissimi, molti anche vegetariani e vegani. Vi consiglio:

Sushi Sei

Se all’ora di pranzo siete nella zona del mercato Nishiki, questo ristorante è ottimo per mangiare un buon sushi non troppo costoso. A cena invece costa di più e non lo consiglio. Prendete uno dei vari set proposti.

[image: ] Pranzo: circa 2.000 yen[image: ] 581 Obiya-cho, Nakagyo-ku[image: ] 075-252-1537[image: ] 11.30-15, 17-22

A Happy Pancake

Popolare catena di ristoranti che offre soffici e deliziosi pancake di ricotta. La specialità della casa è l’Happy Pancake, fatto con burro di Hokkaido e miele manuka della Nuova Zelanda. Altre sedi in tutto il Giappone.

[image: ] Circa 2.000 yen[image: ] 354-1 Iseyacho, Nakagyo-ku[image: ] 075-257-7777[image: ] Lun-ven: 11-20; sab-dom: 10-20.30[image: ] www.magia.tokyo



[image: ]


[image: ] Pronto ad addentare i pancake…Vado, eh? Io vado, eh?





Ain Soph Journey

Delizioso ristorante vegano a Kyoto con un menu piuttosto ricco che include hamburger vegani, curry, taco rice e deliziosi dessert. Ideale anche per chi soffre di allergie e intolleranze. È vicino al mercato Nishiki. Altre sedi a Tokyo.

[image: ] Circa 1.500 yen[image: ] 538-6 Nakano-cho, Nakagyo-ku[image: ] 075-251-1876[image: ] 12-17, 18-20[image: ] www.ain-soph.jp

Nei pressi della stazione di Sanjo, dove arrivate seguendo la mia passeggiata, si concentrano tantissime catene e ristoranti di vario genere. Vi consiglio:

Kichi Kichi

L’eccentrico chef Motokichi Yukimura prepara un gustoso e perfetto omurice. Ci si siede al bancone e si ammira la divertentissima preparazione. Uscirete col sorriso e lo racconterete a tutti. Il ristorante è minuscolo ed è fondamentale prenotare con largo anticipo.

[image: ] Circa 3.500 yen[image: ] 185-4 Zaimokucho, Nakagyo-ku[image: ] 075-211-1484[image: ] 12-14, 17-21[image: ] www.ippudo.com

Nagahama Ramen Miyoshi

Ramen imperdibile in un locale che io ho soprannominato “la bettola” per via dei suoi interni fatiscenti. Il brodo è in stile tonkotsu, con maiale che viene cotto per molte ore. Non adatto agli schizzinosi, perfetto per una vera ramen experience che ricorderete per sempre.

[image: ] Circa 1.000 yen[image: ] 115 Ishiyacho, Sanjo-shita, Kiyamachi-dori[image: ] 075-211-8814[image: ] 11-24

Musashi Sushi

In questo kaiten sushi economico ci sono sempre molti clienti e quindi sul nastro trasportatore passano tantissimi piatti, alcuni anche con ingredienti non tradizionali. Nel corso degli anni è migliorato e peggiorato spesso: a volte è ottimo, a volte meno. Ha una sede anche nella stazione centrale di Kyoto.

[image: ] Circa 1.500 yen[image: ] 440 Ebisucho, Nakagyo-ku[image: ] 075-222-0634[image: ] 11-22

Karafuneya Coffee

È principalmente una gelateria, con coppe grandi e gustose. All’ingresso ci sono decine di riproduzioni fedelissime di ciò che si trova sul menu. Ci sono anche insolite coppe gelato con maiale fritto e patatine e una coppa enorme dal costo di 50.000 yen che può placare la fame di 20-25 persone. Varie sedi nel Kansai.

[image: ] Circa 1.500 yen[image: ] 41 Daikokucho, Nakagyo-ku[image: ] 075-254-8774[image: ] 9-23

Vicino alla stazione di Kyoto, gran parte dei ristoranti sono nascosti all’interno di:


	Isetan: al piano 12F di questo grande magazzino adiacente alla stazione;

	Asty Road: galleria commerciale nella parte sud della stazione;

	Yodobashi Camera: al piano 6F di questo colosso dell’elettronica, nella zona nord della stazione;

	The Cube: centro commerciale nella stazione, i ristoranti sono al piano 11F;

	Porta: centro commerciale sotterraneo, nella zona nord della stazione.



Qui dove vi consiglio di mangiare:

Katsukura

Tonkatsu di buon livello; utilizzano maiale giapponese e ingredienti di alta qualità; la frittura è leggera e croccante. Varie sedi in tutto il Giappone.

[image: ] Circa 2.000 yen[image: ] 901 Higashishiokojicho, Shimogyo-ku - TheCUBE 11F[image: ] 075-365-8666[image: ] 11-22[image: ] www.katsukura.jp

Per qualcosa di particolare nei pressi del castello di Nijo, consiglio:

Menbaka Fire Ramen

Poco prima di servire il ramen versano nella ciotola davanti a voi un olio bollente che crea una specie di esplosione con una fiamma altissima. È chiaramente molto turistico, però può essere carino per fare un’esperienza unica. Il ramen è buono ma non dei migliori a Kyoto.

[image: ] Circa 1.500 yen[image: ] 757-2 Minamiiseyacho, Kamigyo-ku[image: ] 075-812-5818[image: ] 11-14, 17-21

SHOPPING

Sannenzaka e Ninenzaka

Sono due stradine dove si può rivivere la vecchia Kyoto, tra dimore tradizionali in legno, sale da tè, locande, ristorantini, botteghe e soprattutto tanti negozi con souvenir e prodotti locali. Si trovano nei pressi del tempio Kiyomizudera.



[image: ]


[image: ] Sannenzaka e Ninenzaka. Scorci da sogno della Kyoto di un tempo.





Nishiki Market

Mercato coperto con un’atmosfera piacevole e vivace che invita a provare le delizie culinarie per cui Kyoto è famosa. Troverete un po’ di tutto: pesce fresco, prodotti locali, coltelli e pentole, dolci giapponesi e street food.

[image: ] 609 Nishi-daimonji-cho, Nakagyo-ku[image: ] Stazione Shijo (Karasuma Line) oppure stazioni Kyoto-Kawaramachi e Karasuma (Hankyu Line)[image: ] 075-211-3882[image: ] 9-18

Aritsugu

Fondato nel 1560, Aritsugu è una delle più antiche e celebri aziende produttrici di coltelli in Giappone: ha forgiato spade persino per la famiglia imperiale. Fermatevi anche solo per dare un’occhiata a questo importante negozio. Si trova nel Nishiki Market.

[image: ] 219 Nishikikoji-dori Gokomachi, Nakagyo-ku[image: ] 075-221-1091[image: ] 10-17

Niimi

Negozio specializzato in incenso, che vende tantissimi accessori attinenti, come i bruciatori. Se siete indecisi sull’aroma dell’incenso, chiedete consiglio allo staff o fatevi accendere gratuitamente i campioni che più vi ispirano. Si trova a Ninenzaka.

[image: ] 351-4 Masuyacho, Higashiyama-ku[image: ] 075-551-2265[image: ] 10-18


LA CERIMONIA DEL TÈ

La cerimonia del tè giapponese è un’antica tradizione legata ai rituali buddisti zen e un’espressione di ospitalità. In passato si trattava di un evento che durava alcune ore e includeva un pasto kaiseki, ma oggi questo accade solo in situazioni formali e la maggior parte delle cerimonie del tè si limitano a una tazza della bevanda accompagnata da un dolcetto servito in una sala tradizionale dal pavimento in tatami.


	Dove provare la cerimonia del tè Anche i turisti possono vivere questa esperienza: cerimonie del tè più o meno formali e autentiche sono offerte da molte organizzazioni in tutto il Giappone, tra cui alcuni giardini tradizionali, centri culturali e hotel. Kyoto e Uji sono tra le migliori destinazioni del Paese per godersi la cultura del tè giapponese. A Kyoto potete rivolgervi a Maikoya (www.mai-ko.com), che in un’antica casa giapponese propone sia una tradizionale cerimonia del tè, sia una cerimonia più costosa con una vera geisha.

	Come si svolge la cerimonia del tè Prevede gesti e una procedura ben precisi e, anche se i turisti non sono tenuti a conoscere le regole in dettaglio, può essere utile avere qualche informazione di base. Una tipica cerimonia si apre con il maestro del tè che inizia distribuendo prima i dolcetti agli ospiti seduti sul tatami e poi si appresta a preparare e servire il tè. Le ciotole sono appoggiate dinanzi a ciascun ospite sul pavimento, in modo che la decorazione sia rivolta verso l’ospite stesso. Chi riceve il tè si inchina per ringraziare e solleva la tazza con la mano destra, adagiandola sul palmo della mano sinistra per poi ruotare la tazza di 90° in modo da non bere dal lato della decorazione. Dopo aver sorseggiato il tè, ci si inchina nuovamente per ringraziare.






VEDERE UNA GEISHA

Intrattenitrici professioniste, le geishe si esibiscono in nobili campi dell’arte tradizionale giapponese come la danza, la musica e la cerimonia del tè, creando spettacoli che ravvivano le serate degli ospiti. Questa figura affascinante e misteriosa ha in Giappone una valenza diversa dall’erronea interpretazione che si è diffusa all’estero, dove le geishe vengono viste più o meno come prostitute.

Le si vede camminare a piccoli passi nella notte, mentre si aggirano con un fare rapido e silenzioso che lascia trapelare un’eleganza innata. Nel momento in cui appaiono l’atmosfera cambia, i turisti si agitano nel tentativo di rubare uno scatto perfetto, meravigliati dalla bellezza schiva appena sbucata da dietro l’angolo. È il racconto di una tipica serata tra i vicoli del quartiere di Gion, nella zona di Hanamikoji Dori e dintorni, dove si concentrano le case da tè in cui si esibiscono le geishe, qui chiamate geiko, e le “apprendiste” maiko. Cercate di arrivare verso le 17.45 circa per avere più opportunità di incontrarle.

Riconoscerle e distinguerle è il primo passo, poiché molte turiste asiatiche amano sperimentare il travestimento da geisha, pertanto confondersi è molto facile: il viso bianco di porcellana è illuminato da un rossetto acceso, i capelli si intrecciano con ornamenti colorati (kanzashi), e mentre la geiko indossa un kimono dalla delicata tinta unita, quello variopinto e giocoso della maiko ne riflette la giovane età.

Fotografarle è il sogno di ogni turista, ma è richiesto il massimo rispetto, senza intralciarne la camminata, toccarle o fermarle per un selfie. È bene fare attenzione prima di scattare poiché in alcune strade private, ma aperte al pubblico, ci sono cartelli con il divieto assoluto di fotografare; sono previste multe a chi infrange questa regola.



[image: ]


[image: ] Geishe a passeggio tra i vicoli di Gion.







ATTIVITÀ

Rental Kimono Okamoto

Fate l’esperienza di indossare un vero kimono e camminate per le strade di Kyoto come dei veri giapponesi. Hanno varie proposte, per donne e uomini. L’indirizzo qua sotto si riferisce alla sede a pochi passi dal tempio Kiyomizudera, ma ci sono molte sedi in tutta Kyoto. Prenotate in anticipo dal sito.

[image: ] Circa 5.000 yen[image: ] 2-237-1-1 Kiyomizu, Higashiyama-ku [image: ] 075-525-7115[image: ] 10-18[image: ] www.okamoto-kimono.com

Funaoka onsen

Si tratta in realtà di un sento, un bagno dove i giapponesi vanno principalmente per lavarsi, quindi aspettatevi un ambiente chiassoso e genuino. Fu aperto nel 1923 e ci sono molte decorazioni tradizionali. È consentito l’accesso anche a chi ha tatuaggi.

[image: ] 450 yen[image: ] 82-1 Murasakino Minamifunaokacho, Kita-ku[image: ] Fermata bus: Senbon-Kuramaguchi. Autobus 206 dalla stazione di Kyoto. Oppure 20 min a piedi dalla stazione Kuramaguchi (Karasuma Line)[image: ] 075-441-3735[image: ] Lun-sab: 15-1; dom: 8-1

ALTRE COSE DA VEDERE

Oltre alle attrazioni principali di Kyoto ve ne consiglio altre, altrettanto interessanti.

Tempio Ryoanji

Famoso per il suo giardino secco composto da quindici rocce accuratamente posizionate. Il significato è sconosciuto, ma un particolare interessante è che da qualsiasi punto lo si guardi una delle rocce resta sempre nascosta allo spettatore.

[image: ] 500 yen[image: ] 13 Ryoanji Goryonoshitacho, Ukyo-ku[image: ] Fermata bus: Ryoanji-mae. Bus JR dalla stazione di Kyoto, oppure bus 59 dal Tempio Kinkakuji[image: ] 075-463-2216[image: ] 8-17 (8.30-16.30 da dicembre a febbraio)

Castello di Nijo

Costruito nel 1603 come residenza dello shogun Tokugawa Ieyasu, è uno dei pochi castelli dell’era feudale che ancora conserva le sue strutture originali. L’attrazione principale è il palazzo Ninomaru, che sfoggia arredi d’epoca, porte dipinte e i caratteristici “pavimenti usignolo”.

[image: ] 1.300 yen[image: ] 541 Nijojocho, Nakagyo-ku[image: ] Stazione Nijojo-mae (Tozai Line)[image: ] 075-841-0096[image: ] Indicativamente 8-17 (in estate fino alle 18); martedì chiuso

Torre di Kyoto

Situata di fronte alla stazione di Kyoto, questa torre di 131 m completata nel 1964 sembra un razzo posto in cima a un edificio commerciale che ospita negozi, ristoranti e un hotel. L’osservatorio a 100 m di altezza offre una vista della città a 360°.

[image: ] 800 yen[image: ] 721-1 Higashishiokojicho, Shimogyo-ku[image: ] Stazione di Kyoto: Central Exit[image: ] 075-361-3215[image: ] 10.30-21

Tempio Ginkakuji

Nato nel 1482 come villa di riposo per lo shogun Ashikaga Yoshimasa, questo tempio zen si ispira al Kinkakuji (tempio d’oro). Nonostante sia chiamato “tempio d’argento”, la sala principale (non accessibile) non è ricoperta di argento. Sede di un giardino di sabbia e di eleganti strutture, fu a lungo un importante centro culturale.

[image: ] 500 yen[image: ] 2 Ginkakujicho, Sakyo[image: ] Fermata del bus: Ginkakuji-michi; autobus 5, 17, 100 dalla stazione di Kyoto[image: ] 075-771-5725[image: ] 8.30-17 (9-16.30 da dicembre a febbraio)

Tempio Nanzenji

È uno dei più importanti templi zen del Paese e risale alla fine del XIII sec., quando fu costruito come dimora dell’imperatore Kameyama. La sala Hojo è famosa per il suo giardino di rocce; qui potete gustarvi anche una tazza di tè con vista su una piccola cascata.

[image: ] 500 yen[image: ] Nanzenji Fukuchicho, Sakyo-ku[image: ] Stazione Keage (Tozai Line)[image: ] 075-771-0365[image: ] 8.45-17 (fino alle 16.30 da dicembre a febbraio)



[image: ]


[image: ] I giardini zen del Giappone sono un’oasi di meditazione e pace.





Passeggiata del filosofo

È un piacevole sentiero di circa 2 km che fiancheggia un canale incorniciato da ciliegi nel distretto di Higashiyama, dal tempio Ginkakuji fino al tempio Nanzenji. Prende il nome dal filosofo e insegnante Nishida Kitaro, che lo percorreva ogni giorno nel suo tragitto verso l’Università di Kyoto. È uno dei luoghi più famosi della città per ammirare i fiori di ciliegio in primavera.

Tempio Tofukuji

È uno dei migliori templi zen di Kyoto, famoso per i suoi spettacolari colori autunnali. Fondato nel 1236 per volere del clan Fujiwara, il suo nome è una combinazione dei nomi di due grandi templi di Nara, Todaiji e Kofukuji. L’enorme porta Sanmon è la più antica porta zen del Giappone.

[image: ] 400 yen[image: ] 15-778 Honmachi, Higashiyama-ku[image: ] Stazione JR Tofukuji (JR Nara Line)[image: ] 075-561-0087[image: ] Indicativamente 9-16 (in estate fino alle 16.30)

Tempio Eikando

Ha tanti visitatori soprattutto in autunno per il foliage e l’illuminazione serale. Il nome deriva dal popolare monaco che, secondo la leggenda, trovò la statua del Budda Amida con la testa rivolta al contrario, oggi venerata nel complesso.

[image: ] 600 yen[image: ] 48 Eikandocho, Sakyo-ku[image: ] Stazione Keage (Tozai Line). Si trova nella parte sud della passeggiata del filosofo[image: ] 075-761-0007[image: ] 9-17

Templi Honganji

Nishi Honganji e Higashi Honganji sono i templi principali delle due fazioni della scuola Jodo-Shinshu. Nishi Honganji fu costruito nel 1591, mentre Higashi Honganji fu completato undici anni dopo. La sua sala principale è la più grande struttura in legno di Kyoto. Da non perdere il giardino giapponese.

[image: ] Gratuito[image: ] 754 Tokiwacho, Shimogyo-ku (Higashi Honganji); Nishi-Honganji a breve distanza[image: ] Dieci minuti a piedi a nord della stazione di Kyoto[image: ] 075-371-9181 e 075-371-5181[image: ] Indicativamente 5.30-17 (in estate fino alle 18)

Tempio Tenryuji

È un grande tempio con uno dei giardini più affascinanti di tutta Kyoto, in particolare in primavera e autunno. Fu costruito nel 1339 dallo shogun al potere Ashikaga Takauji e dedicato all’imperatore Go-Daigo. La famosa foresta di bambù di Arashiyama si trova a pochi passi dalla porta nord del tempio.

[image: ] 800 yen[image: ] 68 Saga Tenryuji Susukinobabacho, Ukyo-ku[image: ] Ad Arashiyama, vicino alla foresta di bambù[image: ] 075-881-1235[image: ] 8.30-17.30 (fino alle 17 da fine ottobre a fine marzo)

Villa imperiale di Shugakuin

Progettata nel XVII sec. come lussuoso rifugio estivo per la famiglia imperiale, offre una spettacolare vista dall’alto sulla città. Si compone di tre aree, ciascuna con giardini, sale da tè e palazzi in stile tradizionale. Si visita con tour guidati di un’ora.

[image: ] Tour guidati gratuiti da prenotare in anticipo[image: ] Shugakuin-Yabusoe, Sakyo-ku[image: ] Stazione Shugakuin[image: ] 075-211-1215[image: ] Mar-dom: 8.40-17; lunedì chiuso (orario della Imperial Household Agency dove prenotare il tour)

Tempio Sanjusangendo

Tempio famoso per le sue 1.001 statue in legno della dea Kannon. Fu fondato nel 1164 ma ricostruito un secolo dopo per via di un incendio. Il nome Sanjusangendo (“33 intervalli”) deriva dal numero di intervalli tra le colonne della sala principale, un metodo tradizionale per misurare le dimensioni di un edificio.

[image: ] 600 yen[image: ] 657 Sanjusangendomawari, Higashiyama-ku[image: ] Fermata del bus: Hakubutsukan-Sanjusangendo-mae. Autobus 100, 206, 208 dalla stazione di Kyoto, oppure 20 min a piedi[image: ] 075-561-0467[image: ] 8-17 (9-16 da novembre a marzo)

Tempio Kokedera

Il nome ufficiale è Saihoji, ma è chiamato Kokedera (tempio del muschio) per i suoi bellissimi giardini di muschio. Originariamente era la villa del principe Shotoku e nel 1339 fu convertito in tempio zen. Accessibile solo su prenotazione, trovate le modalità sul sito ufficiale.

[image: ] 4.000 yen[image: ] 56 Matsuojingatanicho, Nishikyo-ku[image: ] Fermata del bus: Koke-dera. Autobus 73 dalla stazione di Kyoto[image: ] 075-391-3631[image: ] Apertura alle 10 da luglio a settembre e alle 13 negli altri mesi[image: ] http://saihoji-kokedera.com/

Villa Katsura

È uno dei migliori esempi di architettura tradizionale e di arte dei giardini. Fu completata nel 1645 come residenza della famiglia Katsura, legata alla dinastia imperiale giapponese. Si visita con un tour guidato.

[image: ] 1.000 yen a persona (visita guidata da prenotare)[image: ] Katsuramisono, Nishikyo-ku[image: ] Stazione Katsura (Hankyu Line)[image: ] 075-211-1215[image: ] Mar-dom: 8.40-17; lunedì chiuso (orario della Imperial Household Agency presso il Kyoto Imperial Park, dove prenotare il tour)

Tempio Ninnaji

L’attrazione principale è l’ex residenza (Goten) del monaco a capo del tempio, costruita nello stile di un palazzo imperiale. C’è anche un boschetto di ciliegi Omuro-no-Sakura che fioriscono verso metà aprile.

[image: ] 500 yen[image: ] 33 Omuroouchi, Ukyo-ku[image: ] Dieci minuti a piedi dal tempio Ryoanji[image: ] 075-461-1155[image: ] 9-17 (fino alle 16.30 da dicembre a febbraio)

Tempio Yasaka Koshindo

Piccolo tempio coloratissimo dedicato al guerriero-guardiano Shomen Kongo (Koshin-san) e alle tre scimmie sagge legate a questa figura mitologica. I fedeli scrivono il loro desiderio su una palla colorata di stoffa chiamata kukurizaru e la appendono nel tempio.

[image: ] Gratuito[image: ] 390-1 Kinencho, Higashiyama-ku[image: ] Vicino a Kiyomizudera[image: ] 075-541-2565[image: ] 9-17

Museo dei manga

Grande biblioteca con migliaia di volumi in lingua giapponese consultabili liberamente, oltre ad alcune spiegazioni in lingua inglese sui manga e sulla loro importanza nella cultura giapponese e disegni originali. Interessante ma non imperdibile.

[image: ] 900 yen[image: ] 452 Kinbukicho, Nakagyo-ku[image: ] Stazione Karasuma-Oike (Karasuma Line e Tozai Line)[image: ] 075-254-7414[image: ] 10.30-17.30





[image: ]


[image: ] Primavera a Nara. Un cervo curioso vaga nel parco.








NARA


Nara è stata la culla del Giappone, la prima capitale del Paese di cui ha rappresentato a lungo il cuore politico e religioso. Ora, con la stessa delicatezza di un ciliegio in primavera, l’ex capitale è sbocciata, diventando rinomata per l’arte, la letteratura e l’artigianato. Oggi qui si possono visitare i templi più antichi del Paese, tra cui il celebre Todaiji, esplorare storici quartieri di mercanti e ripercorrere le orme dei pellegrini su sentieri nati centinaia di anni fa. È una bellezza discreta quella di Nara, talvolta quasi impercettibile, il cui passo sinuoso e lento verso il futuro ricorda quello dei cervi del parco, divenuti le vere star della città.

Ma se molti si limitano solo a visitare la città, l’omonima prefettura merita uno sguardo più approfondito: il tempio Horyuji ospita la più antica struttura in legno del mondo, ma se viaggiate in primavera non perdetevi il monte Yoshino, che in questa stagione diventa una tavolozza di sfumature delicate, con i ciliegi che fioriscono lungo i suoi pendii.

COME MUOVERSI

Se avete il Japan Rail Pass prendete i treni JR per arrivare a Nara, altrimenti optate per i treni Kintetsu, che fermano più vicino al centro. Da Kyoto prendete il treno rapido JR Nara Line Miyakoji fino alla stazione JR Nara (45 min, 720 yen). Oppure alla stazione Kintetsu di Kyoto prendete un treno espresso fino a Kintetsu-Nara (45 min, 620 yen, a volte è richiesto un cambio a Yamato-Saidaiji) o un limited express (35 min, 1.160 yen).

Da Osaka potete prendere il treno rapido JR Yamatoji (Osaka Loop Line) fino a JR Nara (50 min, 810 yen), mentre da Osaka-Namba c’è il treno espresso Kintetsu fino a Kintetsu-Nara (38 min, 570 yen).

COME ORIENTARSI

Le maggiori attrazioni si trovano vicino al tempio Todaiji e al parco di Nara, tutta l’area è quindi visitabile a piedi. Dalla stazione JR Nara si arriva al parco con una passeggiata di circa 15-20 min, mentre la stazione Kintetsu-Nara è a fianco del parco.

COSA VEDERE

Tempio Todaiji

Fu inaugurato nel 752 come guida per tutti gli altri templi buddisti del Paese. La sala principale è una delle più grandi strutture in legno del mondo, nonostante la ricostruzione sia solo due terzi delle dimensioni originali, e ospita una statua in bronzo del Budda alta 15 metri.

[image: ] 600 yen[image: ] 406-1 Zoshicho[image: ] 0742-22-5511[image: ] 7.30-17.30 (da aprile a ottobre); 8-17 (da novembre a marzo)

Parco di Nara

Enorme area verde rinomata per i branchi di cervi che vagano liberi nei prati. Dar da mangiare ai cervi è già di per sé un’attrazione, e speciali cracker sono in vendita nei chioschi sparsi per il parco. Ideale per una passeggiata rilassante, il parco racchiude anche i principali templi e santuari della città.

[image: ] Gratuito[image: ] Sempre aperto



[image: ]


[image: ] Selfie con il mio amico cervo… La vita da star è una faticaccia!





Naramachi

È l’ex quartiere dei mercanti di Nara, con numerose dimore tradizionali e magazzini ben conservati e aperti al pubblico. Boutique, negozi, caffetterie, ristoranti e alcuni musei ora fiancheggiano le stradine del quartiere. È perfetto per riscoprire le atmosfere del passato.

Giardino Isuien

È uno dei giardini più affascinanti di Nara, non lontano dal tempio Todaiji. Se passate di qua potete fermarvi in una delle sale da tè per una merenda.

[image: ] 1.200 yen[image: ] 74 Suimoncho[image: ] 0742-25-0781[image: ] 9-16.30; chiuso il martedì e a Capodanno

Santuario kasuga taisha

Questo santuario ai piedi del monte Mikasa-yama è stato creato per proteggere Nara, all’epoca capitale. Centinaia di lanterne di bronzo sono appese agli edifici e vengono accese solo durante due festival annuali.

[image: ] Zona esterna: gratuita; zona interna: 500 yen[image: ] 160 Kasuganocho[image: ] 0742-22-7788[image: ] 6.30-17.30 (da marzo a ottobre); 7-17 (da novembre a febbraio)

Tempio kofukuji

Era il tempio privato del potente clan Fujiwara quando Nara divenne capitale. Ospita vari edifici di grande valore storico, tra cui la sala Tokondo e due pagode. La pagoda in legno a cinque piani è la seconda più alta del Giappone, mentre quella a tre piani è un raro esempio di architettura dell’era Heian.

[image: ] Zona esterna: gratuita; l’ingresso nelle strutture ha costi vari[image: ] 48 Noboriojicho[image: ] 0742-22-7755[image: ] 9-17

Templi nigatsudo e sangatsudo

Sono situati a circa 10 min a piedi dal Todaiji e raggiungibili percorrendo una stradina in salita all’uscita del famoso tempio. Il Nigatsudo ospita importanti cerimonie religiose, ma è più noto per la sua posizione privilegiata: costruito su una collina, dalla sua terrazza regala splendide viste sul Todaiji e sul paesaggio circostante. Il Sangatsudo, conosciuto anche come Hokkedo, è tra i templi più antichi della zona: risale al 733 e custodisce statue della divinità Kannon e altre figure buddiste.

[image: ] Gratuito[image: ] 406-1 Zoshicho[image: ] 0742-22-3386[image: ] 24 h



[image: ]




Nakatanidou

Storico negozio nel cuore di Nara, specializzato in mochi, tortini verdi di riso ripieni di anko, una pasta rossa dolce a base di fagioli azuki. Lo segnalo tra i punti da visitare perché è molto popolare tra i viaggiatori. Fermatevi per guardare la preparazione durante la quale l’impasto viene battuto con una sorta di grande martello secondo un metodo tradizionale divenuto un piccolo spettacolo.

[image: ] 29 Hashimotocho[image: ] 0742-23-0141[image: ] 10-19


UN GIORNO A NARA

Da una delle due stazioni di Nara dirigetevi verso il tempio Kofukuji. Per ottimizzare i tempi vi consiglio di ammirare il complesso dall’esterno, osservando la grande pagoda in legno e la sala principale senza accedere all’interno degli edifici.

Da qui incamminatevi verso il tempio Todaiji, passando attraverso il parco di Nara: l’occasione è perfetta per scattare una bella foto ricordo insieme ai cervi che popolano il parco. Entrate infine nel tempio Todaiji per ammirare l’interno di questa meravigliosa struttura antica.

Una volta giunti all’uscita del Todaiji, se avete abbastanza tempo a disposizione fate una deviazione a sinistra e incamminatevi sulla strada in salita. Dopo circa 10 min, arriverete ai templi Nigatsudo e Sangatsudo; la terrazza panoramica del tempio Nigatsudo regala splendide viste.

Ritornando sulla strada che conduce al Todaiji seguite le indicazioni per il santuario Kasuga Taisha, godendovi una piacevole passeggiata di circa 20 min nella foresta. Anche se non accedete all’interno della struttura, soltanto immergersi nella tranquillità e nelle atmosfere suggestive del contesto naturale e sacro in cui si trova vale di certo il viaggio.

Infine tornate verso una delle due stazioni di Nara e prendete il treno per far ritorno al vostro hotel.

Se raggiungete Nara da Kyoto, potreste fermarvi alla stazione Inari per ammirare il tunnel di portali rossi del santuario Fushimi Inari: è un’ottima tappa da inserire nell’itinerario.

Se al termine della giornata a Nara avete ancora un po’ di energie, dalla stazione Kintetsu-Nara prendete un treno in direzione di Namba, nel centro di Osaka, per una cena nell’animata zona di Dotonbori.



DOVE MANGIARE

Una variegata offerta gastronomica è presente sia nella galleria accanto alla stazione Nara-Kintetsu sia nelle strade che collegano le stazioni alla zona del Todaiji, ma io vi consiglio:

Izasa

Ristorante tradizionale che propone diverse ricette della cucina giapponese servite in graziosi bento. Dalla sala che si trova al 2° piano è possibile godersi alcuni scorci sul vicino Todaiji.

[image: ] Circa 1.500 yen[image: ] 16 Kasuganocho, Yumekaze Plaza[image: ] 0742-94-7133[image: ] 11-17

Maguro Koya

Piccolo ristorante molto spartano a conduzione familiare in cui si respira un’atmosfera casalinga. Serve principalmente piatti a base di tonno preparato in vari modi. Provate il donburi con chutoro. È vicino alla stazione Kintetsu-Nara.

[image: ] Circa 1.500 yen[image: ] 6 Hanashibacho[image: ] 0742-23-3766[image: ] 11-17

Oltre a Nara, nella prefettura ci sono altre mete che vi consiglio di visitare.

Tempio Horyuji

Fu fondato nel 607 dal principe Shotoku, colui che diffuse il buddismo in Giappone. È famoso non solo come uno dei templi più antichi, ma anche per i suoi tesori: alcuni dei più rari e straordinari esempi di prime sculture buddiste.

[image: ] 1.500 yen[image: ] 1-1-1 Horyuji Sannai, Ikaruga[image: ] 0745-75-2555[image: ] 8-17 (fino alle 16.30 da novembre a marzo)

COME MUOVERSI

Dalla stazione JR Nara prendete il treno Yamatoji Line fino a Horyuji (11 min, 220 yen). Il tempio si raggiunge con una passeggiata di 20 min a nord della stazione.



[image: ]


[image: ] Vista dal monte Yoshino, uno dei luoghi più spettacolari per ammirare la fioritura dei ciliegi.





Monte Yoshino

È un luogo di profonda importanza spirituale e bellezza naturale; da secoli attira escursionisti e fedeli per venerare questa montagna sacra. La primavera è il periodo migliore per visitarlo, in quanto è uno dei posti migliori del Giappone per ammirare la fioritura dei ciliegi. Salite fermandovi nella cittadina di Yoshino con i suoi vari templi e santuari e godetevi l’hanami (l’osservazione dei fiori di ciliegio) nei parchi e nei punti panoramici lungo la strada. Tra le tante attrazioni del monte ci sono il tempio Kinpusenji, centro del culto Shugendo, e il santuario Yoshimizu, con i suoi panorami particolarmente famosi.

COME MUOVERSI

Dalla stazione Kintetsu-Nara prendete un treno fino a Yoshino (95 min, 870 yen; a volte è necessario fare dei cambi). In alternativa dalla stazione JR Nara prendete la JR Sakurai Line fino a Yoshinoguchi (50 min, 770 yen) e poi un treno Kintetsu fino a Yoshino (30 min, 390 yen).

Da Kyoto prendete la Kintetsu Line: ci sono treni express (2,10 h, 1.250 yen) e treni limited express (1,40 h, 2.590 yen) diretti a Yoshino ed è necessario fare un cambio alla stazione Kashiharajingu-mae. Non consiglio i treni JR da Kyoto perché, anche se coprono una parte del tragitto, in genere sono necessari molti cambi.

Da Osaka prendete la metro o la JR fino alla stazione Tennoji; lì di fianco si trova la stazione Osaka Abenobashi da cui partono i treni Kintetsu Line Express (1,30 h, 990 yen) e limited express (1,15 h, 1.510 yen) diretti a Yoshino.

DOVE MANGIARE

Nakai Shunpudo

Negozio di dolci dove potete osservare lo chef mentre con “una magia” prepara il kuzukiri, trasformando l’amido di kuzu (pianta rampicante giapponese) in un dolce gelatinoso trasparente. Gustatelo tagliato a fette e immerso in una salsa dolce seduti nella luminosa sala da tè con vista sul bosco.

[image: ] Circa 1.000 yen[image: ] 545 Yoshinoyama[image: ] 0746-32-3043[image: ] 10-17; mercoledì chiuso[image: ] www.nakasyun.com

Asuka

È un tranquillo villaggio costellato di antichi resti che testimoniano il passato splendore: templi buddisti e siti archeologici evocano i tempi in cui Asuka era la capitale del Giappone, più di millequattrocento anni fa. Oggi è una destinazione perfetta per chi vuole scoprire il Giappone rurale, un luogo in cui i ritmi rallentano. Noleggiate una bicicletta elettrica vicino alla stazione perché c’è molto da esplorare nei dintorni del villaggio.

Fate una pedalata in tutta l’area fino al tempio Asukadera: fondato nel 596, circa sessant’anni dopo l’introduzione del buddismo in Giappone, fu il primo grande tempio del Paese. Oggi restano pochi modesti edifici, ma il fiore all’occhiello è la più antica statua del Budda esistente nel Paese.

COME MUOVERSI

Da Nara prendete la Kintetsu Line fino alla stazione Yamato-saidaji; da lì proseguite con la Kashihara Line fino a Kashiharajingu-mae, dove effettuate un nuovo cambio prendendo la Kintetsu Yoshino Line fino ad Asuka (in totale 50 min, 590 yen).

Da Osaka prendete la metro o la JR fino alla stazione Tennoji; lì di fianco si trova la stazione Osaka Abenobashi, da cui partono i treni express (720 yen) e limited express (1.240 yen) della Kintetsu Line diretti ad Asuka (40 min).

Da Kyoto prendete la Kintetsu Line che vi porta ad Asuka (1,10 h, 980 yen), con cambio a Kashihara-Jingumae.

Gyokuzoin

Si vive l’atmosfera di un tempio tradizionale giapponese alloggiando nel complesso millenario di Gyokuzoin, immerso in uno splendido scenario naturale. Potrete prendere parte a svariate attività, unirvi alle preghiere e alla cerimonia del fuoco al mattino e provare la cucina vegetariana buddista.

COME MUOVERSI

Dalla stazione Oji (raggiungibile con treni JR da Nara e da Osaka) prendete un taxi che vi porterà a Gyokuzoin (20 min, circa 2.000 yen).





[image: ]


[image: ] La maestosità del castello di Osaka in primavera, immerso nei fiori di ciliegio.








OSAKA


Osaka è una città dal fascino cosmopolita, accogliente e a misura d’uomo, che però sa come essere brillante: è famosa per la sua scena gastronomica, i divertimenti per le famiglie e la vita notturna frenetica. Il viale Dotonbori, nella zona di Namba, è il posto in cui si concentrano ristoranti e negozi che con le loro luci e insegne stravaganti colorano le notti di Osaka. Ci si abitua presto alla stravaganza di questa metropoli. Il quartiere di Shinsekai, progettato come un grande luna park agli inizi del Novecento, consente ai visitatori di fare un magico giro sulla giostra della nostalgia. Shinsekai non è l’unica finestra sul passato: dal castello di Osaka al famoso tempio zen Shitennoji, ci sono tanti luoghi in cui rivivere la storia della città. E quando si è pronti a ritornare alla modernità, Osaka sorprende con i suoi grattacieli futuristici della zona di Umeda, con una stazione progettata per essere una città, e con il colosso Abeno Harukas e il suo osservatorio a 300 m di altezza.

COME MUOVERSI

Tokyo e Osaka sono collegate dai treni shinkansen che fermano a Shin-Osaka (2,45 h, 14.500 yen). Da Kyoto prendete invece la JR Kyoto Line (30 min, 570 yen) fino a Osaka, dove si trova anche la stazione Umeda.

All’interno di Osaka ci si sposta con le molte linee della metropolitana e con la JR Loop Line. La linea più utile per spostarsi è la Midosuji, che ferma a Shin-Osaka, Umeda, Namba e Tennoji e in molte altre zone.

Dall’aeroporto del Kansai potete arrivare alla stazione Namba con il treno Rapi:t della Nankai Line o in alternativa prendete il treno JR Haruka Express che porta a Tennoji e a Shin-Osaka.



[image: ]




COME ORIENTARSI

A nord si trova la zona di Umeda con vari centri commerciali, la stazione di Shin-Osaka (stazione degli shinkansen), e la stazione di Osaka dove fermano i treni locali. La zona più bella è sicuramente Namba-Dotonbori, molto attiva sempre e imperdibile la sera. Più a sud ci sono le zone di Shinsekai e Tennoji.



[image: ]


Hotel a Osaka





COSA VEDERE

Dotonbori

È la zona più vivace e colorata di Osaka alla sera, rinomata per le sue insegne stravaganti e l’enorme varietà di ristoranti e bar. Prende il nome dal canale di quattrocento anni Dotonbori-gawa, oggi fiancheggiato da passerelle pedonali e illuminato da un tripudio di cartelloni pubblicitari.

[image: ] Namba: uscita 14



[image: ]


[image: ] Dotonbori, il cuore luminoso di Osaka, brulicante di vita.





Castello di Osaka

Fu costruito come simbolo di potere nel 1583 dal generale Toyotomi Hideyoshi. Sebbene l’attuale struttura sia una ricostruzione in cemento del 1931, offre meravigliose viste sulla città, sul parco e sul fossato circostanti. All’interno ospita una collezione di arte, armature e reperti storici legati al castello.

[image: ] Area esterna: gratuita; ingresso nel castello: 600 yen[image: ] 1-1 Osakajo, Chuoku[image: ] Osakajokoen[image: ] 06-6941-3044[image: ] 9-17; chiuso dal 28 dicembre al 1° gennaio

Shinsekai

Distretto sviluppatosi in occasione dell’Esposizione nazionale industriale del 1903, ispirandosi a Parigi e a Coney Island (New York). Nulla è più cambiato da allora. Al centro del distretto c’è la torre Tsutenkaku, il simbolo che evoca le atmosfere nostalgiche di Shinsekai. Ci sono molti ottimi ristoranti specializzati in kushikatsu.

[image: ] Ebisucho: uscita 3

Umeda Sky Building

È uno spettacolare grattacielo vicino alle stazioni di Osaka e Umeda. Alto 173 m, è composto da due torri collegate tra loro da un osservatorio al 39° piano, che offre una splendida vista sulla città da finestre e da una terrazza all’aperto. Una scala mobile circondata da pareti trasparenti conduce all’osservatorio.

[image: ] Osservatorio: 1.500 yen[image: ] 1-1-87 Oyodonaka, Kita-ku[image: ] Osaka[image: ] 06-6440-3899[image: ] 9.30-22.30

Acquario di Osaka

È uno degli acquari più spettacolari del Giappone. Le quindici vasche rappresentano ciascuna una zona del Pacifico e quella centrale ospita uno squalo balena, l’attrazione principale. Inoltre si trovano pinguini, pesci della barriera corallina, lontre, foche, mante, meduse e molto altro.

[image: ] 2.400 yen[image: ] 1-1-10 Kaigan-dori, Minato-ku[image: ] Osakako[image: ] 06-6576-5501[image: ] Indicativamente 10-20 (gli orari variano in base alla stagione e al giorno)

Tempio Shitennoji

Tra i più antichi templi del Paese, comprende una pagoda a cinque piani accessibile all’interno, un museo d’arte, la sala principale (Kondo) e il giardino Gokuraku-jodo, progettato sull’immagine del paradiso buddista.

[image: ] 300 yen[image: ] 1-11-18 Shitennoji, Tennoji-ku[image: ] Tennoji[image: ] 06-6771-0066[image: ] 8.30-16.30 (fino alle 16 da ottobre a marzo)

Namba Parks

Moderno centro commerciale che offre un’oasi in cui rilassarsi e fare shopping. Oltre a boutique di vario genere, comprende uno spazio per eventi all’aperto, terrazze verdi e un giardino sul tetto, un cinema, ristoranti e caffetterie.

[image: ] 2-10-70 Nanbanaka, Naniwa-ku[image: ] Namba[image: ] 06-6644-7100[image: ] 11-21

Universal Studios

È stato il primo parco a tema firmato Universal Studios in Asia. Offre attrazioni, giostre e spettacoli per tutte le età. Da non perdere la riproduzione del villaggio di Hogsmeade, ambientazione di Harry Potter, e il Super Nintendo World.

[image: ] Circa 8.000 yen (i prezzi variano in base al giorno di visita)[image: ] 2-1-33 Sakurajima, Konohana-ku[image: ] Universal City[image: ] 0570-200-606[image: ] Indicativamente 9-19 (gli orari variano in base alla stagione e al giorno)

Santuario Sumiyoshi Taisha

Dedicato alle divinità shintoiste protettrici di marinai e navigatori, questo grazioso santuario fu fondato all’inizio del III sec., prima dell’introduzione del buddismo, e per questo mostra uno stile unico di architettura, chiamato Sumiyoshi-zukuri, privo di qualsiasi influenza cinese.

[image: ] Gratuito[image: ] 2-9-89 Sumiyoshi, Sumiyoshi-ku[image: ] Sumiyoshitaisha[image: ] 06-6672-0753[image: ] 6-17 (dalle 6.30 da ottobre a marzo)

Mercato Kuromon

Questo mercato coperto si estende lungo un viale di 600 m e si vendono pesce fresco, carne, prodotti locali, dolci e molto altro. Molte bancarelle servono cibo pronto da mangiare come sushi, yakitori ecc. Fermatevi a mangiare il tonno da Maguroya Kurogin.

[image: ] 2-4-1 Nipponbashi, Chuo-ku[image: ] Namba[image: ] 06-6631-0007[image: ] 9-18 (molti negozi sono chiusi la domenica)

Nipponbashi

È una zona che è stata a lungo conosciuta per i suoi centri commerciali di elettronica ed elettrodomestici. Recentemente è diventata un famoso centro della cultura otaku, con tanti negozi di manga, anime e videogiochi, nonché maid café.

[image: ] Namba

Abeno Harukas

Questa torre, progettata da César Pelli e inaugurata nel 2014, è l’edificio più alto del Giappone (300 m, 60 piani). L’osservatorio Harukas 300 agli ultimi piani offre incredibili viste sull’intera regione del Kansai. L’edificio ospita un grande centro commerciale, l’Abeno Harukas Art Museum, un hotel con viste mozzafiato, uffici e ristoranti.

[image: ] Osservatorio: 1.500 yen[image: ] 1-1-43 Abenosuji, Abeno-ku[image: ] Tennoji[image: ] 06-6624-1111[image: ] 9-22

DOVE MANGIARE

Tutta la città è costellata da un’infinità di ristoranti, soprattutto nella zona di Dotonbori, dove si trovano anche bancarelle di street food specializzate in takoyaki (polpette di polpo). Io però vi consiglio:

Chibo

Specializzato in okonomiyaki, che può essere cotto dallo chef al bancone o dai clienti sulla piastra al tavolo e personalizzato se si desiderano alcuni ingredienti. Tra le tante proposte, consiglio l’okonomiyaki dotonbori. Chibo è una catena con sedi di diverso livello in tutto il Giappone: preferite le Basic o President a discapito delle più raffinate e costose Elegance.

[image: ] Circa 1.500 yen[image: ] 11-28 Nanbasennichimae, Chuo-ku[image: ] Namba[image: ] 06-6643-0111[image: ] 11-23[image: ] www.chibo.com

Kani Doraku

Famoso ristorante specializzato in piatti a base di granchio preparato in vari modi. Facilmente identificabile dal granchio gigante posto all’esterno, è diventato uno dei simboli di Dotonbori.

[image: ] Circa 2.500 yen[image: ] 1-6-18 Dotonbori, Chuo-ku[image: ] Namba[image: ] 06-6211-8975[image: ] 11-22

Rikuro - Ojisan no Mise

Popolare per la sua japanese cotton cheesecake prodotta con formaggio danese, latte e uova. Le torte vengono sfornate continuamente: prendetene una intera da asporto e mangiatela in hotel: è leggerissima e la divorerete in pochi minuti. Io, come molti giapponesi, ne vado pazzo, ma la consistenza sofficissima, che dà l’impressione di mangiare una nuvola, così come il forte retrogusto di uovo, non convincono tutti. Altre sedi in tutta Osaka.

[image: ] Circa 800 yen[image: ] 3-2-28 Namba, Chuo-ku[image: ] Namba[image: ] 06-6645-5339[image: ] 9.30-21.30

SHOPPING

Tutta la zona di Dotonbori è costellata di negozi di ogni tipo, soprattutto nelle strade coperte che si diramano in ogni direzione.

ATTIVITÀ

Spa World

È un gigantesco parco termale a tema nella zona di Shinsekai. Include una grande varietà di vasche termali e saune per il relax, una zona con piscine con scivoli d’acqua, ristoranti, un’area giochi per bambini, una palestra, servizi di massaggi, un negozio di souvenir e un albergo.

[image: ] 1.500 yen[image: ] 3-4-24 Ebisuhigashi, Naniwa-ku[image: ] Tennoji[image: ] 06-6631-0001[image: ] 24 h[image: ] www.spaworld.co.jp





[image: ]


[image: ] Fiori di ciliegio adornano il fossato del castello di Himeji in primavera.








ALTRE ZONE NEL KANSAI


Kyoto, Nara e Osaka sono le tre principali destinazioni del Kansai, ma questa regione, cuore culturale e spirituale del Giappone, offre anche molto altro. Remote montagne, sentieri di pellegrinaggio, castelli, templi, santuari e villaggi ricchi di tradizioni sono alcune delle attrattive del Kansai che possono essere interessanti da aggiungere all’itinerario per scoprire angoli affascinanti del Giappone.

Monte Koya

Oltre a offrire uno splendido scenario naturale, il monte Koya è da secoli il centro del buddismo Shingon, introdotto in Giappone nell’805 da Kobo Daishi. Il mausoleo del famoso monaco fa parte di un complesso sacro che include numerosi templi sparsi sui pendii del monte, dove è possibile vivere esperienze più ravvicinate con la fede buddista.

COME MUOVERSI

Dalla stazione Namba (Osaka) prendete il treno Nankai Koya Line Express fino a Gokurakubashi (2 h, 890 yen). Solitamente è necessario fare un cambio alla stazione di Hashimoto. Da Gokurakubashi prendete la funicolare che porta fino a Koyasan (5 min, 500 yen).

COSA VEDERE

Okunoin

Sede del mausoleo di Kobo Daishi, è tra i luoghi sacri più importanti del Giappone. Ospita il cimitero più grande del Paese, con tombe di figure preminenti del passato e la sala Torodo, famosa per le migliaia di lanterne costantemente accese.

[image: ] Gratuito[image: ] 8.30-17

Tempio Kongobuji

È il quartier generale del buddismo Shingon e custodisce tesori preziosi, tra cui alcune opere d’arte di enorme valore. Da non perdere il giardino di rocce e la sala principale con le sue porte scorrevoli dipinte.

[image: ] 500 yen[image: ] 132 Koyasan[image: ] 8.30-17

Garan

Fu il primo tempio realizzato da Kobo Daishi ed è il complesso centrale del monte Koya. I due edifici più importanti sono la sala Kondo, luogo di preghiera e cerimonie, e la pagoda Konpon Daito, inconfondibile con il suo colore rosso acceso e gli elaborati decori.

[image: ] Gratuito[image: ] 152 Koyasan[image: ] 8.30-17

DOVE MANGIARE

Nei pressi della fermata dei bus Okunoin-mae si trovano alcuni ristoranti. In molti c’è spesso coda, ma se cercate qualcosa di tranquillo optate per Teishaba, un piccolo caffè tipico senza tante pretese che serve anche piatti caldi: è un po’ defilato, per raggiungerlo attraversate il piccolo ponte vicino alla fermata del bus e camminate per circa 30 metri.

DORMIRE AL TEMPIO

Il monte Koya è tra i luoghi migliori per sperimentare il pernottamento in un tempio, consigliato a chi desidera avvicinarsi allo stile di vita dei monaci: avrete occasione di assaggiare la cucina vegetariana buddista (shojin ryori) e partecipare alle preghiere del mattino. Una cinquantina di templi dispongono di alloggi (shukubo), aperti sia ai pellegrini sia ai visitatori. Inoltre, poiché la zona del monte Koya è abituata a ricevere ospiti stranieri, il sistema di prenotazione è molto semplificato rispetto ad altre località: il sito www.eng-shukubo.net raccoglie tutte le informazioni sugli alloggi e consente di prenotare online.


UN GIORNO AL MONTE KOYA

Dalla stazione Koyasan proseguite in autobus fino alla fermata Ichinohashi per fare una passeggiata di circa 2 km attraverso la mistica zona del cimitero di Okunoin, che precede il tempio principale. Al ritorno percorrete la strada che conduce alla fermata Okunoin-mae, dove potete fermarvi a mangiare e riprendere poi il bus fino a Senjuinbashi, nel centro del paese. Da qui a piedi potete raggiungere il tempio Kongobuji e il complesso Garan. Dopo la visita, avviatevi verso la fermata Senjuinbashi e prendete il bus per ritornare a Koyasan e poi dirigervi alla volta di Osaka seguendo lo stesso tragitto dell’andata.



Kobe

Capoluogo della prefettura di Hyogo, Kobe si inserisce tra il mare e la catena montuosa Rokko. È stata per secoli uno dei più importanti porti del Paese, tra i primi ad aprire al commercio estero. Rinata dopo il terribile terremoto del 1995, oggi è una vivace città cosmopolita ma compatta.

COME MUOVERSI E ORIENTARSI

Kobe ha due stazioni principali: Shin-Kobe è il punto di arrivo e partenza dei treni shinkansen diretti a Shin-Osaka, Hiroshima e altre località; Sannomiya è invece la stazione attorno a cui si sviluppa il centro città con tutte le varie attrazioni principali e collegata a sua volta alla stazione Shin-Kobe dalla Seishin-Yamate Line (5 min, 210 yen). Sannomiya è servita anche dai treni JR da/per Osaka (20 min, 410 yen) e Kyoto (50 min, 1.100 yen).

COSA VEDERE

Nella zona centrale della città, non lontano dalla stazione Sannomiya trovate:

Parco Meriken

È un bel parco sul lungomare, nella zona portuale. Gli spazi verdi sono punteggiati da installazioni artistiche e fontane. Qui si trovano la torre del porto, il Museo Marittimo e un piccolo memoriale che ricorda il terremoto del 1995.

[image: ] Gratuito[image: ] 2-2 Hatobacho, Chuo-ku[image: ] 078-304-2503[image: ] 24 h

Chinatown

Nacque quando i mercanti cinesi si stabilirono vicino al porto di Kobe dopo l’apertura al commercio estero nel 1868. Divenne nota anche come Nankinmachi, da Nanchino, l’antica capitale cinese. È una popolare attrazione turistica, quartiere dello shopping e dei ristoranti.

Kobe Earthquake Memorial Museum

È stato progettato per commemorare il grande terremoto di Kobe del 1995 ed educare i visitatori sui terremoti e sulla prevenzione delle catastrofi attraverso filmati e mostre interattive.

[image: ] 600 yen[image: ] 1-5-2 Wakinohamakaigan-dori, Chuo-ku[image: ] 078-262-5050[image: ] Mar-dom: 9.30-17.30 (fino alle 18 da luglio a settembre, fino alle 19 venerdì e sabato); chiuso il lunedì e a Capodanno

A poca distanza da Sannomiya:

Kitano

Dopo l’apertura del porto di Kobe al commercio estero nella seconda metà del XIX sec., Kitano divenne il quartiere dei mercanti e dei diplomatici stranieri. Tante ex residenze, conosciute come ijinkan, sono state ristrutturate e sono aperte al pubblico come musei. Ci sono inoltre caffè, ristoranti e boutique.

Giardino Sorakuen

Tradizionale giardino giapponese che un tempo faceva parte della residenza dell’allora sindaco di Kobe. Fu aperto al pubblico nel 1941. Molti edifici originali sono andati distrutti, ma ci sono strutture storiche interessanti in stile occidentale e giapponese, come la Hassam House, la casa di un mercante britannico.

[image: ] 300 yen[image: ] 5-3-1 Nakayamate-dori, Chuo-ku[image: ] Kencho-mae[image: ] 078-351-5155[image: ] 9-17; chiuso il giovedì e a Capodanno

Per escursioni dalla città di Kobe consiglio:

Arima Onsen

Una delle tre più antiche località termali del Giappone, è una delle gite di un giorno più popolari da Kobe. Stabilimenti pubblici e ryokan consentono di provare i due tipi di sorgenti della città, kinsen (acqua d’oro) e ginsen (acqua d’argento), ciascuna con diversi benefici. Le atmosfere tradizionali e il meraviglioso paesaggio montano completano l’esperienza.

Per raggiungerla, dalle stazioni Sannomiya o Shin-Kobe prendete la Kobe-Dentetsu Arima Line fino a Tanigami e da lì la Seishin-Yamate Line fino alla stazione Arimaguchi (in totale 45 min, 740 yen).

Monte Rokko

È la vetta più alta della catena montuosa Rokko che circonda Kobe. Oltre alle viste panoramiche, ci sono un giardino botanico, un museo, un campo da golf e il complesso Rokko Garden Terrace, con ristoranti, negozi e una piattaforma di osservazione.

Per arrivare alla funivia, dalla stazione Sannomiya prendete la Hankyu Kobe Line fino alla stazione Rokko e da lì l’autobus 16.

[image: ] 1.100 yen a/r[image: ] 8-2 Nishiyama takaha, Nada-ku (funivia)

DOVE MANGIARE

Nella zona compresa tra il porto e la stazione di Sannomiya si trovano molti ristoranti: per un pasto veloce ed economico provate le proposte di street food a Chinatown. Molte bancarelle e alcuni ristoranti propongono carne di Kobe, tuttavia non sempre hanno materie prime di alta qualità. Pertanto vi consiglio:

Kobe Steak Ishida

Ottimo ristorante specializzato in carne cotta in stile teppanyaki. Qui i maestri chef grigliano il manzo di Kobe alla perfezione proprio sotto gli occhi degli ospiti seduti al bancone in un ambiente accogliente e curato.

[image: ] 15-20.000 yen[image: ] 1-21-2 Kitanagasa-dori, Chuo-ku[image: ] 078-599-7779[image: ] 11.30-15, 17-22[image: ] www.kobe-ishidaya.com


CARNE DI KOBE E WAGYU

La carne di manzo di Kobe è una prelibatezza giapponese. Non fatevi ingannare, però: non è la miglior carne del Paese, è solo quella che è stata pubblicizzata meglio. È una delle molte carni wagyu, cioè bovino giapponese che viene allevato in tutto il Giappone e spesso associato alla zona di provenienza. Ci sono altre carni ugualmente eccellenti, e talvolta più apprezzate dai buongustai, come la carne di Hida (prefettura di Gifu), Matsusaka, Omi e Yonezawa. Le carni migliori vengono classificate con la dicitura A5.

Ci sono vari miti che riguardano la carne di manzo di Kobe che hanno contribuito ad accrescerne la fama, per esempio si crede che il gusto eccezionale della carne sia dovuto ai massaggi costanti e a una dieta a base di birra. In realtà i massaggi non sono eseguiti per migliorare il gusto, bensì quando i bovini non hanno molto spazio per pascolare o quando fa freddo, mentre la birra viene data talvolta per aumentare il loro appetito (ma non è una costante).

La carne wagyu A5 è tenerissima, tanto da sciogliersi in bocca, e marmorizzata, ovvero con il grasso distribuito in sottili venature. Proprio perché questa carne è molto grassa, potrebbe risultare un po’ pesante e quindi viene servita in porzioni non troppo grandi e di solito viene cotta dallo chef proprio sotto gli occhi degli ospiti.

Se volete assaggiare la carne di Kobe non è necessario dirigersi verso questa cittadina per mangiarla: ci sono ristoranti specializzati in tutto il Giappone. I prezzi variano in base alla struttura, ci si può aspettare di pagare tra i 10.000 e i 30.000 yen per un pasto in un buon ristorante.

Gran parte dei turisti optano per assaggiare la carne di Kobe preparata nella maniera tradizionale, ovvero con tagli più pregiati come filetto e controfiletto cotti alla griglia. Pur essendo di certo un’ottima scelta, per una vera wagyu experience vi consiglio però ristoranti come il Cossott’e SP di Tokyo, dove ci si può concedere una degustazione di vari tagli di carne wagyu A5 preparati in differenti modi e accompagnati da diversi condimenti, dal semplice sale alle salse fatte in casa.



Misono

Una buona alternativa a Kobe Steak Ishida per assaggiare la carne di manzo di Kobe alla piastra è lo storico Misono, famoso per essere il primo ad aver servito la carne cucinata su piastra teppanyaki.

[image: ] 15-20.000 yen[image: ] 1-1-2 Shimoyamate-dori, Chuo-ku[image: ] 078-331-2890[image: ] 11.30-14.30, 17-22[image: ] www.misono.org

Himeji

A ovest di Kobe, Himeji è la seconda città più grande della prefettura di Hyogo. Famosa principalmente per il suo castello, ha tanto da offrire: festival, giardini tradizionali, musei per tutte le età e templi dalla storia millenaria.

COME MUOVERSI E ORIENTARSI

La stazione di Himeji si trova lungo la tratta ferroviaria che collega Kyoto e Osaka alla zona di Hiroshima, perciò è una tappa popolare per una sosta durante il viaggio tra queste località.

Da Kyoto prendete un treno shinkansen (50 min, 5.500 yen) oppure un treno JR rapid con cambio a Osaka (1,30 h, 2.310 yen).

Da Shin-Osaka prendete un treno shinkansen (35 min, 3.900 yen) o da Osaka un treno JR rapid (1 h, 1.520 yen).

Il castello e il giardino Kokoen si trovano a pochi passi dalla stazione.

COSA VEDERE

Castello di Himeji

Costruito nel 1580, è uno dei pochi castelli originali rimasti in Giappone. È chiamato “castello dell’airone bianco” per il suo profilo bianco ed elegante. Si compone di un mastio a cinque piani e tre torrioni, circondati da fossati e mura difensive. Il percorso di visita illustra le strategie difensive medievali e la storia del castello; dall’ultimo piano si può godere di splendide viste sulla città.

[image: ] 1.050 yen (l’ingresso comprende anche il giardino Kokoen)[image: ] 68 Honmachi[image: ] 079-285-1146[image: ] 9-17 (fino alle 18 da maggio ad agosto); chiuso il 29 e il 30 dicembre

Giardino Kokoen

Di fianco al castello di Himeji, ricrea fedelmente nove giardini tipici del periodo Edo. Tra le attrazioni ci sono il giardino della residenza del signore feudale di Himeji, che un tempo viveva qui, un giardino del tè con una tradizionale sala da tè, un giardino di pini, uno di bambù e un giardino fiorito.

[image: ] 079-289-4120[image: ] 9-18 (fino alle 17 da settembre ad aprile); chiuso il 29 e il 30 dicembre

Monte Shosha

È il sito del tempio Engyoji, un complesso con una storia di oltre mille anni dove sono state girate alcune scene del film L’ultimo samurai. Le varie sale di preghiera del complesso sono collegate da sentieri che attraversano la foresta: da non perdere Maniden, costruita su pilastri su un ripido pendio. Si può anche pernottare nel tempio.

[image: ] Funivia: 1.000 yen a/r; tempio Engyoji: 500 yen[image: ] 1199-2 Shosha (stazione funivia)[image: ] Dalla stazione di Himeji prendete il bus numero 8 fino alla fermata Mount Shosha Ropeway (30 min, 270 yen) e poi la funivia (1.000 yen a/r)[image: ] 079-266-2006[image: ] Funivia: 8.30-16.45/18.45 a seconda della stagione



[image: ]


[image: ] Il tempio Byodoin si riflette sul lago incorniciato dai colori dell’autunno.





Uji

Pittoresca cittadina famosa per il tè verde di alta qualità e per i siti sacri di immenso valore storico e culturale, Uji è una meta popolare per una gita giornaliera da Kyoto. Fu tra i primi posti a coltivare il tè verde usato per le cerimonie e oggi conta numerosi negozi che propongono specialità a base di tè verde locale. Le distese di campi color smeraldo e il suo romantico quartiere sul fiume l’hanno resa inoltre l’ambientazione perfetta per il capolavoro letterario dell’XI sec. La storia di Genji.

COME MUOVERSI E ORIENTARSI

Dalla stazione centrale di Kyoto prendete il treno rapido JR Nara Line (20 min, 240 yen) fino alla stazione Uji, dove si trova il santuario Ujigami. Per arrivare al tempio Manpukuji dalla stazione di Uji prendete la JR Nara Line fino a Obaku (3 min, 150 yen).

COSA VEDERE

Tempio Byodoin

È un meraviglioso esempio di architettura del buddismo della Terra Pura, progettato con giardini che evocano il paradiso buddista. Vanta una delle strutture sacre più belle del Giappone: la sala Hoodo (sala della Fenice), raffigurata sul retro della moneta da 10 yen. Costruita nel 1053, è l’unico edificio originale del complesso.

[image: ] 600 yen[image: ] 116 Uji, Renge[image: ] 0774-21-2861[image: ] 8.30-17.30; museo: 9-17

Tempio Manpukuji

Tempio principale della scuola zen Obaku, fu costruito nel 1661. Gli edifici, le statue e i giardini del tempio sono fortemente influenzati dallo stile architettonico cinese.

[image: ] 500 yen[image: ] 34 Sanbanwari Gokasho, Uji[image: ] 0774-32-3900[image: ] 9-17

Santuario Ujigami

È ritenuto il più antico santuario del Giappone: gli storici sostengono che sia stato costruito intorno al 1060. La sala principale sfoggia un tradizionale stile architettonico nagare-zukuri, con un tetto asimmetrico curvo progettato per offrire riparo ai fedeli.

[image: ] Gratuito[image: ] 59 Uji-Yamada, Uji[image: ] 0774-21-4634[image: ] 9-16





[image: ]


[image: ] L’A-Bomb Dome al parco della Pace, triste simbolo della distruzione causata dalla bomba atomica.








HIROSHIMA E MIYAJIMA


Hiroshima è una città in cui oggi ogni angolo parla di pace. Sembra quasi impossibile che solo fino a qualche decennio fa fosse una città fantasma, completamente rasa al suolo in una delle giornate più drammatiche della storia. Oggi non c’è spazio per l’odio a Hiroshima, che è rinata ancora più gioiosa e frizzante di prima. Ma il passato non va dimenticato e così quello che un tempo era il centro politico e commerciale della città è oggi una grande area verde, il parco della Pace, dove i monumenti e i pochi resti di alcuni edifici mostrano gli orrori della guerra. Il Museo della Pace, cuore del parco, offre un percorso toccante.

Abbracciata da montagne verdi e dal Mare Interno di Seto, Hiroshima è perfetta per immergersi in scenari idilliaci, tra percorsi di trekking nelle foreste, sorgenti termali e spiagge dorate. Alla sera la città conserva una certa energia, in particolare attorno al centro, sebbene non sia ai livelli di Tokyo e Osaka. Da qui si può partire alla scoperta di cittadine dallo spirito tradizionale e salpare in traghetto per raggiungere l’isola sacra di Miyajima, dove i turisti sono accolti da un gigantesco torii rosso che sembra affiorare dalle acque, una delle immagini più famose di questo luogo. Con i suoi santuari, i percorsi di trekking e i tradizionali ryokan, Miyajima offre una fuga perfetta dalla civiltà moderna.

COME MUOVERSI E ORIENTARSI

Consiglio di arrivare a Hiroshima con uno shinkansen partendo da Kyoto (1,45 h, 11.500 yen) o da Shin-Osaka (1,30 h, 10.500 yen), mentre da Tokyo il tragitto è molto lungo (4 h, 20.000 yen).

I tram collegano la stazione di Hiroshima al parco della Pace e poi proseguono fino a Miyajima-guchi da dove partono i traghetti per l’isola di Miyajima. Miyajima-guchi e la stazione sono collegate anche dalla JR Sanyo Line.



[image: ]


Hotel e ryokan a Hiroshima e Miyajima





COSA VEDERE

A Hiroshima vi consiglio di vedere:

Parco della Pace

È un grande spazio verde costellato di monumenti commemorativi, musei e spazi tranquilli per la riflessione. Prima della bomba atomica, era il cuore politico e commerciale della città. Da non perdere la cupola dell’A-Bomb Dome, l’unico edificio rimasto in piedi dopo il bombardamento, e il Museo della Pace.

[image: ] Gratuito[image: ] 1-1, Nakajima-cho, Naka-ku[image: ] Tram: fermata Genbaku Dome-mae[image: ] 082-504-2390[image: ] 24 h

Museo della Pace

Un museo toccante, all’interno del parco, che racconta la storia di Hiroshima e il tragico sgancio della bomba atomica. La terribile giornata viene rivissuta attraverso reperti, testimonianze e fotografie.

[image: ] 200 yen[image: ] 082-241-4004[image: ] 8.30-18 (fino alle 19 in agosto, fino alle 17 da dicembre a febbraio); chiuso il 30 e il 31 dicembre

Giardino Shukkeien

Piacevole ed elegante giardino, contiene riproduzioni di paesaggi in scala e un lago centrale attraversato dal ponte Kokokyo.

[image: ] 260 yen[image: ] 2-11 Kaminobori-cho, Naka-ku[image: ] Tram: fermata Shukkeien-mae[image: ] 082-221-3620[image: ] 9-18 (fino alle 17 da ottobre a marzo); chiuso dal 29 al 31 dicembre

Castello di Hiroshima

Questo castello risale al 1589, ma fu distrutto dalla bomba e ricostruito nel 1958. All’estremità nord c’è un piccolo museo con reperti storici, ma l’attrazione principale è il mastio di cinque piani con vista sul fossato. Il parco circostante è un luogo piacevole per una passeggiata.

[image: ] 370 yen[image: ] 21-1 Moto-machi Naka-ku[image: ] Tram: fermata Kamiyacho-nishi[image: ] 082-221-7512[image: ] 9-18 (da marzo a novembre); 9-17 (da dicembre a febbraio); chiuso dal 29 al 31 dicembre

Sull’isola di Miyajima ci sono da vedere:

Santuario Itsukushima

Con origini risalenti alla fine del VI sec., questo santuario è la fonte sia della fama dell’isola sia del suo nome: Miyajima significa «isola del santuario». Il santuario è noto per l’iconica porta torii “galleggiante”: entrambi sono costruiti sull’acqua.

[image: ] 300 yen[image: ] 1-1 Miyajimacho[image: ] 0829-44-2020[image: ] 6.30-18 (da marzo a metà ottobre); negli altri mesi chiude tra le 17 e le 17.30


UN GIORNO A HIROSHIMA E MIYAJIMA

Visitare Hiroshima e l’isola di Miyajima in giornata partendo da Kyoto (o Osaka) non è affatto un’impresa impossibile, ma è necessario organizzare bene la giornata. Al mattino presto prendete il treno shinkansen che in 1,45 h vi porta a Hiroshima.

Dalla stazione centrale di Hiroshima proseguite verso la stazione Miyajima-guchi con la JR Sanyo Line e da qui prendete un traghetto verso l’isola di Miyajima, la prima tappa della giornata. Sull’isola visitate il santuario Itsukushima, la pagoda e le varie attrazioni. Cercate di riprendere il traghetto nel primo pomeriggio. Una volta giunti al porto, proseguite in tram per raggiungere la fermata Genbaku Dome-mae, dove si trovano il parco della Pace e il museo della bomba, due luoghi fondamentali di questa città. Terminata la visita, tornate alla stazione centrale con il tram e prendete il treno di ritorno verso Kyoto.

Se avete più tempo, vi consiglio di fermarvi a dormire a Hiroshima o, meglio ancora, in un ryokan a Miyajima, cogliendo così l’occasione per esplorare meglio l’isola.





[image: ]


[image: ] Simbolo di Miyajima, il torii “galleggiante” del santuario Itsukushima accoglie i turisti in arrivo.





Tempio Daisho-in

È uno dei templi più importanti del buddismo Shingon. Si trova alla base del monte Misen, dove il monaco Kobo Daishi iniziò la pratica del buddismo sull’isola di Miyajima. Racchiude sale, statue e altri oggetti religiosi da vedere.

[image: ] Gratuito[image: ] 210 Miyajimacho[image: ] 0829-44-0111[image: ] 8-17

Senjokaku

Il nome descrive l’ampiezza di questa sala: significa «padiglione di mille tatami». La sala, che risale al 1587, si trova su una piccola collina accanto al santuario Itsukushima e presenta massicci pilastri e travi, con un soffitto decorato da dipinti. Non fu mai completata.

[image: ] 100 yen[image: ] 0829-44-2020[image: ] 8.30-16.30

DOVE MANGIARE

Questi i locali dove poter mangiare a Hiroshima:

Okonomimura

Nato dopo la Seconda guerra mondiale come mercato di bancarelle specializzate in okonomiyaki, oggi questo centro gastronomico su più piani è un’attrazione turistica con molti ristoranti che propongono diverse varianti regionali di okonomiyaki.

[image: ] 5-13 Shintenchi, Naka-ku[image: ] Tram: fermata Hatchobori

Suigun

È un ristorante storico di okonomiyaki, gestito da madre e figlia che vi prepareranno con amore questo delizioso piatto. Prendete un okonomiyaki con i frutti di mare. Il locale si trova al piano 3F di Okonomimura: è l’ultimo ristorante in fondo, sulla sinistra.

[image: ] Circa 1.500 yen[image: ] 082-541-2999[image: ] 11-21

Questi, invece, i locali dove poter mangiare sull’isola di Miyajima:

Yakigaki no hayashi

Serve ostriche di alta qualità, preparate in vari modi, (crude, alla griglia, fritte ecc.). Vi consiglio ovviamente di assaggiare le ostriche crude. Il ristorante è spazioso, perciò nonostante ci sia sempre coda l’attesa è breve.

[image: ] Circa 2.000 yen[image: ] 505-1 Miyajimacho[image: ] 0829-44-0335[image: ] 10.30-17; mercoledì chiuso

Sarasvati

Accogliente e tranquillo caffè ospitato in un edificio di inizio Novecento. È perfetto per una merenda golosa con una fetta delle prelibate torte della casa: cheesecake, torta alle mele, al cioccolato e altre delizie.

[image: ] Circa 1.000 yen[image: ] 407 Miyajimacho[image: ] 0829-44-2266[image: ] 8.30-19; mercoledì chiuso

Itsuki coffee

Grazioso caffè dagli interni in legno semplici e confortevoli. Ottimo per una sosta con un buon caffè prodotto dall’omonima (e unica) azienda di torrefazione dell’isola, da abbinare a squisiti dolci tondi farciti con crema pasticciera.

[image: ] Circa 1.000 yen[image: ] 1-8 Miyajimacho[image: ] 0829-44-0611[image: ] 9-19

Kakiya

È un sofisticato ristorante specializzato in ostriche freschissime e di eccellente qualità, cucinate in tanti modi. Per una degustazione di ostriche preparate in cinque modi diversi ordinate il set Kakiya.

[image: ] Circa 2.000 yen[image: ] 539 Miyajimacho[image: ] 0829-44-2747[image: ] Dalle 10 fino a quando le ostriche non sono finite





[image: ]


Un inverno da fiaba al villaggio di Shirakawa-go.








GIAPPONE CENTRALE E ALPI GIAPPONESI


Kanazawa

Nel periodo Edo, Kanazawa fu la sede del potente clan Maeda, e per questo prosperò come centro culturale e artistico. Oggi resta un paradiso dell’artigianato, specializzato in prodotti in foglia d’oro. Offre inoltre molte attrazioni storiche, come residenze e quartieri restaurati, nonché musei moderni. Tuttavia il fiore all’occhiello è uno dei più bei giardini paesaggistici del Giappone.

COME MUOVERSI E ORIENTARSI

Da Tokyo prendete un treno shinkansen per Kanazawa (3 h, 14.500 yen); da Kyoto optate per un treno JR limited express (2,20 h, 7.000 yen). Alcune linee di autobus che collegano Takayama e Kanazawa effettuano fermate a Shirakawa-go.

La stazione di Kanazawa non si trova in posizione centrale, pertanto da lì è consigliabile prendere un bus. Il Kanazawa Loop Bus ha due linee: Right Loop (RL) e Left Loop (LL), con percorsi leggermente diversi. Fermano presso tutte le attrazioni principali, mentre il Kenrokuen Shuttle Bus (S) è preferibile per raggiungere il giardino Kenrokuen.

Ci sono pass giornalieri per i mezzi che includono corse illimitate al costo di soli 500 yen: li potete acquistare alla stazione di Kanazawa, in alcuni hotel e sul bus Kanazawa Loop Bus.



[image: ]


Hotel e ryokan a Kanazawa






UN GIORNO A KANAZAWA

Dalla stazione di Kanazawa prendete un bus fino alla fermata Hirosaka, dove si trova il Museo d’arte contemporanea del XXI sec. Se non siete grandi amanti dell’arte, date almeno un’occhiata alla piscina situata all’ingresso visitabile gratuitamente.

Di fianco al museo si trova uno degli ingressi del meraviglioso giardino Kenrokuen.

Dalla zona nord del giardino incamminatevi verso il pittoresco mercato di Omicho, perfetto per il pranzo: ci arrivate in circa 20 min a piedi passando per il parco del castello. Dal mercato raggiungete lo storico quartiere di Higashi Chaya con una passeggiata di circa 15 min. Se vi è rimasto tempo a disposizione prendete il Kanazawa Loop Bus fino alla fermata Korinbo, dove visitare il quartiere Nagamachi.



COSA VEDERE

Castello di Kanazawa

Dal 1583 alla fine del periodo Edo fu la sede del potente clan Maeda, ma venne distrutto da un incendio nel 1881. La porta Ishikawa-mon è l’unica struttura originale rimasta e si affaccia sul giardino Kenrokuen. Tutt’intorno ci sono giardini e spazi verdi.

[image: ] Edifici: 320 yen; accesso al parco: gratuito[image: ] 1-1 Marunouchi[image: ] Fermate bus: LL9, RL8, S8[image: ] 076-234-3800[image: ] Edifici: 9-16.30; parco: 7-18 (marzo-15 ottobre); 8-17 (16 ottobre-febbraio)

Giardino Kenrokuen

È considerato uno dei tre giardini paesaggistici più belli del Giappone. Fu aperto al pubblico nel 1871. Il nome significa «giardino delle sei qualità», riferendosi a tranquillità, ampiezza, artificialità, storia, acqua abbondante e ampie vedute. Troverete giochi d’acqua, ponti, case da tè, alberi, fiori, punti panoramici e angoli nascosti da scoprire.

[image: ] 320 yen[image: ] 1 Kenrokumachi[image: ] Fermate bus: LL9, RL8, S8[image: ] 076-234-3800[image: ] 7-18 (marzo-15 ottobre); 8-17 (16 ottobre-febbraio)

Tempio Ninjadera

Il nome ufficiale è Myoryuji, ma viene soprannominato Ninjadera (tempio dei ninja) in quanto presenta scalinate nascoste, vie di fuga, camere segrete, tunnel sotterranei e porte finte; venne progettato per proteggere il signore feudale da attacchi nemici.

[image: ] 1.000 yen[image: ] 1-2-12 Nomachi[image: ] Fermata bus: LL5[image: ] 076-241-0888[image: ] Giorni feriali: 9-16 (tour ogni ora); weekend e festivi: 9-16.30 (tour ogni mezz’ora); chiuso il 1° gennaio

Higashi Chaya

È un’enclave di stradine nate all’inizio del XIX sec. dove le geishe intrattengono gli ospiti con canti e balli. Le facciate in legno delle ochaya (case da tè) sono romanticamente conservate e due di esse sono aperte al pubblico. Altri edifici ora ospitano bar e negozi che vendono prodotti in foglia d’oro.

[image: ] 1-13 Higashiyama[image: ] Fermata bus: RL5

Villa Seisonkaku

Fu costruita negli ultimi anni del periodo Edo da un signore del clan Maeda come residenza per la madre. È una delle ville samurai più eleganti del Giappone. Si compone di varie sale rivestite di tatami ed espone una collezione privata di bambole, kimono e altri oggetti.

[image: ] 700 yen[image: ] 1-2 Kenrokumachi[image: ] Fermata bus: S6[image: ] 076-221-0580[image: ] 9-17; chiuso il mercoledì e dal 29 dicembre al 2 gennaio

Nagamachi

Ex quartiere di samurai situato ai piedi del castello di Kanazawa. L’area è pervasa da un’atmosfera storica con le dimore di samurai (alcune trasformate in musei, negozi o ristoranti), le mura, i cancelli d’ingresso privati, i vicoli stretti e i canali d’acqua.

[image: ] Ingressi: 100-550 yen (l’ingresso in alcune dimore è gratuito)[image: ] 3 Nagamachi[image: ] Fermata bus: Korinbo[image: ] 076-263-1951[image: ] 9.30-17 (apertura residenze); le strade del quartiere sono sempre aperte

Santuario Oyama

È noto per la sua insolita porta, progettata da un architetto olandese utilizzando elementi religiosi europei e asiatici; al piano superiore si può ammirare una vetrata dipinta in stile olandese. C’è anche un bel giardino in cui passeggiare.

[image: ] Gratuito[image: ] 11-1 Oyamamachi[image: ] Fermate bus: S2, LL2[image: ] 076-231-7210[image: ] 24 h

Nishi Chaya

Piccolo storico quartiere di geishe. Molto più tranquillo di Higashi Chaya e ha solo un’attrazione aperta al pubblico: il museo Nishi Chaya Shiryokan, che racconta la storia del quartiere.

[image: ] 2-25-18 No-machi[image: ] Fermata bus: LL5[image: ] 9.30-17 (Nishi Chaya Shiryokan Museum)

Mercato Omicho

Vivace e colorato labirinto di strade coperte fiancheggiate da circa duecento negozi e bancarelle specializzati in pesce fresco e prodotti locali. È ottimo per fermarsi a pranzo nei ristoranti all’interno del mercato.

[image: ] 50 Kamiomicho[image: ] Fermata bus: Musashigatsuji[image: ] 076-231-1462[image: ] Indicativamente 9-17, dipende dal negozio; molti negozi sono chiusi la domenica

21st Century Museum

Espone opere di acclamati artisti contemporanei giapponesi e di tutto il mondo. L’architettura all’avanguardia del museo presenta dettagli unici, come l’assenza di una facciata o ingresso principale. Non perdetevi l’installazione The Swimming Pool, che si può ammirare gratuitamente.

[image: ] 1.200 yen[image: ] 1-2-1 Hirosaka[image: ] Fermata bus: Hirosaka·21st Century Museum[image: ] 076-220-2800[image: ] Esposizioni: 8-18 (venerdì e sabato fino alle 20); area pubblica: 9-20

DOVE MANGIARE

Il mercato di Omicho è perfetto per un delizioso pranzo: ci sono diversi ristoranti e stand di street food principalmente a base di pesce. All’interno del mercato vi consiglio:

Hirai

Nel cuore del mercato di Omicho, questo piccolo ristorante è specializzato in donburi. Consiglio il kaisen-don, una ciotola di riso con sopra oltre quattordici tipi di pesce crudo.

[image: ] Circa 3.000 yen[image: ] 29 Kamiomicho[image: ] 076-222-5887[image: ] Lun-ven: 11-15.30; sab-dom: 10.30-15.30; mercoledì chiuso

La sera è comodo cenare nei dintorni della stazione centrale; il centro commerciale Forus offre tante proposte gastronomiche. Inoltre nelle vicinanze vi consiglio:

Da Take

L’accogliente pizzeria e trattoria del pizzaiolo Take serve strepitose pizze cotte in forno a legna e una selezione di piatti italiani. Provate la pizza con prosciutto crudo e rucola.

[image: ] Circa 2.500 yen[image: ] 7-12-17 Hirooka[image: ] 076-256-1083[image: ] 7-10, 11-14.30, 17-23



[image: ]


[image: ] In Giappone si può mangiare un’ottima pizza!





Takayama

Città nella regione montuosa di Hida, Takayama conserva un fascino tradizionale come poche altre città giapponesi, specialmente nel centro storico splendidamente conservato. In epoca feudale acquisì importanza e ricchezza per la produzione di legname di alta qualità. Il Takayama Festival, che si tiene in primavera e in autunno, è considerato uno dei migliori eventi del Giappone per la sua sfilata spettacolare di carri variopinti.

COME MUOVERSI E ORIENTARSI

Da Kanazawa prendete un autobus per Takayama (2 h, 3.600 yen). Lungo il tragitto il bus ferma al villaggio di Shirakawa-go: trattenetevi per una visita di qualche ora e poi ripartite alla volta di Takayama. In alternativa, da Kanazawa potete prendere il treno JR limited express che porta a Toyama, e da lì il treno shinkansen fino a Takayama (2,20 h, 6.770 yen).

Takayama è raggiungibile anche con i treni JR limited express da Nagoya (2,30 h, 5.940 yen), la quale a sua volta è collegata con treni shinkansen diretti a Kyoto, Tokyo ecc.

Takayama è visitabile a piedi e le cose principali si trovano vicino alla città vecchia.



[image: ]


Ryokan a Takayama





COSA VEDERE

Città vecchia di Takayama

Il cuore della città (Sanmachi) ospita edifici e case risalenti al periodo Edo. Molti di questi sono occupati da negozi di artigianato, caffetterie, ristorantini e storiche distillerie di sake, altri sono aperti al pubblico come museo per uno sguardo sul passato.

Hida Furukawa

È ideale per una gita tranquilla. Come Takayama ha un centro storico magnificamente conservato e un festival famoso, il Furukawa Festival. È particolarmente bello passeggiare lungo il fiume e i canali, dove si affacciano magazzini storici e alberi di ciliegio, o fare un tour in bici.

Da Takayama prendete la JR Takayama Line fino a Hida-Furukawa (17 min, 240 yen).



[image: ]


[image: ] Dimore storiche e botteghe nella città vecchia di Takayama.





Per esplorare la zona di Hida Furukawa consiglio:

Satoyama Cycling Experience

Tour in bici organizzati con piccoli gruppi, diversa durata e percorsi a scelta. Partenza dalla zona di Hida Furukawa. Permettono di scoprire il paesaggio rurale e autentico del Giappone a ritmo lento tra montagne, piccoli villaggi e campi di riso.

[image: ] Circa 8.000 yen (prezzi vari a seconda del tour)[image: ] 11-32 Ninomachi, Furukawacho[image: ] 0577-73-5715[image: ] www.satoyama-experience.com

DOVE MANGIARE

A Sanmachi, la zona della città vecchia, ci sono molti ristoranti e un’atmosfera suggestiva. Vi consiglio:

Hida Kotte Ushi

Locale che serve lo street food più popolare di Takayama, il sushi con carne di Hida. La carne, accompagnata al riso, viene servita su una galletta di riso. Sono disponibili diversi menu contrassegnati da lettere: vi consiglio l’opzione con tre pezzi diversi di sushi di carne.

[image: ] Circa 1.000 yen[image: ] 34 Kamisannomachi[image: ] 0577-37-7733[image: ] 10-17

Ajino Yohei

Ristorante tradizionale nelle atmosfere e nella cucina. Consigliato per assaporare la carne di Hida preparata in vari modi: sukiyaki (in pentola con verdure e salse) e alla griglia, cotta direttamente sulla piastra al tavolo.

[image: ] Circa 3.500 yen[image: ] Kamisannomachi 105[image: ] 0577-32-0016[image: ] 11-14.30, 17-20

ATTIVITÀ

La zona nord-est della stazione di Takayama è molto attiva la sera, vi consiglio:

Hankyu Dojo

Un allegro passatempo serale a Takayama è il tiro con l’arco. In questa piccola palestra aperta a tutti e con personale che parla inglese è possibile mettersi alla prova nel tiro con l’arco tradizionale giapponese in maniera semplice e a prezzi irrisori.

[image: ] 300 yen[image: ] Asahimachi 11[image: ] 19-22

Red Hill

Piccolo e accogliente pub dalle luci soffuse in cui vi sentirete come a casa. Ottimo per una sosta da soli o con gli amici, per bere un drink e fare uno spuntino. Popolare tra gli stranieri.

[image: ] Cocktail a 800 yen[image: ] 2-4 Sowamachi[image: ] 0577-33-8139[image: ] 19-00

Shirakawa-go

Shirakawa-go è una regione remota famosa per le tradizionali case in stile gassho-zukuri, con un tetto in paglia simile a mani unite in preghiera, pensato per resistere ad abbondanti nevicate. L’ultimo piano era un tempo destinato all’allevamento dei bachi da seta. Alcune delle case hanno più di duecentocinquant’anni e sono state convertite in museo, altre operano come B&B, offrendo un viaggio in un’epoca passata del Giappone.

Il villaggio Ogimachi è l’attrazione principale: qui c’è un punto panoramico in cima a una collina per ammirare il villaggio immerso nei colori delle stagioni. In inverno, quando l’area è sommersa dalla neve e le case sono illuminate, lo spettacolo è indimenticabile. La vicina zona di Gokayama ospita altri villaggi meno sviluppati e più tranquilli di Shirakawa-go: i migliori sono Suganuma e Ainokura.

COME MUOVERSI E ORIENTARSI

Per Shirakawa-go ci sono bus da Takayama (50 min, 2.600 yen) e da Kanazawa (1,15 h, 2.000 yen). Shirakawa-go è quindi un’ottima tappa intermedia quando si viaggia tra queste due città; consigliata una sosta di qualche ora per visitare il villaggio Oimachi.

I villaggi Ainokura e Suganuma sono meno interessanti, se comunque volete visitarli ci arrivate in 30-45 min di bus partendo dal villaggio Oimachi.

DOVE MANGIARE

Alcune delle case tradizionali nel villaggio Oimachi sono state convertite in ristoranti che servono vari piatti, in particolare soba. Lasciatevi ispirare e scegliete un posto poco affollato per ottimizzare i tempi.

Magome e Tsumago

Immersi nei paesaggi idilliaci della valle del Kiso, Magome e Tsumago sono due piccoli villaggi che un tempo offrivano riparo e ospitalità ai viaggiatori in cammino lungo la Nakasendo, una delle principali rotte che collegavano Tokyo con Kyoto durante il periodo Edo. Magome e Tsumago sono i villaggi meglio conservati, che offrono una nostalgica immagine del Giappone di un tempo: dimore in legno ospitano negozietti e ristorantini, i vicoli sono liberi da auto e cavi elettrici e si respira un’atmosfera incredibile. I due borghi sono collegati da un facile sentiero, che un tempo faceva parte della Nakasendo.

COME MUOVERSI

Per Magome ci sono autobus Nohi da Takayama (2,45 h, 3.200 yen) e da Gero Onsen (1,30 h, 2.300 yen). Questa linea di autobus Nohi è in funzione dal 1° aprile al 30 novembre e potete prenotare sul sito www.nouhibus.co.jp.

Durante tutto l’anno ci sono bus per Magome dalla stazione JR Nakatsugawa (30 min, 570 yen), raggiungibile in circa un’ora partendo da Nagoya, città situata fra Tokyo e Kyoto.

Per spostarvi tra Magome e Tsumago potete percorrere a piedi l’antica strada Nakasendo o prendere un bus (600 yen).

DOVE MANGIARE

Entrambi i villaggi vantano tanti posti in cui mangiare, mentre nella meravigliosa strada lunga pochi chilometri che li collega c’è solo una vecchia casa da tè. Se partite da Magome è meglio che facciate il pieno di energie prima di mettervi in cammino mangiando nella cittadina. Ecco dove vi consiglio di andare.

HillBilly Coffee Company

Struttura storica che rivela un’anima hipster e una profonda passione per il caffè. Anche se la sensazione è di essere in una caffetteria di una metropoli, ci troviamo vicino al sentiero di trekking che da Magome porta a Tsumago: ideale per una dose di energia prima della camminata.

[image: ] Circa 600 yen[image: ] 4278 Magome[image: ] 8.30-16.30


UN GIORNO A MAGOME E TSUMAGO

Dalla fermata dei bus di Magome procedete in salita verso il centro del villaggio e dopo pochi metri sulla vostra destra troverete Shirokiya: fermatevi per uno spuntino con un gohei mochi (spiedino con palline di riso). Riprendete la camminata e se vi va bevete un caffè da HillBilly. Dopo aver attraversato tutto il villaggio, proseguite sull’antica strada Nakasendo in direzione di Tsumago, facendo tappa dopo circa 2 km al ristorante Juri, un buon posto per fermarsi a pranzare. A metà percorso trovate anche una storica sala da tè dove riposarvi. Arrivati a Tsumago, visitate il villaggio e prendete un bus (300 yen) o un taxi (1.500 yen) per Nagiso da dove partono treni locali per la stazione JR Nakatsugawa.

Durante questa camminata è fondamentale non avere bagagli pesanti, per cui vi consiglio di spedirli direttamente all’hotel in cui alloggerete. Se però arrivate qui con i bagagli li potete consegnare tra le 8.30 e le 11.30 all’Ufficio del Turismo di Magome che provvederà a spedirli all’Ufficio del Turismo di Tsumago, dove li potrete ritirare dopo le 13.00. Il costo è di 1.000 yen a collo.



Shirokiya

Locanda tradizionale la cui cucina comprende i deliziosi gohei mochi, spiedini con polpettine di riso intinte in una salsa dolce, venduti nel negozietto affacciato sulla strada. Un gustoso spuntino da passeggio.

[image: ] Circa 200 yen[image: ] 4568-3 Magome[image: ] 0573-69-2035

Juri

Caratteristico ristorante dalle atmosfere familiari, serve semplici piatti tradizionali giapponesi; vi consiglio i set con riso alle castagne. Essendo l’ultimo ristorante sul cammino da Magome a Tsumago, è una tappa preziosa per prepararsi a un lungo tratto a piedi.

[image: ] Circa 1.500 yen[image: ] 4075-2 Magome[image: ] 0573-69-2664[image: ] 10-16

Magome-ya

La comoda posizione vicino alla fermata del bus rende questo ristorante molto gettonato per una sosta. Gli interni confortevoli in legno si sposano perfettamente con il menu tradizionale, con piatti principalmente a base di soba e verdure locali.

[image: ] Circa 1.500 yen[image: ] 4571-1 Magome[image: ] 0120-026-459[image: ] 11-15

Gero Onsen

Gero Onsen è una pittoresca cittadina termale decantata da secoli per le sue sorgenti di eccellente qualità; è l’ideale per immergersi in acque calde e scivolare indietro nel tempo. Ryokan e stabilimenti termali punteggiano la città, offrendo ai visitatori l’opportunità di rilassarsi in autentico stile giapponese e assaporare deliziosi piatti locali. Tutt’intorno svettano montagne verdissime che nascondono templi e villaggi storici.

COME MUOVERSI E ORIENTARSI

Da Takayama prendete il treno JR limited express (45 min, 2.280 yen) o la JR Takayama Line (1,05 h, 990 yen) fino alla stazione di Gero.

Gero Onsen è anche ben collegata con Nagoya con autobus e treni JR limited express (1,40 h, 4.700 yen). È una località di dimensioni contenute e la si può comodamente visitare a piedi.

COSA VEDERE

A Gero Onsen si viene per rilassarsi nei ryokan, negli onsen, e per passeggiare nelle tranquille stradine fermandosi nei vari ashiyu.

Se siete amanti della natura, tra Gero e Takayama vi consiglio:

Parco Gandate

Bellissima riserva naturale da esplorare in totale autonomia o con escursioni guidate. Attrazione principale sono le oltre 200 cascate, ciascuna con la propria peculiarità, raggiungibili con 12 sentieri di diversa durata e difficoltà.

[image: ] Gratuito[image: ] 0576-62-2911[image: ] Hida-Osaka[image: ] www.osaka-taki.com


WORKSHOP A GIFU

La prefettura di Gifu è rinomata per le sue tradizioni artigianali, ancora praticate e tramandate nelle città e nei paesi che le hanno originate. I workshop artigianali organizzati consentono di coinvolgere i visitatori in esperienze uniche. Oltre a essere un modo decisamente divertente di entrare in contatto con la cultura locale guidati da alcuni dei maestri artigiani giapponesi, i workshop si concludono con un bellissimo souvenir fatto con le proprie mani, un ricordo tangibile e originale del viaggio in Giappone. I prezzi variano da un workshop all’altro; tra i più economici ci sono le riproduzioni di cibo in cera, mentre altri hanno tariffe più elevate sebbene sempre ragionevoli considerando che si tratta di un’esperienza personalizzata in cui si è seguiti passo passo da un artigiano esperto. Per informazioni sui workshop, incluse le modalità di prenotazione (è sempre preferibile prenotare), vi consiglio di consultare il sito ufficiale della prefettura di Gifu www.visitgifu.com. Personalmente ho preso parte a tantissimi workshop e tra i migliori consiglio:


	riproduzioni di cibo in cera per imparare a creare i modellini dei piatti che si vedono spesso esposti all’esterno dei ristoranti. Un workshop semplice, veloce e divertente da provare nella località di Gujo-Hachiman, presso la fabbrica Sample Village Iwasaki;

	tintura con l’indaco giapponese alla Watanabe Indigo Dyehouse a Gujo-Hachiman, una bottega artigianale aperta da quattrocento anni che usa ancora tecniche tradizionali. Dopo aver eseguito delle decorazioni, il tessuto viene più volte immerso nella tintura e poi lavato nel canale. Merito del risultato spettacolare è il processo del tutto naturale e l’impiego dell’acqua purissima di Gujo-Hachiman, di vitale importanza per la comunità locale;

	ceramiche giapponesi a Tajimi, nel laboratorio del Maestro Futao Aoyama. Non un classico workshop, ma un’esperienza a 360° per chi vuole conoscere in maniera approfondita l’arte della ceramica entrando nel mondo di un esperto artigiano e appassionato studioso di questa arte strettamente legata alla cerimonia del tè, come si nota dal suo studio traboccante di volumi, attrezzi e modelli in ceramica;

	creare un coltello a Seki, il Knife Museum (Museo del coltello) spiega come vengono prodotti i coltelli di alta qualità. Si procede poi alla creazione del proprio coltello personalizzato nella fabbrica di uno dei principali produttori del Paese, G. Sakai, ospitata nello stesso edificio. Il workshop include ogni fase, dall’assemblaggio alla lucidatura, con la possibilità di incidere il proprio nome o una decorazione a scelta sulla lama del coltello;

	sword experience: il museo della katana di uno dei più importanti produttori di Seki offre una visione completa del mondo della “spada dei samurai”. Successivamente si può affiancare uno dei fabbri per aiutarlo a forgiare una spada. Presso il Cutler Sanshu & Seki Hamono Museum. 







[image: ]


[image: ] Con alcuni attori di jikabuki, una variante locale del teatro kabuki.






LA PESCA CON I CORMORANI

La città di Gifu, capoluogo dell’omonima prefettura, non offre tantissime attrattive, ma è la culla dell’ukai, la pesca con i cormorani, una tradizione millenaria praticata ancora oggi in pochissime località. Tutto inizia al tramonto con i pescatori che si avviano verso le barche con indosso costumi tradizionali, sotto lo sguardo attento di tante persone pronte ad assistere a questo rito antichissimo dalle rive. Le torce si riflettono nelle acque del fiume seguendo la scia delle barche e dando vita a uno spettacolo magico che infiamma la notte di Gifu, mentre lo sguardo non può che restare incantato di fronte alla maestria e all’abilità dei pescatori, chiamati usho, che tengono le redini dei cormorani addestrati. Si può assistere alla pesca con i cormorani da maggio a ottobre quasi tutti i giorni: vi consiglio di far riferimento al sito ufficiale ai-gifucity.jp/ukai per le date aggiornate. Chi lo desidera può prenotare sul sito un tour in barca con cena, avendo così l’opportunità di essere vicino ai pescatori e godersi al meglio lo spettacolo.



DOVE MANGIARE

La cittadina è abbastanza piccola, perciò non offre una vastissima scelta di ristoranti. La sera optate per una deliziosa cena in stile kaiseki nel vostro ryokan. Inoltre vi consiglio:

Hosen

È il ristorante ideale per assaggiare la specialità regionale hoba miso, a base di miso grigliato su una foglia di magnolia e servito spesso con porri e funghi. Il miglior abbinamento che consiglio è la carne di Hida.

[image: ] Circa 1.500 yen[image: ] 943-3 Mori[image: ] 0576-25-3308[image: ] 11.30-14.30, 18-23; martedì sera e mercoledì chiuso

Se passate da Seki e avete un po’ di tempo vi consiglio di vedere:

Mino-Washi “Akari” Art Gallery

Piccolo museo che ospita una meravigliosa collezione di lanterne in carta washi di varie forme e colori: ne vedrete di sofisticate, originali, variopinte e classiche. È una galleria incantevole, che mi ha regalato emozioni fantastiche. Si trova a pochi passi dalla stazione Umeyama, a circa 15 min di treno da Seki. Nelle vicinanze, a inizio ottobre, si svolge un bellissimo festival: le antiche strade del quartiere storico di Mino risplendono sotto il cielo notturno, illuminate da numerose lanterne create da abili artisti.

[image: ] 200 yen[image: ] 1901-3 Motozumicho, Mino[image: ] 0575-33-3772[image: ] 9-16

Nagano

Sviluppatasi attorno al tempio Zenkoji, uno dei più popolari del Giappone, Nagano è sin dai tempi antichi meta di pellegrinaggi. Circondata dalle montagne, è anche terra dei leggendari ninja e paradiso degli sport sulla neve: nel 1998 la città ospitò i Giochi olimpici invernali e alcune ex strutture sono ancora visibili. L’introduzione della linea shinkansen ha reso Nagano più facilmente raggiungibile dai turisti, tuttavia non ha mutato la sua atmosfera accogliente e rilassata.

COME MUOVERSI

Da Tokyo prendete un treno shinkansen fino alla stazione di Nagano (1,30 h, 8.200 yen).

COSA VEDERE

Tempio Zenkoji

Fondato nel VII sec., è noto per custodire la prima statua buddista introdotta nel Paese (non visibile al pubblico). Incuriosisce i visitatori il passaggio sotterraneo della sala principale, da attraversare al buio alla ricerca della “chiave del paradiso”. Il tempio dista 2 km dalla stazione di Nagano e si può raggiungere in bus o in metro scendendo alla fermata Zenkojishita.

[image: ] 500 yen[image: ] 491 Naganomotoyoshicho[image: ] 026-234-3591[image: ] 9-16

Santuario Togakushi Jinja

Si compone di tre santuari di montagna (inferiore, centrale e superiore) legati a una leggenda della mitologia giapponese. Il santuario superiore è quello più affascinante per la sua posizione spettacolare sul ripido pendio del monte Togakushi. Ci si può arrivare percorrendo i sentieri che collegano i tre santuari o in bus. Dalla stazione di Nagano prendete il bus numero 70 e scendete all’ultima fermata Togakushi Okushairiguchi.

[image: ] Gratuito[image: ] 3506 Togakushi[image: ] 026-254-2001[image: ] 24 h

Prefettura di Nagano

Nagano è la città principale dell’omonima prefettura, soprannominata il “tetto del Giappone” poiché racchiude le catene montuose più alte del Paese che in inverno diventano la mecca di sciatori e appassionati di sport sulla neve. Shiga Kogen è la più grande località sciistica del Paese, ma non è l’unica della prefettura. Questa è una regione ricca di gemme culturali e storiche, come le città postali della valle del Kiso che offrono una finestra sul passato del Giappone, così come il castello di Matsumoto, con le sue mura scure originali. A sopravvivere da secoli sono anche i caratteristici villaggi onsen di montagna, ciascuno con una propria particolarità: Shirahone Onsen ha acque color latte, Nozawa Onsen è un mix di terme tradizionali e piste da sci, Karuizawa sfoggia un’atmosfera cosmopolita e Bessho Onsen è una cittadina di templi e sorgenti miracolose.



[image: ]


[image: ] Una scimmia delle nevi si mette in posa durante un rilassante bagno termale.





COSA VEDERE

Jigokudani

Il parco delle scimmie Jigokudani offre l’esperienza unica di vedere numerosi macachi giapponesi, noti come scimmie delle nevi, fare il bagno nelle sorgente termali naturali. Per arrivare da Nagano prendete la Nagano Dentetsu Line fino a Yudanaka (1,10 h, 1.300 yen); può essere necessario un cambio a Shinshu-Nakano. Da Yudanaka prendete un bus fino alla fermata Kanbayashi Onsen oppure fino alla fermata Snow Monkey Park: entrambe distano circa mezz’ora a piedi dal parco.

[image: ] 800 yen[image: ] 6845 Hirao, Yamanochi, Shimotakai-gun[image: ] 0269-33-4379[image: ] 8.30-17 (da aprile a ottobre); 9-16 (da novembre a marzo)

Castello di Matsumoto

È uno dei pochi castelli del Giappone a conservare intatte gran parte delle sue strutture originali, che si contraddistinguono per un elegante colore scuro. Salite i piccoli gradini per arrivare in cima e godervi viste spettacolari. A Matsumoto si arriva con i treni JR limited express partendo da Shinjuku (2,40 h, 6.800 yen) o da Nagano (55 min, 2.700 yen).

[image: ] 700 yen[image: ] 4-1 Marunouchi[image: ] 0263-32-2902[image: ] 8.30-17; chiuso dal 29 al 31 dicembre

Per sciare vi consiglio:

Hakuba

Una delle destinazioni sciistiche più popolari sia tra i giapponesi che tra gli stranieri, con neve fantastica e moltissime piste per ogni livello. Ci sono varie stazioni sciistiche, tra cui Happo-One, che ha anche ospitato alcune competizioni olimpiche nel 1998.

Per arrivare ad Hakuba potete prendere un treno shinkansen da Tokyo a Nagano, e poi un bus fino ad Hakuba (in totale 3 ore, circa 10.000 yen).





[image: ]


Il paradiso tropicale del Giappone.








OKINAWA


Okinawa è la prefettura più meridionale del Giappone ed è composta da un gruppo di isole tropicali circondate da coralli, con clima mite tutto l’anno. Molto lontano dalle preoccupazioni della terraferma, qui la vita scorre a ritmo lento (è forse il segreto della longevità degli isolani), e persiste il patrimonio culturale unico dell’ex Regno indipendente delle Ryukyu, che offre un appassionato contrasto con il Giappone della modernità e della tecnologia.

I mari che circondano le isole Okinawa sono considerati tra i più belli del mondo, con barriere coralline e abbondanza di vita marina: di conseguenza, lo snorkeling e le immersioni subacquee sono tra le principali attività, assieme all’esplorazione di foreste tropicali e di mangrovie, tour in barca e relax su soffici spiagge bianche.

Al di là dell’aspetto paradisiaco, il passato di Okinawa ha una ferita mai rimarginata: alla fine della Seconda guerra mondiale divenne il palcoscenico di una delle battaglie più sanguinose, quando le truppe americane che invasero le isole. Okinawa rimase sotto l’amministrazione degli Stati Uniti fino al 1972 e ancora oggi ci sono basi militari statunitensi sull’isola principale.

Isola di Okinawa

Sede del potere dell’ex Regno delle Ryukyu, l’isola di Okinawa (Okinawa Honto) è la più grande e popolosa della prefettura. Naha è la città principale, nonché il maggior snodo dei trasporti e, oltre a essere famosa per i suoi mercati e la vivace vita notturna, è anche un fiorente centro di produzione di ceramiche. Se la parte centrale dell’isola è sviluppata e moderna, la punta meridionale è scarsamente popolata e la zona più settentrionale è principalmente coperta da colline verdeggianti, fattorie e piccoli villaggi di pescatori.

COME MUOVERSI

Da tutti i principali aeroporti del Paese partono voli verso Naha; per fare un esempio, da Haneda e Narita (2,30 h, 50.000 yen a/r) e dal Kansai (2 h, 40.000 yen a/r).

COSA VEDERE

Acquario Churaumi

È uno dei migliori acquari del Giappone; la sua attrazione principale è l’imponente vasca Kuroshio, tra le più grandi del mondo, che prende il nome dalla corrente calda che gioca un ruolo importante nella varietà della vita marina di Okinawa. Tra gli animali ospitati ci sono squali balena, delfini e mante.

[image: ] 2.180 yen[image: ] 424 Azaishikawa, Motobu[image: ] 8.30-20 (fino alle 18.30 da ottobre a febbraio)

Memoriale della guerra

A ricordo della battaglia di Okinawa c’è il parco memoriale della Pace, che si trova vicino alla punta meridionale dell’isola. Ospita diversi monumenti e la sua maggiore attrattiva è il Museo memoriale della Pace, che ricostruisce questa pagina sanguinosa del passato di Okinawa con tanti spunti di riflessione.

[image: ] 300 yen[image: ] 9-17



[image: ]


[image: ] Uno squalo balena e pesci tropicali incantano i visitatori all’acquario Churaumi.





Castello Shuri

Fu il centro amministrativo e la residenza della dinastia Ryukyu. Dopo un grave incendio, ora è in fase di ristrutturazione. È noto per il suo color rosso vermiglio, i ricchi decori e una privilegiata posizione collinare che regala una vista meravigliosa su Naha.

[image: ] Gratuito[image: ] 8-19.30 (in inverno chiude alle 18.30, in estate alle 20.30)

Isola Miyako

È un’isola tranquilla e paradisiaca su cui fuggire per rilassarsi in spiaggia, tuffarsi nel mare color smeraldo e fare belle gite in bicicletta. Situata a 300 km a sud dell’isola principale di Okinawa, Miyako ha clima mite tutto l’anno ed è famosa per le sue spiagge, considerate tra le migliori del Giappone: le più popolari sono Maehama, Yoshino e Sunayama, ideali per nuotare, fare snorkeling e immersioni tra le barriere coralline.

COME MUOVERSI

L’aeroporto dell’isola si può raggiungere con voli da Tokyo (2,45 h, 50.000 yen a/r), aeroporto del Kansai (2,25 h, 50.000 yen a/r), Naha (50 min, 15.000 yen a/r.) e Ishigaki (30 min, 25.000 yen a/r). I costi variano in base al periodo, per esempio da Naha si trovano voli a 15.000 yen a/r.

Isole Yaeyama

Le Yaeyama sono le isole abitate più meridionali del Giappone. Con la loro atmosfera tropicale e il rilassato stile di vita rurale, sono una destinazione popolare per chi desidera fuggire dal trambusto delle metropoli. Dolci montagne, foreste tropicali e spiagge incontaminate lambite da un mare di coralli rendono le Yaeyama un vero paradiso. L’arcipelago comprende numerose isole, tra cui le principali sono Iriomote, Taketomi e Ishigaki.


CUCINA DI OKINAWA

Quella di Okinawa differisce in modo significativo dalla cucina giapponese, non solo per le diverse condizioni climatiche, ma anche per via della storia unica dell’arcipelago, che ha subito molte influenze da Cina, Sud-Est asiatico e Stati Uniti. Le principali differenze con la cucina giapponese riguardano il largo uso di patate dolci e spezie, in particolare curcuma e zenzero, e un maggior consumo di carne di maiale e di alga kombu. I piatti di Okinawa si possono assaggiare nei ristoranti e nei piccoli izakaya di tutta la prefettura, dove però l’inglese è poco parlato: per questo è consigliabile dirigersi sulla famosa via Kokusai Dori di Naha, dove si concentrano tanti locali che si rivolgono principalmente a una clientela straniera. Tuttavia, anche chi non visita le isole Okinawa può scoprirne i sapori gastronomici in izakaya specializzati in tutto il Giappone. Tra i piatti più rappresentativi ci sono il goya chanpuru a base di goya (zucca amara) e tofu, la zuppa di spaghetti Okinawa soba e il taco rice, un piatto a base di riso, con carne, spezie e verdure.



Isola Ishigaki

È l’isola principale delle Yaeyama e il centro dei trasporti della regione. La città di Ishigaki è l’unico centro urbano delle isole. Vi sono belle spiagge e opportunità di snorkeling, immersioni e sentieri escursionistici nelle foreste. La principale attrattiva è Kabira Bay: dopo un tour in barca con il fondo in vetro, fermatevi a mangiare da DiCoprio Pizza Fritta, aperto da un eccentrico giapponese amante di Napoli.

COME MUOVERSI

L’isola Ishigaki si raggiunge in aereo, con voli da Haneda e Narita (3 h, 50.000 yen a/r), Kansai (2,30 h, 50.000 yen a/r), Naha (55 min, 20.000 yen a/r), Miyako (30 min, 25.000 yen a/r).

Per muoversi sull’isola conviene noleggiare un’auto.

Isola Taketomi

Piccola isola vicino alla costa di Ishigaki, è ottima per una gita di un giorno. È il sito di un villaggio ryukyu splendidamente conservato, con alcune case tradizionali convertite in locande, ristoranti e botteghe artigianali. Vedrete diverse statue di shisa, una specie di leone guardiano contro gli spiriti maligni.

COME MUOVERSI

Ci sono collegamenti in traghetto da Ishigaki (10 min, 1.500 yen a/r). L’isola è piccola e si può girare a piedi o con una bici a noleggio.

Isola Iriomote

È la più grande delle isole Yaeyama e la seconda per estensione di Okinawa. Quasi il 90% della superficie è coperto da fitte giungle e foreste di mangrovie, con gran parte del territorio dichiarato parco nazionale. Offre numerose attività: kayak e crociere sui fiumi, relax sulle spiagge, snorkeling e una rete di sentieri escursionistici. L’isola ospita anche l’Iriomote-yamaneko, un tipo di gatto selvatico che si trova solo qui.

COME MUOVERSI

Ci sono due porti, Ohara e Uehara, collegati a Ishigaki con traghetti veloci (50 min, 2.000 yen). Il porto più centrale è Uehara. C’è una sola strada principale che si snoda lungo la costa dell’isola da Shirahama a Ohara, passando anche per Uehara; i bus servono questa tratta con quattro corse al giorno. Ci sono anche navette messe a disposizione da hotel, ristoranti, compagnie dei traghetti e agenzie turistiche.





[image: ]


[image: ] Cartolina romantica della primavera nell’Hokkaido.








HOKKAIDO


Hokkaido è la seconda delle quattro isole principali del Giappone per grandezza ed è la più settentrionale e la meno sviluppata. È il regno della natura incontaminata e selvaggia, uno straordinario scenario naturale che il rigido clima inospitale ha contribuito a preservare, attirando negli anni solo impavidi escursionisti e spiriti avventurosi finché i collegamenti in shinkansen non hanno fatto scoprire l’isola anche a molti turisti. Il paesaggio è un alternarsi di foreste primordiali abitate da animali rari, laghi di caldera blu tropicale, campi di fiori selvatici alpini e sorgenti calde e gorgoglianti.

La regione di Hokkaido è una promessa di avventure all’aria aperta: sciatori e snowboarder affollano le stazioni sciistiche come Niseko nei mesi più freddi, mentre escursionisti, ciclisti e campeggiatori esplorano i parchi nazionali da giugno a settembre. Per coloro che preferiscono un’esperienza più rilassante, i villaggi termali dell’Hokkaido invitano a godersi il paesaggio da una vasca fumante, mentre i campi profumati di lavanda del centro dell’isola regalano romantiche cartoline francesi in primavera.

Le meraviglie naturali dell’Hokkaido tendono a offuscare tutto ciò che quest’isola ha da offrire: prelibatezze culinarie, specialmente frutti di mare, una moderna e vivace capitale (Sapporo), e una storia avvincente, arricchita dall’eredità degli indigeni di Hokkaido, gli Ainu, che vivono qui da migliaia di anni e, ancora oggi, mantengono le loro tradizioni e i loro costumi.

Sapporo

Capoluogo dell’Hokkaido, è la quinta città più grande del Giappone e una delle più giovani. Sviluppatasi nel periodo di apertura del Paese all’estero, vanta una rete stradale a griglia in stile nordamericano. Divenne conosciuta in tutto il mondo durante i Giochi olimpici invernali del 1972, ma oggi è famosa per il suo ramen, la birra e l’annuale festival della neve che si tiene a febbraio.

COME MUOVERSI

I principali aeroporti del Giappone offrono regolari voli interni verso l’aeroporto New Chitose (Sapporo); una volta atterrati prendete un treno JR fino alla stazione di Sapporo (55 min, 1.150 yen). Il costo del volo varia in base al periodo e alla compagnia, ma in genere è inferiore al costo dello shinkansen.

In alternativa potete fare un lungo viaggio da Tokyo a bordo di un treno shinkansen fino a Shin-Hakodate-Hokuto e da qui proseguire su un treno JR limited express fino a Sapporo (8 h, 28.000 yen).

COME ORIENTARSI

Il centro è racchiuso tra le stazioni di Sapporo e Susukino ed è visitabile comodamente a piedi. Per raggiungere le altre zone della città, invece, potete utilizzare i mezzi pubblici che includono tre linee della metropolitana, treni JR e un servizio di tram.

COSA VEDERE

Nel centro di Sapporo consiglio:

Parco Odori

Lungo 1,5 km, separa la città tra nord e sud. Tra prati verdi e giardini fioriti si trovano panchine, fontane, la torre della TV e sculture, tra cui una di Noguchi Isamu, scultore statunitense di origine giapponese. È anche la cornice di molti eventi come il Sapporo Snow Festival.

[image: ] Gratuito[image: ] 7 Odorinishi, Chuo-ku[image: ] 011-251-0438[image: ] Sempre aperto

Torre della TV di Sapporo

All’estremità orientale del parco Odori, la torre fu completata nel 1956 e ha una piattaforma di osservazione a quasi 100 m con una bella vista sul parco e sulla città. Di sera è illuminata, il che la rende un punto di riferimento popolare.

[image: ] 1.000 yen[image: ] 1 Odorinishi, Chuo-ku[image: ] 011-241-113[image: ] 9-22; chiuso a Capodanno e raramente per manutenzione

Hokkaido Government Office

Soprannominato “ufficio di mattoni rossi”, è stato utilizzato per circa ottanta anni, fino alla costruzione del nuovo edificio governativo. Costruito nel 1888, è uno splendido esempio di architettura neobarocca americana e ospita un museo che narra la storia dell’Hokkaido.

[image: ] Gratuito[image: ] 6 Kita 3 Jonishi, Chuo-ku[image: ] 011-204-5019[image: ] 8.45-18; chiuso sabato e domenica, e a Capodanno

Mercato Nijo

È il popolare mercato di pesce dalla storia centenaria. Gente del posto e turisti lo visitano non solo per acquistare prodotti locali e frutti di mare freschi, ma anche per gustarsi un ottimo spuntino nella sezione ristoranti. Tra le pietanze da assaggiare c’è l’uni-ikura donburi, una ciotola di riso con ricci di mare e uova di salmone.

[image: ] 1 Chome Minami 3 Johigashi, Chuo-ku[image: ] 7-18

Per un’escursione di qualche ora, consiglio:

Otaru

È una piccola città portuale, a circa mezz’ora di treno da Sapporo. In passato fu un importante porto commerciale e di pesca e oggi conserva dimore storiche, vecchi magazzini ed ex uffici di compagnie marittime che le conferiscono un’atmosfera speciale. Il canale di Otaru in passato era una parte centrale del porto della città e veniva usato per trasportare le merci dalle grandi navi ai magazzini. Divenuto obsoleto, è stato restaurato e i magazzini sono stati convertiti in musei, negozi e ristoranti. Oggi è un luogo romantico per passeggiare soprattutto alla sera. Visitabile a piedi, è una piacevole gita di un giorno.

Da Sapporo prendete la JR Hakodate Line o il treno JR Ishikari Liner, fino a Otaru (50 min, 750 yen).

A Otaru fate merenda da:

Le Tao

Pasticceria presente solamente nell’Hokkaido, è rinomata per le sue gustose cheesecake preparate con mascarpone italiano. Questa sede principale vanta una sala da tè dove sedersi a gustare la soffice e cremosa torta double cheese, il prodotto di punta di Le Tao che vi consiglio di non perdere.

[image: ] Circa 1.000 yen[image: ] 7-16 Sakaimachi, Otaru[image: ] 0120-314-521[image: ] 9-18

Ci sono anche altre escursioni possibili. Vi consiglio:

Monte Moiwa

A sud-ovest del centro di Sapporo, offre panorami emozionanti al tramonto da una piattaforma di osservazione sulla cima. La stazione vanta anche un ristorante, un planetario e un teatro. Il comprensorio sciistico Mount Moiwa Ski Resort si trova sul pendio sudorientale. Da Susukino prendete il tram fino a Ropeway Iriguchi (25 min, 200 yen).

[image: ] Funivia: 1.400 yen a/r[image: ] 5-3-7 Fushimi, Chuo-ku (funivia)[image: ] 011-561-8177 (funivia)[image: ] Funivia: 10.30-22 in estate, dalle 11.00 in inverno

Parco Moerenuma

È un’area verde progettata dall’acclamato artista giapponese-americano Noguchi Isamu prima della sua morte nel 1988. Oltre alle sue sculture, ci sono montagne artificiali con bei panorami, una piramide di vetro con spazi per mostre d’arte, aree giochi, fontane danzanti e una spiaggia artificiale. Da Sapporo prendete la Toho Line fino a Kanjo Dori Higashi (25 min) e poi un bus (linee 69, 79, 61).

[image: ] Gratuito[image: ] 1-1 Moerenumakoen, Higashi-ku[image: ] 011-790-1231[image: ] 7-22

DOVE DIVERTIRSI

Lala Too

Club che porta in scena uno spettacolo di transessuali originale e ricco di energia. Adatto a uomini e donne, lo show riceve apprezzamenti per la personalità e la professionalità delle interpreti che incantano gli spettatori con i loro costumi colorati, balli emozionanti e siparietti comici.

[image: ] Circa 5.000 yen[image: ] 2-2 Minami 5 Jonishi, Chuo-ku[image: ] 011-512-7000[image: ] 19-1; martedì chiuso[image: ] www.lalatoo.com

Hakodate

Pittoresca città famosa per i suoi tesori storici, i panorami e i deliziosi frutti di mare freschi, Hakodate è la porta di accesso all’Hokkaido meridionale: è la prima stazione lungo la tratta dei treni shinkansen arrivando da sud. È dunque perfetta per una sosta di mezza giornata. Essendo stato uno dei primi porti aperti al commercio internazionale, ospita strutture e quartieri in stile occidentale.

COME MUOVERSI

Prendete un volo interno per l’aeroporto Hakodate e da lì un bus che in 20 min porta in centro città. Da Haneda (Tokyo) il volo dura 1,10 h e il costo si aggira indicativamente intorno ai 20.000 yen a/r. In alternativa, da Tokyo potete prendere un treno shinkansen fino a Shin-Hakodate-Hokudo e da lì il treno JR Hakodate Liner fino alla stazione Hakodate (4,30 h, 24.000 yen).

COSA VEDERE

Monte Hakodate

È un’altura di 334 m all’estremità meridionale della penisola dove si trova Hakodate. Dalla cima si gode un bel panorama, in particolare al calar del sole. È tra le migliori viste di tutto il Giappone.

[image: ] Funivia: 1.500 yen a/r[image: ] 19-7 Motomachi (stazione funivia)[image: ] 0138-23-3105 (funivia)[image: ] Funivia: 10-22 (fino alle 21 da metà ottobre a maggio)

Forte Goryokaku

È un forte difensivo a forma di stella costruito negli ultimi anni del periodo Edo. Agli inizi Novecento fu trasformato in un parco pubblico. Popolare durante la fioritura dei ciliegi, si possono visitare ex uffici governativi. Dalla torre Goryokaku si può ammirare il forte dall’alto.

[image: ] Parco: gratuito; torre: 900 yen[image: ] 44 Goryokakucho[image: ] Goryokaku-Koen-mae[image: ] 0138-21-3456[image: ] Parco sempre aperto. Torre: 8-19 (da maggio a ottobre); 9-18 (da novembre ad aprile); Ufficio del magistrato: 9-18 (fino alle 17 da novembre a marzo)

DOVE MANGIARE

Mercato del Pesce di Hakodate

Mercato mattutino che si estende su circa quattro isolati in cui troverete pesce fresco e frutti di mare, nonché frutta, verdura e dolci. Ci sono anche ristoranti economici dove fare uno spuntino con ciotole di riso e pesce.

[image: ] 9-19 Wakamatsu-cho[image: ] 0120-858-313[image: ] 5-15

Kamome Ramen

Nel mercato del pesce, tradizionale ristorante famoso per il suo gustosissimo ramen con frutti di mare freschissimi. Da non perdere la specialità della casa kamome ramen, arricchito con granchio, gamberi, calamari, ricci di mare e capesante.

[image: ] Circa 1.000 yen[image: ] 8-8 Wakamatsucho[image: ] 0138-22-1727[image: ] 6.30-13

Shiretoko

È una remota penisola nell’Hokkaido orientale che ospita uno dei parchi nazionali più belli e incontaminati del Giappone, con un’incredibile varietà di fauna selvatica. In inverno la costa diventa il punto migliore per ammirare lo spettacolo dei banchi di ghiaccio sul mare, mentre dalla primavera all’autunno si può passeggiare sui sentieri per visitare cascate e i cinque laghi Shiretoko Goko. Le cittadine di Utoro e Rausu sono la base ideale per esplorare la penisola.

COME MUOVERSI

Essendo un’area remota, è consigliabile arrivare in aereo: sono disponibili voli interni dagli aeroporti di Tokyo, Osaka e Sapporo all’aeroporto Memanbetsu. Da Sapporo il volo dura circa 50 min e il costo è intorno ai 12.000 yen a/r. È consigliabile noleggiare un’auto per spostarsi comodamente in tutta l’area.

Asahikawa

Situata nel cuore di Hokkaido, è la seconda città più grande dell’isola dopo Sapporo. Pur non essendo tra le maggiori destinazioni turistiche, è popolare per il suo zoo, uno dei migliori del Paese, e per il delizioso ramen locale. Segnalo questa città soprattutto perché è un’ottima base per fare splendide escursioni nel vicino parco nazionale Daisetzuzan e a Furano.

COME MUOVERSI

Da Sapporo prendete il treno JR limited express fino ad Asahikawa (1,25 h, 5.220 yen), o in alternativa dall’aeroporto del Kansai; da Tokyo un volo interno per l’aeroporto di Asahikawa e poi un bus per raggiungere il centro città in circa mezz’ora.

COSA VEDERE

Parco nazionale Daisetsuzan

È il più grande parco nazionale dell’Hokkaido con paesaggi di natura incontaminata punteggiati da villaggi termali. È un paradiso per escursionisti e amanti degli animali. È il primo posto in Giappone a vedere i colori dell’autunno e la neve. Per visitare la zona è consigliabile noleggiare un’auto.

Furano

Cittadina nel cuore dell’Hokkaido famosa per i suoi paesaggi rurali pittoreschi. A luglio i campi di lavanda in fiore evocano gli scenari della Provenza, in inverno Furano si trasforma in una località sciistica.
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[image: ] Il torrente Oirase, ad Aomori, popolare destinazione per ammirare i colori dell’autunno.








TOHOKU


Il Tohoku è una regione di straordinaria bellezza incontaminata che si trova appena a nord di Tokyo. Composta da sei prefetture (Akita, Aomori, Fukushima, Iwate, Miyagi e Yamagata), è una terra ricca di sorgenti termali, montagne innevate, antichi castelli e templi montani. Tre parchi nazionali, che si alternano tra fitte foreste di montagna, crateri e paludi costiere, offrono attività all’aperto tutto l’anno, dallo sci al trekking.

Aomori

Capitale dell’omonima prefettura, vanta uno splendido lungomare e musei notevoli. Ottima base per esplorare una regione poco visitata, la sua attrazione più popolare è il festival di Nebuta di agosto, ma per il resto dell’anno conserva un’atmosfera rilassata.

COME MUOVERSI

Da Tokyo prendete un treno shinkansen fino a Shin-Aomori e da lì un treno locale che vi porterà alla stazione Aomori (3,30 h, 17.500 yen).

DOVE MANGIARE

Mercato del pesce Furukawa

Nel centro di Aomori, vende freschissimi frutti di mare, ma ciò che lo rende speciale è un simpatico “sistema a biglietti” che consente ai visitatori di creare il proprio donburi di pesce, chiamato Nokke-don.

[image: ] 1-11-16 Furukawa[image: ] 017-763-0085[image: ] 7-16; martedì chiuso

Hirosaki

Sviluppatasi attorno al suo castello, nel periodo Edo Hirosaki era la capitale politica e culturale della regione di Tohoku e oggi è un luogo in cui s’incontrano bellezza naturale e antiche tradizioni. La città ospita bellissimi festival tradizionali durante tutto l’anno: appuntamento molto atteso è il Neputa Matsuri che si svolge in estate catturando lo sguardo dei visitatori con i suoi emozionanti carri variopinti.

COME MUOVERSI

Da Tokyo prendete un treno shinkansen fino a Shin-Aomori, e da lì la JR Ou Line fino a Hirosaki (4 h, 17.800 yen).

COSA VEDERE

Parco di Hirosaki

Meravigliosa area verde che circonda il castello di Hirosaki, uno dei pochi castelli del Giappone a conservare le strutture originali del 1810. Con oltre 2.600 ciliegi a incorniciare il fossato, il parco è tra i migliori luoghi in cui vedere la fioritura (fine aprile - inizio maggio): ci sono barche a remi a noleggio e illuminazioni la sera.

[image: ] Gratuito

Castello di Hirosaki

Risalente al 1611, fu ricostruito nel 1810 dopo un incendio. L’attuale mastio a tre piani è tra i più antichi della regione di Tohoku; si sono conservati anche fossati, torrette e cancelli. Il castello si trova nel parco pubblico Hirosaki.

[image: ] 310 yen[image: ] 1 Shimoshiroganecho[image: ] 0172-33-8739[image: ] 9-17; chiuso dal 24 novembre al 31 marzo

Starbucks

Magnifico esempio di come una catena moderna ospitata in un edificio storico patrimonio culturale possa dare vita a un connubio armonioso che esalta le tradizioni artigianali tipiche della regione.
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[image: ] Il profilo bianco del castello di Hirosaki, uno dei luoghi più belli del Giappone per l’hanami.





Aizu

Antica capitale feudale, Aizu è nota per il suo premiato sake e il suo passato avvincente. Ultima roccaforte dei samurai a resistere contro il governo, Aizu racchiude oggi diverse testimonianze storiche che si sposano perfettamente con il suo scenario bucolico. Visitate il castello, le dimore di samurai e le botteghe di artigianato, per poi rilassarvi in uno degli onsen appena fuori dal centro.

COME MUOVERSI

Da Tokyo prendete un treno shinkansen fino a Koriyama e da lì la JR Ban-Etsusai Line fino ad Aizu-Wakamatsu (3 h, 9.500 yen).

COSA VEDERE

Castello Tsuruga

Datato 1384, fu distrutto dopo la guerra di Boshin del 1868: è stato una delle ultime roccaforti di samurai fedeli allo shogunato. Ricostruito, si distingue per le sue tegole rosse. Ospita un museo interessante sui samurai e regala bei panorami dall’ultimo piano.

[image: ] 410 yen[image: ] 1-1 Otemachi, Aizuwakamatsu[image: ] 0242-27-4005[image: ] 8.30-17

OUCHIJUKU

È un’antica città postale lungo la rotta commerciale Aizu-Nishi Kaido, che collegava Aizu con Nikko durante il periodo Edo. Oggi è una cartolina dal passato: la via principale è fiancheggiata da storici edifici dal tetto di paglia che ospitano negozi, ristoranti e locande tradizionali. Per arrivare a questo villaggio, dalla stazione Aizu-Wakamatsu prendete la JR Tadami Line fino a Yunokamionsen (35 min, 1.050 yen), e da lì un taxi fino a Ouchijuku (15 min, circa 2.000 yen).

Fukushima

Sebbene il terremoto e lo tsunami del 2011 abbiano colpito duramente la regione, provocando il disastro nucleare della centrale di Fukushima, questa prefettura è ritornata a essere una vivace meta turistica grazie allo spirito di una terra da sempre cuore della cultura dei samurai. L’area attorno alla centrale resta inaccessibile, tuttavia Fukushima è una città graziosa da esplorare, con poche attrattive a livello turistico ma splendide aree verdi fiorite, botteghe di prodotti artigianali e una vita notturna piuttosto vivace. Gli scenari montuosi intorno alla città attirano turisti desiderosi di immergersi nelle calde acque degli onsen, passeggiare in montagna e praticare sport invernali.

Sendai

Con circa un milione di abitanti, Sendai è la città più grande della regione di Tohoku e, nonostante il paesaggio urbano moderno, è un luogo ricco di storia. Fu fondata intorno al 1600 da Date Masamune, uno dei samurai e feudatari più potenti del Giappone, e molte delle attrazioni turistiche sono legate proprio a questa figura storica. Pur non essendo una destinazione interessantissima a livello turistico, è però una città vivace, con ampi viali alberati, una deliziosa gastronomia e famosi festival tradizionali come il Tanabata Matsuri. È inoltre un ottimo punto di partenza per esplorare la regione: da qui si possono raggiungere facilmente Matsushima, con la sua splendida baia punteggiata da isolotti verdi, e il tempio di Yamadera, noto per i magici colori autunnali.

COME MUOVERSI

Da Tokyo ci sono treni shinkansen diretti per la stazione di Sendai (1,30 h, 11.500 yen).

COSA VEDERE

Yamadera

Il nome significa “tempio di montagna”: questo complesso sacro è arroccato su un ripido pendio tra le montagne a nord-est della città di Yamagata. Fondato oltre mille anni fa con il nome ufficiale di Risshakuji, è sede della scuola buddista Tendai. Regala una vista meravigliosa sulla valle. Il tempio si trova vicino alla stazione Yamadera, raggiungibile da Sendai con la JR Senzan Line (1 h, 900 yen).
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[image: ] Le acque fumanti di uno degli “inferni” di Beppu.








KYUSHU


Terza isola più grande del Giappone, Kyushu si trova a sud-ovest di quella principale di Honshu. Da secoli importante centro d’artigianato della ceramica, è un’isola traboccante di tesori storici, città moderne e multiculturali, villaggi termali e bellezze naturali. Il territorio è un connubio di coste rocciose che si alternano a spiagge panoramiche, cime vulcaniche e vapori termali ed è in questo paesaggio intriso di storia e leggende che si viaggia nel passato del Giappone, un passato segnato da ribelli samurai e da una delle più grandi tragedie della Seconda guerra mondiale. Fiorenti porti commerciali, rovine e imponenti castelli offrono un tuffo nel tempo, ma oggi ad attirare i turisti sono principalmente le opportunità di escursioni nella natura, il ramen delizioso che ha reso l’isola rinomata in tutto il mondo e le sorgenti termali rigeneranti. È una terra accogliente, che resta al passo con i tempi moderni pur conservando un ritmo lento e tranquillo che invita a rilassarsi e a godersi i piccoli piaceri della vita.

Beppu

Situata nella Prefettura di Oita, Beppu ammalia i visitatori con il suo scenario infernale: nuvole di vapore caldo e profumo di zolfo avvolgono la città. Un’immagine ingannevole, che cela un paradiso di benessere e spiritualità, famoso da secoli per le sue sorgenti termali. È una delle località termali più rinomate del Giappone, in grado di produrre una quantità di acqua calda da record: ci sono circa 3.000 sorgenti, dalle quali fuoriescono ogni giorno 130.000 tonnellate di acqua. È la destinazione ideale per sperimentare in maniera completa la tradizione degli onsen, provando diversi tipi di bagni, ciascuno con differenti proprietà, nonché fanghi, bagni di sabbia e bagni di vapore. Per gli amanti degli onsen, è ideale anche il villaggio termale di Yufuin, che si trova a 50 min di bus.

A nord-ovest di Beppu, il santuario Usa è il centro religioso e culturale della penisola Kunisaki, una zona costellata di numerosi templi e sede di una cultura buddista locale unica (Rokugo Manzan).

COME MUOVERSI

Il modo più veloce e facile per raggiungere Beppu è prendere un volo dall’aeroporto Haneda (Tokyo) diretto a Oita (1,30 h, tra i 10.000 e i 25.000 yen) e poi proseguire su un autobus per Beppu (40 min, 1.500 yen). In alternativa si può prendere un treno shinkansen fino alla stazione Kokura e da lì un treno JR Sonic limited express fino a Beppu.

La zona centrale è visitabile a piedi. Ci sono anche degli autobus turistici che partono dalla stazione JR Beppu e fermano presso le principali attrazioni della zona.

COSA VEDERE

Beppu Jigoku - Gli inferni di Beppu

Si tratta di sette sorgenti termali dove si può ammirare la forza della natura, tra vapori e acque che ribollono. Si trovano nella zona centrale di Beppu, dove è possibile fare una piacevole passeggiata. Si può acquistare un biglietto d’ingresso per ciascuna sorgente o un pass che consente di visitarle tutte e ammirare le varie particolarità.

La più interessante è Umi Jigoku, con la sua acqua azzurra, mentre Chinoike Jigoku è particolare per l’acqua rossa. A Kamado Jigoku si trovano molti cibi tipici.

DOVE MANGIARE

Jigoku Mushi Kobo

Un mix tra ristorante e cucina a uso comune dove si possono cucinare i propri pasti con il vapore delle sorgenti termali. Ci sono postazioni di cottura da affittare e spazi attrezzati all’aperto e al coperto per sedersi a mangiare. Si può portare il proprio cibo o acquistare gli ingredienti in loco. Si trova nel centro di Beppu, non lontano dai vari Jigoku.

[image: ] Circa 2.000 yen[image: ] Furomoto 5-kumi[image: ] 0977-66-3775[image: ] 10-19

Budino a Kamado Jigoku

In molti degli “inferni” di Beppu trovate in vendita prodotti preparati con il calore termale. Il budino che potete comprare a Kamado Jigoku è assolutamente il migliore. Non perdetelo.

Ohara Chaya

Ristorante tradizionale, nascosto in una magica foresta di bambù, che serve deliziosi pasti kaiseki in grado di esaltare gli ingredienti stagionali della zona. Ad attendervi c’è un cesto di delizie giapponesi presentate come opere d’arte: troverete tempura oltre a verdure locali, patate, carne, uova e altro. Offre proposte a prezzi convenienti a pranzo. Si trova vicino alla stazione Hita, un po’ fuori mano rispetto a Beppu.

[image: ] Circa 3.000 yen[image: ] 2-656-6 Tashima, Hita, Oita[image: ] 0973-24-7577[image: ] 11.15-15.30

ATTIVITÀ

Hoyoland

Stabilimento onsen tradizionale con vasche interne di acqua color latte e un popolare bagno di fango all’aperto. La stanza per il bagno di vapore è molto caratteristica. Anche se la zona esterna è mista uomini-donne, una divisione in bambù fornisce una leggera separazione e per le donne c’è un percorso chiuso per entrare e uscire dall’acqua.

[image: ] 1.500 yen[image: ] 5 Myoban[image: ] 0977-66-2221[image: ] 9-20

Beppu Sand Bath

Stabilimento in cui si praticano le sabbiature in ogni periodo dell’anno. Con indosso uno yukata, si viene ricoperti di sabbia calda, lasciando fuori solo la testa, per 15 min. Si può concludere l’esperienza con un bagno onsen.

[image: ] 1.500 yen[image: ] 9 Shoningahamacho[image: ] 0977-66-5737[image: ] 8.30-18 (da marzo a novembre); 9-17 (da dicembre a febbraio); chiuso il quarto mercoledì di ogni mese

Takegawara

Stabilimento termale simbolo di Beppu. Accoglie i visitatori con i suoi ambienti vintage rilassanti; la struttura originale risale al 1879 ed era caratterizzata da un tetto in bambù da cui deriva il nome.

[image: ] 110 yen[image: ] 16-23 Motomachi[image: ] 0977-23-1585[image: ] 6.30-22.30; chiuso il terzo mercoledì di dicembre

Fukuoka

Fukuoka è la città più grande del Kyushu ed è nata dalla fusione, avvenuta nel 1889, tra la cittadina portuale di Hakata e l’antica città-castello di Fukuoka. Hakata resta il nome della stazione ferroviaria principale della città e di uno dei distretti centrali di Fukuoka, dove in luglio si svolge l’annuale festival Gion Yamakasa, che prevede una spettacolare gara di carri colorati.

L’atmosfera accogliente di Fukuoka, il suo clima mite e un’ampia gamma di attrazioni e cose da fare, dall’arte allo shopping alla gastronomia, la rendono un’ottima base per esplorare l’isola di Kyushu. Tra i luoghi da non perdere c’è Canal City, una città nella città: è un grande centro commerciale e di intrattenimento, che prende il nome dal canale che scorre nel cuore del complesso offrendo spazi di relax all’aperto. Tuttavia il vero simbolo di Fukuoka sono gli yatai, bancarelle con alcuni posti a sedere che servono varie specialità locali, tra cui il delizioso hakata ramen. Li troverete in tutta la città, ma il posto più popolare per fermarsi a cena è sull’isola di Nakasu, dove gli yatai si affacciano sull’acqua.

Nagasaki

Nagasaki è una vivace città portuale, capoluogo dell’omonima prefettura, e si trova nell’estremità occidentale dell’isola di Kyushu. Per via della sua vicinanza all’Asia continentale, ha svolto un ruolo di primo piano nelle relazioni commerciali estere durante il lungo periodo di isolamento del Giappone, e oggi resta una città di forte respiro internazionale, con templi cinesi e storici quartieri in stile occidentale.

La drammatica pagina della Seconda guerra mondiale non può essere trascurata: è una parte integrante del tessuto della città, quanto il paesaggio collinare e le stradine di ciottoli. Una visita ai luoghi che ricordano la devastazione della bomba atomica è d’obbligo: il parco della Pace ospita diversi monumenti e un museo memoriale.

Il monte Inasa è un punto popolare per godersi splendide viste notturne sulla città, mentre a pochi chilometri dalla costa sorge l’isola abbandonata di Gunkanjima, dove fino agli anni Settanta era attiva una miniera di carbone.

Yakushima

Isola subtropicale al largo della costa meridionale del Kyushu, celebre per le sue fitte foreste di yakusugi, cedri millenari tra i più antichi del Giappone. Un paesaggio magico che ha ispirato leggende e le ambientazioni del film Principessa Mononoke dello Studio Ghibli. Attira appassionati di natura ed escursionisti con i suoi sentieri di trekking e le spiagge incontaminate. Si registrano frequenti piogge di lieve intensità, perciò è bene essere preparati.

Kagoshima

Kagoshima è la città più meridionale del Kyushu ed è soprannominata la Napoli d’Oriente per il suo golfo pittoresco dominato dal vulcano attivo Sakurajima e le strade fiancheggiate da palme. Kagoshima conquista i turisti con il suo fascino mediterraneo unico e un’accoglienza calorosa che ne riflette il clima, mite tutto l’anno. Ryokan e stabilimenti termali accolgono i turisti desiderosi di concedersi un tradizionale bagno onsen e di provare l’esperienza unica dei bagni di sabbia lungo la costa.

Kirishima

È una catena montuosa vulcanica attiva, cuore di un parco nazionale al confine tra le prefetture di Miyazaki e Kagoshima. Oltre alla bellezza naturale del paesaggio, con laghi vulcanici, foreste e villaggi termali, è un luogo chiave del mito della creazione giapponese.

Amami Oshima

È l’isola più grande dell’arcipelago di Amami, a sud-ovest di Kyushu. Rinomata per il clima tropicale e le spiagge immacolate circondate da barriere coralline e foreste lussureggianti, è perfetta per fare snorkeling, trekking o semplicemente rilassarsi. La pregiata seta locale è stata usata per secoli nella produzione di kimono di alta qualità.
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La pagoda Seigantoji al Nachi Taisha, con la cascata Nachi sullo sfondo. Uno dei tanti tesori nascosti del Giappone.








ALTRI LUOGHI


Se fin qui vi ho parlato delle destinazioni più consigliate e facilmente accessibili, in questo capitolo voglio citarvi alcune splendide gemme nascoste del Giappone, un Paese che ha molto da offrire ai viaggiatori che vogliono avventurarsi al di fuori dei classici itinerari. Sono luoghi che ci tenevo a non trascurare, non perché siano imperdibili, ma perché possono regalare un’emozione in più a chi ha già viaggiato in Giappone o a chi ha molto tempo a disposizione e desidera fare una piccola deviazione all’itinerario per scoprire sfumature diverse del Paese.

SHIKOKU

La più piccola delle quattro principali isole del Giappone, Shikoku, si trova a sud-ovest di Honshu e per tutti è sinonimo di bellezza naturale e ricerca spirituale. Culla del buddismo Shingon, ospita il famoso pellegrinaggio degli 88 templi, un antico percorso che si snoda tra valli e villaggi rurali. Il lungo isolamento, prima della costruzione di ponti stradali, si avverte ancora oggi nelle quattro prefetture dell’isola, dalla remota Valle Iya alla tradizionale area termale di Dogo Onsen, a Matsuyama. La soleggiata isola di Naoshima è una straordinaria collezione di musei di arte moderna e curiose architetture. Lo Shimanami Kaido, lungo 60 km, è un emozionante percorso ciclabile che attraversa sei piccole isole nel Mare Interno di Seto.

ATAMI

Principale porta di accesso e città più grande della penisola di Izu, Atami è una località balneare e termale a meno di un’ora di treno shinkansen da Tokyo. Può essere un’ottima escursione giornaliera dalla capitale per chi è alla ricerca di un po’ di relax e tranquillità. Se avete più tempo a disposizione potete approfittarne per esplorare la penisola, famosa per le sue sorgenti termali, le splendide coste frastagliate e l’entroterra montuoso con tante possibilità di escursioni e trekking. Ito e Shimoda, sulla più sviluppata costa orientale non lontano da Atami, sono altre due località turistiche apprezzate per le loro spiagge e gli onsen, mentre Irozaki e Dogashima, lungo le più selvagge coste sud e ovest, offrono panorami mozzafiato sul mare, imponenti scogliere e isolotti rocciosi.

NAGOYA

Quarta città più popolata del Giappone, Nagoya è il capoluogo della prefettura di Aichi. In una posizione privilegiata sulla linea shinkansen tra Tokyo e Kyoto/Osaka e sosta necessaria per un cambio di treno dopo aver visitato la zona di Gifu, Nagoya è un’ottima meta per gite di un giorno. Sviluppatasi attorno al suo castello, oggi una delle principali attrazioni della città, è una metropoli vivace e moderna, con aree verdi e tanti musei interessanti. Per un pranzo delizioso dirigetevi al mercato del pesce.

Se siete appassionati di Studio Ghibli non perdetevi il Ghibli Park a circa 1 ora di treno dal centro città (i biglietti vanno acquistati in anticipo sul sito https://ghibli-park.jp).

SANTUARIO DI ISE

Risalente al III secolo, quello di Ise è il santuario shintoista più sacro del Giappone in quanto legato alla dea del sole Amaterasu; riceve ogni anno milioni di pellegrini e turisti. Situato nella città di Ise, nella prefettura di Mie, è composto da un ampio complesso di edifici, ma le due strutture più importanti sono naiku (santuario interno) e geku (santuario esterno). Quest’ultimo si trova a pochi passi dalla stazione di Ise-shi, mentre il santuario interno si raggiunge in autobus o a piedi, attraversando il ponte Uji, simbolo del passaggio tra mondo terreno e divino.

KUMANO E CASCATA NACHI

La regione di Kumano si trova intorno alla punta meridionale della penisola di Kii, a circa 100 km a sud di Osaka, ed è intrisa di valore religioso e storico. Montagne e foreste lussureggianti nascondono una rete di cammini spirituali millenari, conosciuti come Kumano Kodo, che collegano i tre santuari principali della zona: Hongu Taisha, Nachi Taisha e Hayatama Taisha, noti collettivamente come Kumano Sanzan. Il santuario Nachi Taisha è il più particolare dei tre: include un tempio buddista e una cascata. Città balneari e villaggi punteggiano la costa di Kii, offrendo aree termali, tra cui Shirahama e Katsuura, e splendidi paesaggi costieri, come quelli di Kumano e Kushimoto.

OGASAWARA

Le isole Ogasawara sono un gruppo di isole vulcaniche a circa 1.000 m a sud di Tokyo e l’unico modo per raggiungerle è un traghetto settimanale di 24 ore dalla capitale verso l’isola di Chichijima. Solo le due isole più grandi, Chichijima (isola del Padre) e Hahajima (isola della Madre) sono abitate e distano tra loro 2 ore di traghetto. Proprio per via della lontananza, sono un paradiso per i visitatori in cerca di natura incontaminata e ritmi rilassati, e offrono bellissime spiagge, barriere coralline per fare immersioni e snorkeling e colline ricoperte da foreste tropicali. Le isole Ogasawara presentano molte piante e animali unici.

NARITA

A soli 15 minuti di treno dal principale aeroporto internazionale del Giappone, Narita è una cittadina sorprendentemente piacevole da visitare, con un tempio assai noto, ottimi posti in cui mangiare e tante sistemazioni ideali se avete un volo presto o preferite rilassarvi all’arrivo. La principale attrazione turistica è Naritasan, un famoso tempio buddista con una storia di oltre mille anni e ampi giardini. La vivace via Omotesando che conduce al tempio è fiancheggiata da numerosi negozi di souvenir, dolci e artigianato, e ristoranti che servono anguilla, la specialità della zona, cucinata anche su deliziosi spiedini.

ISOLA DI AWAJI

Da sempre collegamento vitale tra le isole Honshu e Shikoku, l’isola Awaji racchiude luoghi storici e spiagge meravigliose, ma la sua attrazione principale è probabilmente il ponte Akashi Kaikyo. Con una lunghezza di quasi 4 km, il ponte attraversa lo stretto di Akashi, tra Kobe e l’isola; un ascensore conduce a una passeggiata panoramica. Awaji è un luogo dai ritmi lenti dove godersi i piccoli piaceri della vita: la bellezza della natura, la ricca tradizione gastronomica e le innumerevoli sorgenti termali sono tra gli incanti dell’isola che si possono sperimentare.

Sumoto è la città più grande di Awaji e prende il nome dal suo castello del 1500 che ancora la domina dall’alto di una collina. Numerose spiagge punteggiano la costa. Particolarità di Awaji è il “vortice di Naruto” che si forma sotto il ponte Onaruto dove si incontrano forti correnti: il vortice può raggiungere un diametro di circa 30 metri.

DEWA SANZAN

Sono tre montagne sacre (Haguro-san, Gas-san e Yudono-san) nella prefettura di Yamagata, ognuna con un proprio santuario. Centro importante dello Shugendo, una religione che si basa sul culto della montagna, rappresentano la nascita, la morte e la rinascita. Lungo i sentieri si possono vedere i devoti in pellegrinaggio vestiti di bianco.

PENISOLA DI NOTO

La penisola di Noto costituisce la metà settentrionale della prefettura di Ishikawa, estendendosi per circa 100 chilometri nel mar del Giappone. È una regione remota e poco turistica, nota per il suo scenario costiero, i paesaggi rurali tempestati di villaggi e campi di riso, e le tradizioni artigianali. I due principali centri della penisola, le cittadine di Wajima e Wakura Onsen, offrono ritmi rilassati. Il mercato e le botteghe di Wajima espongono articoli artigianali in legno laccato, fiore all’occhiello della regione, e se vi fermate per una visita vi consiglio di cenare al ristorante Aiuto, che rivisita in maniera creativa la cucina italiana utilizzando ingredienti locali.
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Vi ho dato alcuni consigli sui luoghi principali e secondari, ricordate però che il Giappone è tutto da scoprire. Aree remote, cittadine pittoresche, quartieri residenziali e piccoli vicoli dal fascino misterioso attendono viaggiatori dall’animo curioso. Siate pronti all’avventura della vita, lasciatevi ispirare e vi ritroverete per caso a scoprire posti unici.
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CONCLUSIONE


Una terra apparentemente incomprensibile e ricca di contrasti, dove immense metropoli abbagliano con le loro luci al neon, i piccoli villaggi rurali incantano con le loro atmosfere sospese nel tempo e la bellezza della natura sembra non sfiorire mai, proprio come i giapponesi. Un viaggio in Giappone è il sogno che molti attendono da una vita e che il più delle volte non conosce alternative: la Terra del Sol Levante affascina chi già l’ha scelta da tempo come meta del cuore, un po’ per curiosità culturale o gastronomica, o forse proprio per via di quella lontananza che rende il legame ancora più forte. E se orientarsi per la prima volta in questo Paese vi potrebbe sembrare un po’ difficile, sono sicuro che ora avete tutti gli strumenti per organizzare al meglio la vostra avventura indimenticabile. Spero di avere acceso in voi il desiderio di cogliere fino in fondo la vera e inconfondibile anima del Giappone, che si rivela appieno a chi decide di andare oltre i classici itinerari turistici: perdersi in questa terra è ancora più emozionante, e nessun viaggio qui sarà davvero l’ultimo. Prendete ispirazione dal mio sito e dai miei video e continuate a viaggiare con me alla scoperta delle gemme nascoste e della cultura del Giappone.
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sarete immediatamente immersi
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AKIHABARA

Lunghezza del percorso: 1,5 km
Tempo di percorrenza: 1h
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Dalla stazione JR Ueno prendete
I'uscita Park Exit. Una volta all’esterno,
attraversate la strada entrando

nel parco di Ueno (A), dove potete fare
una passeggiata: non c'é un percorso
migliore di altri, semplicemente

fate un giro e poi dirigetevi verso

lo stagno Shinobazu (B) dove

si trova anche il tempio Bentendo.

Passeggiando lungo le sponde

dello stagno verso sud,
andate a sinistra uscendo
dal parco e vi ritroverete

davanti a una grande strada (C).

UENO

Lunghezza del percorso: 3 km
Tempo di percorrenza: 3 h

Li potete trascorrere
anche molto tempo
curiosando tra le varie
bancarelle. E sufficiente
seguire la linea
ferroviaria sopraelevata
per ritornare verso

la stazione di Ueno (E).

Immettetevi in una
qualsiasi traversa
e giungerete nella
zona del mercato
Ameyoko (D).
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Poco dopo entrate al Tokyo
International Forum: prendete
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prendete l'uscita B9.
Non andate verso il centro 2
commerciale Tokyu Plaza "
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Arriverete al grande incrocio (B)
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dove si trova il grande magazzino Wako.
Girate a destra e proseguite fino al centro
commerciale Ginza Six: & possibile salire
gratuitamente al piano 13F, dove si trova

una bella terrazza.

Tornate quindi indietro
verso il grande incrocio
e proseguite sempre
dritto fino al centro
commerciale Matsuya (D):
scendete al piano B1

per ammirare i cibi

in vendita.

GINZA e MARUNOUCHI

Lunghezza del percorso: 2,5 km
Tempo di percorrenza: 2,5 h
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Ritornate a Center Gai (E) e proseguite

fino alla fine della strada (F), girate a sinistra
e tornate indietro percorrendo la strada
parallela a quella che avete appena fatto.

Poco dopo trovate la strada

di Spain Zaka (D): tutta la zona

Ii intorno é perfetta per perdersi
alla scoperta di Shibuya.

Sulla vostra destra
troverete una stretta
stradina pedonale

in leggera salita (G)
che vi portera nella
zona di Dogenzaka (H):
girate a sinistra

e percorrete la strada
in discesa, passando
di fianco al negozio
Shibuya 109. Poco dopo
arriverete nuovamente
al punto di partenza.

SHIBUYA

Lunghezza del percorso: 1,5 km
Tempo di percorrenza: 1h

Prendete la seconda strada
che trovate sulla destra (C),
al termine della quale girate
asinistra.

Nella stazione JR Shibuya
prendete I'uscita Hachiko.
Fate una foto ricordo con
la statua del cane Akita
(A), attraversate il celebre
incrocio e camminate lungo
Center Gai (B), la strada
pedonale pit importante
del quartiere, ricca di vita.
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Nella stazione JR Harajuku
andate verso l'uscita
Omotesando e prendete I'uscita
West (A). Poco distante

si trova un grande torii (B).
Questo imponente portale

in legno segna I'ingresso
all'area sacra; da qui in pochi
minuti a piedi potete arrivare
al santuario Meiji Jingu.

Dopo la visita ripercorrete
lo stesso percorso al contrario
e ritornate verso la stazione,
attraversando un ponte

che passa sulla ferrovia (C).

Passate davanti alla stazione
costeggiando la linea ferroviaria
e vi imbatterete in Takeshita Dori (D),
una piccola strada pedonale con i trend
del momento: percorretela tutta
e alla fine girate a destra.

HARAJUKU e OMOTESANDO

Lunghezza del percorso: 3 km
Tempo di percorrenza: 3 h

Dopo circa 200 metri
arrivate a un grande
incrocio (E), un importante
punto di riferimento

per orientarsi. Proseguite
lungo Omotesando, un viale
alberato, fino ad arrivare
al negozio Kiddy Land (F),
dopo il quale potete girare
a destra e ammirare

Cat Street (G).

Se dopo Harajuku decidete

di visitare Shibuya, dal grande
incrocio (E) potete arrivarci

in circa 15 minuti a piedi:
continuate sulla grande
strada (H), attraversate

il primo sottopasso ferroviario
che incontrate e proseguite
sempre in direzione sud,

dopo poco raggiungerete

il famoso incrocio di Shibuya.
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Nelle immediate vicinanze noterete
la ferrovia sopraelevata, proseguite
in quella direzione attraversando

il sottopassaggio e percorrete
Omoide Yokocho (1).

Al termine di questo vicolo
girate a sinistra e percorrete
un altro sottopassaggio che

vi porta a Studio Alta (L), #
il punto di inizio di questa 1
passeggiata. |

Nella stazione JR di Shinjuku prendete
I'uscita East e seguite il cartello

“for Kabukicho”. Usciti dalla stazione (A),
girate subito a destra costeggiando

la stazione e alla fine dello slargo,

dove si trova il negozio Ainz&Tulpe,
svoltate a sinistra (B).

Andate verso Kabukicho (G)

e fate una passeggiata esplorativa,
tornando poi indietro verso

il punto (H).

Dirigetevi verso il punto (E) e
proseguite in direzione di Yasukuni Dori,
una delle strade simbolo di Shinjuku

e di Tokyo, piena di edifici con luci

al neon colorate. Poco pit in 1a

si trova Golden Gai (F) con i suoi
minuscoli bar.

Prendete quindi la terza strada sulla
sinistra (C) fino a ritornare in una
delle strade principali del quartiere (D)
e svoltate a sinistra. Se volete, potete
fare una deviazione andando a destra,
dove a pochi passi si trova il grande
magazzino Isetan: scendete al piano B1
per ammirare i cibi in vendita.

SHINJUKU

Lunghezza del percorso: 2 km
Tempo di percorrenza: 1,5 h
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Attraversate il ponte Andate verso nord e cercate il canale Shirakawa (1):

e imboccate la pittoresca
strada di Pontocho (L)
fino ad arrivare nella zona
di Sanjo (M), dove potete
fermarvi per mangiare
qualcosa e prendere

la metro.

3

2
1
1
1
1
1
1
1
1

Dopo qualche minuto arriverete
a Hanamikoji Dori (H), una delle
strade piu famose di Kyoto,
dove lavorano le geishe.

A circa 50 metri dalla fermata dei bus
Kiyomizu-michi (A) prendete la stretta
stradina che va in leggera salita:

la riconoscete perché a poca distanza

si pud vedere la pagoda Yasaka (B).

Proseguite sempre lungo la salita, lasciando

la pagoda alla vostra sinistra. Passerete accanto
a una scalinata in discesa (E), ma per ora
proseguite dritto in salita fino ad arrivare

nella storica strada di Sannenzaka (C).

KYOTO

Lunghezza del percorso: 4 km
Tempo di percorrenza: almeno 4 h

& piccolino e un po’ nascosto, perd & una gemma da non perdere.
Costeggiate il canale Shirakawa fino ad arrivare al grande fiume.

Le strade del parco sono tutte molto simili,
per cui prestate un po’ di attenzione:

dovete dirigervi verso il santuario Yasaka (G).
Vi troverete quindi di fronte a un grande
bivio con strade molto larghe e trafficate;
dovete prendere la strada con i marciapiedi
coperti, che conduce esattamente
all’ingresso del santuario.

Proseguite sempre dritto, seguendo

alcune piccole deviazioni. Passerete

di fianco alla strada pedonale Ishibe-Koji,
caratterizzata da un‘atmosfera particolare,
per poi arrivare al parco Maruyama (F).

Seguendo il percorso in salita

arrivate al tempio Kiyomizudera
(D); dopo la visita ripercorrete
la strada al contrario fino
al punto E.

n Ora scendete le scale e arrivate
nella strada di Ninenzaka
sulla quale si affacciano molte
case tradizionali.
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